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Editoriale 

Il Parlamento 
non è strumento 
del governo 
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I tentativo di scaricare sul Parlamento I guasti 
determinati dalla crisi del la maggioranza e del 
g o v e r n o ha subito un c o l p o d arresto ma non è 
certamente Unito E non è Unito perché la crisi 
polit ica permane in tutta la sua gravità 

Sarebbe sbagliato n o n vedere il rischio c h e è 
s ta lo c o r s o e il risultato c h e è stato ottenuto II 
governo per superare I contrasti c o n la s u a 
maggioranza pretendeva di mettere In un so lo 
articolo le materie più disparate c h i e d e n d o su 
di e s s o la fiducia S e una tale prelesa fosse pas 
sala sarebbe stata violala una regola fondamen 
tale della Costituzione e aggiungo del buon 
s e n s o La Costituzione stabilisce che II vo to sul 
le leggi d e b b a avvenire articolo per articolo e 
c i o è su materie chiare e d o m o g e n e e Allrimen 
II I governi potrebbero aggirare ogni seria e 
differenziata d iscuss ione e ogni garanzia per 1 
cittadini n e verrebbe travolta 

La protesta responsabile e lerma delle oppo 
slzlonl di sinistra ha portato elementi di ripensa 
mento Quell emendamento mostruoso è stato 
ritirato La materia è stata disposta In modo 
formalmente meno scorretto 

Il rispetto formale delle regole è esso stesso 
sostanza della democrazia dunque non si tratta 
di cosa da poco Ma II rispetto delle regole fa 
emergere ancor più e meglio la sostanza politi 
ca Non più di un solo voto di fiducia si tratta 
ma di una pioggia di voli di fiducia Si tratta 
cioè della confessione di un conflitto aperlo tra 
maggioranza e governo II governo non sta in 
piedi Per sopravvivere ricatta la maggioranza e 
umilia II Parlamento 

I dice però - e Craxi lo ha ripetuto ieri - che il 
voto segreto in Parlamento è uno scandalo in se 
stesso e che vi è quasi solo In Italia E sarebbe 
dunque esso la causa della Ingovernabilità Noi 
ci slamo dichiarati, non da oggi, disponibili a 
discutere del modo di regolare II voto segreto 
Ma a discutere con piena serenila senza pregiti 
diilall a ultimatum, con lutti I riferimenti corretti 
al loro {nato e nel quadro dovuto 

I governanti non si possono autoassolvere II 
paese non è sgovernato o malgovernato per 
colpa del voto segreto Al contrario Sedobbla 
mo stare ali esemplo della Finanziaria dobbla 
mo dire che II Parlamento usando del voto 
segreto ha saputo correggere I peggiori errori 
del governo sia per spendere sia per trovare 
nuove entrate In modo meno ingiusto 

Ma è paradossale soprattutto fare del volo 
segreto il tema unico delle difficoltà dei mecca 
nìsml Istituzionali Se si dovesse scegliere il te 
ma veramente essenziale si dovrebbe partire 
semmai dalla confusione vergognosa Ira politi 
ca e amministrazione Comunque ben più vasta 
è la tematica discussa anche con I socialisti e su 
cui pa,eva possibile I accordo per un positivo 
lavoro Sarebbe un errore grave sottrarsi a que 
sto Impegno ponendo pregiudiziali Inaccettabl 
II e inaccettabili n o n per I una o per I altra forza 
politica ma perchè I isolare I u n o o I altro e i e 
m e n t o n o n p u ò portare ad alcun serio risultato 

E c c o perché noi comunisti questo errore non 
lo (aremo Vogliamo e dobbiamo difendere e 
rafforzare II sistema democratico perché In esso 
è la prima garanzia dei deboli contro I potenti 
Ma proprio perciò bisogna partire da un punto 
ben termo II Parlamento non è la prosecuzione 
del governo e un suo strumento Migliorarne II 
lavoro renderlo di decisione più limpido e tra 
sparente vuol dire rafforzarne la capacità di in 
dirizzo e di controllo e non già ridurlo a una 
cassa di risonanza dell esecutivo chiunque sia 
al governo e chiunque sia ali opposizione 

TERRORISTA ARRESTATO Il segretario de ha rivelato che il latitante 
sorvegliava i suoi spostamenti e tragitti 

Le Br preparavano 
un attentato a De Mita? 
Le Br preparavano un attentato contro De Mita? E 
quanto sarebbe emerso dopo I arresto mercoledì 
scorso di un pericoloso latitante Br A diffondere 
l'informazione che sarebbe dovuta rimanere riserva
ta è stato proprio il segretario de conversando con i 
giornalisti alla Camera Riesplodono le polemiche 
sull'amnistia e su) perdono, e in serata circolano an
che altre voci Forse anche Craxi era nel mirino Br 

CARLA CHELO 
• • ROMA Le Brigate rosse 
erano pronte a compiere un 
clamoroso sequestro Porse 
puntavano a Ciriaco De Mita 
La notizia divulgata in modo 
assai poco rituale proprio dal 
segretario democristiano è 
giunta come una bomba nel 
cuore del dibattito glàinfiam 
malo sull amnistia e il perdo 
no al protagonisti degli anni di 
piombo In serata gli Inquiren 
ti hanno confermato che le Br 
avevano portato a termine un 
plano che avrebbe dovuto 
scattare a giorni ma sono stati 
più cauti sul nome dell obietti 
vo II progetto è slato scoper 
to l altro Ieri dopo 1 arresto di 
Antonino Fosso latitante 
dal) 81 ed uno degli esponen 
ti di spicco delle Br partito co 
munlsta combattente la Iran 
già più organizzata e pericolo 

sa dei terroristi ancora attivi 
I brigatisti - hanno detto i 

carabinieri - stavano per 
compiere un azione clamoro 
sa nella zona dell Ardeatino 
E tra I numerosi possibili 
obiettivi è stato avvertito del 
pencolo anche il segretano 
della Democrazia cristiana È 
stato il giudice Rosario Priore 
a convocarlo e segnalargli la 
possibile esistenza di un piano 
Br «In serata s è diffusa la vo 
ce non confermata né smen
tita dalla direzione socialista 
che anche I onorevole Craxi 
ha ricevuto una segnalazione 
in proposito II segretario Psl 
tuttavia ha fat* notare 
«Chiedetelo alle autorità com 
petenti io di queste cose non 
parlo» 

Ma ecco ta cronaca di que 
sta sconcertante rivelazione 

Sono le IO 30 Ciriaco De Mita 
sta discutendo con i giornali 
sti sulla polemica nata intorno 
ali amnistìa Tra una battuta e 
l altra racconta di aver saputo 
che Antonino Fosso il brigati 
sta arrestato I altro ieri aveva 
organizzato staffette e appo 
stamenti che - dice De Mita -
«guarda caso erano dissemi 
nate proprio sul mio percor 
so» Subito dopo il portavoce 
di De Mita aggiunge nuovi det 
tagli e rivela particolari sull ar 
resto del terrorista che gli in 
quirenti per ovvi motivi ave 
vano accuratamente evitato di 
divulgare 

Clemente Mastella per fini 
re polemizza ancora una voi 
ta contro chi considera ormai 
concluso il periodo degli «an 
ni di piombo* 

Scoppia il putiferio SI sus 
seguono dichiarazioni di lea 
der ed esponenti politici C è 
chi minimizza la consistenza 
del piano chi invita alla pru
denza e chi critica apertamen 
te le modalità di questa rivela 
zione dei piani Br 

Secondo la ricostruzione 
fatta da De Mita sarebbe stato 
un agente della sua scorta a 
notare negli ultimi tempi un 
gruppo di persone che ad in 
tervatli regolari sorvegliava 
una fermata del) autobus prò 

pno di fronte ali abitazione 
del segretario de Del miste 
noso appostamento sarebbe 
stato subito informato il servi 
zio antiterrorismo che merco
ledì mattina avrebbe indivi 
duato tra le staffette il volto di 
Antonino Fosso uno degli ul 
timi «superlatitanti» delle Br 
(Spanto dalla circolazione 
nell 31 il terrorista avrebbe 
preso parte alla rapina dell an 
no scorso ad un furgone pò* 
stale in via dei Prati dei Papa 
che costò la vita a due agenti 
e fruttò due miliardi ai terrori 
sti) Proprio ì carabinieri capi 
scono di essere sulla strada 
giusta e seguono I uomo nella 
speranza che li conduca dagli 
altri complici Terminato il so
pralluogo Antonino Fosso 
sale su un autobus Solo due 
fermate poi in piazza Unte 
della Rovere scende dal mez 
20 pubblico e si avvicina In via 
Ruffini ali angolo con via 
Odescalchi dove c e una 
scuola C è il rischio che ne 
sca a confondersi tra la folla e 
i carablmen preferiscono en 
(rare subito in azione per non 
correre il rischio di farsi sfug 

gire il latitante Antonino Fos 
so estrae una pistola (si sco
prirà dopo che è I arma In do
tazione alle forze dell ordine 
forse proprio quella rubata ad 
un agente durante la rapina in 
via dei Prati dei Papa) ma non 
fa in tempo a sparare In tasca 
aveva le chiavi di un auto 
quelle di un appartamento un 
documento falso e qualche 
foglio d appunti È quest ulti
mo il matonaie più importan 
te In codice sono appuntati 
nomi e segnalazioni che met 
tono Immediatamente in aliar 
me gli inquirenti GII appunti 
sequestrati non lasciano dub
bi In poche ore si ricostruisce 
il plano e ieri mattina I onore 
vole De Mita viene invitato dal 
giudice Rosano Pnore per 
metterlo al corrente del pen
colo 

Non è la pnma volta che 
succede Già in passato poli
zia e carabinieri hanno sco
perto progetti avanzati di azio
ni contro esponenti politici, 
magistrati ed altre autontà. 
Ma di solito almeno fino a ie
ri si cercava di mantenere il 
massimo nserbo Questa volta 
le cose sono andate diversa
mente 

Agnelli 
è preoccupato 
per il futuro 
Rat 

La Fiat ha superato l o s corso anno l o «storico* traguardo 
dei due milioni di auto prodotte e vendute in varie parti d e l 
m o n d o Per il resto, il 1987 è stato un a n n o di conso l ida
mento c o n luci ma a n c h e ombre nel bilancio approvato 
ten dal consigl io d amministrazione Lo s t e s s o Agnelli ha 
raffreddato certe anticipazioni giornalistiche troppo otti
mistiche («Abbiamo vissuto un a n n o contraddittorio*) e fa 
previsioni preoccupanti per il futuro A PAG|NA <\ 3 

il presidente 
del Consiglio 
«commissario» 
per la Sicilia 

Il «commissario* alle grandi 
opere di risanamento di Pa
lermo e Catania sarà lo Mes
so presidente del Consiglio. 
Ieri il Consiglio del ministri 
lo ha deciso con un decre-
to legge che Inoltre snelli-

^ ^ • " • " • " • ^ • " " • • • ™ sce le procedure e sbloccai 
le assunzioni Soddisfatto I! presidente della Regione Meo-
losl Aldo Rizzo «Anche se non sono state accolte tutte le 
nchleste degli amministratori' si tratta di «una significativi 
risposta* ad «alcuni gravi problemi» A PAQIfM g 

Treni: scioperi 
fino alle 14 
Stasera fermi 
anche I piloti 

Terminano oggi alle 14 gli 
scioperi del Cobas del tre
ni Secondo i dati definitivi 
forniti dalle Fs ha sciopera
to il 67% circa dei macchi
nisti Ma I Cobas dicono di 
aver raccolto 182% delle 
adesioni In ogni raso un 

calo e è stato Ieri è iniziato lo sciopero dei Cobas del 
personale viaggiante Sempre ieri nuovo sciopero negli 
aeroporti per il contratto di lavoro E da stasera si fermano 
per 24 ore I piloti dell Appi A p A 0 | N A jg 

Zavoll direttore 
della Mostra 
del cinema 
a Venezia 

A MOINA 7 

Lex presidente della Rai, 
Sergio Zavoll, e II nuovo re
sponsabile della Biennale 
di Venezia per il settore ci
nema Nella nottata II Con
siglio direttivo della Bienna
le ha reso pubbliche anche 
le nomine Oltre a Zavoll, 

Carmelo Bene è stato chiamato a dirìgere la sezione tea
tro Giovanni Carandente le Arti figurative e Silvano Bus 
sotti la musica Dal Co, dirigerà il .tenore architettura-— 

A PAOINA 2 3 

Roma ha risposto «sii alle nchie 
ste di Ortega il governo ha for 
nito una «disponibilità di massi 
ma a partecipare alla commis 
sione di verifica sul processo di 
pacificazione nel Centro Amen 
ca cosi come due giorni fa ave 

mm va fatto il governo di Madrid Ieri 
il presidente del Nicaragua ha 

anche Incontrato il Pontefice (nella foto) «Il colloquio che 
abbiamo avuto - ha detto Ortega - non è stato affatto freddo 
Tult altro Io lo definisco costruttivo» A PAG!NA g 

Ortega 
ottiene 
l'Impegno 
del Papa 

Finanziaria, l'opposizione evita una violazione della Costituzione 

Il governa rinuncia al maxiemendamento 
ma chiede quattro voti di fiducia 

e a votare gli altri articoli della 
legge finanziaria che sono n 
masti in «sospeso» quelli che 
si riferiscono alle voci di en 
Irata 11 governo insomma ha 

GUIDO DELL'AQUILA 

Il governo e la maggioranza hanno fatto una cla
morosa retromarcia II maxiemendamento alla Fi
nanziaria - dopo la veemente protesta del Pei e 
delle altre forze di opposizione - è stato scorpora
to in quattro articoli che affrontano ciascuno argo
menti omogenei Era dunque fondata l'accusa di evitat0 una Palese violazione 
Incostituzionalità II governo ha posto la fiducia SU della Costituzione con una 
tutti e quattro i nuovi articoli mez!,a ntira,a u !ro 8lomo 

M ° 1 U ' ' I U " V , «"«V.UH e r a determinato alia prevan 
cazione parlamentare Ma la 
notte ha portato consiglio e 
ieri mattina Nilde lotti ha an 
nunciato nella giunta per il re 
golamento il ritiro del megae 
mandamento Ma sui 4 testi 
sostitutivi Gona non ha nnun 
ciato a ricorrere alla fiducia 
per mettersi al riparo da altre 
«sorprese» soprattutto sulle 
questioni del fisco che già due 
mesi fa lacerarono la maggio
ranza «Cosi - commenta Zan 
gherì - Gona vuole coinvolge 
re il Parlamento nella sua ago 
ma» 

m ROMA I primi due voti di 
fiducia sono stati espressi ieri 
Gli altri due saranno formaliz 
zati lunedi In questo modo i 
cinque partiti di governo han 
no voluto far sopravvivere an 
cora per qualche giorno il ga 
bmetto Gona II capogruppo 
comunista a Montecitorio Re 
nato Zangherì ha ribadito la 
richiesta del Pei «Gona torni 
in Parlamento ad affrontare 
un dibattito sulle proprie di 
missioni» Alle due votazioni 
di fiducia ten alla Camera 
non hanno partecipato i parla 
mentan di Dp Verdi Partito 

radicale e Sinistra indipen 
dente 1 quattro articoli che 
hanno consentito alla mag 
gtoranza di accorpare le voci 
di entrata di tutta la Finanzia 
ria su cui si registravano i più 
forti dissensi interni nguarda 
no rispettivamente le imposte 
dirette quelle indirette i con 
tributi previdenziali e quelli 
sanitari Lunedi dopo i due ri 
manenti voli di fiducia aMon 
tecitono si passerà a discutere 

CASCELLA E TARANTINI A PAGINA 3 

Craxi: «Abolire 
il voto segreto 
è una pregiudiziale» 

FEDERICO 
t a ROMA «Bisogna comm 
ciare da questa grande nfor 
ma di principio che è I aboli
zione del voto segreto Insisto 
nel definirla una grande nfor 
ma perche è ad un tempo una 
nforma politica morale, fun 
zionale Certo non è la sola 
delle riforme che sono ormai 
necessarie e mature ma e as 
solitamente ineludibile Per 
noi è una riforma che assume 
un carattere pregiudiziale» 

QEREMICCA 
Dunque abolizione del voto 
segreto prima di tutto E que
sto quanto ha chiesto ieri Bet
tino Craxi nella discussa as
semblea dei grappi parlamen-
tan socialisti alla quale aveva 
invitato i presidenti di Camera 
e Senato delle Commissioni 
parlamentan e di rutti i gruppi 
politici rappresentati in Parla
mento Ma tutti meno Carigli* 
(capogruppo Psdi a palano 
Madama) hanno lasciato ca 
dere I invito 

A PAGINA 4 

Sciopero 
Domani 
niente 
giornali 
wm Domenica senza glorna 
li Domani anche / Unità non 
sarà in edicola per un sclope 
ro nazionale dei giornalisti 
proclamato per oggi dalla Fé 
iterazione della slampa nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo 
ro II sindacato ha gli prò 
grommato altre 4 giornale di 
sciopero Dura la polemica tra 
la Fnsl e la federazione degli 
editori dopo la rottura della 
trattativa intervenuta ieri La 
Federazione della stampa ac 
cu» I associazione degli Im 
prenditori di voler svuotare di 
significato II contratto di pre 
giudiziale rifiuto d ogni ridile 
sta economica e normativa A 
sua volta la Federazione degli 
editori ha ribadito II suo giudi 
zio di inconciliabilità Ira le ri 
chieste avanzate e le compatì 
blllti economiche del settore 

A PAOINA 6 

La classifica delle buste paga 
• • ROMA È la piramide del 
le buste paga Ben sei catego 
ne stanno in basso e guada 
gnano in media ogni anno 
una cifra sotto 120 milioni Chi 
sono i «peones» del salano9 

La «maglia nera va ai lavora 
tori degli enti locali (17 7 mi 
llonl annui senza però anzia 
nità aziendale) Sono coloro 
che per fare un esempio sta 
no dietro gli sportelli dell ana 
graie Seguono i commessi 
del negozi gli impiegati dei 
ministeri gli insegnanti gli in 
fermierl gli operai tessili E 
quelli che stanno in testa alia 
piramide con salari superiori 
ai 20 milioni annui? Qui la 
«maglia rosa» spelta ai bancari 
(30 ? milioni ali anno con 12 
anni di anzianità) Seguono gli 
elettrici I ferrovieri chimici i 
lavoratori delie teleconunica 
zioni (quelli della Sip per fare 
un esempio) i postini I metal 
meccanici i commessi dei 
grandi supermercati 11 primo 
e I ultimo in questa immagina 
ria «corsa» non portano iute 
portano colletti bianchi Sono 
alcuni dati contenuti nella ri 
cerca promossa dalla Com 

Salari a) microscopio Non e è più 1 ap
piattimento non e e differenza tra 
Nord e Sud anche se il monte salari 
meridionale e ridotto essendo molti 
meno i posti di lavoro Una discreta 
differenza e e tra grandi aziende 
(13 272 lire orane) e piccolissime 
aziende (9 795 lire orane) Volete la 

classifica? 1) bancari, 2) elettrici 3 ) 
ferrovieri 4) chimici, 5) telecomuni 
cazioni, 6 ) poste, 7) metalmeccanici 
8) commercio (grande distribuzione) 
9) tessili, 10) sanità 11) scuola 12) 
ministeri 13) commercio 14) enti lo 
cali Sono i dati della commissione 
Camiti Faranno discutere a lungo 

missione Camiti Verrà pre 
sentala oggi 

il rischio e quello di mettere 
In moto l un contro I altra ar 
mate le diverse categorie 
oppure di esporre alla gogna il 
postino accusato di prendere 
di più del maestro elcmenta 
re come se fosse colpa sua 
Gli esempi certo (anno medi 
tare Un cassiere di binca con 
6 anni di anzianità percepisce 
27 615 000 Un caposquadra 
dell Enel prende 1 milione e 
280mila lire di meno un re 
sponsabile di turno in una fab 
bnca chimica prende 2 milio 
ni e 280mila lire di meno un 
caposquadra tcss !e prtnde 5 
milioni e 89Jmila lire di me 

BRUNO UGOLINI 

no un programmatore di prò 
duzione metalmeccanica 
prende 6 milioni di meno un 
postino agli sportelli prende 4 
milioni ali anno di meno E 
ancora un addetto ai pannelli 
di una fabbrica chimica pren 
de l milione e 481 mila Ire 
meno di un eltlncista dell E 
nel un tecnico della Sip 1 mi 
lionee 298mila lire meno un 
lavoratore delie ferrovie 2 mi 
lioni in meno un tecnico di 
laboratorio in un ministero 
ben tre milioni e 884mila lire 
in meno E un maestro eie 
mentare7 Prende 3 milioni e 
<137mila lire in meno di un 
portalettere Un professore di 

scuola secondaria (ricordate i 
Cobas7) un milione e 735mila 
lire in meno di questo immagi 
nino postino Uno spazzino 
comunale' Cinque milioni e 
605mila lire in meno 

Retribuzioni deboli dun 
que E I aggettivo usato da 
Camiti e dai suoi per riferirsi al 
commercio e al pubblico im 
piego (nell industria stanno 
a\anti i chimici nel centro i 
metalmeccanici indietro ites 
sili) Ma per il pubblico impie 
go il discorso è complesso 
C e un fenomeno si dice di 
plunoccupazione collegato 

ai trattamenti economici bas 
si E necessario introdurre qui 

la contrattazione come nelle 
aziende private E poi mobili 
ta flessibilità voci salariali 
collegate alla produttività 
controlli e verifiche democra 
tiene licenziamenti per gli alti 
dirigenti intoccabili» e inca 
paci la fine delle carriere fatte 
solo in base ali anzianità 
Questioni sollevate su questo 
giornale da dirigenti sindacati 
come Bruno Trentin e sotto 
poste a dure repnmende da 
parte di altri dirigenti 

Ma chi comanda sui salari? 
La ricerca parla di rilancio del 
la contrattazione decentrata e 
di politica dei redditi concer 
tata (governo imprenditori 
sindacati) Epperò non è sta 
ta proprio la politica dei «tetti» 
ai salari concertata a conse 
gnare I «automa» sul salano 
(vedi tutte le tabelle sui super 
minimi non contrattati) non ai 
sind ili confederali ma ai 
patir ii in labbnca e alle *!eg 
gine dello Stato (domani ai 
Cobas") E se la ridessimo al 
sindacato confederale questa 
«autorità» sostenuta come di 
ce anche la ricerca da regote 
nuove di democrazia interna7 

Mentre si riaccende la violenza in Cisgiordania 

Intervista ad Arafet 
«Il mio popolo e Israele» 

ARMINIO SAVIOLi A PAGINA 11 



HJnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D pentimento e il perdono 
NATALIA QINZBURO 

P erdono» e •pentimento» sono 
parole che appartengono alla 
nostra vita privala, individuale 
e Intima. Sono anche parole 

tmmmm che appartengono alla nostra 
vita nascosta. Vederle adoperate di conti
nuo nella vita politica e pubblica, come si 
(a In Italia da alcuni anni, spande Intorno 
un protondo malessere. Viene così infet
tata la verità del pentimento e la verità del 
perdono. 

Se Invece di usare la parola «perdono» 
nel confronti del terrorismo, nella vita po
litica venisse usata la parola «graziai, si 
starebbe meglio tutti. Sembra un partico
lare Irrilevante, ma non lo è. Ogni parola 
dovrebbe essere usata nella sua giusta se
de. La parola «perdono», usata dallo Sta
to nel conlrontl del terrorismo, spande 
malessere, perché ci appare sbalzata luo-
ri dalla sua giusta sede, l o Stato non ha il 
potere di perdonare. Ha II potere di «gra
ziare», cioè di restituire la liberta a qual
cuno a cui l'abbia tolta. 

Nello stesso modo, anche la parola 
«pentimento» è sbalzata luori dalla sua 
giusta sede, quando viene usata dallo Sta
to nel confronti del terroristi. Il pentimen
to di chi abbia commesso atti di violenza 
0 di sangue, o di chi abbia Indotto altri a 
commetterli, si compie nel segreto del 
suo spirito, si traduce In atti e pensieri 
Individuali e non dovrebbe avere nessuna 
specie di risonanza pubblica. Può anche 
essere un pentimento del tutto sincero. 
ma sul momento nessuno è In grado di 
conoscerne la sincerità, Il dolore, l'Inten
sità e la misura. I terroristi che hanno 
parlato negli Interrogatori e rivelato I no
mi del compagni, hanno migliorato la 
propria situazione personale e To Stato ne 
ha tratto un'utilità. Vengono chiamali 
•pentiti», ma la definizione è falsa, perché 
dei loro pentimento nessuno è in grado 
di saper nulla. Appare tanto più falsa 
quando si pensa ai dissociati. Essi hanno 
rinnegato II tempo trascorso nelle file del 
partila armato, ma I nomi del compagni si 
sono rifiutati di pronunciarli. La loro si
tuazione personale non è rimasta del tul
io Immutata, poiché hanno avuto alcune 
riduzioni di pena, goduto alcuni benefici 
di legge. Ma è rimasta immutata l'atmo
sfera che li circondava. Per loro, non si è 
parlato di pentimento, 

In realtà II vero pentimento nasce In 
una zona che è a tutti sconosciuta. Qui 
nasce e qui mette radici e rami. Può dura
re un'Intera esistenza, cosi che solo dopo 
anni e anni se ne potranno scorgere I 
segni all'esterno. Non porta vantaggi pra
tici, né utilità di nessuna specie, $ un sen
timento di natura privata e segréta'. Il'véro 
pentimento e il vero perdono sono com
pletamente gratuiti, per lo più segreti e 
silenziosi. Non possono essere finalizzati 
o strumentalizzati in nessuna forma, Tutto 
questo naturalmente è ovvio, ma non 
sembra che nessuno oggi si dia cura di 
ricordarlo. 

P
entimento e perdono sono 
sentimenti umani. Come tutti I 
sentimenti umani, nascono fra 
conflitti Interiori, e come tutti 1 

mmmm sentimenti umani mutano e si 
trasformano In ogni Istante. 

Cosi uno a volte sente un Immenso rimor
so per avere ferito o per avere ucciso, e a 
volte di nuovo sente odio e desiderio di 
devastazione, o a volte Invece è invaso da 
una funebre Indifferenza. E uno a volte 
sente di perdonare chi gli ha fallo del 
male, e a volle sente di cadere in una 
furia cieca, I sentimenti umani non sono 
mal Immobili, Slamo condotti in una dire
zione o nell'altra da lorze che non sa
premmo come chiamare, e a condurci 
nella direzione giusta e vitale é qualcosa 
che non sapremmo come chiamare, e 
che di volta In volta chiamiamo ragione, 
o salute morale, o amore per 11 prossimo, 
o misericordia di noi stessi o del prossi
mo, o anima. 

Giorni fa Andrea Casalegno, figlio di 
Carlo, ha detto a proposito del perdono 
parole estremamente giuste e vere. Ha 
detto: «Se lo perdono o no, questo non 
deve assolutamente interferire sullo Sta
to, sulle leggi del nostro Stato. Quando 

sento dire: andiamo ad ascoltare ciò che 
dicono I parenti delle vittime del terrori
smo, rimango allibilo. I loro sentimenti, 
le loro prese di posizione, le loro parole, 
non devono avere alcuna rilevanza per lo 
Stato, Sono le leggi che devono interveni
re». 

È dovere della giustizia cercare di rico
struire la verità, giudicare i colpevoli, as
solvere gli innocenti. È dovere dello Stato 
darsi cura dei famigliari di quelli che le 
brigate rosse o le brigate nere o la mafia 
o la camorra hanno ucciso. Darsene cura, 
condividere le loro sventure e perdite, 
non vuol dire però interrogarli su ciò che 
pensano o sentono, per conoscere la mi
sura del loro odio o del loro perdono e 
renderli pubblici, e servirsene in un senso 
o nell'altro. Vuol dire dar loro la sensa
zione che non sono stali dimenticati, che 
la verità viene studiala e Indagata fino in 
fondo. Non ci sembra che questo sia sla
to fatto, o sia stato fatto abbastanza e 
sempre, dallo Stato italiano. 

E dovere del paese dare spazio alla 
memoria del morti. Non ci sembra che 
questo sia stato fatto. E nostra sensazione 
costante che la memoria dei morti, il pae
se la respinga sempre più lontano. I morti 
sono morti e non fanno notizia. Fanno 
notizia invece i terroristi, I pentiti, il per
dono. 

Gran parte delle stragi è rimasta senza 
nome, e II silenzio è sceso sui morti e sul 
famigliari dei morti. 

G
iorni fa un bambino, il figlio 
d'una delle otto vittime della 
strage mafiosa dell'84 a Paler
mo, ha mandalo, raccontano i 

^ ^ ^ m giornali, «un'accorata lettera 
di perdono a un periodico na

zionale della scuola». Il presidente della 
Regione siciliana, onorevole Nlcolosl, è 
andato a trovarlo e si è intrattenuto a lun
go con lui, «La tua lettera - ha detto - è 
un altissimo esemplo di coscienza civile. 
Esempio a cui dovranno seguire concrete 
risposte delle Istituzioni». Questa secon
da frase non la capisco. Forse 1 giornali 
l'avranno riferita in maniera Inesatta, o 
incompleta. Ma cosa vuol dire? Quali po
tranno essere le concrete risposte delle 
Istltutloni? Cercare di fare In modo che 
non ci siano più stragi? Certo, ma occorre 
per questo la lettera di perdono d'un or
lano? 0 vuol dire che a loro volta le Istitu
zioni saranno clementi nel giudicare I cri
mini mafiosi? Vogliamo perdonare la ma
fia? Non credo tosse questo il senso di 
quella frase, non mi sembra possibile. Ma 
comunque che rapporto c'è fra le Istitu
zioni e «.perdono d'un bambino? Nmu< 
AO sembra mal pensare ai famigliari del 
morti, ma quando voglia far mostra di 
pensarci, ne risulta qualcosa che spande 
malessere, qualcosa di cui ci sembra di 
dover diffidare. 

Non ho letto la lettera del bambino. 
Era forse bella, e poi un bambino è un 
bambino, e un orfano è un orfano, e 
quando un bambino ha perduto il padre 
In un fatto di sangue, non possiamo che 
sentirci commossie Illuminati venendo a 
conoscere le sue parole di perdono. Le 
parole d'un figlio che perdona gli assassi
ni del padre sono generose. Sono «un 
altissimo esemplo dfeoscienza civile». E 
vero. Non è vero però II contrarlo: che 
cioè II non perdonare sia mancanza di 
coscienza civile. La coscienza civile ha 
fisionomie diverse, ed è coscienza civile 
anche la furia cieca e la desolazione, 
quando ci strazia il ricordo d'un essere 
amato, ucciso non si sa da chi e non si sa 
perché. 

Se pensiamo che cos'è in realtà il per
dono, e che cos'è in realtà il pentimento, 
ci dà nausea vedere come siano stati ma
lamente sbalzati nella vita politica e pub
blica, CI dà nausea trovarli nei giornali, 
osservarli sugli schermi televisivi. Perché 
non esiste nessun rapporto Ira l'intimità e 
la complessità di questi sentimenti e la 
vita politica pubblica. SI parla di «questio
ne morale». Ma la questione morale non 
è soltanto invocare che nella vita politica 
o pubblica ci si astenga, come ovunque 
altrove, da furti, da inganni o da imbrogli. 
E anche rispettare le parole, difendere la 
salute delle parole. Studiarsi di situarle 
sempre nella loro giusta sede. 

Intervista col procuratore 
generale di Milano Beria d'Argentine 
«Lo scopo è di manipolare il mercato» 

La mafia in Borsa 
«Chinnici mi disse . . » 

• • MILANO. Può la laica re
sponsabilità del conoscere 
sconfiggere la piovra della 
mafia? La penetrazione avvol
gente di questo fenomeno cri
minale, in continua evoluzio
ne e mutamento, è tristemen
te nota. Si parla di un fatturato 
annuo di 50.000 miliardi. Una 
somma da capogiro, con un 
potenziale costruttivo di im
mani proporzioni. Per com-
batlere la mafia, dunque, oc
corrono mezzi ingenti e so
prattutto idonei, una legisla
zione adeguata, specializza
zioni e strumenti sofisticati. 

Il procuratore generale di 
Milano, Adolfo Beria d'Argen
tine, ne è perfettamente con
sapevole. La sua relazione per 
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario è una lucida analisi 
della criminalità economica, 
che rappresenta un solido 
punto di riferimento non sol
tanto per gli addetti ai lavori, 
ma per quanti vogliono cono
scere e combattere questo 
gravissimo fenomeno. E tutta
via, il pg Berla d'Argentine 
tende a privilegiare «le armi 
della ordinaria quotidiana sta-
tualità». Che sono valse, ieri, a 
sconfiggere il terrorismo - mi 
dice - e che possono valere a 
debellare anche la mafia, che 
però è un fenomen- ben altri
menti pericoloso. 

•Dove c'è confusione - os
serva - c'è corruzione». 

E Intanto «cominciamo col 
ribadire che la magistratura da 
sola non può fare molta stra
da. Olà l'ho detto nella mia 
relazione: il giudice fa ben po
co, nell'ambito della crimina
lità economica, se non ricerca 
l'unità con chi è preposto al 
controllo sull'attività delle 
banche, delle Borse, delle Im
prese». ,' . 

Giuseppe Ayala, Pm al ma
xiprocesso di Palermo, ha af
fermato che «le grandi somme 
danno a COSQ piastra anche 
un rilevante potere politico e 
militare del tutto Inimmagina
bile fino alla metà degli anni 
Settanta». Il Soie 24 ore scrive 
che «alle corbeille la mafia è 
ormai a suo agio». Penetrazio
ne del capitale mafioso anche 
nella Borsa, dunque. Peraltro 
non è una novità di oggi la 
esistenza di un cordone om
belicale- fra la Sicilia e la capi
tale della finanza e delle ban
che. 

«Chinnici - continua il Pg 
Beria - quindici giorni prima 
di essere ammazzato, mi disse 
che erano molte le società in
quinate dalla mafia, E che se 
avessi voluto mi avrebbe for
nito alcuni dati. Eravamo as
sieme qui a Milano, alle Stelli* 
ne, per una riunione proprio 
sulta criminalità economica. 
Lui era reduce da un viaggio 
negli Stati Uniti. Nemmeno 
due settimane dopo quel giu
dice coraggioso cadde sotto i 
colpi della mafia». 

Su un mobiletto dello stu
dio del procuratore generale 
ci sono le fotografie di Ales
sandrini e di Galli, di Minervi
no e Tartaglione, tutti magi
strati uccisi dal terrorismo. 
Tutti cari amici di Beria, An
che Costa, Giaccio Montalto e 
Chinnici, assassinati dalla ma-

La penetrazione del capitale mafioso ha raggiunto 
anche piazza degli Affan, sede della Borsa. Il fattura
to della criminalità economica è di 50mila miliardi 
annui. Nell'intervista concessa a l'Unità, il procura
to re genera le di Milano, Adolfo Beria d 'Argent ine , 
illustra lo s p a c c a t o di ques ta avvolgente e per ico
losa realtà. Ma d i ce a n c h e c h e la mafia p u ò esse re 
comba t tu t a e debel la ta . 

IBIO PAOLUCCI 

I procuratore generate di Milano Beria d'Argentine 

fla, erano amici del procurato
re generale di Milano che, del 
resto, è stato presidente del
l'Associazione nazionale ma
gistrati durante gli anni di 
piombo, quando la toga era 
uno dei bersagli preferiti dalle 
Br. 

La mafia, ovunque. La cor
ruzione ovunque. Insistiamo 
sulla sua penetrazione nella 
Borsa. «Quello che sapevo -
risponde Beria - l'ho detto 
nella relazione. Ci sono ragio
ni per ritenere che questa pe
netrazione c'è. Gli scopi sono 
evidenti. Anche nel settore 
borsistico, l'accesso mafioso 
ha uguale finalità di ripulitura 
e riciclaggio. Ma ora è anche 
diretta aita manipolazione 
abusiva dei mercati borsistici 
e all'abuso dell'inasprimento 
del pubblico». 

Naturalmente su questo ter
reno è inutile chiedere esem
pi. Il segreto istruttorio è un 
limite che non può essere di 
certo valicato nel corso di una 
intervista. «Voi giornalisti - di
ce il pg - vedete la mafia quasi 
esclusivamente come potere 
corruttivo nei confronti delle 
istituzioni politiche. Però si 
tratta di fenomeni inferiori alla 

corruzione gestita da organiz
zazioni criminali di tipo mafio
so, che usano strumenti di ti
po industriale altamente sofi
sticati con enorme disponibi
lità di danaro, tali da mettere 
In pericolo l'intera area eco
nomica». 

Le attività di riciclaggio, pe
raltro, sono in continuo au
mento. «In Italia - osserva Be
rta d'Argentine - si hanno 
esperienze di intermediazione 
finalizzate ad acquisire parte
cipazioni in altre società per 
nascondere così l'identità del 
vero proprietario. Le masse 
monetarie, così riportate a no
bili origini, vengono sfruttate 
utilizzando le possibilità di in
vestimenti offerte sul merca
to». 

Note sono, del resto, le 
propensioni al camaleonti
smo della mafia. Difficile, qua
si impossibile, seguire tutte le 
evoluzioni del mimetismo ma
fioso. La piovra però non è 
imprendibile, ci manchereb
be. «Occorre una risposta 
scientifica», dice Beria. «Indi
spensabile. Inoltre, è l'affina
mento delle forze di polizia 
giudiziaria ad un livello pari a 
quello rappresentato oggi 

dall'impegno della guardia di 
Finanza». 

La «rete» stesa dalle orga
nizzazioni mafiose è soltanto 
immaginabile. La realtà supe
ra sicuramente la fantasia. 
Con quel flusso di miliardi si 
possono costituire società a 
non finire, pagare tangenti, 
travasare capitali dalla sfera 
dell'illecito a quella lecita, 
corrompere personaggi inso
spettabili, fare transazioni di 
miliardi con una sola telefona
ta internazionale. 

Shakespeare scriveva che 
l'oro è un dio che unisce le 
cose più incompatibili, facen
do sì che addirittura si bacino. 
La vecchia mafia conosciuta 
attraverso film come quello di 
Germi In nome della legge è 
lontana anni luce. Oggi la ma
fia usa personale specializza
to, strumenti tecnologicamen
te avanzati, non rinunciando 
tuttavia all'antico impiego del 
killer. 

E possibile allora sconfig
gere la mafia? «Esiste ancora -
dice il pg di Milano - una so
cietà solida, ricca di valori. 
Sono stato recentemente in 
Cina per una diecina di giorni 
e ho visto come anche li ab
biano una enorme stima per 
quello che si fa nel nostro 
paese. All'estero, la nostra im
magine è di grande imprendi
torialità. SI deve operare, dun
que, perché tutto questo non 
venga schiacciato, Il rischio 
c'è. Ma io non ho una posizio
ne pessimistica. Certo, non 
dobbiamo sederci. Non ab
biamo ancora gli strumenti 
per reagire. Ma si può agire. 
Essenziale è una collaborazio
ne con le forze politiche, so
ciali, economiche. Con la 
Banca d'Italia, innanzitutto. 
Ma anche con parecchi altri 
istituti, Fra l'altro, sarebbe au
spicabile che qui a Milano ve
nisse istituito un archìvio della 
criminalità economica, con la 
collaborazione di specialisti 
ad alto livello. Sarebbe un 
grosso fatto. Uno strumento 
utilissimo anche all'autorità 
giudiziaria». 

Per ciò che riguarda l'attua
le normativa, il dottor Beria ri
tiene che la legge Rognoni-La 
Torre sia buonissima, ma che 
debba recepire, ora, «quelli 
che sono I risultati delle espe
rienze giudiziarie In materia». 

Per II PS di Milano è anche 
molto importante la crescita 
della sensibilità attorno alla 
criminalità economica in 
campo intemazionale. In pro
posito, mi anticipa che l'Onu, 
nel 1990, metterà al centro 
delt'8* Congresso mondiale 
quinquennale, proprio il tema 
della lotta contro il crimine 
transnazionale e la criminalità 
organizzata con riferimento 
particolare alla criminalità 
economica. 

Per Beria d'Argentine, da 
poco nominato procuratore 
generale di Milano, nei tre an
ni che resterà titolare di que
sto importante ufficio, premi
nente sarà l'impegno - mi di
ce - affinché «di fronte alla 
minaccia gravissima rappre
sentata della criminalità eco
nomica, la risposta dello Stato 
sia tecnicamente preparata». 

Intervento 

Sì, caro De Rita 
I poveri 

esistono ancora 

GIAN MARIA FARA • 

N
etl'artìcoto pub
blicato il 25 gen
naio, su «Il Cor
riere della sera», 

M Ì V Giuseppe De Ri
ta disegna per lìnee nette un 
paesaggio che ripetutamen
te negli ultimi anni è stato 
riproposto, con diverse sfu
mature, nei vari lavori del 
suo istituto, il Censis. 

Lo sviluppo del paese 
avrebbe tendenzialmente 
riassorbito le sacche tradi
zionali di povertà e gli squili
bri socioeconomici e socio
culturali; l'Italia marciarne si 
rispecchierebbe bene 
neH'«improwiso sbarco in 
Belgio» di De Benedetti, 
nell'azione dei più «impor
tanti e fantasiosi imprendi
tori italiani», nel constatare 
che anche i poveri desidera
no come i ricchi «salute, 
tranquillità e soldi»! Ne con
segue che «quando in fondo 
un po' dovunque nei consu
mi come negli atteggiamenti 
c'è omologazione, come si 
può pensare ad una povertà 
solo materiale, finanziaria, 
da mensa dei poveri e da 
sussidi dell'Eca?.. 

Scomparsa la povertà ma
teriale, assistiamo ad una 
non meglio precisata, «Po
vertà immateriale»: i lavora
tori stranieri, gli inabili, gli 
handicappati, gli anziani in 
istituto, i drogati, i disoccu
pati «povertà immateriale» 
perché «non è certo detto 
che queste persone non ab
biano livelli sufficienti di 
reddito». Nel primo numero 
del mensile dell'istituto ci e 
presiede «Up & Down», Per-
rarotti così riassumeva l'otti
mismo del Censis: «Un affre
sco vilalislico, non privo di 
inclinazioni estetizzanti e di 
improvvisazioni metodolo
giche che riesce periodica
mente a calamitare l'interes
se dei media, senza pero 
proporsi mai come sintesi 
critica dei problemi struttu
rali e strategici della socie
tà». 

Riprendiamo tuttavia a 
riassumere le tesi di De Rita. 
A questo ordine dei fatti, ai 
trionfi dello «spirito di intra
presa» si oppone «uno stra
no impasto di moralismo 
populistico che coinvolge 
tutti, dal comunisti al radica
li, ai cattolici. La cultura do
minante nel suo complesso 
non ha dubbi: la povertà è 
materiale, di mancanza di 
soldi». 

Ci sono almeno due stra
volgimenti della realtà Italia
na, in questa prospettiva, 
che non possiamo Ignorare. 

Anzitutto, disarticolando 
le diverse componenti della 
povertà, risulta poi sin trop
po facile collocarle separa
tamente o ai margini di una 
società complessivamente 
In crescita, o nel limbo di un 
futuro trionfale ingresso nei 
cicli della ricchezza o, infi
ne, come inevitabile costo 
pagato al benessere dei più. 

De Rita sembra del tutto 
ignorare quali siano gli stret
ti legami esistenti da sem
pre, quasi come legge gene
rale dell'analisi sociologica, 
tra sviluppo e povertà. 

Che, d'altra parte, alme
no negli ultimi anni questi 
legami siano stati ignorati o 
sottovalutati nel diffuso en
tusiasmo per la reagano-
mics o per il superamento 
del Welfare state, non signi
fica che essi abbiano cessa
to di esìstere e dì operare. 

È certo che alcuni effetti 
tradizionali della dinamica 
sviluppo-povertà siano ve
nuti meno, ma altri e non 
meno gravi se ne sono pro
dotti. 

E non al margini della so
cietà, ma nel suo intemo; 
non quasi come conseguen
za di disuguaglianze «natu
rati»: anziani, handicappati, 
stranieri, drogati, eie. ma 
espressione di disagi organi
ci alle nuove dinamiche del
lo sviluppo, tanto magnifi
cate nei Rapporti Censis, e 
conseguenza di una loro Im
provvisata gestione. 

In quest'ottica, allora, bi
sogna prendere atto che le 
nuove forme di povertà In
vestono non solo le fasce 
marginali dell'equilibrio so
ciale, ma vaste componenti 
inteme che questo equili
brio soffrono e minacciano. 

Forse bisognerebbe sof
fermarsi con maggiore at
tenzione sulle analisi della 
Banca d'Italia, certamente 
non sospettabile di partigia
neria, dalle quali risulta una 
crescente polarizzazione 
della ricchezza: In costanza I 
ricchi diventano sempre pia 
ricchi e i poveri sempre più 
poveri. In questa dinamica 
perversa, intere categorie di 
lavoratori dipendenti posso
no essere annoverate a 
buon titolo tra I «nuovi po
veri». 

Basterebbe ricordare, a 
questo proposito, I dati rac
colti dalla Commissione 
Camiti, che mettono In luce 
le sperequazioni esistenti tra 
le varie categorie di lavora
tori dipendenti e i livelli di 
quasi-susslstenza di molte 
retribuzioni dell'Industria e 
del pubblico Impiego. 

D iventa veramen
te troppo sem
plicistico dedur
re che non esiste 

• I B I povertà struttu
rale solo dal lat

to che, come afferma De Ri
ta. Il 6* delle famiglio a mi
nor reddito possiedono 
elettrodomestici della se
conda generazione! 

Certamente il pensionato 
che riscuote 300.000 lire 
mensili di pensione non di
venta più ricco perché II fi
glio gli regala il televisore a 
colori. 

Quest'ultima osservazio
ne, tuttavìa, non vuol essere 
provocatoria. La tendenza 
all'omologazione culturale 
tra I vari gruppi sociali per
mette a De Rita un ultenore 
.passaggio arbitrario. 

Nelle analisi classiche sul
le culture della povertà si 
notava anzi come a forti 
condizioni di povertà mate
riale potessero corrisponde
re altrettanto torti tendenze 
ad occasionali consumi cul
turali di intrattenimento. Sa
rebbe come dire che I napo
letani hanno superato I toro 
problemi economici perché 
ogni domenica in 90.000 
riempiono lo stadio e per- ' 
che ogni casa vanta la «ric
chezza Immateriale» dei 
goal di Maradonal II salto 
arbitrarlo di De Rita consiste 
proprio nel passare dalla 
ricchezza immateriale alla 
ricchezza materiale, quando 
in sociologia è ben noto che 
non si dà il passaggio inver
so. 
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• i Mi scrive Mario. «Dopo 
aver letto il suo articolo di sa
bato 16 gennaio (nel quale si 
parlava della miseria umana e 
culturale di un piccolo im
prenditore perdutamente de
dicato al culto del lavoro, 
ndr), mi sono sentito molto 
amareggiato, non per quello 
che lei prova per quel signore 
- sono pienamente d'accordo 
con lei che tale signore merita 
solo pietà - ma per i motivi 
che di seguito le elenco. 

•Sono titolare di un'officina 
meccanica (ho due dipenden
ti) nella quale lavoro duro 11 
ore al giorno, compreso il sa
bato. Mi sono trovato coinvol
to in un meccanismo dal qua
le non riesco a uscire, Se non 
sono presente in officina tante 
ore non riesco a pagare le 
macchine, In quanto al guada
gno, pagate le tasse, mi avan
za una cifra modesta, suffi
ciente per vivere decorosa
mente. La sera, dopo cena, mi 
accascio sul divano e mi ad
dormento subito, per svegliar
mi quando mia moglie mi 
scuote, dicendo che e ora di 

andare a tetto, lo non ho nulla 
in comune con il signore del 
suo articolo perché sono ge
neroso e credo ancora in mol
ti valori della vita, però mi 
sento un emarginato perchè 
mi manca il tempo per le cose 
che vorrei fare e credo che 
nella mia situazione si trovino 
tante persone, 

«Ora lei mi deve dire come 
deve fare uno come me per 
migliorare la propria cultura, 
la propria voglia di conoscere 
gli altri, insomma la propria vi
ta, Mario». 

Caro Mario, la sua lettera, 
cosi semplice, civile ed intelli
gente, mi ha profondamente 
colpito, io non ho proprio nul
la da insegnarle o da suggerir
le: la sua amarezza e i suoi 
dubbi sono già, in sé, una 
grande ricchezza, e, se mi 
permette una frase importan
te, sono la garam-ia della sua 
dignità. Il problema vero è di 
quelli che sono inchiodati 
peggio di Cristo in croce al 
«meccanismo» che IPI descri
ve e non se ne rendono con

to. o perché non possono o 
perche non vogliono. Quelli 
che magari hanno già il neces
sario e anche una buona fetta 
di superfluo, ma ormai sanno 
fare solo quello, lavorare e 
guadagnare, guadagnare e la
vorare: gente magari onesta, 
magari seria, che si trasforma 
piano plano, senza accorger
sene, in una macchina da fat
turato. 

Il lavoro smette di essere un 
veicolo di libertà e diventa II 
peggiore dei carcerieri: ma 
nulla, intorno, aiuta a riflette
re, a fermarsi, a ragionare. 
Non la pubblicità, che come 
un lam tam paranoico stringe i 
tempi del consumi e ci inse-

Schiavi 
del lavoro 

gna a spendere sempre qual
che cosa in più di quanto gua
dagnarne qualunque sia il no
stro livello di vita. Non la men
talità corrente, che ci costrin
ge a misurare noi stessi prima 
di tutto sulla base del reddito 
e della «posizione», delle ap
parenze, della casa, dell'auto
mobile, dei vestiti, delle va
canze, insomma della buccia 
ignorando quasi sempre quel
lo che ognuno porta dentro. 

Forse la cosa più spavento
sa dei nostri anni non è che un 
numero intollerabile di perso
ne non ha ancora ciò che ser
ve per sbarcare decentemen
te il lunario; è che i tantissimi 
che hanno risolto ogni proble

ma di sussistenza non riesco
no mai a darsi una soglia, un 
limite, un punto d'arrivo oltre 
il quale interrompere la corsa 
del topo (ha presente i criceti 
che corrono a vuoto nella ruo
ta?). 

Due anni fa ho cominciato 
a guadagnare molto meglio di 
quando iniziai a lavorare. Tan
ti soldi quanti, a ventanni, mi 
sembravano sufficienti a fare 
una vita comoda e felice. Mi 
sono trasferito in una casa più 
grande, sono andato più spes
so al ristorante, mi sono paga
to vacanze più confortevoli 
ma ero sempre senza soldi. 
!lo capito, allora, che non è 
vero che si «guadagna» di più 

Si ottengono, semplicemente, 
il doppio dei soldi da spende
re. E allora si accelerano ì rit
mi di lavoro per avere ancora 
più soidi: finché, nevrastenici 
e stressati, con meno amici di 
prima, si riesce a dire nuova
mente qualche «no», a rinun
ciare a nuove occasioni di 
guadagno, a ritrovare un mini
mo dì tempo e dì spazio per il 
sacrosanto ozio («otìum» dei 
romani, la più nobile e spiri
tualmente proficua delle atti
vità) e ci sì riconcilia, almeno 
in parte, con sé e con gli altri. 

Dicono che questa società 
sìa egoistica, individualista, 
narcisista, ma è vero il centra
no: è una società che massi
mamente distrugge il rappor
to con se stessi, che impedi
sce di guardare a se stessi, che 
allenta 1 legami con la propria 
realtà individuale, che trasfor
ma in produttori di beni e in 
divoratori di beni, come un 
gatto che sì morde la coda, 
annichilendo interiorità e co
noscenza. 

Come vede, Mario, non so
no riuscito a risponderle che 
con la solita Unterà sull'alie
nazione e sulla società dei 
consumi. Per risparmiarle, al
meno, la moraletta finale sul
l'austerità. le dirò che sono 
molto felice di guadagnare 
più di prima e che considero i 
soldi una cosa meravigliosa. 
Ma anche se faccio un lavoro 
che adoro, e per questo mi 
sento sfacciatamente privile
giato, mi tengo strettì l mìei 
dubbi, e coltivo la perenne 
ansia ài avere sprecato il mio 
tempo, sottraendolo al bellis
simo mondo che ci ospita e 
dilapidandolo nella rincorsa 
di «successo» che non è mal 
abbastanza appagante e am
mirevole da suggerirci una so
sta, come capita invece cam
minando nei boschi. 

Caro Mario, finché siamo 
scontenti dì ciò che facciamo, 
e insomma di ck> che siamo, 
abbiamo qualche speranza 
La saluto con molta stima e, 
se mi permette, con solidale 
affetto 
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POLITICA INTERNA 

Ministri 

Stralcio 
per le voci 
di spesa? 
M i ROMA Dopo le entrale, Il 
governo sottrarrà al dibattilo 
In Aula anche le spese previ
ste In Finanziarla? Ieri pome
riggio Emilio Colombo, 
uscendo dalla aeduta del Con
siglio del ministri, durata quat
tro ore, ha detto che a palazzo 
Chigi si sta studiando l'Ipotesi 
di «stralciare» alcuno parti del
la legge, che riguardano ap
punto le norme di spesa. Pe
raltro, nella riunione che ha 
sancito la ritirata governativa 
sul maxi-emendamento, se
condo il ministro de del Bilan
cio la temperatura politica del 
Consiglio era «tranquillai», no
nostante losse «al di luorl cer
tamente un po' movimenta
la!. 

Secondo indiscrezioni rim-
ballate dalla sala del Consi
glio, Il titolare delle Finanze 
Antonio Cava avrebbe propo
sto di fare tre emendamenti, 
ognuno per II 3396 del super-
emendamento sulle entrate 
travolto dai ripensamenti del
la notte Ma l'Ipotesi non è co
munque passata, In una sedu
ta-fiume Iniziata alle 12.35 e 
nel continuo andirivieni di mi
nistri. Alle tre del pomeriggio 
solo II disegno di legge sul mi
nori era passato al vaglio. Ca
va ha chiesto un rinvio anche 
per l'atteso avvio del testi uni
ci sulle Imposte. Il governo ha 
approvato - come risulterà 
poi dal comunicato ufficiale -
solo le disposizioni stretta
mente necessarie, rimandan
do la nuova normativa sull'ac
certamento e sulla riscossio
ne, Cloe 1 punti deboli di un 
sistema fiscale già di per sé 
sbilanciato. 

In tema di Imposte, però, la 
benzina continua a costituire 
un gran gettito; ancora Ieri, al
tri 180 miliardi sono andati a 
bilancio dell'orario, In seguito 
alla fiscalizzazione della dimi
nuzione della benzina di 15 
lire al litro; non ci sarà diminu
zione del prezzo, grazie ad 
una delega che II governo si è 
dato una volta per sempre per 
lasciare Invariato II costo per 
gli automobilisti. 

E stato di nuovo presentato 
da Galloni - e approvato - Il 
decreto sul supplenti della 
scuola: estende la proroga per 
l'anno scolastico '88-'89 (pre
cari) e consente al provvedi
torati di stilarne di altre, ag
giuntive, quando fossero 
esaurite. Risponde all'esigen
za di non creare nuove Insod
disfazioni nel settore pubblico 
anche la proposta (accolta) 
avanzata da Giorgio Santuz: in 
attesa che siano esaminati I re
lativi decreti dalla Corte del 
conti, I contratti per la ricerca 
e l'università avranno corso 
regolare. 

Come riferiamo In altra pa
gina, Il governo non è riuscito 
a decidere su Montato di Ca
stro e sul nucleare. E il solo 
motivo - dice palazzo Chigi -
della ravvicinata convocazio
ne di un nuovo Consiglio del 
ministri per lunedi sera, alle 
80, alla fine di una nuova gior
nata di «llduclc» alla Camera, 
All'ordine del giorno del lavo
ri, Infatti, c'è solo il prose-
gulemnto della discussione 
sulla relazione di Battaglia e 
su quella della «commissione 
Spaventa». SI deciderà anche 
se e come stralciare dalla Fi
nanziarla alcuni provvedimen
ti di spesa? Il preannuncio di 
Emilio Colombo, lino a tarda 
sera, non aveva avuto né con
ferme né smentite. O/VT 

Frazionato il maxiemendamento 
Zangheri: la notte ha portato consiglio 
ma resta il fatto grave che Goria 
coinvolge le Camere nella sua agonia 

Quattro fiducie 
per una ritirata del governo 
11 governo sì è accorto di averla fatta davvero grossa 
e ieri mattina si è rimangiato il maxiemendamento 
alla Finanziaria che accorpava tutte le voci d'entrata. 
Quel testo - dopo le veementi proteste del Pei e delle 
opposizioni di sinistra - è stato «frantumato» in quat
tro articoli divisi per argomento: imposte dirette, im
poste indirette, previdenza e sanità. Su tutti è stata 
posta la fiducia. Ne sono già state votate due. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• a ROMA. Lunedì la Camera 
riprende l'esame della Finan
ziaria con gli altri due voti di 
fiducia richiesti dal governo. 
Ieri il complesso cerimoniale 
si è esplicato per gli articoli 
che riguardano le imposte di
rette e quelle indirette. «Non 
possiamo non compiacerci -
ha detto nella dichiarazione di 
voto 11 presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri -
del fatto che la notte ha porta
to consiglio e che gli argo
menti inoppugnabili svolti da 
Stefano Rodotà e Gianni Fer
rara e da altri colleghi delle 
opposizioni hanno trovato 
un accoglienza sia pure par

ziale». In effetti la materia è 
stata ricondotta a una sua 
omogeneità, disaggregando e 
separando le partì che riguar
davano argomenti diversi e 
che governo e maggioranza. 
nella smania di tenere in piedi 
con i denti un'unità ormai so
lo formale, avevano gettato in 
un unico calderone. Il giudi
zio sull'aspetto regolamenta
re, non oscura l'estrema gravi
tà politica di una decisione 
(quella del ricorso alla fiducia 
per vivacchiare ancora qual
che giorno) che del resto pre
lude, per stessa ammissione 
del diretti interessati, a un 
chiarimento sui sempre più 

frequenti contrasti e dissensi 
interni ai cinque partiti di go
verno. «Una crisi politica evi
dente, conclamata - ha ag
giunto Zangheri - che non tro
va sbocco. Per evitare l'am
missione di un fallimento si 
trasferiscono le difficoltà e i 
tormenti in seno alle istituzio
ni, si coinvolgono questa Ca
mera e la sua presidenza, si 
tentano e si compiono colpi 
di mano, che costituiscono un 
vero e proprio avvio di riforma 
dei regolamenti e delle leggi, 
ma in senso opposto a quello 
necessario e desiderato». 
Constatata una certa tenden
za a cercare vie d'uscita al di 
fuori dello spirito e della lette
ra della Costituzione, Zanghe
ri ha affermato: «Discuteremo 
nelle prossime settimane di 
strutture, di norme, di regola
menti. Ma dev'essere chiaro 
che il Pei non cederà di un 
millimetro sulla sostanza dei 
poteri che il popolo affida in 
base alla Costituzione alle as
semblee parlamentari*. Il go
verno Goria - ha concluso il 
capogrupop comunista - «si 
assume una pesante respon

sabilità nel coinvolgere le Ca
mere nella sua agonia; se non 
riesce a dominare la situazio
ne, è suo dovere aprire subito 
una fase di chiarimento politi
co, presentandosi dimissiona
rio». 

De e Partito socialista non 
se la sono sentita di impegna
re ii massimo livello dei propri 
giuppi per la litania, ormai pri
va di qualsiasi credibilità, a so
stegno di Goria. Così questo 
compito è toccato ai vicepre
sidenti Franco Pira (Psi) e Ni
no Cristofori (De). Piro ha giu
stificato il ricorso alla scorcia
toia con l'esigenza di rispetta
re la «scadenza costituziona
le» della Finanziarla e del bi
lancio. Un obiettivo reso diffi
cile - manco a dirlo - «dalle 
goliardate e dalle scorrerie 
del voto segreto». Singolare la 
tesi di Cristofori. Quasi un au
togol. Nei respingere le accu
se di sopruso nei confronti del 
Parlamento, egli ha sottoli
neato come un dato positivo 
ed eloquente il fatto che l'arti
colo 1 della Finanziaria sia 
stato profondamente modifi
cato dall'aula, rispetto al testo 

venuto dal Senato e modifi
cato in Commissione. Ma è 
stato proprio per questo che 
poi si è impedito al Parlamen
to di poter fare altrettanto su 
tutti gli articoli che sono stati 
accorpati e sui quali è stata 
chiesta la fiducia. 

Vediamo ora brevemente 
quali sono le norme contenu
te nei quattro articoli su cui è 
stata chiesta la fiducia. L'arti
colo «8» riguarda le imposte 
dirette. Tra le altre cose viene 
evitato l'aumento occulto del 
fiscal drag in presenza di 
un'inflazione superiore al tet
to programmato. L'aumento 
non sarà automatico ma ci sa
rà bisogno di un provvedi
mento apposito. La sostanza 
non cambia, ma l'intervento 
del governo - almeno - sarà 
palese. Aumentano anche gli 
interessi sulle anticipazioni 
del credito agrario, diminui
scono gli interessi legali (dal 
12 al 9 per chi deve pagare; 
dal 6 al 4,5 per chi deve ri
scuotere dallo Stato), viene 
modificato il vecchio testo 
che consentiva tramite fusioni 
di società con plusvalore, di 

sottrarre soldi al fisco (secon
do l'economista Vincenzo VI-
sco, indipendente di sinistra, 
si sarebbe trattato di migliaia 
di miliardi). L'articolo «8-bis» 
conferma gli aumenti di bolli 
per passaporti, bollo auto, ga
solio, alcolici, metano (con 
l'esclusione delle zone meri
dionali). L'«8-ier» aumenta . 
contributi previdenziali del la
voratori autonomi portandoli 
a 37Ornila lire annue. Modifi
cati - in aumento - anche i 
contributi dei lavoratori dello 
spettacolo. I primi due com
mi, per un errore dei presenta
tori, cioè del governo, contie
ne norme sulla riduzione del 
contributi sanitari per i lavora
tori dipendenti. L'«8-quater» 
riguarda gli altri aspetti sanita
ri e, sostanzialmente, la tassa 
sulla salute dei lavoratori au
tonomi che passa al 6,5 per 
l'88 (ma II 15% di quella paga
ta nell'87 vale come anticipa
zione sull'88) e al 5% per l'B9. 
Lunedì, dopo gii altri due voti 
di fiducia (ien dp, radicali, 
verdi, Indipendenti di sinistra 
non hanno partecipato al voto 
per protesta), riprende l'esa
me del provvedimenti non ac
corpati: cioè le spese. 

Storia notturna dell'articolo di 682 righe 
La divisione per quattro 
Come si è giunti a contenere 
la pretesa del governo 
di iquidare con un sol colpo 
il dibattito parlamentare 

PASQUALE CASCHILA 

m ROMA. Alla fine sono di-
veniali 41 voli di fiducia. Ma il 
governo chiede la fiducia, pri
ma all'Ingrosso e poi a pac
che»!, mentre nel Transatlan
tico di Montecitorio non si 
Carla d'altro che di sfiducia. 

o fanno gli stessi deputati 
della maggioranza. «La sfidu
cia è generale e dimostrata», 
dice senza peli sulla lingua II 
de Franco Fausti. «La crisi è 
nelle cose. Non è più possibi
le tenere a lungo una situazio
ne cosi sfilacciata e pericolo
sa», Incalza un altro esponen
te dello scudocroclato, An
drea Borruso, Malumori e re
criminazioni pure tra [ sociali
sti, che non riescono a spie
garsi perché debbano essere 
proprio loro a fare da stampel
la a un presidente del Consi
glio «azzoppato» dal suo stes
so partito. 

I mormorii erano comincia
ti già l'altro giorno. Ce n'era 
già d'avanzo per delegittima
re, almeno politicamente, Il 
gran calderone di 682 righe 
escogitato dal governo da 

riempire con 12 Interi articoli 
della Finanziaria più un palo 
di pezzi racimolati qui e là: in
somma, un maxi-emenda
mento, con tutte le voci di en
trata, da mettere al riparo dal 
franchi tiratori con uno scon
certante voto di fiducia. «È 
stata una plateale manifesta
zione di paura», racconta 
Franco Bassanini, della Sini
stra indipendente. Paura che 
si ripetesse quel trapasso tra I 
90 e i 150 voti dalla maggio
ranza all'opposizione che ave
va consentito di bocciare l'ar
ticolo 7 sull'aumento della 
tassazione a carico degli Inte
ressi sui risparmio depositato 
in banca. «Quello - ricorda II 
comunista Sergio Garavin! -
era stato il primo nodo della 
politica fiscale del governo a 
venire al pettine. Ed ha rivela
to che la maggioranza non sa
rebbe stata in grado di regge
re la nostra proposta per una 
maggiore equità, la restituzio
ne del fiscal drag al lavoro di
pendente e una più incisiva 
azione contro l'evasione e l'e

rosione fiscale». 
Impotenza e paura, che il 

governo Goria credeva di po
ter rimuovere con una malde
stra prevaricazione parlamen
tare. Il presidente della Came
ra, Nilde lotti, l'altra sera ave
va ammesso II mega-emenda
mento della fiducia soltanto in 
forza dei precedenti regola
mentari, non senza esprimere 
riserve e perplessità, tanto da 
accettare la proposta dell'op
posizione di convocare per 
l'lntom*mH«'giMnl»',per il're-
solamente. E la sinistra di car
te In mano ce ne aveva. «Sia la 
Costituzione sia II regolamen
to della Camera - rileva Adal
berto Mlnucci, vicepresidente 
del gruppo comunista - sanci
scono che I parlamentari dia
no 11 loro voto con chiarezza e 
autonomia su materie omoge
nee. Quella fiducia sul maxi
emendamento governativo si 
configurava quindi come un 
sorpruso, per impedire al de
putati della maggioranza di 
esprimersi liberamente». «E 
poi, i precedenti regolamenta
ri - osserva Bassanini - si rife
riscono soltanto a situazioni 
di ostruzionismo In questo 
c ~ j . però, si era in presenza 
di un normale confronto par
lamentare !":• cut sarebbe 
stato il governo a negare il 
fondamento del potere del 
Parlamento». 

Sono posizioni che la sini
stra l'altra sera ha sostenuto in 
aula e fuori con grande deter
minazione, facendosi carico 
di proposte che ripristinasse
ro un itinerario più corretto e 
rispettoso delle prerogative 

Renato Zangheri Ciuliano Amato Mino Martlrtazzoll 

parlamentari. Come questa di 
cui si è fatto portavoce Bassa-
nini: «Dividere il mega-emen
damento per materie tra loro 
omogenee, almeno in quat
tro, ed evitare la fiducia gene
ralizzata». E la maggioranza 
con una posizione tanto re
sponsabile ha dovuto fare i 
conti. A larda ora l'altro gior
no si sono infittiti i contatti te
lefonici. Da un capo del filo 
Zangheri, Minucci, Macciotta, 
Ferrara, dall'altra il ministro 
del Tesoro Amalo, il sottose
gretario Gitti, il capogruppo 
de Martinazzoli. Achille Cic
chetto ne discuteva con Ciria
co De Mita. La notte portava 

consiglio. E ieri mattina Nilde 
lotti ha potuto aprire la riunio
ne della giunta per il regola
mento con l'annuncio che il 
governo avrebbe ritirato il ma
xi-emendamento e presentato 
in sua vece quattro emenda
menti distinti per entrale fisca
li, parafiscali, previdenziali e 
sanitarie. A questo punto, pe
rò, è sorta la questione dei vo
ti di fiducia: il governo ne ha 
chiesti altrettanti. E stata af
frontata ancora nella riunione 
dei capigruppo. Ma il sociali
sta De Michelis ha contrastato 
anche l'ipotesi di ridurli quan
tomeno a due. «Una mezza ri
tirata - commenta Mlnucci -

l'esecutivo comunque è stato 
costretto a farla. E' vero, insi
ste per forzare la libera 
espressione del Parlamento, 
ma così facendo continua so
lo a confessare che la sua 
maggioranza non esiste più». 

Ed eccola ora questa mag
gioranza rattoppata in attesa 
della «chiamala». De Mila si 
apparta con Giorgio La Malfa. 
SI intrattiene con Zangheri. E 
con i giornalisti il segretario se 
la sbnga cosi: «Non riesco a 
capire come si possa fare una 
crisi durante la Finanziaria. In
tanto si approva. E poi due 
settimane sono lunghe una vi
ta 

Dp: «I franchi 
tiratori 
esercitano 
un loro diritto» 

Mario Capanna (Dp) (nella foto) ha Inviato una lettera al 
dirigenti Rai in cui critica l'uso di termini come «agguato 
dei franchi tiratori» o «imboscate», che «qualificano come 
spregevole il comportamento di tanta parte dH Parlamen
to». Secondo la Costituzione, precisa Capanna, ogni parla
mentare «esercita le sue funzioni senza vincolo di manda
to» per cui «un deputato di maggioranza ha II diritto di 
votare contro II governo e uno dì opposizione a favore». 

Per Roberto Formigoni, 
leader del Movimento po
polare, «sarebbe stato me
glio che 11 governo si fosse 
dimesso subito, Invece di 
presentare un maxi-emen
damento che è sul filo del-
l'ammlssibllltà, e forse an-

II Movimento 
popolare 
vuole subito 
la crisi 

che al di là». Per Formigoni «ora c'è bisogno di un governo 
a guida autorevole e duratura». Con De Mita a palazzo 
Chigi o con Andreotti? Da parte del leader clelllno, inoltra, 
critiche alla Finanziaria («Non ha più senso una legge-
omnibus in cui si infilano migliala di provvedimenti») e al 
volo segreto, che andrebbe eliminato ma solo «per le 
questioni riguardami la spesa». 

Proposta de 
tre milioni 
di firme per 
i referendum 

In tema di riforme Istituzio
nali ogni proposta è lecita. 
Cosi almeno la pensano 
quattro deputali de, che nel 
bel mezzo della bufera che 
sta travolgendo II governo 
hanno pensato di chiedere 
la modifica degli articoli 75 

e 138 della Costituzione. La proposta (sottoscritta da Nico-
tra, Riggio, Casiagnetti e Buonocore) prevede di elevare 
da 500mila a tre milioni il numero di firme necessarie per 
proporre un referendum abrogativo, e prefigura l'istituzio
ne del «referendum proposilivo». Anche qui II quorum 
necessario è lo stesso: tre milioni di firme. 

Cinquanta parlamentari 
hanno già risposto (raccolti 
5 milioni) ali appello unita
rio delle donne parlamen
tari per una sottoscrizione 
nazionale per l'invio di ge° 
neri di prima necessità al 

• ^ • « • » » • bambini palestinesi. Per 
partecipare all'Iniziativa «Alla guerra rispondiamo con la 
vita» si può sottoscrivere sul conto corrente n' 55135008 
intestato a Natalia Glnzburg. 

Prime risposte 
all'appello 
delle donne 
per la Palestina 

Interrogazioni 
comuniste 
sul caso di 
Silvia Barandinl 

Sulla vicenda di Silvia Ba
randinl, condannata negli 
Stati Uniti a 43 anni di car
cere per un reato associati
vo e per l'indiretto favoreg
giamento di un'evasione, il 
Pei ha presentato due Inter
rogazioni al ministro degli 

Esteri e di Grazia e giustizia. La prima, firmata tra gli altri da 
Napolitano, Tortorella, Violante, e dal capogruppo degli 
indipendenti di sinistra Rodotà, alla Camera, chiede «quali 
siano stati i passi compiuti dai ministeri in questione presso 
le autorità americane» e auspica l'estradizione della Baran
dinl in Italia, «per scontare la condanna nel suo paese». 
Anche l'interrogazione presentata dalle senatrici Salvato, 
Bochlcchlo e Schelotto Invita ad Intervenire «urgentemen
te» sul caso Barandinl, 

Alto Adige, 
Magnago spiega 
i problemi 
ancora aperti 

Il presidente della Svp, SU-
vius Magnago, ha ricapito
lato ieri, in una conferenza 
stampa, I problemi ancora 
aperti nella «vertenza Alto 
Adige». Per ratificare II 
«pacchetto» autonomistico 

• ^ " •^ • " " " • " •^ • " •^ •^™ ci sono ancora «piccoli e 
medi ostacoli» da superare. L'ostacolo più grosso, per Ma
gnago, è l'applicazione al nuovo ente ferroviario della 
•proporzionale etnica», cioè di quel meccanismo che di
stribuisce I posti di lavoro tra «tedeschi» e «italiani» In base 
alla rispettiva percentuale di popolazione. Se cosi non 
sarà, minaccia Magnago, «non vi potrà essere dichiarazio
ne liberatoria da parte austrìaca». 

Marco Fumi, socialista, è 
stato eletto l'altra notte sin
daco di Sassari a guida di 
un'amministrazione di 
«pentapartito autonomista» 
che comprende la De, il 
Psi, il Psdi, il Pri e II Psd'az. 

• " • " — • — • « • ™ « ^ ^ ^ « |) cambio del sindaco (Fu
mi sostituisce il democristiano Raimondo Rizzu) e il rime
scolamento in giunta hanno creato malumori e tensioni, 
soprattutto in casa de. E probabilmente questo il motivo 
che ha spinto sette consiglieri della maggioranza a votare 
contro sindaco e giunta. 

FABRIZIO RONDOLINO • 

A Sassari 
giunta 
pentapartita 
con il Psd'az 

Alle 11 di ieri mattina 

«Occupazione» missina finita 
La Malfa: in questi casi 
si deve sgombrare l'aula 
ma ROMA. Dopo 16 ore il 
gruppo missino ha concluso 
alle 11 di ieri mattina 
r«occupazione» dell'aula di 
Montecitorio, In realtà soltan
to alcuni deputali neofascisti 
si sono dati 11 cambio durame 
la notte, seduli ai loro banchi 
o a passeggio per i corridoi. I 
motivi di questo gesto sono 
Itati Illustrati al giornalisti dal 
capogruppo alla Camera Al
fredo Pazzaglla e dal segreta
rio del parlilo Gianfranco Fini. 
«Siamo di Ironte - ha detto 
Pazzaglla - a un governo che 
ha I giorni contali e li usa per 
imporre decisioni che non 
corrispondono alla volontà 
del Parlamento». E poi, con 
tono vagamento minaccioso: 
«Slamo dovuti ricorrere ad un 
gesto clamoroso, che non ha 
precedenti per noi, come am
monimento per evitare che il 
Mal debba dar luogo ad inizia
tive più pesanti». 

Fini ha definito la proposta 
del governo di accorpare gli 
articoli della Finanziaria «un 
allo di arroganza, un'offesa 

nel confronti della sovranità 
popolare messa in allo da un 
governo nato morto». E poi ha 
aggiunto, senza la minima iro
nia, che si è voluto rispondere 
«a quanti, nel dibattito dei 
giorni scorsi sul fascismo e 
l'antilasclsmo, si chiedevano 
se avessimo fallo nostre le re
gole del gioco democralico: è 
fi Msl che oggi le difende». 

Sull'episodio è venula una 
dura presa di posizione dei re
pubblicani. Giorgio La Malfa, 
segretario del Pri, e Antonio 
Del Pennino, capogruppo a 
Montecitorio, hanno avuto un 
incontro con la presidente 
della Camera Nilde lotti In cui 
hanno espresso «lo sdegno 
del repubblicani per la gravis
sima ollesa al libero Parla
mento, cioè per l'occupazio
ne dell'aula di Montecitorio 
da parte del gruppo missino». 
La Malia e Del Pennino hanno 
affermalo che in questi casi si 
dovrebbe «procedere energi
camente allo sgombero del
l'emiciclo evitando la viola
zione dell'Istituto parlamenta-

Manovre congressuali, via al «grande centro» 

Gava si allea con Forlani 
e sospende l'appoggio a De Mita 
«Né con De Mita né contro di lui». Il «grande centro» 
de è nato e annuncia una posizione che introduce 
una inattesa novità nello scacchiere de. De Mita non 
può più contare su una maggioranza disposta fin da 
ora a rieleggerlo. La nuova corrente (Gava-Scotti, 
Forlani e Piccoli: il 40& del partito) si tiene le «mani 
lìbere». E Gava, anzi, accusa: «Per sei anni abbiamo 
aspettato da lui una iniziativa politica nuova...». 

• • ROMA II «grande centro» 
de è nato. E per definirne il 
«manifesto» protagonisti e 
comprimari hanno scelto lo 
Sheraton hotel. Ieri sera, dun
que. Gava e Piccoli, Scotti e 
Forlani, e poi Rumor, Bernini, 
Gaspan, Colombo, Bubbico e 
altri ancora, hanno stretlo il 
patto d'azione che pare dover 
spingere De Mita e la sinistra 
de verso difficoltà temute. Il 
•grande centro» dovrebbe 
controllare tra il 35 e il 40% 
del partito. Una forza enorme, 
probabilmente superiore a 
quella della stessa sinistra de 
(fino a ieri raggruppamento 
maggioritario nel partito con 
poco più de! 35%). Ed una for

za che i capi della neonata 
corrente democristiana non 
intendono mettere pregiudi
zialmente a disposizione di Ci
riaco De Mita. «Noi sosterre
mo De Mita - ha annunciato 
Giuliano Zoso (area Gava) - a 
condizione che sia il segreta
rio di un partito unito». E se è 
difficile capire che cosa signi
fichi «partito unito» (con le 
correnti rinate ed in guerra) è 
evidente, invece, come la po
sizione che si accinge ad assu
mere il «grande centro» rap
presenti, nella De, una note
vole novità. 

Fino a ieri, infatti, ia riele
zione di De Mita alla guida 
della De era data per certa 

proprio in virtù del patto che 
sembrava ormai definitiva
mente stretto tra la sinistra de 
e la «corrente del Golfo». Ora, 
invece, la posizione assunta 
dal nuovo raggruppamento 
sembra rimettere tutto in di
scussione. Erano stati, nelle 
settimane scorse, gli uomini di 
Piccoli e Forlani a porre come 
condizione per la costituzione 
del «grande centro» il ritiro da 
parte della «corrente del Gol
fo» della posizione pregiudi
zialmente favorevole alla rie
lezione di De Mita. Gava e 
Scotti avevano risposto in ma
niera negativa; «Le nostre de
cisioni le abbiamo prese a Pa
dova (dove si svolse il conve
gno della corrente, ndr) e non 
le cambiamo». E invece sem
brano. appunto, averle cam
biate. Giovedì sera ì gruppi 
Gava-Scotti, Forlani e Piccoli 
sì sono riuniti separatamente 
per dare il via all'operazione. 
E toni tutt'altro che distesi so
no stati riservati alla sinistra 
de ed allo stesso De Mita. «Il 
"grande centro" - ha detto 

ancora Zoso - nasce dal falli
mento dell'iniziativa demitia-
na ed è il frutto della polìtica 
della sinistra che ha preferito 
rinchiudersi in se stessa». An
tonio Gava, nella riunione del
la sua corrente, avrebbe addi
rittura detto: «Abbiamo atteso 
per sei anni l'iniziativa di De 
Mita e non potevamo rimane
re ancora ad aspettare in mez-
20 alla strada mentre luì la sua 
"casa" (la sinistra de, ndr) se 
la stava restaurando». La parti
ta congressuale democristia
na si riapre del tutto, insom
ma. Ed è prevedibile che lo 
scontro diverrà aspro: perché 
in palio non c'è solo la carica 
di segretario della De, ma an
che quella del futuro capo del 
governo. E De Mita? Fa sape
re' «Parlerò in Direzione, do
po l'approvazione della Fi
nanziaria». Lancia una freccia
ta a chi sì unisce «solo per 
contarsi nel partito» e poi, fre
ttando, aggiunge «Mi pare, 
però, che ci sia più volontà di 
costruire che di andare alla 
conta» 0 FG. 

Il leader di CI consulta il Msi 

Tra Fini e Formigoni 
comincia il «dialogo» 
• I ROMA. Finalmente si so
no incontrati. Gianfranco Finì, 
neosegretario del Msi. e Ro
berto Formigoni, leader di CI 
e del Movimento popolare, 
hanno avuto l'altra sera, a tar
da ora, un colloquio a quat
tr'occhi «per meglio com
prendere le rispettive posizio
ni». Ustoria dì questo incon
tro è un piccolo giallo. Fini l'a
veva annunciato con una cer
ta enfasi al Comitato centrale 
missino di sabato scorso. For
migoni aveva minimizzato la 
cosa: «Ho sempre accettato il 
dialogo perché tutte le opinio
ni sono da ascoltare». Poi non 
se n'era più parlalo, sembra a 
causa delle votazioni sulla Fi
nanziaria. 

L'altra sera, invece, l'incon
tro («informale e casuale», 
precisano al Movimento po
polare) c'è stato. 1 due hanno 
parlato dì aborto, di ingegne
ria genetica, di lotta «all'indi
vidualismo, all'edonismo, al 
consumismo*, nonché del 
«cosiddetto malessere giova
nile». Raggiante, Fini conside

ra possibili nuovi incontri, 
«qualora dovessero sorgere 
questioni meritevoli di appro
fondimento». Cauto, Formigo
ni ripete la sua vocazione al 
dialogo con chiunque lo chie
da e precisa che «non abbia
mo parlato di iniziative comu
ni». Quasi per scusarsi, il cielli-
no ricorda che anche Craxi ha 
visto Fini. «Il nostro punto di 
vista sulle tesi dì Fini - prose
gue - si differenzia profonda
mente su alcuni temi, mentre 
su altri sono state espresse po
sizioni nuove rispetto alla tra
dizione missina». 

Ma com'è nato questo in
contro? Da parte missina è 
evidente il tentativo del nuovo 
segretario di agitarsi quanto 
più è possibile, promuovendo 
incontri e sforzandosi di rin
novare il «look» dì un partito 
logorato e profondamente di
viso. E ì) Movimento popola
re? Alla sede nazionale di Mi
lano ieri sembravano non sa
perne nulla. Un membro del 
direttivo nazionale ignorava 
tutta la vicenda. La segretaria 

dì Formigoni guadagnava 
tempo; «L'onorevole è alla Ca
mera, cercherò di rintracciar
lo». Giancarlo Cesana, il «« 
gretario del Movimento popò* 
lare, non si trovava. Si tratta 
allora di un'iniziativa «perso-
naie» di Formigoni, che ha ri
sposto -privatamente» ad un 
invito di Finì? 

Probabilmente non è cosi. 
Almeno un precedente c'è. 
Nel maggio scorso, alta vigìlia 
delie elezioni, c'era stato un 
incontro Msi-Cl nella «emìone 
fascista di via Etruria, a Roma, 
pomposamente celebrato (tal 
missini con un manifesto che 
diceva: «Quando. cattolici in
contrano i cattolici». Alla riu
nione avevano partecipato 
dori Giacomo Tantardini e 
Marco Bucarellì, una specie di 
Formigoni capitolino. Entusia
sta, il deputato missino Dome
nico Cromalo aveva rievoca
to «i cappellani militari della 
repubblica di Salò*. E II Saba* 
to, giornale cìelììno, aveva 
pubblicato un ampio resocon
to. Siamo all'avvio dì un flirt? 
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POLITICA INTERNA 

Milano 
Le Adi 
da oggi 
a congresso 

H i B i i j n i I f K — 

a a MILANO Con una relo
zione del presidente uscente, 
Giovanni Bianchi, significati 
vamente intitolata «Solidarie
tà per una nuova speranza ci
vile» si apre stamani al Palan
do Il 17' congresso nazionale 
delle Adi (Associazioni cri 
«lane lavoratori Italiani) «La 
nostra realti» ha dello Ieri 
Bianchi In una conferenza 
(lampa »è quella di una gran
de fona popolare» Una forza 
che il esprime In queste cifre 
538mila Iscritti, 5628 uniti di 
base (circoli, nuclei di azien
da, Acll-ColO 300 centri di 
formazione professionale 
Smila addetti sociali (persone 
che dedicano II tempo libero 
ad alutare chi si trova alle pre
se con una pratica di pensio 
ne, un Infortunio professlona 
le, ecc ), duemila cooperali 
ve CU aclisti ali estero sono 
trentamila, si raggiungono i 
«mila tenendo conto di quel 
Il residenti negli Stati Uniti, in 
Australia e in Argentina 

I delegali al congresso so
no 490 eletti in 101 congressi 
provinciali e in otto congressi 
svoltisi ali estero Industria 
artigianato e agricoltura rap
presentano la maggioranza 
degli Iscritti col 41 per cento, 
seguiti dagli addetti al terzia
rio (26,6 per cento) e dal pen
sionali (18,3 per cento) I gio
vani sotto 135 anni rappresen
tano Il 16,1 per cento degli 
Iscritti, le donne II 26 4 per 
cento 

Una grande forza popolare, 
cho ha Indubbiamente solide 
radici nella società Italiana 
Quali obiettivi si pone? 

Giovanni Bianchi, preslden 
le nazionale delle Adi dallo 
scorso mese di settembre, 
•Decesso a Domenico Rosati, 
«Inno senatore nelle liste de, 
ha Illustrato nella conferenza 
•lampa le finalità cui tendono 
lo Adi e riassunte nel titolo 
dato alla sua relazione 

•Il lavoro» ha detto Bianchi 
•ha lasciato per tanta parte le 
grandi fabbriche, si è spostato 
dalli Falck della mia Sesto 
San Giovanni alla Benetton 
Noi dobbiamo capire queste 
trasfdrmulonl, proporcl di 
unire I luoghi di lavoro a quelli 
dell'emarginazione. Un 
obiettivo ambizioso quello di 
governare le trasformazioni 
per «redistribuire I costi del 
cambiamento secondo II prò-

Setto del cardinale Martini 
in'azlone che è II contrarlo 

dell'assistenzialismo, accusa 
questa che ci viene rivolta In
sieme a quella secondo cui ci 
muoveremmo Ispirali dal vec
chio Ipndamentallsìno cattoli
co» È Unita un epoca quella 
delle casse rurali e delle leghe 
ht detto Bianchi, «noi oggi 
dobbiamo operare per coniu
gare la solidarietà con I effi
cienza Perché», ha aggiunto. 
•non vogliamo diventare le 
crocerossine dell emargina
zione ma quelli che, concreta 
mente, senza limitarsi alle pre
diche. sanno creare gli stru
menti attraverso I quali si ma
nifesta la solidarietà, si evita la 
società del due terzi garantiti 
e del terzo emarginato» 

In chiara polemica con Co
munione e liberazione e il suo 
braccio politico Movimento 
popolare che ha lanciato lo 
slogan "PICI società e meno 
Stato», Bianchi ha ribattuto 
che le Adi vogliono «più so 
clelà e più Slato», uno Slato 
che Interpreti la società 

Riaffermato 11 pluralismo 
politico cui si ispirano le Adi 
(anche se I interlocutore pre
ferito èia De) Bianchi ha dato 
un giudizio francamente Ina 
deguato sul governo Corla, 
•un governo di tregua» (non 
certo di tregua verso I ceti più 
deboli con la Finanziaria) A 
conferma dell interesse per il 
congresso un elenco di auto
revoli Interventi annunciati 
mons Fernando Charner del 
la Cd II vicesegretario del Pei 
Achille Cicchetto (parlerà 
questo pomeriggio guida una 
delegazione composta da Ro
berto Vitali Silvana Domcrl e 
Massimo De Angells) i mini
stri Formica e Granelli Marini, 
Pizzlnato, Benvenuto il presi
dente del Consiglio Gorla De 
Mita, il segretario di Dp Russo 
Spena, Il presidente della Re
gione Lombardia Tabacci 
Roberto Formigoni e Pier Al
berto Bcrlazzl del Movimento 
popolare, Piero Bassetti, pre
sidente della Union Camere 
L'arcivescovo di Milano, Carlo 
Maria Martini, celebrerà una 
messa per I congressisti ed e 
quindi mollo probabi'e che 
nella circostanza Intervenga 
sul tema della solidarietà che 
rappresenta uno del cardini 
della sua azione pastorale 

All'assemblea dei gruppi Psi II segretario socialista 
(disertata dagli invitati) presenta il Parlamento 
Craxi annuncia: «Per noi come il principale centro 
questa è una pregiudiziale» di «confusione nazionale» 

«Abolire il voto segreto 
è una grande riforma» 
«Non è la sola delle ritorme necessarie, ma è assolu
tamente ineludibile Per noi, è una riforma che assu
me carattere pregiudiziale» Dunque, abolizione del 
voto segreto prima di tutto A chiederlo, di fronte ai 
gruppi socialisti riuniti In assemblea, è Bettino Craxi, 
che presenta il Parlamento come «il centro della con
fusione nazionale» Nella sala, però, non c'è nessuno 
degli autorevoli personaggi invitati ad ascoltare 

FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA Uno qui uno II 
ecco I volli un pò spaesall del 
porhi che hanno raccolto I in 
vlto del segretario socialista 
Claudio Vltalone e Gianfranco 
Spadaccla Pierluigi Romita e 
Marco Boato II missino Mls 
serville e il socialdemocratico 
Cartella Poi De Rose, Ferrari 
Aggradi e nulla più Non è 
proprio quello che Craxi si 
aspettava Al suo «discorso sul 
volo segreto» aveva Invitato l 
presidenti delle due Camere, 
delle commissioni e di tutti i 
gruppi parlamentari Ma tan-
I è Craxi è un pò offeso E, 
salito alla piccola tribuna 
spruzza veleno «Ho visto che 
I presidenti dei gruppi parla 
mentan socialisti avevano di 
ramato Invili cortesi alcuni li 
hanno accolti, altri avevano 
buoni motivi politici per non 
accoglierli, altri hanno rlspo 
sto alla nostra cortesia con 

Istituzioni 
Le Regioni 
discutono 
le riforme 
M ROMA Un «bicamerali
smo differenziato» che dia più 
spazio alle realtà regionali e 
un rinnovamento del sistema 
delle autonomie locali sono I 
due punti di fondo sul quali le 
Regioni Intendono lar cadere 
I accento Inserendosi nel di 
battito sulle riforme Istituzio
nali Questo orientamento è 
emerso alla conferenza dei 
presidenti delle giunte regio 
nall svoltasi ieri a Roma II di
battito è stato aperto da una 
relazione dell ex presidente 
della Corte costituzionale, Li 
vlo Paladln 

Il presidente della confe 
renza Gianni Bazzarella, ha 
detto che I Istituto regionale 
deve essere consideralo parte 
Integrante della riforma del 
Parlamento, allacciando la 
prospettiva di un Senato che 
sia espressione anche delle 
Regioni Una tesi sulla quale è 
ritornato In particolare II pre 
sidente della giunta veneta 
Bernini Mentre il presidente 
dell Emilia Romagna Guerzo-
nt, ha sottolineato che blso 
gna precisare quali funzioni 
dovranno essere trasferite alle 
Regioni, specie se il Parla 
mento si concentrerà sulla 
grande legislazione rinunciali 
do ad altri compiti normativi 
minori 

Bolzano 
Respinta 
sfiducia 
alla giunta 

scortesia E ho addirittura lei 
to che qualcuno - come colui 
che credo sia il vicesegretario 
della De Bodrato - ha parlato 
di questa Iniziativa come di 
propaganda » 

Ma tant è appunto Questa 
è la platea ed e a questa platea 
che Craxi legge il suo «discor 
so sul voto segreto» venti car 
Ielle zeppe di citazioni - dal 
Sirtori <capo di Slato maggio
re di Garibaldi» a Leopoldo 
Elia, da Sturzo a Spadolini -
per ripetere come sia proprio 
i abolizione del voto segreto 
appunto la «grande riforma di 
principio)* capace di ridar vi
gore al sistema politico italia
no Et prima di tutto per pole
mizzare con chi ha definito 
«una forzatura» la sua atten
zione per questo tema «Giudi
carla tale di fronte a un gover
no che rischia di essere travol
to ad una maggioranza dis

v i BOLZANO A Bolzano è 
stata scongiurata la crisi co 
munale Con 23 no 15 si e 4 
astensioni è stata respinta 
una mozione di sfiducia al sin 
daco Ferrari (dc)e alla giunta 
proposta dal Msl (partito di 
maggioranza relativa in consi 
glio) in relazione ali annoso 
problema del ponte Talvera 
In tutto questo lasso di tempo 
la giunta comunale (retta da 
una maggioranza formata da 
De Svp Psi e Psdì) affermano 
i missini non è stata in grado 
di trovare una soluzione al 
ponte Talvera bloccato al 
transito È questa la quinta 
volta che la giunta comunale 
di Bolzano insediatane! 1985 
e che sopravvive grazie ali ap
poggio esterno del Partito pò 
polare dei pensionati viene 
sottoposta ad una verlfka tre 
volte è stata chiesta dal Msi 
altre due dai comunisti e dagli 
•alternativi dell altro Sudino 
lo» 

solta e a una legislatura avvia 
ta alla paralisi vuol dire non 
avere occhi per la realta» 

Quella italiana contesta il 
segretario socialista, è «una 
vera e propria eccezione 
mondiale» E, ripercorrendo 
la discussione svoltasi in seno 
alla Costituente proprio sul-
I opportunità dell Introduzio
ne del voto segreto dice «La 
richiesta di abolirlo è sempre 
stata perfettamente legittima 
e aderente allo spirito costi tu 
zionale mentre per troppe 
volte e da diverse parti, anco
ra di recente, in essa si sono 
volute vedere sfide al Parla
mento o volontà prevaricatri
ci» Craxi nega insomma, che 
sia questo lo spinto che sot
tende I iniziativa socialista 
Cosi come contesta che il vo
to segreto («È questo l'argo
mento principe del sostenito
ri») sottragga il parlamentare 
«alle pressioni e al condizio
namento del proprio partito» 
•È I argomento di sempre -
polemizza - che presuppone 
I esistenza di un tiranno, di un 
potere di una volontà più for
te che sia fuori del Parlamen
to» Ma a tutto ciò Craxi non 
crede «E1 davvero degna di 
essere presa In considerazio
ne questa povera favola del 
parlamentare prevaricato dal 
partito?» No, risponde Per

ché nei partiti «esìstono vaste 
possibilità dialettiche valgo
no le regole della democrazia, 
non sono e non dovrebbero 
essere possibili prevaricazio
ni* Né, secondo Craxi, regge 
I argomento di quanti sosten
gono che il voto segreto 
«svantaggiando I partiti, av
vantaggerebbe le istituzioni» 

Il segretario socialista si in 
terrompe volta pagina e, fa
cendo più duro il tono, inizia 
I atteso attacco «Guardiamo
li infatti, questi nostri istituti», 
ammonisce Li cita uno dietro 
1 altro, tutto d un fiato «Due 
Camere di pari poteri, Corte 
Costituzionale, autogoverno 
della magistratura, referen
dum, consigli regionali, pro
vinciali, comunali, enti auto
nomi, enti di autogoverno, si
stemi elettorali rigidamente 
proporzionalistici » È un si
stema di garanzie, conclude, 
che «ha pochi riscontri* nel 
mondo E tra questi istituti «ci 
sono più di un malato e più di 
un malato grave» I malati gra
vi sono 11 Parlamento e 1 ese
cutivo «che non è nemmeno 
in grado di far approvare le 
leggi fondamentali del suo 
programma» Ma è, come di
re, una malattia riflessa, quella 
dell esecutivo a determinarla 
sarebbe, Infatti, il non funzio* 

Bettino Craxi 

namento del Parlamento Un 
Parlamento ripete Craxi, 
•colmo di una sene di poteri 
che se esercitati con spregiu
dicatezza porrebbero il pm 
modesto gruppo parlamenta
re in grado di bloccare total
mente I azione di un governo 
fornito della più mastodontica 
maggioranza» un Parlamento 
«che produce ritardi, ripetitivi
tà, intralci confusione e para
lisi» Un Parlamento ancora, 
che rischia di trasformarsi «nel 
centro della confusione na
zionale» E conclude «Tra le 
ombre che si proiettano sulla 
vita della democrazia italiana 
una grande, viene propno dal 
Parlamento», dal suo credito 
declinante presso I opinione 
pubblica nazionale 

Occorre intervenire, dun
que, dice il segretario sociali
sta e «non e è retorica che 

possa sostituire la necessità di 
una riforma, a cominciare da 
questa grande nforma di prin
cipio che è I abolizione del 
voto segreto» Da qui aveva 
cominciato e qui finisce, Betti
no Craxi «Insisto nel definirla 
una grande riforma perché è 
ad un tempo una riforma poli
tica, morale, funzionale» Cer
to, «non è la sola delle riforme 
necessarie e ormai mature 
ma è di certo una riforma as
solutamente ineludibile Per 
noi una nforma che assume 
un carattere pregiudiziale», 

Cosa vuol dire, pregiudizia
le? Ora Bettino Craxi ha finito 
e I cronisti gli si affollano in
torno «Vuol dire - spiega -
che i socialisti o potranno 
concorrere a questa riforma o 
difficilmente si interesseranno 
a tutto il resto» E sembra qua
si dire prendere o lasciare, 

•—•—~"—— Pecchioli: infondato attribuire al voto segreto i mali del Parlamento 
La De preoccupata per i suoi gruppi 

De Mita ìndica altre priorità 
Scarse le reazioni all'arringa dì Craxi contro il voto 
segreto La De si dice d'accordo per l'abolizione ma 
dalle sue dichiarazioni filtra una preoccupazione per 
i problemi che il voto palese generalizzato creerebbe 
nelle relazioni interne ai gruppi de. Pur non nferen-
dosi direttamente a Craxi, il presidente dei senatori 
comunisti, Pecchioli, ha ribadito che la questione va 
inquadrata in un complessivo progetto di riforme, 

••ROMA Cosa ha voluto di
re Craxi affermando che la 
soppressione del voto segreto 
è «questione pregiudiziale»? 
De Mita si esercita In filologia 
e interpreta il pensiero del lea
der socialista nel senso che la 
questione è «propedeutica», 
cioè che occorre decidere si
curamente anche su questo 
argomento Ma è un interpre
tazione a dir poco, diplomati
ca pregiudiziale significa 
esattamente che per il Psi o si 
abolisce il voto segreto o tutto 
il processo riformatore salta 
Ma il segretario de non vuole, 
evidentemente, aprire un altro 
fronte polemico in una situa
zione già tanto politicamente 
Ingarbugliata E cosi aggiunge 
che I abolizione «è giusta* e 
che i deputati non avranno a 
soffrirne per la loro liberta 
Ma ecco un accenno signifi
cativo «E evidente che dopo 

Venezia 
«Staffetta» 
Psi-Dc alla 
Provincia 
• • VENEZIA 11 socialista Ste 
fano Petns è il nuovo presi 
dente dell amministrazione 
provinciale di Venezia È stato 
eletto stasera dal Consiglio 
provinciale con 20 voti su 36 
Subentra nell incarico al de
mocristiano Orlando Mmchio 
che si era dimesso alla fine 
dello scorso mese di seltem 
bre Petns che nella prece 
dente giunta era vicepresiden 
te è stato eletto con i voti di 
De Psi Pn e Psdi lo stesso 
quadripartito che reggeva I e 
secutivo precedente La crisi 
dell amministrazione provin 
ciale veneziana era stretta 
mente legala a quella del co 
mune capoluogo risolta in 
Comune con I elezione del se 
natore Degan (de) al posto 
del socialista Larom in prò 
vincia è stata rispettata la re 
gola dell alternanza e al presi 
dente uscente democnsitano 
è subentrato un socialista 

l'abolizione del voto segreto i 
gruppi parlamentari non do
vranno ricorrere alla sospen 
sioene dei deputati dissen
zienti» che è come dire che 
non è affatto vero ohe oggi 
siano sicuramente liberi di 
dissentire 

Più esplicitamente il presi
dente dei senatori de, Manci
no, afferma che «la nuova di
sciplina comporta una ricon-
slderazione del rapporto tra il 
gruppo e I suol appartenenti e 
tra partito e gruppo parlamen
tare la responsabilità palese 
del parlamentare si deve ac
compagnare a misure di ga
ranzia della sua libertà» Note
vole è, dunque, la preoccupa
zione per i riflessi sul modus 
vivendi politico e disciplinare 
dei gruppi de se ne fa porta
voce Publio Fiori il quale dice 
semplicemente che I abolizio
ne del voto segreto tout court 

è una mistificazione 
Ma al di là di questi aspetti 

interni di partito la De ricono
sce che non c'è forma di voto 
che risolva di per sé il proble
ma della stabilità politica De 
Mita ammette che «l'impor
tante è che l'esecutivo sia sta
bile e che non abbia un con
senso ambiguo da parte del 
Parlamento In passato I go
verni erano forti perché anche 
di fronte a voto contrarlo, non 
veniva messa in discussione la 
maggioranza» E qui il segreta
rio de ristabilisce le priorità 
ponendo in pnmo piano non 
il voto segreto ma la stabilità 
dei governi «lasciata In sospe
so dalla Costituzione», e con
temporaneamente si dovrà in
tervenire sulle funzioni delle 
Camere e sui regolamenti 

Ugo Pecchioli, per il Pei, ri
badisce «Alcuni ritengono 
che la questione di fondo sia 
la eliminazione del voto se
greto come se, eliminandolo, 
tutti i mali del Parlamento po
tessero guarire La cosa non 
ha alcun fondamento In ogni 
caso il voto segreto potrà es
sere modificato m un conte
sto più complessivo di modifi
che regolamentari e soprattut
to di cambiamenti nell assetto 
del Parlamento», il quale ora 
funziona con difficoltà per ra 

Ugo Pecchioli 

gioni politiche, per I esistenza 
di maggioranze litigiose e per
ché e travolto da decine e de
cine di decreti Pecchioli si 
pronuncia per una forte sem
plificazione del bicamerali
smo 

A sottolineare te perduranti 
differenze sui contenuti delle 
nforme, oggi 1 «Avanti'» pub 

blica un articolo di Borgoglio 
in cui si rilanciano due propo
ste che non trovano consen
so l'elezione diretta del presi
dente della Repubblica e lo 
sbarramento del 5% Intanto il 
Pli ha protestato per non esse
re stato invitato agli incontri 
istituzionali dell'Università di 
Siena 

Responsabilità civile 

Dal Senato modifiche 
alla legge sui giudici 
Tornerà alla Camera 

NEDO CANETTI 

f B ROMA Al termine di u.i 
iter travagliato la commissio
ne Giustizia del Senato ha ti 
cenziato len sera a tarda ora 
il disegno di legge sulla re
sponsabilità civile dei giudici 
Il provvedimento è già stato 
iscritto dalla conferenza dei 
capigruppo nel calendario 
dei lavori d aula, a partire dal 
p'ussimo giovedì Sono previ
ste quattro sedute con vota
zione finale mercoledì 10 feb 
braio sempre che non si veri
fichi qualche nuovo incidente 
di percorso II testo dovrà ri
tornare a Montecitorio per le 
modifiche introdotte 

L'Impianto del provvedi
mento resta, comunque so
stanzialmente integro te novi
tà sono, infatti, per la maggior 
parte miglioramenti di ordine 
tecnico e formale «I comuni
sti - ha dichiarato Nereo Bat 
fello - danno un giudizio posi 
(ivo del lavoro svolto in queste 
settimane dalla commissione 
e dal comitato ristretto II te 
sto nsulta più pulito ed affi 
nato senza alcun stravolgi
mento La Camera ha il tempo 
necessario per approvarlo nei 
giorni in cui il Senato stara di
scutendo, di rimbalzo la Fi
nanziaria Si sarebbero cosi ri
spettati lo spirito del referen
dum ed anche i tempi previsti 
per l'entrata In vigore della 
legge, prima che scattino (8 
aprile) gli effetti abrogativi 
dell'esito referendario» 

(I risultato è tanto più signi
ficativo perché era stato da 
più parti avanzato il proposito 
di modifiche molto più ampie 
del testo La commissione ha 
approvato tutti gli articoli pre
parati dal comitato ristretto, 
con qualche ritocco, eccet
tuato 11 bis, che rappresente

rebbe - se accolto - la novità 
più sostanziale Ladesione al
ia formulazione de) comitato 
ristretto di questo articolo è 
venuta dai repubblicani, dal 
socialisti, dalla Sinistra indi
pendente e dallo stesso go
verno perplessità hanno ma
nifestato invece comunisti e 
de Deciderà I aula Si tratta 
dell ormai famoso «caso» di 
dissenso nelle deliberazioni 
degli organi collegiali di tutte 
le magistrature, quella ordina
rla e quelle speciali, come la 
militare, I amministrativa, la 
tributaria ecc La proposta 
prevede due commi aggiuntivi 
ad articoli del codice 31 pro
cedura civile (276) e del pena
le (4 73) in base ai quali le dell-
berazfoni di questi organi ven
gono verbalizzate con la men
zione dell eventuale motivato 
dissenso (il verbale si stende 
per tutte le camere di consi
glio non solo quando c'è dis
senso perchè già non si sap
pia che c'è chi dissente) Il 
verbale dovrebbe essere con
servato in plico sigillato pres
so la cancelleria Nel caso I a-
zione di responsabilità sia sta
ta dichiarata ammissibile, Il 
tribunale competente chiede 
la trasmissione del plico ci ne 
ordina I acquisitone agli atti 
de) giudizio 

L'altra novità di rilievo ri
guarda il diniego di giustìzia, 
per il quale si può chiedere il 
risarcimento del danno Nel 
testo della Camera si stabiliva 
che costituisce tale diniego 
l'omissione o il ritardo del ma
gistrato nel compimento degli 
atti del suo ufficio, I senatori 
hanno aggiunto anche il «rifiu
to-. che viene cosi considera
to un illecito civile e diventa 
pure, nel caso sussista il dolo, 
reato punibile In termini di co
dice penale 

I commissari inamovibili 
La giunta calabrese 
fa pulizia negli enti 
La De: «Ci cacciano» 

A L D 0 VARANO 

• • CATANZARO Generalo 
ni intere di impiegati e dipen 
denti sono passate da li, ma 
lui, il senatore Murmura, più 
volte sottosegretario, quella 
poltrona di commissario del 
consorzio Monteforo, non ha 
mai voluto mollarla II decreto 
ministeriale di nomina porta 
la data del 25 luglio del 1960 
Ora che la giunta regionale ca
labrese di sinistra decide di te
nere fede ali' impegno pro
grammatico di nnnovare alcu 
ne gestioni commissariali di 
enti che dipendono dalla Re
gione (tra i quali quello del se
natore Murmura) la De parla 
•di cacciata brutale di alcuni 
commissan» 

Quello di Murmura non è 
un caso isolato La De ha sem
pre considerato il controllo 
dei consorzi, trasformati in 
strumenti elettorali e cliente
lar!, uno dei suoi punti di for
za Quello montano di bonifi
ca del Pollino aveva un presi
dente di nomina ministeriale 
eletto tredici anni fa II con
sorzio di Ferro e Sparviero, 
net Cosentino, era ininterrot
tamente gestito dal dottor Ma
no Gioiti dal 23 luglio del 
1969 più di diciotto anni Per 
i consorzi che sono stati rin
novati la giunta ha nominato 

dirigenti della Regione Cala
bria, sulla base di criteri im
perniati sulla trasparenza e la 
professionalità Perché quindi 
tanta polemica? Per il vicepre
sidente comunista della giun
ta Politano «si vorrebbe cre
dere che lo scandalo dipenda 
dal rinnovo mentre lo scan
dalo dipende dal fatto che le 
nomine duravano da alcun) 
lustri» 

Le polemiche si sono so
prattutto incentrate sulla sosti
tuzione del commissario del 
consorzio dell'Area di svilup» 
po industriale di Reggio, tag, 
Bruno Ferrucci, ette era stato 
nominato il 23 aprile del 
1984 Ferrucci era stato nomi
nato a termine, cosi come 
prevede la legge, per sei mesi 
Poi era diventato Inamovibile, 
All'Àsi di Reggio spetta la ge
stione delle aree della sona 
industriale dì Gioia Tauro, do
ve dovrebbe sorgere la cen
trale a carbone che la Regione 
Catabna ha più volte respinto. 
Secondo la segreteria regio
nale del Pei, il commissàrio 
del consorzio Asi di Reggio «si 
muoveva con logiche poco 
chiare sia negli appalti che nel 
rapporto con I Enel, incurante 
delle indicazioni della Regio
ne* Ferrucci ha preannunci»-
to azioni legali contro il Pei, 

Cosa ci dicono og$ gli anni di Berlinguer 
WÈ Torna e ritorna il tema degli anni di Ber 
linguer, naffiorano le grandi questioni che si 
posero in quel quindicennio («compatto e 
concluso» secondo Falaschi «segnato in realtà 
dalla cesura degli anni 79 80» secondo D A 
tema) ma uno è il nodo centrale intorno al 
quale si coagula ogni volta il dibattito che, 
come sempre accade parlando di Ieri guarda 
al) oggi il nodo è la partecipazione dei Pei al 
govenro del paese In quegli anni che appaio 
no tanto lontani il Pei toccò il punto di mag 
giore avvicinamento alla partecipazione gover 
nativa - dopo il triennio 44- 47 - con la mag 
gioranza di solidarietà nazionale Un espenen 
za sulla quale i giudizi ancora si scontrano an
che se il suo esito fu sicuramente negativo 
elettoralmente per 11 Pei 

Aveva detto Falaschi ali inizio del dibattito 
si arrivò a quella politica troppo ali improvviso. 
senza tutti gli anni di preparazione che aveva
no invece incubato il centro sinistra La replica 
di Bodrato è che quella politica fu una scelta 
obbligata dopo le elezioni «con due vincitori» 
del 76 Essa però si iscriveva in un disegno di 
Moro che guardava oltre a una terza fase che 
coinvolgesse il Pei Se quella politica falli fu 
soprattutto per una sorta di impazienza dei 
comunisti tallonati dall esterno (e allora Ber 
Imguer provocò allarme nella De parlando di 
«elementi di socialismo») Oggi comunque va 
detto che quelli non sono «anni da dimentica 
re» pur nel diverso contesto dell oggi, essi 
contengono indicazioni attuali 

Per Manca l'errore principale dei comunisti 

Su Enrico Berlinguer e 1 quindici anni 
della sua segreteria, il «Calendario 
del Popolo» ha pubblicato un nume
ro speciale curato dal giornalista 
Candtano Falaschi c h e ne ha scntto 
anche il saggio centrale cui fanno co 
rona interventi di Zanghen, Bufalini, 
Mmucci, Bernardini, Coen, Fion, 

Scoppola, Spriano, Tato. Giovedì se 
ra, alla Casa della cultura di Roma, ne 
hanno discusso in una sala piena dì 
gente attenta, per oltre due ore, il 
democristiano Bodrato, il socialista 
Ennco Manca, il comunista Massimo 
D'Alema e lo s tesso Falaschi, mode
rati da Tonino Tato. 

UGO BADUEL 

con la loro proposta di compromesso stonco 
tradotta in termini tattico politici nella solida
rietà nazionale fu proprio di avere sottovaluta
to il centro-sinistra e il ruolo di «cerniera» che 
storicamente spettava al Psi (e alle forze lai
che) 

Se Berlinguer guardava allo sbocco di un 
governo di «grande coalizione allora il Pei 
avrebbe dovuto alzare il prezzo del sostegno 
comunista al governo Andreotti secondo» 
quello del marzo 78 La esitazione e debolez 
za del Pei che non seppe valersi di un saldo 
rapporto a sinistra con il Psi si manifestò an 
che In termini programmatici con la proposta 
di «austerità» che and v ì in senso opposto alla 
tendenza dominante dtlla modernità imposta 
dalla rivoluzione tecnologica 

D Alema è partito da più lontano nella sua 
analisi dal 69 vedendo m quei momento il 
punto più alto della erborazione berlmguena 

na quando rompendo con tutta una tradizio
ne e una cultura comunista tradizionale rico
nobbe nei movimenti che in quella fase cre
scevano nella società 1 portatori anche di ele
menti rivoluzionari e di socialismo L avere sa
puto cogliere il grande valore innovatore del 
momento di trasformazione che stavano Mia-
versando a fine anni Sessanta le società indu
striali avanzate è stato il mento grande di Ber 
hnguer (e prima di Longo) Di li deriva tutta ia 
politica di Berlinguer in campo internazionale 
e interno quella che permetterà al Pei di uscire 
dalla tradizione dogmatica comunista senza 
percorrere il sentiero classico del revisionismo 
socialdemocratico 

Il rovello di Berlinguer fu dunque quello dì 
dare graduale espressione di governo a quel 
grande movimento sociale e civile nuovo e in 
tal senso pose la questione del nnnovamento 
della politica fondato su un «nuovo» compro 

messo storico (rispetto a quello democratico 
della Costituzione) Fu questa originalità che 
non venne capita (la famosa «diversità»). La 
difficoltà era quella di realizzare il progetto di 
trasformazione in una società che la tradizione 
comunista (da Gramsci a Togliatti) ha sempre 
considerato a «democrazìa debole», esposta a 
rischi autoritari E insieme a questo elemento 
che certo ha pesato e condizionato il modo In 
cui fu condotta la politica di solidanetà nazio
nale e è il fatto che la tradizionale analisi co
munista del mondo cattolico e della De esclu
de 1 omologazione di questa a un partito con* 
servatore 

Per quanto riguarda I attualità di Berlinguer, 
D Alema ritiene che ancora oggi è davanti a 
noi 1 esigenza di passare per un «grande dialo
go* fra le forze democratiche che conduca a 
una rifondazione della democrazia, per co* 
struire poi la «democrazia dell alternativa», 

D Ale ma ha detto che il Psi in questa fase 
più che mai è chiamato a un chiaro confronto 
culturale e programmatico con il Pei sema 
persistenti pregiudiziali ideologiche il Psi deve 
si giocare la sua posizione ma non sembra 
affatto farlo oggi (come allora) nel ruolo di 
cerniera ma piuttosto in quello di chi tiene 
aperto il solco 

1 temi, gli argomenti gli spunti polemici so
no stan molti e ben più ricchi, ma ì\ nocciolo, 
appunto, slava nel tema del rapporto Ira gover
nabilità e trasformazione della società, centra
le con Berlinguer e centrale ancora oggi 
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IN ITALIA 

Sicilia 

Riaperto 
il «caso 
Impastato» 

»»ÀN<ÌÉ»CÒV.TALÌ 

m PALERMO Otto lunghi 
anni di lavoro oscuro, di ricer
ca di una traccia che consen
tisse di far luce su uno dei più 
terribili delitti di mafia. Un de
licato lavoro Investigativo che 
alla fine ha dato I frutti sperali: 
seguendo una pista «america-
na> I giudici del pool antimafia 
hanno riaperta l'Inchiesta sul
l'assassinio di Pepplno Impa
nato, Il giovane esponente di 
Democrazia proletaria ucciso 
dalla malia a Cinlsl nella notte 
tra IS e II 9 maggio del 1978 
con una polente carica di 
esplosivo. La riapertura del
l'inchiesta, archiviala nel giu
gno del 1984, risale al maggio 
dell'86 Ma soltanto adesso se 
ne i avuta notizia. In questi 
due anni gli Inquirenti hanno 
lavorato nel riserbo più asso
luto per paura che una even
tuale luga di notizie compro
mettesse le Indagini. Il caso 
Impastato, allidato - dopo la 
riapertura - al giudici Giovan
ni Falcone ed Ignazio De 
Franciscl, ha fatto registrare 
una svolta nel primi mesi del 
I98S, quando I responsabili 
del «Centro documentazione 
Pepplno Impastalo», in colla
borazione con Dp, presenta
rono al consigliere Istruttore 
Antonino Caponnelto un dos
sier («I notissimi Ignoti.) In cui 
vengono ripercorse tutte le 
tappe della oscura vicenda 
che porto all'uccisione di 
Pepplno. Proprio in questo 
dossier e contenuto un episo
dio Importante che ha convin
to I giudici del pool antimafia 
• riprendere le Indagini. Il fat
to risalirebbe al 1977. Nell'a
prile di quell'anno Antonino 
imputato, padre di Pepplno 
(uomo mollo vicino ad am
bienti maliosi) avrebbe parte
cipalo ad un «summit» a casa 
di don Tano Badalamentl. Nel 
corso di questo incontro 
avrebbe raccolto parecchie 
lamentele per II comporta
mento del figlio che tramite 
una radio locale non rispar
miava duri attacchi al mafiosi 
di Cinlsl. Pochi giorni dopo 
Antonino impastalo parte per, 
la California dove vivono alcu
ni suol parenti. •Perché quel
l'Improvviso viaggio?», si chie
dono oggi gli Investigatori. Il 
padre di Pepplno In America 
cercava forse proiezione per 
Il Hallo? Un fatto è certo: An
tonino Impastalo resta a San 
Francisco per circa un mese e 
quando la ritomo a Cinlsl 
muore In un misterioso inci
dente stradale: travolto da 
un'auto mentre passeggia per 
le vie del paese. Qualche me
te dopo la sua mone viene as
sassinato Pepplno. I due latti 
r n o da mettere In relazione? 

quello che I magistrati stan
no cercando di capire. Per 
questo hanno Inviato una co
municazione giudiziaria a don 
Tano Badalamentl, rinchiuso 
In un carcere di massima sicu
rezza ad Atlantic City li giudi
ce Istruttore Giovanni Falcone 
ha più volte interrogato l'ex 
patriarca di Cinlsl, mentre II 
•uo collega De Franciscl si è 
recato a Los Angeles per 
«ascoltare» I parenti di Antoni
no Impastato nel tentativo di 
ricostruire i movimenti fatti da 
quest'ultimo nei trenta giorni 
di soggiorno californiano. 

Il de Nicolas), presidente della Regione siciliana 

Decreto legge di 5 articoli Previste nuove assunzioni 

Il presidente del Consiglio Soddisfatto il presidente 
interverrà solo in caso della Regione siciliana 
di inadempienze accertate «Contrariato» Gunnella 

D capo del governo 
IV idem gli appalti in Sicilia 

Sari II presidente del Consiglio il commissario 
straordinario dei grandi appalti in Sicilia: lo ha de
ciso ieri il Consiglio dei ministri, con una «riserva» 
dì Valerio Zanone e qualche malumore di Aristide 
Gunnella. Solo in caso di inadempienze accertate, 
questo intervento centrale si estenderà. Rinviato 
ancora il disegno di legge di Pantani sull'ordine 
pubblico in Sicilia, 

NADIA TARANTINI 
• a ROMA. È un decreto leg
ge smilzo, in cinque articoli, 
come chiedevano gli ammini
stratori siciliani E a costo ze
ro, almeno lino a quando non 
riuscirà a mettere in moto ri
sorse che già ci sono, non 
spese per quell'Intreccio di 
burocrazia e indifferenza che 
è una delle carte giocate dalla 
mafia per estendere II suo po
tere. Permetterà il completa
mento di opere già In corso, e 
l'appallo di nuove, grandi 

opere per il risanamento delle 
città maggiori, Palermo e Ca
tania in primo luogo. Consen
te inoltre di assumere in dero
ga al blocco delle assunzioni 
quasi 12mila persone nell'am
ministrazione delia cosa pub
blica, In particolare quel mi-
gliaio di tecnici specializzali 
che gli amministratori chiede
vano con Insistenza. I nuovi 
appalti - sei, sette progetti tra 
Palermo e Catania - saranno 
sotto la diretta supervisione 

della presidenza del Consi
glio. Evidentemente - oltre al 
•non mi pronuncio» di Zano
ne - c'è slata qualche polemi
ca. Gunnella annuncia, a sor
presa: «Ho chiesto la pubbli
cazione di tulli gli atti dell'An
timafia. 

Il delicato e difficile «mix» 
di potere siciliano e romano, 
raggiunto dopo due settimane 
di nunioni, lo illustra ai giorna
listi, appena Imito il Consiglio 
dei ministri, il presidente della 
Regione siciliana, Rino Nico
losi. Le esigenze dell'ordine 
pubblico hanno permesso -
spiega - di superare l'impas
se: la Regione mantiene la sua 
piena autonomia, salvo che 
non ci siano (anche nel com
pletamento di opere in corso) 
gravi inadempienze, docu
mentate con certezza. A quel 
punto - stabilisce l'articolo 1 
del decreto - la situazione sa
rà sbloccala (con «potere so
stitutivo», dice il linguaggio 

ministeriale) dal presidente 
del Consiglio. Invece per II ri
sanamento di Ire quartieri di 
Palermo (Zen 1 e 2, Oreto) e 
di un quartiere di Catania (Li
brino), per la rete fognaria 
delle due città e per il raddop
pio della superstrada dell'O-
gnina a Catania, sarà il presi
dente del Consiglio «l'autorità 
unica» per tutte le procedure. 

Il decreto (all'articolo 3) 
sblocca un altro intreccio: 
quello delle «piante organi
che», caso eclatante il Comu
ne di Palermo, sovrastimate 
sulla carta e non riempite per 
un buon 40%, Ora II Comune 
potrà assumere personale con 
una deroga che vale fino al 
30% della pianta organica: per 
il personale più specializzato 
la deroga vale al 100%. Una 
ventina di funzionari di livello 
elevato saranno nel frattempo 
dirottati su Palermo e la Sici
lia. Il personale specializzato 
sarà assunto per titoli e non 

Battaglia: la centrale deve essere nucleare 

I ministri vogliono «meditare» 
per Montalto rinvio a lunedì 
Per Montalto rinvio fino a lunedì. Alcuni ministri vo
gliono leggere integralmente il testo sulla cui base 
Battaglia ha fatto la sua esposizione al Consiglio dei 
ministri. Il gruppo verde chiede un incontro con Cos-
siga per sollecitare «l'attivazione di tutti gli strumenti 
utili per garantire il rispetto del voto dell'8 novem
bre». Appello delle federazioni del Pei di Viterbo, 
Civitavecchia e Grosseto: Il 5 tutti a Montalto. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
M i ROMA II ministro Batta
glia vuole che la centrale di 
Montalto sia nucleare, ma I 
suol colleghi chledqno, prima 
di decidere, di leggere II lesio 
della commissione Spaventa. 
Cosi il Consiglio dei ministri 
ha rinvialo ogni verdetto a lu
nedi. «Nessuno In consiglio si 
è espresso contro», ha dichia
rato Battaglia, E ha aggiunto: 
•lo stesso mi sono detto favo
revole ad un approfondimen
to In quanto la relazione Spa
venta presenta dati talmente 
incontrovertibili che è bene 
che II esaminino». Precisando 
che l'avvio della centrale sarà 
condizionato «dall'adozione 
di tutte le misure di sicurezza 
fissate dagli organismi Italiani 
e Intemazionali», Il ministro 
Battaglia ha ribadito II suo 
convincimento che la riaper
tura del cantiere debba avve
nire immediatamente dopo 
l'approvazione di questa pro
posta da parte del Consiglio 
del ministri. 

Chi ha chiesto di approfon
dire la conoscenza deila rela
zione Spaventa? «E stalo il mi

nistro per l'Ambiente Ruffolo 
- ha precisato Battaglia - ma 
anche gli altri ministri si sono 
allineali su quesla posizione e 
non solo di area socialista». 
Per II ministro dell'Industria la 
conclusione cui giunge la 
commissione è che non ci so
no alternative serie e valide 
per Montalto. E infatti il rap
porto Spaventa dice che «tutte 
sono di gran lunga più onero
se della soluzione del comple
tamento della centrale elet
tronucleare». 

Le garanzie 
del nuovo Pen 

«Da questo governo mori
bondo non si possono accet
tare verdetti per la riapertura 
della centrale di Montalto Ed 
è ancora più incredibile che 
dopo gli evidenti contrasti in
terni alla maggioranza, che 
non hanno reso possibili deci

sioni nel Consiglio dei mini
stri, Battaglia Insista chieden
do di posticipare a lunedi la 
questione Montalto». Questa 
la reazione del gruppo parla
mentare verde che ha chiesto 
un incontro urgente con il 
presidente della Repubblica, 
come massimo garante della 
Costituzione per sollecitare 
«l'attivazione di tulli gli stru
menti utili a garantire II rispet
to del volo referendario sul 
nucleare e quindi impedire 
che la ripresa dei lavori di 
Montalto e l'elaborazione del 
nuovo Piano energetico na
zionale avvengano senza che 
il Parlamento abbia preso de
cisioni in merito». 

E sul Pen Battaglia ha ieri 
intrattenuto I ministri espo
nendo le linee elaborate dal 
comitato tecnico per l'ener
gia. Il nuovo Pen - dice Batta
glia - deve riuscire a garantire 
cinque punti: tutela dell'am
biente e della salute dell'uo
mo: diversificazione degli ap-
Erowlgionamenti; tendenzia-

i indipendenza nella produ
zione elettrica: capacità di ri
spondere senza flessioni alla 
domanda prevedibilmente 
crescente di energia; compe
titività dei prezzi dell'energia 
e in particolare dell'energia 
elettrica. Per quanto riguarda 
le previsioni il comitato è 
orientalo a considerare valide 
le stime dei fabbisogni globali 
indicati dalla Conferenza na
zionale per l'energia, che va
lutano in 180 megatep la do
manda complessiva di energia 

al 2000. Per garantire gli 
obiettivi il piano dovrà incen
trarsi attorno al principio di un 
uso razionale dell'energia che 
vuol dire in primo luogo ri
sparmio energetico e incenti
vazione delle risorse nazionali 
e in particolare le fonti rinno
vabili, la geotermia, la coge
nerazione, il telerìscaldamen-
to, l'auloproduzlone 

La mobilitazione 
dei comunisti 

Da registrare, infine, la mo
bilitazione dei comunisti per 
Montalto. Le federazioni di Ci
vitavecchia, Viterbo, Grosse
to, esprimono in un loro co
municalo la loro contrarietà 
per la superficialità e la fazio
sità con cui il ministro Batta
glia e la traballante maggio
ranza di pentapartito hanno 
condotto le verìfiche sulla 
conversione dell'impianto e 
denunciano il tentativo di can
cellare con una semplice de
cisione tecnica il voto popola
re del referendum che ha vi
sto un chiaro e nello pronun
ciamento contro il nucleare. 
Chiedono al governo di su
bordinare ogni decisione sulla 
centrale ad un approfondilo 
dibattito parlamentare e invi
tano lutti, per le 16 del 5 feb
braio, davanti ai cancelli della 
centrale di Montalto per una 
grande manifestazione di 
massa. 

•—————— H Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge 
di revisione delle norme penali a tutela dei diritti dei minorenni 

Il codice dalla parte dei bambini 
Approvato ieri dal Consiglio dei ministri il disegno 
dflegge di revisione delie norme penali a tutela dei 
minorenni. Il provvedimento adegua le norme del 
codice Rocco ai principi della Costituzione. «L'otti
ca di fondo è quella della piena tutela della perso
nalità del minore contro ogni torma di violenza e 
di sfruttamento» ha commentato il ministro per gli 
Affari speciali Rosa Russo Jervollno. 

CINZIA ROMANO 
M i ROMA Per II vecchio co
dice penale il cittadino sotto I 
18 anni non ha diritti autono
mi. è da tutelare esclusiva
mente la sua integrità fisica, a 
chi è affidata l'educazione del 
minoro può anche adoperare 
le maniere forti, stando attenti 
a non procurargli malattia e a 
non causarne la morte ma, an
che in questi ultimi due casi, 
avrà delle attenuanti; esistono 
minori cosi corrotti da non su
bire alcun danno dalla violen

za sessuale Queste le più ab-
berranti norme che verranno 
abolite con il disegno di legge 
approvalo ieri da! Consiglio 
dei ministri Con la revisione 
delle norme penali a tutela del 
minore si vuole soprattutto di
fendere la crescita psicologi
ca dei ragazzi, introducendo 
precisi reati contro la perso
nalità del cittadino che ha me
no di 18 anni. Una tutela che 
dovrà avvenire anche durante 
il procedimento penale vieta

ti agii ufficiali e agli agenti di 
polizia giudiziaria gli interro
gatori delle vittime di violenza 
sessuale, durante i processi i 
minori potranno essere ascol
tati solo in presenza di chi 
esercita la potestà e di un assi
stente sociale, udienze a porte 
chiuse senze le parti, nessuna 
domanda diretta da parte dei 
difensori Ma vediamo, in pra
tica, come cambierà il codice 

Atti lesivi nella sfera ses
suale. La violenza sessuale e 
gli atti di libidine avranno lo 
stesso peso e saranno puniti 
con la reclusione da 3 a 10 
anni Rischia da 2 a 6 anni di 
carcere chi spinge un minore 
a compiere o a partecipare ad 
atti sessuali, fino a 4 anni per 
chi costringe ad assistere mi
nori di 16 anni Pene raddop
piate quando il reato viene 
compiuto da più persone Si 
sopprime la nozione di «mino
re corrotto» 

Tutela nelle relazioni fami
liari. Si abolisce il reato di 
abuso dei mezzi di correzio
ne, sostituendolo con una 
sanzione per chi, avvalendosi 
delle funzioni di educazione o 
di istruzioni provochi danni al
la salute fisica o psichica dei 
minori, sarà reato limitare le 
libertà personali e !a capacità 
di sottrarsi alle imposizioni al
trui, costituisce alterazione di 
stato civile anche il falso rico
noscimento dei figli naturati. 
viene rìformuiato il reato di 
violazione degli obblighi fami
liari, per le lesioni dei diritti 
dei ragazzi si procederà an
che d'ufficio perché la tutela 
non può essere lasciata alla 
eventuale incuria dei genitori, 
obbligo dei genitori di segna
lare tempestivamente l'allon
tanamento o la sottrazione 
del giovane, chi rapisce il fi
glio al coniuge, al tutore o alla 
famiglia che lo ha in affida

mento e- punito con la reclu
sione fino a tre anni, fino a 
quattro se il minore viene con
dotto fuon dall'Italia Si preve
de la sospensione del proce
dimento penale quando it ge
nitore che ha compiuta vio
lenza contro il figlio si sotto
pone ad un periodo di prova 
di due anni durante il quale i 
servizi sociali in collaborazio
ne con il Tnbunate per 1 mino
renni, con appropriati inter
venti tentano di ristabilire po
sitivi rapporti familiari. Quan
do ciò avviene si prevede l'e
stinzione del reato 

Sfruttamento del minore, 
Non più solo una ammenda 
ma il carcere fino a tre anni 
per chi impiega in attività la
vorative non consentite dalla 
legge un ragazzo Stessa pena 
per chi senza autorizzazione 
utilizza nella pubblicità, negli 
spettacoli teatrali, cinemato
grafici e televisivi chi ha meno 

per concorso. 
•Sono molto soddisfatto*, 

dice Rino Nicolosl ai giornali
sti. Gli viene riferito che, poco 
prima, Aristide Gunnella, uno 
dei ministri siciliani di più anti
ca nomina, è apparso contra
riato ed ha definito II decreto 
•un tampone», tornando a 
chiedere per la Sicilia ulteriori 
finanziamenti, dai 1.000 mi
liardi in su. «Mi permetto di 
dire - commenta Nicolosl -
che non è questione di quanti
tà, ripeto che non si trattava di 
concludere un contratto sin
dacale, abbiamo sempre ri
chiesto con grande rigore un 
coordinamento permanente, 
un'azione di governo perma
nente e complessiva, Il decre
to - ha concluso - permette di 
sbloccare finanziamenti che 
già ci sono». 

Solo nel primo anno di at
tuazione, la legge 64 per il 
Mezzogiorno ha accumulato 

nel 1987 circa 1 Ornila miliardi 
dì soldi non spesi; in Sicilia, 
inoltre, per effetto di altre leg
gi o provvedimenti regionali, 
esistono rivoli e sacche di re
sidui passivi. Esistono cosi le 
famose «incompiute» sicilia
ne, come le chiama Nicolosi: 
il caso più reclamizzalo è, tor
se, l'autostrada Messina-Pa
lermo. L'approvazione del de
creto non deve essere stata 
del tutto semplice. Andreotti 
e Pantani non vogliono com
mentare, di Gunnella s'è det
to. In particolare il ministro 
dell'Interno nei giorni scorsi si 
era distinto per la sua loquaci
tà sul tema delle misure con
tro la mafia: ma Rino Nicolosi 
conferma che neppure ieri, 
nonostante fosse stato ripro
posto, è stato esaminato e ap
provato il disegno di legge 
Fanfani sulla riorganizzazione 
e il potenziamento, 
l'intelligence», come dicono, 
dei servizi di ordine pubblico. 

Trasmesso alle Camere 
il nuovo codice 
E9 la volta buona? 
Il Consiglio dei ministri ha trasmesso al Parlamento il 
testo del nuovo codice di procedura penale. Dopo 
tanti ritardi e rinvìi, questa volta è stata rispettata la 
scadenza del 31 gennaio. Se anche i termini succes
sivi saranno osservati, questo è l'anno buono per 
l'emanazione del codice di rito. Restano natural
mente da risolvere i problemi di adeguamento del 
servizio giustizia alle esigenze del nuovo processo. 

• • ROMA. Giuliano Vassalli 
ha mantenuto t'impegno più 
volte ripetuto negli ultimi tem
pi. Il Guardasigilli ha portato 
al Consiglio dei ministri il te
sto del nuovo codice di pro
cedura penale, elaborato dal
ia commissione ministeriale 
Eresieduta dal prof. Pisapia. 

a scadenza stabilita per que
sto atto era quella del 31 gen
naio. Ieri, poco prima di af
frontare il voto di fiducia alla 
Camera, il governo «ha auto
rizzato la trasmissione al Par
lamento, per il parere dell'ap
posita commissione mista, dei 
progetti relativi al nuovo codi
ce di procedura penale, alia 
disciplina del processo a cari
co di imputati minorenni, alla 
normativa necessaria per ade
guare l'ordinamento giudizia
rio al nuovo processo pena
le.. 

Fin qui il comunicato di pa
lazzo Chigi. Ora la commissio
ne mista del Parlamento do
vrà dare entro il 30 aprile il 
parere di conformità del testo 
del nuovo codice alla legge-
delega. C'è poi tempo fino al 
30 giugno per l'esame delle 
osservazioni da parte del go
verno e fino al 31 luglio per 

l'ulteriore eveniate parere del
la commissione parlamentare. 
A questo punto il testo defini
tivo potrà essere emanato. 

Siamo dunque in dirittura 
d'arrivo. Convertì ricordare 
che I primi atti per questa ri
forma risalgono al 1951 e fan
no capo a Francesco Carne-
lutti. A quarant'anni dalla Co
stituzione, si sta insomma arri
vando al primo codice repub
blicano, basato su principi de
mocratici e di civiltà giuridica. 
Dovrebbe risultarne un rito 
giudiziario più rapido, più ga
rantista, più efficace. 

Il condizionale è d'obbligo. 
Perché questa annosa riforma 
non restì sulla carta è indi
spensabile un intervento in 
profondità sulle strutture, anti
quate e fatiscenti, dell'ammi
nistrazione della giustizia: in
formatizzazione, aule, perso
nale specializzato. A queste 
esigenze contraddicono però 
gli irrisori stanziamenti previ
sti dai governo nella legge fi
nanziaria per il servizio giusti
zia. 

Il decollo del nuovo pro
cesso, dunque, è una scom
messa ancora da vincere. 

OF.In. 

Continuano 
nella De 
i contrasti 
sull'Antimafia 

U commissione Giustizia della Camera continuerà marte-
di la discussione sul testo legislativo, già approvato dal 
Senato, sulla commissione Antimafia. Ieri, durante it dibat
tito, ben quattro parlamentari democristiani hanno espres
so perplessità sull'Antimafia cosi come licenziala dal col
leghi del Senato: la giurista Ombretta Fumagalli, Il capo
gruppo Nicotra e gli onorevoli Casini (nella foto) e Belletti. 
Temono (o denunciano) che la commissione - dotata di 
poteri ampi - sia anticostituzionale e contrasti con gli 
ordinamenti giuridici esistenti. Un altro democristiano, Il 
senatore Gianuario Carta, ha però replicato ieri che .la 
commissione e una scelta politica che il Senato ha ritenuto 
utile compiere per i compiti che la Costituzione le asse
gna.. 

«Pilotata» 
rivolta carcere 
minorile 
di Palermo? 

Dietro la rivolta al carcere 
dei minorenni «Malasplna» 
di Palermo c'è una centrale 
esterna, probabilmente l i 
mafia. E questa la convin
zione degli operatori e del-
la direzione dell'istituto, a 

" " " ^ • " . " ^ ^ • • • • " venti giorni di distanza dal
la protesta alla quale presero parte 48 ragazzi che per sei 
ore si barricarono nelle due camerate. Il sospetto è confer
mato dal giudice di sorveglianza Maria Teresa Ambrosino 
•Non so dire se si tratti di mafia - spiega - ma sicuramente 
c'è il tentativo di "sabotare" quanto di buono è stalo fatto 
in questi anni all'interno dell'istituto; da tempo riceviamo 
"segnali" in questo senso, la rivolta è soliamo l'episodio 
più eclatante.. Un'inchiesta è stata aperta dalla procura 
della Repubblica dei minorenni. 

Terrorismo, 
segreti per 
40 anni gli atti 
parlamentati 

Gli atti della commissione 
di inchiesta sul risultati del
la lotta al terrorismo e sulle 
cause che hanno impedito 
l'Individuazione del respon
sabili delle stragi in Italia re
steranno segreti per ancora 
40 anni, affidati alla e 

forte dell'archivio storico della Camera. La commissione 
aveva approvato, nell'ultima seduta del 13 maggio scorso, 
una delibera con la quale si stabiliva che tutti i documenti, 
consegnati all'archivio storico di Montecitorio, sarebbero 
rimasti segreti solo fino ai 1987. Di fronte alla richiesta del 
giornalisti di poter accedere agli atti, i responsabili dell'ar
chivio si sono rivolti alla presidente della Camera lotti, la 
quale ha disposto con una comunicazione intema che i 
testi rimangono segreti. Secondo la presidente, Infatti, la 
commissione ha preso una decisione che non può valere 
nei confronti dei regolamento dell'archivio storico che 
fissa in 40 anni la durata della custodia segreta dei docu
menti che gli vengono affidati. 

Inchiesta 
«fuga notizie» 
omicidio 
Insalaco 

Funzionari e agemi della 
questura e della squadra 
mobile di Palermo sono 
stati interrogati ieri dal so
stituto procuratore Alberto 
DI Pisa, che conduce l'in-
chiesta relativa ad una ah-

i^^**^^*m^mm^ g a di notizie, sull'omicidio 
nell'ex sindaco Giuseppe Insalaco. L'iniziativa del magi
strato mira ad individuate la fonte che ha diffuso brani di 
memonali e documenti di Insalaco, pubblicati su alcuni 
giornali. Nell'ambito dell'inchiesta sono state emesse co
municazioni giudiziarie nel confronti dei giornalisti Attilio 
Bolzoni della .Repubblica, e Saverio Lodato dell'mUnltà* 
per pubblicazione di atti coperti da segreto istruttorio. La 
procura non ha confermato né smentito l'invio di altre 
comunicazioni giudiziarie a giornalisti e pubblici funziona
ri. 

Confiscati beni 
per 5 miliardi 
ad esponenti 
«clan» dei Ruga 

Il tribunale per le misure di 
prevenzione di Reggio Ca
labria, presieduto da Save
rio Marinino, ha disposto l i 
confisca di beni immobili 
per cinque miliardi di lire 
appartenenti ad elementi 
del «clan» mafioso dei Ruga 

di Monasterace (Reggio Calabria), responsabili dì numero* 
si sequestri di persona. I beni confiscali appartengono il 
fratelli Cosimo Giuseppe, di 37 anni, Andrea di 41, e Hoc* 
co Ruga, di 33, ed alla madre di questi, Maria Sansalone, di 
79 anni. Cosimo Giuseppe, Andrea e Rocco Ruga sono 
attualmente detenuti per scontare, rispettivamente, con-
danne a 16, dieci e sei anni di reclusione per associazione 
per delinquere di tipo mafioso. Lo stesso tribunale per le 
misure di prevenzione ha stabilito ieri di disporre per Roc
co Ruga, a pena espiata, un periodo di tre anni dì sorve
glianza speciale con obbligo di soggiorno in un comune 
ancora da stabilire. 

GIUSEPPE VITTOIII 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

di 15 anni. L'autorizzazione è 
data dal giudice tutelare dopo 
una indagine psicologica che 
accerti che la partecipazione 
del bambino non nuoccia alla 
sua formazione psichica e 
morale. Fino a dieci anni di 
carcere per chi utilizza minori 
per commettere reati (prosti
tuzione, pornografia, accatto
naggio, sfruttamento del lavo
ro). Stessa pena per chi orga
nizza affidamenti familiari ille
gali. Condanna più altera inve
ce per chi promuove, dirige o 
organizza queste associazioni. 

Obbligo acolaatlco. Viene 
elevato fino alia scuota media 
e l'evasione non è più punita 
con una multa ma con la re
clusione fino ad un anno Per 
combattere il fenomeno, ogni 
anno ii sindaco dovrà comu
nicare al pretore e al Tribuna
le per i minorenni il nome dei 
ragazzi che hanno disertato le 
lezioni 

T Unità 
Oa ricontare tutti l giorni 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Tar Sardegna 
Per un 4 
non si può 
bocciare 
• i CAGLIARI Può bastare un 
4 In matematica per glusilll 
care la bocciatura di uno stu 
dente? Per II Tribunale amml 
nlslrallvo della Sardegna no 
Tanto meno se lo studente 
(anzi la studentessa) In que 
stlone ha riportato buoni voti 
In tutte le altre materie a co 
mlnclare da quelle umanisti 
che vale a dire le più Impor 
lami per II suo corso di studio 
(liceo classico) Ma con ogni 
probabilità a Luisa Corona 16 
anni di Vlllesor (In provincia 
di Cagliari) bocciata a set 
tombre agli esami di rlparazlo 
ne di matematica non sarà 
«illudente II pronunciamento 
favorevole del giudici ammlni 
girativi per passare dalla V gin 
nulo alla I liceo classico II 
consiglio di classe infatti si ac 
cinge a presentare II ricorso al 
Consiglio di Slato col risulta 
to di vanificare il verdello di 
primo grado Lunedi prossi 
mo comunque sarà presa la 
decisione dellnlliva dell auto 
riti scolastica Mentre la sen 
len;a del Consiglio di Stato 
giungerebbe non prima della 
line dell anno scolastico Nel 
I attesa Luisa Corona ha ri 
preso a frequentare II corso di 
V ginnasio naturalmente in 
un'altra sezione 

Il Tribunale dell'Emilia Romagna 
ha «promosso» una studentessa 
bocciata dal «commissario ad acta» 
Molti i ragazzi nella stessa situazione 

Il Tar: illegittima 
la circolare anti-Cobas 
La bocciatura di una studentessa bolognese non 
vale più Lo ha deciso il Tar dell Emilia Romagna 
accogliendo un ncorso presentato contro la circo
lare Falcucci, che - a giugno - aveva sostituito con 
un «commissario ad acta» l docenti Cobas in scio
pero Ma gli scrutini del < commissario > non sono 
validi, perché - dice 11 Tar - «la valutazione spetta 
al consiglio di classe, unico ' collegio perfetto » 

UIOVANNA PALLADINI 

• I BOLOCNA Non e più mi 
nistro della Pubblica istruzio 
ne ma la senatrice Franca 
Falcucri continua a far parlare 
di sé II Tribunale amministra 
tivo regionale dell Emilia Ro 
magna ha in fa ti dichiarato II 
legittima la circolare dell ex 
ministro alla Pubblica Istruzio 
ne diramata nel maggio del 
I anno scorso con la quale ve 
niva Istituita la figura del 
•commissario ad acta* in so 
stltuzlone dei docenti in scio 

pero 
Era quello il periodo dei 

Cobas delia scuola dei grandi 
scioperi degli insegnanti e del 
blocco degli scrutini finali 
dell anno scolastico 86 87 
Come si ricorderà la contesta 
tissima Falcucc! pensò di su 
perare lo scoglio del blocco 
degli scrutini sostituendo - tra 
mille polemiche - a regola 
mentali consigli di classe un 
«commissar o» inedito per il 
settore 

Da quegli scrutini uscirono 
anche numerose bocciature 
che sollevarono tra i diretti 
interessati e le ns.pt.Uive (ami 
glie notevole disappunto ri 
tenendo non giustificato il giù 
dizio negativo espresso da 
personale estraneo al corpo 
docente 

A Bologna 11 malcontento si 
concretizzo in un ricorso con 
tra la circolare della Falcucci 
presentato dai genitori di un 
alunno bocciato e «politica 
mente» firmato dallo Snals E 
il Tar nei giorni scorsi ha de 
ciso di dichiarare illegittima la 
circolare stessa perché «la va 
lutazione parziale e (male de 
gli alunni spetta al consiglio di 
classe con la sola presenza 
dei docenti che agisce quale 

collegio perfetto non pò 
tendo funzionare anche in as 
senza di un solo Insegnante* 

Scrutini da rifare dunque' 
GII studenti promossi 1 anno 
scorso corrono forse ora il ri 

schio di vedersi «retrocessi»7 

E quelli bocciati potranno ve 
dersi concretizzare I ipotesi di 
un salto di classe»7 

Secondo gli esperti gli stu 
denti promossi possono con 
tinuare a dormire sonni tran 
quilli Chi invece può veder 
riaccesa qualche speranza so
no gli studenti bocciati am 
messo che valga la pena di in 
tentare un qualsiasi procedi 
mento amministrativo ad an
no scolastico ormai avanzato 

È certo invece che la stu 
dentessa al centro del ricorso 
presentato al Tar dell Emilia 
Romagna potrà ora essere 
promossa alla classe superio 
re rispetto a quella che sta ri 
pctcndo «Il consiglio di clas 
se - afferma infatti la sentenza 
- dovrà procedere ora per al 
lora alla rinnovazione del giù 
dizio di ammissione della ri 
corrente Ove questo risulterà 
positivo - prosegue lasenten 

mmmmm•"—mmmm II caso delle parcelle d'oro per i collaudatori «eccellenti» di Napoli 
Interrogazione Pei a Goria sulle nomine 

In 700 si divideranno 50 miliardi 
Cinquemila miliardi per le grandi opere della rico
struzione in Campania Ai collaudatori eccellenti 
del lavori appaltati dal presidente-commissario 
Antonio Fantini tocca, come parcella poco meno 
dell'un per cento Dunque circa 50 miliardi da divi
dere tra 700 personaggi di primo piano E polemi
ca Nella lista anche due deputati Paolo Martuscel-
Il (De) e Raffaele Mastrantuono (Psi) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
• H NAPOII Insomma chi è 
it controllore e chi è II control 
lato? Dove finisce I autonomia 
di giudizio e dove inUla la 
commistione di interessi7 

Neil elenco del 700 collauda 
lori eccedenti nominati da An 
ionio Tantlnl (Dei in base ai 
poteri straordinari di commis 
sarlo per II dopo terremoto 
e è luna Napoli e la Campania 

che coniano magistrati e fun 
zionari di prefettura polìtici e 
burocrati professionisti e se 
gretari particolari Appunto 
una confusione di ruoli e di 
funzioni inquietante Perché 
mai per esempio il commis 
sarlo di governo per la Cam 
pania il prefetto Luigi Deìb 
Corte nonché presidente del 
la commissione di controllo 

sugli atti della Regione svolge 
miche 1 incarico di collauda 
lore7 

La polemica si è riaccesa 
di quando da alcuni giorni. 
nelle redazioni dei giornali 
circola la lista con i 700 nomi 
Veri o falsi7 Lo chiedono i co 
munisti con un interpellanza a 
Fantini firmata dal gruppo di 
rigente regionale Eugenio 
Donise Isaia Sales e Lucio 
Fierro Da palazzo Santa Lu 
eia sede del governo campa 
no nessuna risposta II presi 
dente lamini e impegnato a 
rimettere insieme i cocci del 
pcntapari io dopo il voto di 
sfiducia di due mesi fa Dai 
suoi fedelissimi però venga 
no segnali di nervosismo «E 
una stona vecchia questa dei 
collaudaton viene ripescata 
adesso semplicemente per ri 
mettere in d fficolta il presi 
dente Incaricato Una glustlft 
caz!onem<mmaf>sm da cui 

trapela grande Imbarazzo 
Ed infatti dopo le dimissio 

ni del prefetto di Napoli Agati 
no Neri anche Elveno Pasto 
rei li inseparabile collaborato 
re di Zamberlettì ha preferito 
defilarsi Con un telegramma 
Inviato ieri mattina a Fantini 
ha fatto sapere che «non 
avendo mai comincialo de 
cimo qualsiasi incarico di 
collaudo» 

È polemica anche ali Inter 
no deli ordine giudiziario So 
no almeno una cinquantina i 
magistrati presenti nella «lista 
dei 700» Se - va precisato ri 
spetto a quanto abbiamo scnt 
to ieri - il procuratore capo 
Alfredo Sant Elia si è dimesso 
sin dal maggio 1985 cioè su 
bito dopo la mancata autonz 
nazione da parte del Consiglio 
superiore della magistratura 
un nutrito gruppo di giudici e 

invece rimasto al suo posto 
appellandosi al Tar Ora però 
il caso è ritornato alla atten 
zione del Csm L recente in 
fatti una circolare del Consi 
elio che pone ancora maggio 
ri pìu ferrei vincoli nella con 
cessione dei permessi per in
carichi extragiudizian Inoltre 
una norma transitoria invita a 
dimettersi entro il prossimo 
30 giugno Vale anche per i 
magistrati col laudatori *auto* 
rizzati» dal Tar7 La questione 
è cpntroversa e provoca di 
verse interpetrazloni anche 
ali interno dell organo di au 
togoverno Ma ai di la delle 
questioni formali esìste un 
problema di opportunità Co 
si nell interpellanza del Pei ci 
si domanda se la presenza di 
tante alte cariche dello Stato 
di coloro cioè che «potrebbe 
ro essere chiamati a pronun 
ciarsi su contenziosi penali 
civili e amministrativi» non 

Franca Faicuca 

za - il ministro della Pubblica 
istruzione provvedere a tutti 
gli atti necessari per permette 
re alla ricorrente I effettualo 
ne degli esami di qualifica» 

«È ovvio che I interessata -
afferma Domenico Ciliberto 
segretario provinciale dello 
Snals di Bologna - si trova co 
munque penalizzata da una 
parte perché ripete una classe 
già frequentata dall altra per 
che il passaggio alla classe su 
penore ad anno scolastico 
avanzata lo vede oggettiva 
mente impreparata rispetto al 
corso di studi che si troverà di 
fronte Per far si che la sua 
preparazione arrivi al livello ri 
chiesto penso che la pubblica 
amministrazione dovrà atti 
varsi assumendosi gli onen 
che ne conseguiranno* 

La sentenza del Tar emilia 
no romagnolo pur valendo 
concretamente solo per il ca 
so specifico rappresenta un 

precedente sign ficativo so 
prattutto perché di fatto nba 
dtsce con una sentenza I tlle 
gittimità della contestata «cir 
colare Falcucci» 

Sulla sentenza è intervenu 
to con una dichiarazione an 
che il segretano nazionale 
dello Snals Nino Callotta «Si 
dimostra ancora una volta -
ha affermato - che le iniziative 
autoritarie dei ministri sono 
contro la legge Questa sen 
lenza rappresenta un monito 
autorevole e legale nei con 
fronti di eventuali nuovi tenia 
tivi di ripetere imposizioni in 
considerazione del fatto che 
lo Snals ha già proclamalo 
uno sciopero per le prossime 
settimane analogo a quello 
fatto subito dopo la decisione 
di nominare i commissari ad 
acta I problemi della scuola 
- ha concluso Gallona - non 
si possono affrontare con le 
ordinanze o i decreti miniate 
nati» 

Paolo Martuscelli Raffaele Mastrantuono 

determini una inamlssiblle 
commistione di moli 

Il problema ormai è sul ta 
volo anche del capo del go 
verno A Gona infatti hanno 
presentato ieri un interroga 
zione sette deputati comunisti 
(Geremicca Violante Ferra 
ra D Ambrosio Calvanese 
Francese e Nardone) chie 
dendo di sapere tra 1 altro i 

cntrn con ru sono siale no 
minate le comm ssioni di col 
laudo e i compensi degli inca 
ncati Le indiscrezioni infatti 
su quesl ultima questione 
fioccano Pare intatti che 1700 
supercollaudaton si divide 
ranno nel corso dì A 5 anni 
una parcella di 50 miliardi di 
lire 

Contratto dei giornalisti 
Rottura con gli editori 
Oggi primo sciopero 
domenica senza quotidiani 
• • ROMA Cinque giornate 
di siopero la prima da effe! 
tuarsi oggi in modo da impe 
dire I uscita dei giornali per 
oomani sono esentati soltan 
to i giornalisti soci di coopera 
tive editrici di giornali Questa 
la decisione del sindacato dei 
giornalisti (Fnsi) dopo l in 
contro a vuoto svoltosi ieri 
con la Federazione degli edi 
tori La Fieg ha reagito annui 
lardo gli incontri già fissati 
per il 3 e 4 febbraio per I quali 
la Fnsi aveva dichiarato la prò 
pria disponibilità Non appena 
entrata nel vivo dunque la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei giorna 
listi assume subito toni asper 
nmi e quello attuale rischia di 
diventare uno de) rinnovi con* 
trattuali più difficili nella vi 
cenda del giornalismo dalia 
no 

Ieri la rottura 6 avvenuta in 
particolare sul tema delle si 
nergie è il fenomeno di quei 
giornali che si associano con 
dividendo supporti tecnici 
pubblicitari servizi spazi in 
formativi Si tratta di qualcosa 
- afferma il sindacato - che 
attenta al pluralismo e alia 
qualità della informazione La 
Federaz one della stampa de 
nuncia inoltre il rifiuto degli 
editori di dare garanzie sul 
I occupazione di accettare 
normative che garantiscano la 
trasparenza dell informazione 
nei confronti degli inquina 
menti pubblicitari il drastico 

Aids 
Morta 
bimba 
di 1 anno 
wm VARESE Una bimba di un 
anno e mezzo è la nuova vitti 
ma dell Aids in provincia di 
Varese 11 decesso è avvenuto 
nel giorni scorsi ali ospedale 
multizonale ma la notizia si e 
appresa solo ieri sera 

I sanitari del nosocomio di 
Varese hanno reso noto che la 
bimba era figlia dì ex tossico 
dipendenti e che fin dai primi 
mesi di vita era ricoverata nel* 
I ospedale Salgono cosi a 251 
decessi avvenuti in provincia 
di Varese a causa dell Aids 
Secondo le statistiche regio 
nali la provincia di Varese è al 
terzo posto dietro Milano e 
Brescia per numero di malati 
quelli conclamati sono 51 dei 
seimila tossicodipendenti 
schedati del varesotto il 75 
percento risulta sieropositivo 

no alle richieste di migliora
mento economico chepreve 
dono nel triennio un aumento 
delle retribuzioni minime di 
750mila lire 

In una lunga nota gli editori 
sostengono «I assoluta incon
ciliabilità tra le richieste avan 
zate e ogni ipotesi dì equiii 
brio economico e di gestibili 
tà delle imprese» Secondo 
calcoli della Fieg gli aumenti 
chiesti porterebbero alla fine 
del prossimo triennio a un in 
cremento medio retributivo di 
38 milioni con un costo 
aziendale medio di SO milioni 
•E il consueto giudizio di In 
compatibilità - sostiene il sin 
dacato - cui fanno ricorso gli 
editori come se si potesse ne 
gare I ampio sviluppo registra
to dal settore» Replica deal) 
editori «Sottoscrivere quelle 
condizioni equivarrebbe ad 
aprire la crisi del settore, per 
alcune aziende scatterebbe il 
pericolo della chiusura» An 
cora più drastico è il giudizio 
della Fieg sulla parte normali 
va della piattaforma 

Ha commentato il presi 
dente dell Editoriale / Unità 
Armando Sarti «Non è certo 
incoraggiante per le due parti 
che trattano né per quella in 
tesa che poi inevitabilmente si 
deve rinnovare e dovrà essere 
raggiunta rompere le trattati' 
ve al primo confronto e ritro 
varsi con uno sciopero nazio
nale che priva i cittadini di 
ogni informazione su carta 
stampata» 

Balneazione 
Si faranno 
anche piscine 
in mare 
im ROMA Limitare un trailo 
di mare davanti alla spiaggia e 
poi depurarlo Una specie di 
piscina naturale insomma È 
questa una delle idee intorno 
a cui sta lavorando la cakgo 
ria dei gestori di siab Irnienti 
balneari per consentire a tutti 
di (are i bagni anche 11 dove le 
acque sono più inquinate 
Questa ed altre iniziative sa 
ranno al centro del Pnmo sa 
Ione del prodotti delle attre> 
zature e dei servizi per il mare 
che si terra a Marina di Carri 
ra dal 4 al 7 febbraio Sara una 
occasione di confronto per 
una categoria che conta 
250 000 addetti in piena sia 
gione divisi in circa 12 000 
stabilimenti e con un giro di 
af/an annuo di 2 500 miliardi 

La manifesta 
zione 
anticamorra 
ad Aversa 
a sinistra 
il senatore 
Ferdinando 
Imposimato 
con un gruppo 
di studenti 

Ad Aversa migliaia di giovani in corteo 
«Contro la camorra la speranza siamo noi» 
Migliaia di giovani in piazza ad Aversa per ribadire il 
no alla camorra una manifestazione voluta dal co 
rmtata che si è costituito nella zona dopo che un 
centinaio di giovani ave\a assaltato una caserma 
del Ce Al corteo e al comizio e è stata pero qualche 
significativa assenza Contemporaneamente veniva 
scoperta una banda di 22 giovani che hanno com
piuto 61 rapine e hanno ucciso due carabinieri 

QAL NOSTRO INVIATO 

y|T0 FAENZA 
M CASFRTA -Noi siamo il 
futuro' Due bambini al mas 
Simo otto anni correvano in 
tondo portando uno striscio 
ne con qutsta scritta Dietro 
di loro la madre con il fratelli 
no un anno addormentato 
nel carrozzino Con loro i ra 
gazzi e le ragazze delle scuole 
medie della zona quelli della 
• Parente" della «Don Minzo 
ni» di Giugliano della j>cuoh 
media di Cnnnaro Sono stati 
proprie f g " ani&v «ii studenti 

delle scuole med e a carattr 
rizzare la manifes az one ani 
camorra che s è svolta ri 
mattina ad Aversi frano lon 
i più combiu vi quelli che in 
nalzavano i tartell p u s ^ n l 
calivi («La camorra ("• un \ rus 
troviamo un ai tidoto» Stilo 
Idi tante camorra galoppar) 
te-) Questi ragazzi hanno s 
lata per le strade della e i Ì 
accanto agli operai ai pens 
nati aicass nttgrat edctroai 
gonfaloni della Provine a e di 

numerosi Cornu Mancava 
nuquell d S Cipriano di Ca 
sai di Pnnc pe e di altri comu 
r dove la camorra la fa da 
padrone £ I tósenza forse 
r on e del t ito ìortu li La ca 
morra qu e conosciuta da tut 
ti LAvcrsa o e la zona dove 
e t la p u ani ta traccia della 
presenzi d orgin <?az oni 
rmlav tose camorra ci e In 
quest area un deputalo dell i 
nizo del secolo non era solo 
appogg alo ddlla cimorra era 
lui stesso I e pocamorra 
Ln male d nque btr coi o 
se uto e 11 i ra 1 cita Nessu 
na nenv k, Tqu nd ht molti 
e mmuc J i del C€ tro di 
\ ersanjn bb a o ibb issato 
le sarac tsef e du ime I et r 
teo Ntssuia mcravigla che 
uno sco ose to per ire vo k 
abb a alzalo il n ass n o I vo 
ìur e dt | e ter amt 1 f taior 
de a sui e si per ctrtarc- di 
d sturbare Itorri z oc ne •» 
\o Nessuna rrtra\ gì i che 

tre giovani *ui ventanni ab 
biano tentalo una siupida 
quanto inutile provocazione 
durante il corteo gridando a 
voce aita e ripetutamente 
-Che vogliono questi esalta 
li?-

Hanno vent anni come I tre 
presunti assassini dei due ca 
rabinien uccisi tempo fa a Ca 
stelmorrone un altro centro 
della provincn di Caserta I 
tre accusati del duplice om ci 
dio fanno parte di una banda 
di 22 giovani dell agroaveisa 
no spec alisti in «raid di rapi 
ne In un g orno - hanno 
confessato alcuni di loro -
dalle 9 alle 13 ne hanno mes 
se a segno sei Rapine dove ia 
violenza le armi 1 hanno fatta 
da padrone II sostituto proru 
ratore S ivio Sacchi ha dovuto 
riempire oltre trenta fogli ptr 
raccogliere tutte le accusi 
cor tro questa oanda perora 
accusala u GÌ lap ne Tre d 

questi g ovani Giuseppe Guer 
ra Ben to Lanza e Antonio 
Zaccarello dovranno nspon 
dt re dell omicidio di due gio 
vani carab n eri fuori servizio 
ucc si perche si erano messi al 
loro inseguimento 

Poco prima dal palco un 
rappresentante del Siulp una 
studentessa un rappresentan 
le del s ndacato unitario un 
sacerdote ehe ha letto il mes 
saggio del vescovo di Aversa 
Giovanni Gazza 1 on Giusep 
pc Venditto ribadivano il prò 
prò no alla criminalità spie 
gavano che lottare contro la 
paga della camorra serve a 
rendere p u libero il futuro di 
tutti Vendilo deputatorego 
mie comun sta in particolare 
h i esposto le iniziative che la 
Reg one porta avanti in questo 
campo e sul duro lavoro che 
resta da compiere per scon 
f i gere cr rmnalita e tntrallaz 
z La man f staz one si e scio 
li senza problemi 

FEBBRAIO '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell'I 1%, pagabile in due rate seme
strali 
• I nuovi buoni di durata quadrien
nale sono offerti al pubblico in sotto 

scrizione in contanti e a rinnovo dei 
BTP in scadenza il 1° febbraio 1988 

• AH atto del rinnovo dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presen
tatore 1 importo di lire 1 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessita 

In sottoscrizione dall'I al 3 febbraio 
a rinnovo dall'I al 5 febbraio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99% 4 11,64% 10,15% 

6 l'Unita 

Sabato 
30 gennaio 19S8 

http://ns.pt.Uive


IN ITALIA 

Violentata 
è incinta 
a 12 anni 
m CHIOCCI*. A scuola, di-
cono, della «evidenza non si 
nano accorti perché la picco
la e di corporatura robusta. 
Ma, t dodici anni, partorirà fra 
dodici settimane dopo essere 
(tata violentala per mesi In un 
garage dal titolare di una ta
baccheria del centro, Amleto 
Vollollna, un uomo di 56 anni 
ora rinchiuso nel carcere ve
neziano di Santa Maria Mag
giora. DI lui la geme di Chlog-
gla ricorda che non ha mai tal
lo mistero delle sue «simpa
tie» par le bambine alle quali 
offriva - proprio come nel 
luoghi comuni confezionali 
negli anni Cinquanta - delle 
caramelle. La vicenda è stala 
raccontala al carabinieri dal 
genitori della piccola al quali, 
dopo mesi di Imbarazzato si
lenzio, aveva deciso di confi
dare le proprie pene. Era Ini
ziata in un modo tristemente 
banale: davanti al bancone di 
una tabaccheria mollo fre
quentala anche dalle bambine 
alla quali Amleto Vollollna re
galava caramelle. Ma questa 
volta, tra le mura di un anoni
mo garage, si era bevuto sen
ta rimorsi l'Impaccio paraliz
zalo di una bambina che fre
quentava la lena media della 
•Olivi» in Borgo San Giovanni. 
Quel vergognoso plagio era 
continuato lino a togliere alla 
ragazzina ogni Interesse per 
quello che la circondava. 
Mentre a scuola gli Insegnami 
annotavano la sua scarsa par-
tecipazlone alle lezioni, lei af
frontava Ih assoluto silenzio 
una spaventosa maternità al
l'età In cui si passa dalle bam
bole al primi teneri flirt. 

Subito dopo le rivelazioni 
di De Mita, voci 
su un piano delle Br 
contro il leader socialista 

A Montecitorio intanto 
si riaccende la polemica 
sul pericolo-terrorismo 
e l'amnistia 

Anche Craxi nel mirino? 
Il Psi: «No comment» 
Si preparava un attentato a De Mita. Una voce? Un 
fatto certo? La notizia e i dubbi entrano a Monteci
torio, i deputati si dividono nelle valutazioni. Trova 
nuovo alimento la polemica sull'amnistia, il dibatti
to sulle dichiarazioni del giudice Spataro («i terro
risti puntano alta libertà per riprendere le fila della 
lotta armata». Circola un indiscrezione: anche Cra
xi fu «bersaglio», anche quell'attentato fu sventato. 

VITTORIO RAQONE 

Mi ROMA, «Preparavano un 
attentato contro De Mita». La 
breve notizia d'agenzia passa 
da un deputato all'altro nel 
pomeriggio affollato di Mon
tecitorio, Il tam-tam parla
mentare aggiorna via via i det
tagli. Il diretto Interessato è 
sotto assedio: compagni di 
parlilo, colleghl che vogliono 
conoscere (ino all'ultimo par
ticolare. Accertata dalla sua 
viva voce la consistenza della 
rivelazione, si infiamma nuo
vamente la polemica sul «per
donismo» e sull'allarme lan
ciato dal giudice Spatarù. Le 
prime domande del cronisti 
sono per il segretario sociali
sta, Bettino Craxi; qualcuno 
ha latto circolare l'indiscre
zione che anche lui era sotto il 

mirino del terroristi, e che an
che quell'attentato fu impedi
to dall'intervento delle forze 
dell'ordine. Non smentisce, 
Craxi, ma replica secco: «Ri
volgetevi alle autorità compe
tenti. In tutti questi anni non 
ho mai detto nulla su questa 
materia». De Mita, invece, ha 
detto. Ha detto cose verosimi
li, segretario? «E ben possibile 
- taglia corto Craxi -. Tutte le 
volte che si creano delle situa
zioni tese e un po' sfilacciate, 
ci può essere un fanatico che 
si eccita e cerca di inserirsi 
facendo un colpo grosso». Il 
commento socialista all'epi
sodio viene demandato 

1̂1'«Avanti l«, che in un corsivo 
oggi scrive: «La mira delle ulti
me schiere brigatista sembra 

essere molto alta, se verrà 
confermata la notizia che si 
preparava un agguato a Ciria
co De Mita». E l'organo socia
lista si rivolge direttamente a 
Spataro: «Il pericolo di atten
tati terroristici non è svanito. 
Ma i motivi di questi eccezio
nali sussulti sono opposti a 
quelli enunciati dal magistra
to. Chi tiene in piedi ancora 
qualche struttura armata vuole 
cercare di rompere la tregua 
per infierire sul clima di resa... 
all'erta dunque devono stare 
gli apparati di sicurezza». Que
st'ultima affermazione era ieri 
sera anche di Claudio Signori
le, per il quale però siamo di 
fronte a «un terrorismo nuovo 
che ha dei tegami con il vec
chio». Perplesso Giacomo 
Mancini: «Certe notizie vanno 
verificate. Perché da un po' di 
tempo in qua si sta riarmando 
il partito della durezza, che in 
passato ha più di una volta fat
to ricorso ad allarmismi che si 
sono dimostrati o infondati o 
esagerati». 

Dubbi e qualche marcata 
ironia nelle dichiarazioni dei 
radicali. Mellini ammicca crìti
co: «In questo nostro povero 
paese ci sono sempre delle 

bestie ammaestrate e nei mo
menti più opportuni c'è sem* 
pre un "rivoluzionario" con la 
"bomba" in mano. Quando il 
terrorismo esce di scena c'è 
sempre chi cerca di rimetterlo 
in campo». Massimo Teodori: 
«Non conosciamo la docu
mentazione in base alla quale 
è stato ipotizzato il progetto di 
attentato a De Mita... non vor
remmo tuttavia che su questo 
episodio fosse ricostruito quel 
clima di emergenza fomenta
to di questi tempi dal partito 
dei forcaioli nelle sue correnti 
partitiche e giudiziarie». 

Durissimo è il commento di 
Giovanni Russo Spena, segre* 
tarid nazionale di Dp: «De Mi
ta, con una dichiarazione in 
cui parla di oscure macchina
zioni terroristiche, ha inteso 
rivolgere messaggi cifrati, av
vertimenti per componenti in
terne,ed esterne al suo parti
to», «E chiaro - secondo Rus
so Spena - l'attacco al "per-
donista" Piccoli e alle forze 
democratiche e garantiste che 
sollecitano un confronto sul 
problema della chiusura degli 
anni di piombo attraverso 
l'amnistia o l'indulto». E pro
prio Piccoli, uno dei primi ad 

Il presunto brigatista Antonino Fosso 

accorrere dal segretario de
mocristiano dopo le sue di
chiarazioni, fa eco: «Lo sape
vamo che ci sono ancora in 
giro terroristi con l'intenzione 
di ammazzare. Ma ciò non 
vuol dire che a questo punto 
non si possano fare più ragio
namenti». 

Ma per il segretario repub
blicano La Malfa e il presiden
te dei deputati liberali. Paolo 
Battistuzzi, l'episodio di ieri 
costituisce la conferma di 
quanto avevano «a lungo so
stenuto». Per La Malfa dimo
stra «la frettolosità con cui in 
Italia si aprono e si chiudono 
certe questioni» e si riferisce 
agli anni del terrorismo. Batti
stuzzi: «Bisogna indirizzare le 

nostre energie non ai premi, 
ma alla prevenzione». 

Più pacate le dichiarazioni 
di Mino Martinazzoli, de, e del 
comunista Luciano Violante. 
Per il primo «il terrorismo mili
tare è sconfitto. Certo questo 
non vuol dire che bisogna es
sere distratti dinanzi ai tentati
vi di ricostruzione». Il secon
do è convinto che «vi siano 
ancora in giro qualche decina 
di terroristi, e che possano 
commettere attentati. Ma que
sto non deve comportare l'ab
bandono di una posizione di 
equità che consiste, secondo 
me, nel ridimensionamento di 
pene eccessive rispetto all'ef
fettiva gravità del reato, per i 
casi in cui non sia stato vena
to sangue». 

Fiume in piena: 
evacuati 
nomadi a Genova 
Questa mattina i 140 nomadi che da quattro anni 
vivono precariamente accampati sul greto del Bisa-
gno verranno sgomberati dalle forze dell'ordine. Il 
provvedimento, firmato dal sindaco Campar!, ha 
carattere d'urgenza: le piogge di questi ultimi giorni 
rendono rischiosa la permanenza dell'insediamen
to a portata della probabile piena. Ma una sistema
zione stabile e dignitosa non è stata individuata. 
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ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. L'ordine di 
sgombero è scaturito Ieri mat
tina da un vertice in Prefettu
ra, ed è stato anche deciso 
che la comunità sgomberata 
verri ospitata al Massoero, 
istituto comunale per il rico
vero dei clochard. Ma solo 
per qualche giorno: la soluzio
ne Massoero - come ha tenu
to a precisare il prefetto Santo 
Corsaro - è .provvisoria del 

Srowisorio». Perché, dopo i 
tocchi stradali a Struppa, i 

giorni si sono consumati tra 
polemiche roventi, scambi di 
accusa, scaricabarile da un 
quartiere all'altro, senza che 
I amministrazione comunale 
riuscisse ad affrontare seria
mente e risolvere il problema 
di questo centinaio di noma
di. «Il peggioramento delle 
condizioni atmosferiche - ha 
aggiunto il prefetto - ha fatto 
precipitare la situazione e ci 
slamo trovati a dover affronta
re l'emergenza; resta la neces
sità di soluzioni meditate e 
non si potranno giustificare 
azioni di intolleranza». 

La maggioranza di penta
partito, denuncia dal canto 
suo la federazione comunista, 

ha raggiunto II massimo del-
l'Irresponsabilità: paralizzata 
da meschine preoccupazioni 
e strumentalizzazioni, cerca 
di far fallire l'unica ipotesi Im
mediatamente realizzabile 
(proposta dal Pel) di una siste
mazione provvisoria dei no
madi in zona portuale, in un'a
rea gli parzialmente attrezza
ta nel pressi del superbacino; 
la giunta, invece, continua a 
scaricare ogni problema della 
città esclusivamente sui quar
tieri di periferia, incurante del
le tensioni che esplodono Ira i 
cittadini. 

Fulvio Fanla, responsabile 
del dipartimento politiche so
ciali della federazione, riassu
me cosi la posizione dei co
munisti: un'area per ospitare 1 
nomadi è necessaria subito e 
del siti finora considerati in 
Valblsagno nessuno appare 
adatto; tuttavia la stessa valle 
deve essere Interessata dalla 
ricerca delle aree, In vista di 
sistemazioni definitive: la 
scelta dei siti deve interessare 
l'intera città; bisogna aprire la 
strada al confronto e alla ra
gione tra I cittadini di tutti I 
quartieri. 

" • — • — — - Clamorosa protesta di un sindaco a Civitanova 

Ha digiunato 4 giorni per dare 
una casa-alloggio ai «matti» 
«Il sindaco dei matti», così è stato soprannominato 
Giulio Silenzi, primo cittadino da tredici anni di Por-
tosanglusto. Nei gloml scorsi ha fatto lo sciopero 
della fame perché gli otto malati di mente «ricovera
ti» nello scantinato dell'ospedale ottenessero una ca
sa-alloggio così come da dieci anni prevede la legge 
180 sulla chiusura del manicomi. La protesta del sin
daco, durata quattro giorni, ha raggiunto lo scopo. 

LILIANA ROSI 

• i ROMA. C'è voluta l'inizia
tiva del singolo, un gesto ecla
tante. perchè una legge, la 
180, trovasse la sua applica
zione. L'Iniziativa è quella del 
sindaco di un piccolo paese 
della provincia di Macerata. Il 
gesto è lo sciopero della fame 
attualo alllnché gli otto •mal
ti. ricoverati nel reparto di 
diagnosi e cura dell'ospedale 
civile di Civitanova Marche 
avessero la loro casa-alloggio, 
cosi come da dieci anni pre
vede la legge sulla chiusura 
dei manicomi. 

Il sindaco Giulio Silenti, 36 
anni, e da 13 primo cittadino 
di Montesanglusto, comuni
sta, è anche il presidente del
l'associazione dei comuni 
dell'Usi 16, È In tale veste che 
Silenti ha condotto la sua bat
taglia, iniziata dieci anni fa. E 
da allora, infatti, che si batte 
per l'applicazione della legge 

• NEL PCI r~~ l 

Occhetto 
al congresso 
delle Acli 
Il vtotMujrtttvIo d«l Pel on. Achille 

Occhetto Quietare la delegazione 
m PtKtlto comuniste italiano 
presenta ai lavori del XVII Con-

Se i » nazionale delle Art). Del-
dtlogsirone tanno parie II se-

sriiwko reQionaie lombardo Ro
berto Vitali, della Direzione dal 
Po*. Silvane Dameri e Massimo 
Da A n e l l i . 

L i Olnwlon» det Poi e convocate por 
luna* 1 febbraio 19BS elle ore 
8 3 0 . 

A «ause dei lavori parlamentari II 
••minarlo netto-naie della com
missione agraria aull'associa-
riuniamo convocato per marte
dì 2 febbraio è rinviato a data 

da deetinerai. * • • 

ManifHti i lonl . OGGI: U, Pacchiali. 
Se to la : P. Fassino, Torino; G. 
Berlinguer, Livorno; G, Querci
ni. floslgnano (Li); L. Barca, 
Melfi (Mt); G. Borgna. Veneila: 
I . Ferreria, Messina: S. Morelli. 
Rome (Se*. Montevwde); M, 
Ottaviano, Rovigo; L, Pettinar!, 
Fabriano. DOMANI; C. Petruc
cioli, Teremo; E. Ferrerie, Mes
sina; Q. Glwitìresoo e Metri, 
fiMltte; R- ^astiane»., Parigi; 
U. Pacchiali, Mondavi. 

180. A Civitanova Marche, al 
di là dell'ospedale, non esiste 
nessuna delle strutture territo
riali di sostegno previste per i 
malati di mente. Per loro c'è 
solo uno scantinato del nolo
comio, emblematicamente 
definito «residuo manicomia
le'; 45 metri quadrati Illumina
li dal neon, uno stanzone nel 
quale sono costretti a vivere 
insieme, notte e giorno, dagli 
otto al quattordici «pazienti». 
È qui che l «residui» devono 
mangiare, dormire, lavarsi, ri
cevere parenti, trascorrere il 
tempo, «Residui» di nome e di 
fatto, dunque. E a questo pun
to che Silenzi propone il tra* 
sferimento degli otto malati di 
mente in una casa-alloggio. La 
struttura viene finalmente tro
vata a Civitanova Alta e si ot
tengono anche 1 fondi dalla 
Regione per la sua ristruttura
zione. Dopo sette lunghe riu

nioni arriva la delibera dell'as
sociazione dei Comuni. Man
ca solo la delega di Civitano
va. Ma il pentapartito che reg
ge questa amministrazione, a 
quattro mesi dalle elezioni, 
non se la sente di prendere 
una decisione cosi impopola
re come quella di ospitare dei 
«matti». Nessuno li vuole. Do
po interminabili e concitate 
riunioni in consiglio comuna
le, nelle quali Silenzi e il comi
tato per l'applicazione della 
« 180" non demordano, si arri
va ad una delibera, ben presto 
rivelatasi una truffa, in cui si 
rimanda il problema a tempi 
indeterminati. Il documento 
non viene nemmeno battuto a 
macchina: l'ambigua decisio
ne è appuntala a mano su un 
foglietto volante. 

«Non ci ho visto più - rac
conta Silenzi -; dopo l'ennesi
mo rinvio dovevo assoluta
mente sbloccare la situazio
ne. Era la mia coscienza che 
lo reclamava. Ho così deciso 
per lo sciopero della fame at
tuato a Civitanova nella sede 
dell 'associazione». Silenzi in
crocia le braccia e va avanti 
con quattro cappuccini al 
giorno. Dal secondo giorno 
dello sciopero, sul «sindaco 
dei matti» si riversa un'ondata 
di solidarietà insospettata. Po

litici, giornali, Tg3, parlamen
tari, cittadini fanno a gara per 
comunicare la loro approva
zione. Silenzi riceve da ogni 
parte trentasei comunicazioni 
scritte di adesioni. E così do
po due giorni, alla protesta 
del sindaco si affiancano quel
le di due operatori psichiatri
ci: Mario Broglia e Ida Pao
nazzo; il terzo giorno altri due 
cominciano lo sciopero, un 
assistente sociale, Mario Del 
Turco, e un familiare di un «re
siduo», presentatosi sponta
neamente, Lamberto Rossini. 

Il quarto giorno il consiglio 
comunale dì Civitanova si riu
nisce e dopo due tormentate 
giornate di discussioni si arri
va alla sospirata delibera nella 
quale si dà la delega piena al
l'associazione di realizzare la 

casa-J 
«Il sindaco dei matti» l'ha 

spuntata, ma il merito non è 
solo suo, «Non c'è stato citta
dino - dice Giulio Silenzi -
che al bar, a casa, sul lavoro 
non si sia interrogato su quan
to è accaduto». A Civitanova, 
poche migliaia di abitanti, re
lativamente ricchi per la fio
rente attività calzaturiera della 
zona, convivevano con la sof
ferenza di un gruppetto di otto 
persone la cui condizione ha 
scosso la coscienza di molti. 

"—""——"""" Le ammende triplicherebbero 

«Sosta selvaggia» 
Si riparla di supermulte 
Si profila il ritorno alle supermulte per la «sosta sel
vaggia» nei centri urbani. Le ammende dovrebbero 
raddoppiare o triplicare: da 12.000 a 72.000 lire e 
per le soste pericolose da 50.000 a 300.000. La 
proposta è venuta dai ministri Tognoli e De Rose che 
la formalizzeranno al Senalo con emendamenti al 
disegno di legge. Il Consiglio dei ministri si occupe
rà degli sfratti: proroga fino al 31 dicembre? 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA. Raddopperanno 
e, in alcuni casi, triplicheran
no le multe per la «sosta sel
vaggia» delle auto? L'intenzio
ne è stata espressa ieri dai mi
nistri per le Aree urbane Carlo 
Tognoli e dei Lavori pubblici 
Emilio De Rose in una nota 
congiunta diffusa ieri, in cui si 
profila il ripristino delle super-
multe nel centri urbani. L an
no scorso erano state applica
te a ripetizione durante quat
tro decreti, non convertiti in 
legge o bocciati dal Parlamen
to. l e supermulte, per la pri
ma volta, andarono in vigore il 
18 marzo e furono definitiva
mente spazzate il 16 settem
bre al Senato per mancanza di 
requisiti di urgenza e necessi
tà. 

Ora la proposta è stata riaf
facciata da Tognoli e De Rose, 
altrimenti, «rischia di essere 
vanificata l'efficacia» dei prov
vedimenti indicati nel disegno 
di legge governativo sui par
cheggi pubblici. «Appare indi
spensabile - sostengono i due 

ministri - riprendere la nor
mativa, fortemente sollecitata 
dai Comuni, sulle cosiddette 
megamulte», prevedendo il 
«raddoppio e la triplicazione» 
per violazioni alla disciplina 
della sosta e del parcheggio. 

In questo modo, non rispet
tare le disposizioni costerà 
due o tre volte di più. Per la 
«sosta selvaggia» la sanzione 
passerebbe da 12,000 a 
36.000 o a 72.000. Per la sosta 
vietata, con pericolo o intral
cio al traffico, salirebbe a 
36.000 fino a 72.000 lire con 
la rimozione del veicolo. Stes
sa multa per la sosta nelle cor
sie preferenziali, sui marcia
piedi. Per le soste «pericolo
se», dalle attuali 50.000, l'am
menda passerebbe a 150.000 
fino a 300.000. Queste con
travvenzioni, secondo i due 
ministri, verrebbero applicate 
agli automobilisti per le infra
zioni nelle zone a traffico limi
tato, nelle corsie riservate, ne
gli incroci, nelle zone per le 
quali sia prevista la rimozione, 

Per rubarle la dote la fanno stuprare 
M GIOIOSA JONICA (Re) . 
Che «la roba» di quello «scian
cato- del cognato, a causa di 
quell'intrusa trovatela, figlia 
di chissà chi, andasse a finire 
ad estranei, Vincenzo Locci-
sano, 56 anni, non voleva pro
prio mandarlo giù. La violenza 
carnale contro Isabella, figlia 
adottiva di Giuseppe Gatto e 
della signora Napoli, sorella 
della moglie di Loccisano, è 
stata organizzata proprio per 
impedirlo. Loccisano, la mo
glie ed i figli avevano decìso 
una strategia per impadronirsi 
della piccola proprietà. Punto 
fermo del loro piano era quel
lo di «disonorare» Isabella. 
Una volta violentata e posse
duta da più maschi, questo il 
loro tribale ragionamento, la 
ragazza non avrebbe più tro
vato un cane disposto a «pren
dersela» in moglie in tutta 
Gioiosa, un paese della Jonlca 
reggina. Cosi, la proprietà dei 
Gatto, prima o dopo, sarebbe 
andata ai Loccisano, magari 
con Isabella in casa loro a fare 
la serva. 

Al progetto, secondo il so-

Isabella è stata violentata, a 15 anni, 
da un cugino acquisito che si era por
tato dietro un amico. La violenza, or
ganizzata fin nei dettagli grazie ai 
consigli di una vicina di casa, era sta
ta subito divulgata in paese. Mandan
te; l'intero nucleo familiare del vio
lentatore-cugino, Obiettivo: togliere 
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l'onore ad Isabella. Una volta «diso
norata», questo il ragionamento che 
ha fatto scattare lo stupro, Isabella 
non avrebbe trovato più nessuno di
sposto «a prendersela». Così «la ro
ba», un minuscolo fazzoletto di terra 
del padre adottivo della ragazza, non 
sarebbe finita in mani estranee. 

stituto procuratore della Re
pubblica di Locri Ezio Arcadi, 
ha partecipato con consigli e 
suggerimenti, e fornendo una 
vera e propria base d'appog
gio ai violentatori, Teresa Ciril
lo, una vedova bianca molto 
chiacchierata in paese, che 
abita vicino ai Gatto. 

Il piano è scaliato in un po
meriggio dell'ostale del 1985 
quando Renzo Loccisano ed il 
suo amico Natale Pugliese so
no entrati nella casa in viale 
Rimembranza sorprendendo 
Isabella sola, Con la forza e la 
violenza non hanno faticato 
ad avere ragione di lei. una 
biondina minuta e gracile con 

ALDO VARANO 

la faccia ancora piena di acne 
giovanile. Nessuna paura 
neanche per eventuali sorpre
se. Il padre adottivo di Isabel
la è un grande invalido a cui 
mancano entrambe le gambe. 
Senza carrozzella, si trascina 
con le mani su due pezzi di 
copertone che usa come scar
pe. La madre è sempre nel 
giardino a curare gli ortaggi e 
le poche piante d'arancio. 

Ma i Gatto anziché nascon
dere «la vergogna» piegandosi 
al ricatto familiare, hanno rea
gito con grande dignità. Isa
bella ha raccontato tutto ai ca
rabinieri ed II tribunale di Lo
cri ha condannato per violen

za carnale ed altri reati minori 
i suoi violentatori. Dopo il pro
cesso, uno dei molti, la storia 
di Isabella sembrava essersi 
conclusa come una delle tan
te di ordinaria violenza che 
colpiscono le donne, 

Ma Isabella, che aveva in
terrotto gli studi per il trauma 
subito, si è innamorata dì un 
ragazzo di Torino. I due han
no deciso di sposarsi. I Locci
sano, convinii dì aver in qual
che modo già messo le mani 
sulla «roba» pagandola con la 
bravata del figlio in carcere, 
non si sono rassegnati al fatto 
che la ragazza mandasse a 
monte il loro piano. Quando il 

ragazzo di Isabella è venuto in 
Calabria per organizzare il 
matrimonio è stato ripetuta
mente minacciato. Qualcuno 
ha esploso contro la sua auto 
un intero caricatore di pistola, 
Poi, la slessa sera, altre violen
ze. Contro le finestre della ca
sa dei genitori di Isabella han
no sparato ancora. 

Proprio indagando su que
sti nuovi attentati, la storia di 
Isabella è emersa sotto una 
nuova luce. Arcadi ha firmato 
cinque nuovi ordini di cattura 
contro Vincenzo Loccisano e 
la moglie Marina Napoli. Un 
ordine di cattura è rimasto 
ineseguito: si riferisce a Ro
berto Loccisano, figlio di Vin
cenzo e fratello di Renzo. Sa
rebbe stato lui, già latitante 
perché condannato a Ì5 anni 
di carcere per omicidio, a spa
rare contro il fidanzato dì Isa
bella. Gli altri due ordini di 
cattura hanno raggiunto Sal
vatore Pugliese, fratello di Na
tale e Teresa Cirillo. 

Tre mesi fa Isabella si è spo
sata nella chiesa principale di 
Gioiosa. 

nelle isole pedonali. 
Tognoli e De Rose, nel do

cumento diffuso, non fanno 
riferimento alle altre infrazio
ni. Quindi, per l'automobilista 
che accede o transita in dire
zione vietata, se passa con il 
semaforo giallo, la multa non 
dovrebbe variare, rimanendo 
quella attuale che è di 12.000 
lire. Anche con il passaggio 
con rosso rimarrebbero le at
tuali 25.000. 

Per ora, il ritorno alle mega-
multe, è solo un'idea. I due 
ministri presenteranno emen
damenti al disegno di legge 
sui parcheggi in discussione al 
Senato. 1 comunisti sono net
tamente contrari al ripristino 
delle maximulte - dice il de
putato Lorenzo Ciocci, della 
commissione Trasporti della 
Camera - perché cosi non si 
risolve il grave problema della 
circolazione. Per questo è ne
cessaria una politica dì inve
stimenti che consenta ai Co
muni di realizzare i parcheggi 
di interscambio, più metropo
litane e il potenziamento dei 
servizi di trasporto pubblico. 

Un'altra iniziativa degli stes
si ministri. Il Consiglio dei mi
nistri ìi 5 febbraio si occuperà 
della proroga degli sfratti. Il 
ministro De Rose ha detto che 
il suggerimento del ministro 
Tognoli, favorevole a una pro
roga fino al 31 dicembre 88, 
sarà presumibilmente accolto 
dal governo. «Anch'io sono 
d'accordo per una proroga di 
un anno». 

Tortela dei consumatori 
Allevare animali sani 
La nostra salute dipende 
anche dai veterinari 
mt TORRE PEUICE. Si calco
la che in Italia la metà desìi 
animali destinati alla macella
zione vengano allevati con 
criteri intensivi e con metodi 
che, forse nella grandissima 
maggioranza dei casi, sono 
ineccepibili. Ma non di rado la 
cronaca ci ammanisce storie 
di manette che scattano ai 
polsi di disonesti, e di proces
si legati all'uso di sostanze 
proibite, come gli estrogeni. 
Ed è Indubbio che un control
lo sistematico sui metodi con 
cui si somministrano i 400 mi
liardi di antibiotici e farmaci 
vari che ogni anno entrano 
nelle stalle non sarebbe su
perfluo. 

Ma come si fa? I veterinari 
pubblici alle dipendenze del 
servizio sanitario nazionale 
sono, oggi, poco più di 3 mila. 
•A nostro parere ne occorre
rebbero almeno 6mila», dice 
il doti. Mario Valpreda, re
sponsabile dei servizi sanitari 
detla Regione Piemonte, che 
è srato tra i promotori del con
vegno «Far salute» organizza
to qui a Torre Pellice dalla So
cietà di sanità pubblica nata 
sette mesi or sono. Uno dei 
punti più deboli sono i servizi 
veterinari regionali, che costi
tuiscono il raccordo tra l'am
ministrazione centrale e le 
unità sanitarie territoriali: 5 
medici veterinari in Piemonte, 
uno solo in Lombardia, uno 
solo in Veneto. 

La Società di sanità veteri
naria si è proposta una «rifon-
dazione» della professione 
per renderla coerente con la 
finalità della tutela della salute 
umana. Ai compiti tradizionali 
di cura degli animali, la legge 
di riforma na aggiunto quelli 
della lotta aludulteranont 
degli alimenti e dello sviluppo 
di più equilibrati rapporti di 
coesistenza tra uomo, am
biente e animali. 

Un problema che Investe 
anche gli istituti zooprolllattl-
ci. Il massimo è stato toccato 
nel 1985 con poco più di 12 
milioni e mezzo di controlli: 
ma per un sistematico moni
toraggio delle malattie e per 
una verifica accurata della ge
nuinità delle carni occorre
rebbero, secondo 11 prol. 
Giorgio Gagliardi dell'Istituto 
zooprofilattico delle Tre Ve
nezie, almeno 25 milioni di 
esami. Altrimenti può accade
re, come è accaduto, che 
un'epidemia di afta epizooti
ca, che poteva e doveva esse
re stroncata in breve tempo, al 
sia protratta per tre anni, ri
producendosi in 400 focolai. 

Un ritardo, è il parere del 

Prof. Adriano Mantovani dei-
Istituto superiore di sanità, 

c'è anche nei criteri della for
mazione universitaria, ancora 
poco attenti al compito della 
prevenzione: «Il veterinario 
che sa evitare una mastite del
la bovina. Salvaguarda econo
mìa, ambiente e salute». 
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NEL MONDO wmm 

I palestinesi manifestano a Gerusalemme 

Venti giorni di sciopero 
Ancora un venerdì di tensione, ieri a Gerusalemme 
est e nei territori occupati, per possibili manifestalo 
ni al termine delle preghiere del venerdì Sulla spia 
nata delie moschee di Omar e di Al Aqsa a Gerusa 
lemme, c'è stata una manifestazione, ma la polizia 
non è intervenuta Incidenti sporadici in alcune loca 
lltà detta Cisgìordania coprifuoco in un quartiere di 
Gaza e nel campo di Amari 

Wk GERUSALCMME Centi 
naia di poliziotti e di «berretti 
verdi» della guardia di franile 
ra (in numero minore comun 
quo, rispetto alla settimana 
scorsa) hanno presidiato Ieri 
la Otti Vecchia di Gcrusalem 
me ed in particolare I dintorni 
della splanata di Haram el 
Sfiarlf dove sorgono le mo 
schee di Al Aqsa e di Omar 
teatro li 15 gennaio di violen 
(Issimi incidenti al termine 
della preghiera del venerdì 
Come la settimana scorsa sul 
la spianata un centinaio di 
donne e giovani hanno orga 
nluato una manifestazione 
lanciando slogan contro I oc 
cupaxlone e a favore dell Olp 
e sventolando una bandiera 
palestinese sono stati anche 
lanciati dei sassi contro gli 
agenti attestati lungo la cinta 

che contorna ta spianata Sei 
persone sono state fermate 
ma l militari non hanno eflet 
tuato cariche e non sono pe 
netrati nel recinto sacro ai fé 
deli dell Islam Intorno sia 
nella Città Vecchia che negli 
altri quartieri di G< rusalem 
me est e prosegu io per tt 
ventesimo giorno consecutivo 
lo sciopero dei com Berciami 

La direzione nazionale 
unita della rivolta ha lanciato 
un nuovo appello a proseguire 
la resistenza con manifesta 
«ioni scioperi e forme di di 
sobbedienza civile Ai nego 
zlanli ad esemplo si chiede di 
non pagare le tasse in parli 
colare I Iva mcnlie agli ope 
rai si chiede di non andare a 
lavorare in Israele (negli ultimi 
giorni è ripreso dopo un me 
se e mezzo un certo flusso di 

lavoratori pendolari da Gaza 
verso le aziende israeliane in 
particolare le piantagioni di 
agrumi dove i frutti marcivano 
al suolo da sett mane) Ai ne 
gozianti i cui esercizi sono sta 
ti forzati dai soldati o che han 
no subito danni p< r lo se ope 
ro si promette un nsarc men 
to ma al tempo stesso s met 
te in guard a contro ogni 
eventuale aumento de prezzi 
in conseguenza della prolun 
gita chiusura La «d rezione 
nazionale un tarla si configu 
ra dunque come una effettiva 
leadership della rivolta capa 
ce di gestirla nei suol aspetti 
politici ma anche sociali e or 
ganlzzatlvi È comunque esat 
tamente li contrario di quella 
«dirigenza locale d sposta a 
trattare con no di cui parlava 
proprio er il mn slro della 
Difesa Israel ano Rab n gat 
che la direz onc na? onale 
unitaria s rchiama e s reo 
nosce senza mezzi terni ni 
nella leadership t nella linea 
dell Olp 

in varie località e è stalo 
uno stillicidio di incidenti che 
dimostra come la sollevazio 
ne sia tutt altro che spenta -
anche se la fise attuale e me 

no violenta di quella di qua! 
che settimana indietro - e che 
ha indotto le autontà ad im 
porre di nuovo in alcuni centri 
il coprifuoco Così sono sotto 
coprifuoco il campo profughi 
diTulkarem quello di Al Ama 
n presso Ramallah il quart ere 
di Sabra a Gaza il vtllagg o di 
Bea Ur ancora nei pressi di 
Ramallah A Ramallah citta 
e e stata una massiccia mani 
festazione dopo che i militari 
per più giorni consecutivi ave 
vano forzato le saracinesche 
dei negozi in sciopero Nella 
cittadina cisgiordana il fer 
mento è particolarmente viva 
ce dopo le rivelazioni sul 
«muro del sangue» contro il 
quale sono stati bastonati pe 
santemente decine di palesti 
nesi A Halhoul un autobus 
israeliano è stato preso a sas 
sale a Qalqiliya una bottiglia 
molotov e stata lanciata con 
tro un autovettura sempre 
con targa israeliana Ad Ai 
Amari dove come si è detto e 
stato imposto il coprifuoco i 
soldati hanno sparato cande 
lotti lacrimogeni contro i gto 
vani che avevano sbarrato la 
strada di accesso con una bar 

ricata rudimentale e con co 
pertoni in fiamme 

II quotidiano di Tel Aviv 
«Haaretz» scrive che dal) ini 
zio della sollevazione ai primi 
di dicembre già 90 palestinesi 
sono stati posti m detenzione 
amministrativa cioè senza 
prò esso e precisamente 74 
in Cisgìordania e 16 a Gaza 
Per converso e nell evidente 
intento di convincere la gente 
ad allentare la protesta lauto 
rità militare ha annunciato il 
rilascio a Gaza di un centinaio 
di giovani arrestati durante le 
manifestazioni delle scorse 
settimane e ha anche deciso 
la riapertura di tutte le scuole 
chiuse dal! inizio di dicembre 
II provvedimento interessa 
250mila alunni 

La televisione ha mandato 
in onda per la prima volta im 
magmi filmate ali interno del 
campo di prigionia di «Ansar 
2 nella striscia di Gaza Si ve 
dono lunghe file di tende nere 
circondate dal filo spinato Un 
prigioniero ha detto dal tele 
schermo di essere rinchiuso 
nel campo da undici giorni 
senza che gli siano state co 
mumeate le accuse che gli 
vengono mosse 

Dopo II processo davanti alla 
Corte federale Charlotte 
Swapp Vikìe Singer e Heidl 
Swapp (da sinistra a destra nella 
foto) si dirigono verso il (urgo 
ne cellulare che le riporterà in 
carcere Portano pesanti catene 

^m^^^^^^^^^^ alle braccia e ai piedi Sono ac 
cusatl di poligamia Charlotte e Heidi sono sposate a Adam 
Swapp convinto assertore della poligamia come pratica di vita 
confugale Vlckle Singer è la vedova di un altro «leader», della 
poligamia Usa John Singer scomparso di recente 

Negli Usa 
le poligame 
le mettono 
in catene 

Rifiutati negoziati ad Algeri 

L'Età propone una tregua 
Madrid dice: «No» 
L'Età, 1 organizzazione separatista basca, ha pro
posto una tregua al governo di Madrid di sessanta 
giorni e l'apertura di negoziati L'Età ha apatie pro
posto una sede per discutere di «una soluzione del 
conflitto» 1 Algeria dove molti appartenenti all'or
ganizzazione hanno trovato rifugio II governo, pe
rò, ha già risposto negativamente, definendo «de
magogica» la proposta 

• i MADRID L iniziativa ha 
suscitalo grande scalpore in 
Spagna Sulle colonne del 
quotidiano «Egin» l Età ha 
chiesto una tregua al governo 
spagnolo per permettere di 
trovare «una soluzione nego 
ziata del conflitto» Cosa prò 
pone I Età? In cambio della 
sospensione delle sue «esecu 
zionl» («salvo in casi di scontri 
occasionali») chiede la fine 
delle «ostilità poliziesche» nei 
paesi baschi E propone I a 
pertura di negoziati diretti ai 
«massimi livelli» che dovreb
bero svolgersi in Algena dove 
sono già confinati molti dei 
suol militanti e con la media 
zione del governo algerino 

Secondo il comunicato i 
negoziati dovranno avere 
«contenuto politico» volti 
cioè al raggiungimento di un 
accordo che «riconosca la so 
vranìtà nazionale e 1 unità ter 
ritortale dei paesi baschi nei 
termini posti dall alternativa 

Kas» la piattaforma rivendica 
tiva dell Età 

La reazione del governo è 
stata motto prudente se non 
del tutto negativa II suo porta 
voce e ministro della Cultura 
Javer Solana si è limitato a 
dichiarare - dopo una nunio 
ne del Consiglio dei ministri -
che il governo «mantiene la 
sua nota e chiara posizione» e 
che riprenderà i contatti con 
I Età quando «sarà convinto 
che I assenza di attentati rap 
presenta una decisa volontà 
di non praticare più la violen 
za terrorista Finché ci saran 
no attentati - ha aggiunto -
non vi saranno contatti» 

E i contatti il governo di 
Madrid li ha interrotti in Alge 
ria il dicembre scorso dopo 
1 attentato alla caserma di Sa 
ragozza che costò la vita a 11 
persone tra cui cinque barn 
bine II portavoce del governo 
ha ricordato che proprio ieri 
la polizia ha localizzato nei 

paesi baschi due automobili 
dell Età cariche di esplosivo 
«pronte per uccidere» e che 
la notte scorsa ha disinnesca 
to una bomba piazzata sotto 
I auto di un poliziotto 

Solana ha ribadito che il go 
verno non sospenderà mal 
I attività della polizia e delle 
altre forze di sicurezza nei 
confronti dei terroristi e dei 
loro collaboratori Non solo 
anche le altre proposte dell E 
ta sono state respinte Solana 
ha detto che il governo re 
spinge I ipotesi di una media 
zione di Algeri e quel che più 
conta respinge ogni tentativo 
dell Età di «dare un contenuto 
politico» ai contatti che di 
venterebbero secondo Ma 
drid un riconoscimento del 
1 organizzazione separatista 
bisca come un interlocutore 
politico I contatti con 1 Età 
che comunque esistono se 
condo il governo di Madrid 
hanno solo il fine di negoziare 
(abbandono delle armi da 
parte dei terroristi e il reinseri 
mento sociale di quelli che 
non hanno commesso cnminl 
di sangue LEta invece pre 
tende un amnistia generale 
per tutti i suoi militanti 

Dalle dichiarazioni dì Sola 
na appare evidente che le pò 
siziom del governo e dell Età 
non sono conciliabili 

Un giovane palestinese, bendato e legato, viene trasferito dopo 
1 arresto da un militare Israeliano 

Dirigenti Cgil 
respinti 
dal Sudafrica 
Mi JOHANNESBURG Una de 
legazione di sindacalisti Italia 
ni della Cgil guidata dal se 
gretano confederate Donate! 
la Turtura e composta da 
Christopher dimore ed Ezio 
Gionco giunta ieri in Sudafrl 
ca senza visto d ingresso è 
stata nnviata in serata a Roma 
a bordo di un volo di linea 
dell Alitalia 

11 regime di Pretona dopo 
aver a lungo negato il visto ri 
chiesto dai tre dirigenti della 
Cgil per recarsi nel paese e 
prendervi contatti con la Con 
federazione generale dei sin 
dacati sudafricani (Cosatu) il 
maggiore raggruppamento di 
sindacati neri non ha dunque 
esitato a respingerli dal paese 
proprio alla vigilia del proces 
so contro il segretario genera 
le del sindacato metalmecca 
nlci del Sudafrica al quale i 
tre sindacalisti italiani voleva 
no assistere 

Ma questa presenza evi
dentemente non era fatta per 
piacere al regime razzista Itre 
sindacalisti della Cgil avreb
bero infatti voluto ricevere di 
rettamente dal sindacalisti su 
dafrìcani notizie di prima ma 
no sulle condizioni dei lavora 
ton nen soggetti alle dure leg 
SÌ dell apartheid Colmo del 
1 ipocrisia il governo sudafri 
cano ha precisato che i visti 
sarebbero stati concessi a 
condizione che la Cgil i 

formulato la richiesta di visita 
re il Sudafrica assieme agli al 
In sindacati italiani in una 
«missione congiunta» per In 
contrare lavoratori, datori di 
lavoro ed esponenti del go
verno che si occupano di que
sto settore Solo a queste con 
dizioni la nchlesia avrebbe ri 
cevuto «la massima attenzio
ne Insomma le autontà del 
regime avrebbero voluto es
ser loro a decidere e la com 
posizione della delegazione e 
gli interlocutori con i quali es
sa avrebbe potuto parlare 
«L incontro fra una sola confe 
derazione italiana ed una sola 
confederazione sudafneana 
non è sufficiente - questo il 
lapidano giudizio del governo 
di Pretoria - per permettere ai 
sindacalisti italiani di capire 
appieno le problematiche del 
lavoro in Sudafrica» 

Cosi I tre sindacalisti Italia 
ni non sono stati fatti entrare 
in Sudafrica ed hanno dovuto 
passare la giornata ali aero
porto di Johannesburg dove 
li ha raggiunti I ambasciatore 
italiano Mario Pìersigilli giun 
to tempestivamente da Città 
del Capo dove solo I altro ieri 
aveva consegnato le sue cre
denziali al presidente Botha 

Già len sera la Cgil in un 
comunicato ha sollecitato un 
intervento de) ministro degli 
Esteri ed ha preannunciato 
per 1 prossimi giorni una con 
terenza stampa sulla vicenda 

Fine di un privilegio 

Chiudono i «Beriozka» 
paradiso dei consumi 
per sovietici con dollari 
Chiudono i «Benozkai dei sovietici? La voce corre 
senza freni e le lunghe code si affollano attorno ai 
pochi negozi dove il cittadino sovietico che ha 
guadagnato valuta pregiata può acquistare le merci 
dell'Occidente Poi arriva la conferma Dora in poi 
chi dispone legalmente di valuta straniera patri 
tenerla in banca e usarla solo per grossi acquisti, 
ma non sarà più merce di scambio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA Chiudono i «be 
riozka»! La voce come tante 
che corrono a Mosca si è di/ 
fusa In un lampo irrefrenabl 
le angosciosa Chi è slato In 
Urss come turista conosce la 
parola perché di certo ha VISI 
(alo un 'Beriozka» almeno 
una volta Poetico nome (si 
gnlflca betulla) che cela prò 
saiche attività di compraven 
dita Insomma un negozio 
come tanti Solo che vi si ac 
cede solo possedendo valuta 
straniera e vi si acquistano 
pressoché soltanto merci oc 
ctdentali 

Il mercato 
dei «ceki» 

Ma di «Benozka» ve ne so 
no di tre qualità diverse quelli 
per stranieri e solo per stranie 
n non imporla se residenti o 
turisti (dove regna sovrano il 
dollaro con I suoi vassalli 
marco yen e con I valvassori 
e valvassini lira Iranco trance 
se scellino) quelli per diplo-
matto! esteri (anche qui la cor 
te è la stessa ma le monete 
pregiate vengono preventiva 
mente trasformate in speciali 
•coupons» maneggiabili sol 
tanto dai diplomatici1) quelli 
infine per quei sovietici che 
per vane ragioni ricevono sa 
lari o stipendi in monete pre 
glate (diplomatici sovietici al 
1 estero marinai lavoratori 
che soggiornano fuon dal 
paese) 

I •Beriozka. che chiudono 
sono questi ultimi e con essi 
una meravigliosa fonte di ar 
ricchimento e di corruzione 
per i detentori dei «ceki» (così 
si chiamano i tagliandi che i 
fortunati ncevono in cambio 
dei dollan versati in banca) 
Vuoi unvideoregistratore? Ac 
quistame uno sovietico in ni 
bli è quasi impossibile oltre 
che estremamente costoso 
Ma chi ha un conoscente do 
tato di «ceki» può (cambio un 
*cek> per due rubli ma anche 
di più a seconda delia rarità 
della merce) procurarsi I ag 
geggio giapponese e entrare 
nell empireo alla moda 

Chi vende moltiplica per 
due i suoi guadagni Sipuòim 
maginare la reazione delle de 
cine di migliaia di persone 
che posseggono I «ceki» appe 
naia voce si è sparsa Attorno 
ai loro «Beriozka» si sono for 
mate die di centinaia e centi 

naiadi persone (che i panami 
- da sempre Invidiosi di quei 
privilegiati che potevano var
care la soglia proibita dietro la 
quale si celano le meraviglie 
deli Occ dente - per una volta 
tanto guardano con ostentato 
compatimento) Obiettivo ul 
timo e disperato spendere 
tutto fino ali ultimo «cek» pri 
ma che finisca la pacchia 

Ma è solo una voce? Lalla 
iena è stata angosciante per 
qualche giorno Perfino una 
trasmissione tv se n è occupa 
ta mostrando con sarcasmo 
(chissà perché a ben pensar 
ci) I accalcarsi della gente at
torno alle entrale denuncian
do con parole roventi la frene
tica attività speculativa che ti 
svolge nello vie adiacenti, la 
polizia che si affanna a conte
nere la folla e gli agenti del 
Kgb che osservano attenti chi 
compra e chi contratta Ali in 
temo le commesse Impazzi
scono la roba non è ancora 
stata sistemata sugli scaffali 
che già è venduta II ritorni 
mento non basta II telefono 
squilla in continuazione e ve
ro? non è vero? Nessuno s i 
niente di precisa SI capisce 
solo che lassù qualcuno non II 
ama e che ha deciso con ma
lizia di coglierli di sorpresa 
Con I intento di Impedire più 
grosse speculazioni certo ma 
con il risultato di provocare 
anche reazioni furibonde di 
indignazione come sempre 
accade quando chi ha un pri
vilegio - giustificato o no - lo 
perde d un tratto 

Simile al crollo 
di Wall Street 

Poi I altro ieri arriva 11 
confema i «Beriozka» chiu
deranno davvero II pnmo lu 
glio ELcekWChenesartdl 
loro e dei loro proprietari? 
Resteranno Ci si potrà com 
prare una macchina forse un 
viaggio turistico ali estero, 
forse un appartamento coo
perativo forse Ma non saran
no più maneggevoli scambia
bili Funzioneranno solo co
me trasfenmentl bancari, da 
un ente ali altro Chi vuole 
(ma nessuno sarà cosi matto) 
pùtra farseli cambiare In rubli 
«normali» Come si dice in rus
so «pò nominalu» cioè uno 
contro uno Per gì infelici de 
tentori dei «ceki» è peggio del 
crollo di Wall Street 

Denuncia in Parlamento 

La Philips olandese 
non vuole sieropositivi 
Dall'Olanda tollerante e permissiva viene una dram 
malica denuncia di discriminazione nei confronti di 
coloro che risultano sieropositivi Alla Philips il più 
grande complesso industriale del paese, da mesi non 
si assumeva più personale che risultasse spropositi 
vo Una denuncia parlamentare ha latto cessare al
meno per il momento, la applicazione della misura 
ma intanto altre aziende sono sotto accusa 

DANIELE TOFFOLETTO 

H I AMSTERDAM La Philips 
ha dovuto per ora rimangiarsi 
11 provvedimento di non assu 
mere personale sieropositivo 
ali Aids II provvedimento era 
stato preso nell ottobre scor 
so ma è venuto alla luce solo 
dopo una interrogazione par 
lamentare dcllon Pia Be 
ckers del piccolo partito di si 
nistra Ppr Ali assunzione ogni 
candidato riceveva un formu 
lario dove gli veniva richiesto, 
se aveva fatto recentemente 
esami del sangue per venfi 
care la presenza dell Aids e 
quale ne è stato il risultato Al 
candidato che affermava di 
essere sieropositivo la Philips 
Imponeva di sottoporsi ad un 
nuovo test fatto dall azienda 
stessa Se il candidato risulta 
va ancora sieropositivo non 
veniva assunto dall azienda 
Chi è sieropositivo non è ma 
lato corre 11 rischio di poterlo 
diventare U Philips é II più 

grande datore di lavoro priva 
to in Olanda ali anno assume 
dalle 5 alle 7mila persone 
L organizzazione del medici 
Knmg che raccoglie quasi tut 
li i medici olandesi si è di 
chiarata contraria alla decisio 
ne della Philips Secondo il 
Knmg i dati medici vanno usa 
ti con molta discrezione e non 
possono essere usati per altri 
scopi che non siano esclusiva 
mente medici L essere siero 
positivo non ha nessuna rela 
2ione con I eventuale lavoro 
che uno dovrà svolgere in 
un azienda La decisione delli 
Philips hd suscitato grandi rea 
zioni in Olanda che hanno co 
stretto il colosso Industriale a 
lare almeno temporanea 
mente marcia indietro 

Da indagini giornalistiche è 
emerso che anche altre azien 
de banche e società di assi 

curazioni chiedono un test 
sull Aids A differenza della 
Philips pero non rifiutano 1 as 
sunzione di un sieropositivo 
Anche chi fa domande di la 
voro presso la Cee deve sotto 
porsi dal luglio scorso ad un 
test sull Aids II prowedimen 
to della Philips e venuto alla 
luce nel momento in cui IO 
landa sta raccogliendo con 
sensi internazionali per il suo 
modo di affrontare I Aids Le 
previsioni di propagazione 
dell Aids si stanno r velando 
errate LAids si propaga più 
lentamente del previsto II mi 
mero di casi di Aids in Olanda 
non si raddoppia in dodici 
mesi ma in quattordici mesi 
L Olanda punta sulla preven 
zione Un esempio e I inter 
vento a favore dei drogati di 
Amsterdam I drogati posso 
no consegnare le siringhe usa 
te e ncevono in cambio sirin 
ghe nuove 

Negli ultimi anni e e stato 
un consistente aumento delle 
richieste di scambio di smn 
ghe Ad Amsterdam s t pas 
san dalle 25mila del 1984 alle 
circa 800mila dell anno scor 
so La possibilità di ncamb o 
ho permesso anche di aw e 
nare i drogati ad associazioni 
di assistenza E cosi sono naie 
nuove possibil ta d intervento 
e di aiuto che hanno portato a 
una diminuzione del numero 
dei drogati in Olanda 

Da lunedi 1° febbraio 
chiedi m omaggio 
in tutte le edicole 

il testo integrale 
della Costituzione Italiana 
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NEL MONDO 

Costarica 

I sandinisti 
incontrano 
i contras 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • CITTA DEI MESSICO Am 
olente freddo ma cordiale 
Stretto di mano qualche sorrl 
so II primo Incontro diretto 
tra governo nicaraguense e 
controrivoluzione mercena 
Ha da molti atteso come una 
«decisiva svolta» ha In realtà 
mostrato assai più le parvenze 
duna frettolosa Incombenza 
(ormale che quelle di un even 

10 storico E la ragione è Un 
troppo evidente entrambe le 
delegazioni sanno perfetta 
mente che è a Washington 
dove martedì 11 Congresso co 
mlncerà la discussione sul 
nuovi aiuti al contras che si 
prenderanno le decisioni che 
contano davvero 

Un latto Intanto chiara 
mente evidenzia come in 
questo Incontro la logica del 
I attesa largamente prevalga 
su quella del confronto tanto 
11 governo come I contras han 
no Inviato a San José due de 
legazioni di non altissimo II 
vello Attorno al tavolo della 
trattativa si sono seduti per i 
sandinisti il vice ministro de 
gli Esteri Victor Hugo Tinoco 
ed II responsabile del servizi 
di sicurezza Ricardo Whee 
lock accompagnati dagli as 
seasorl Paul Reìchler (rawo 
calo americano che già ha 
rappresentato gli Interessi ni 
caraguensl presso la Corte 
dell A|a) ed Hans Juergen Wl 
sthnewsky dell Imernazlona 
|p socialista per I contras Jai 
me Carazo Roberto Urroz 
Fernando Aguero e Walter 
Cùttìuon Nessuno di essi è 
membra del "direttorio" della 
sedicente Resistenza Nlcara 
guente né è abilitato a sotto 
tcnvirs alcun accordo As 
sente II cardinale Obando y 
Bravo (é In viaggio In Italia) la 
mediazione della Chiesa è af 
fidata al vescovi Bosco Vlvas e 
Carlos Santi 

Il primo approccio e preve 
dlbilmento servito solo a con 
tarmare la sostanza delle ri 
«pelilve posizioni Ha un lato 
la delegazione nicaraguense 
ha ribadito che materia della 
discussione sono esclusiva 
mente I termini del cessate il 
fuoco limitandosi ad offrire al 
contras la garanzia di un con 
trailo Internazionale sul loro 
«inserimento nella vita civile 
e politica Dall altro I contras 
insistono nel condizionare il 
dialogo alla discussione di 
questioni politiche (Il che è 
esplicitamente escluso dagli 
accordi di Esqulpulas) ed ha 
presentato un documento che 
sostanzialmente si appropria 
delle richieste di riforme co 
stltuzlonall già avanzate dal 
I opposizione civile nel corso 
del «dialogo nazionale Non 
compare invece in questo 
nuovo documento la richie 
sta di controllo militare su 68 
mila chilometri quadrati di ter 
ritorto - legittimamente consl 
derata «grottesca» dai sondinl 
sii e dagli osservatori interna 
«tonali - che la contra aveva 
presentato a Santo Domingo 

Che si possa arrh are a qual 
che significativa svolta prima 
del voto del Congresso 
nordamericano è escluso La 
dipendenza del contras dagli 
aiuti Usa è tale da toglierle di 
fallo ogni autonomia di nego 
zlazione E se I sandinisti han 
no accettalo dopo un lungo 
rifiuto la logica della trattativa 
diretta è solo perché oggi per 
usare le loro stesse parole 
•parlare con I pagliacci è di 
ventata una condizione indi 
«pensabile per arrivare al pa 
drone del circo» 0 meglio 
por condizionare le sue scelte 
In un momento decisivo Le 
sorti della crisi cenlroamerl 
cana e degli accordi di Ouate 
mala sono in questo momen 
to nelle mani del Congresso 
Usa Edi dialoganti di San Jo 
sé lo sanno perfettamente 

La pace in Centro America 

«Disponibilità di massima» 
del governo italiano 
a partecipare alle verifiche 

L'incontro in Vaticano 

«Con il Papa abbiamo 
avuto un colloquio 
costruttivo e franco» 

L'Italia dice sì ad Ortega 
L'Italia ha detto sì ad Ortega In un incontro ieri a 
palazzo Chigi con il presidente sandimsta Gona 
si è impegnato a partecipare al meccanismo di 
verifica degli accordi di Esquipulas per la pacifi 
cazione in Centro America Ma non è il solo as
senso che Ortega ha ricevuto ieri mattina dal 
Papa sono arrivate ulteriori rassicurazioni per la 
pace in Centro America 

VALERIA PARBONI 

• i ROMA Presidente Orte 
ga ci racconti del suo Incon 
Ira con II Papa E vero che si è 
svolto in un clima piuttosto 
freddo? Ortega si aggiusta 
con un gesto meccanico i lar 
ohi occhiali sul viso e rispon 
de al giornalista «Se allude al 
le differenze di temperature 
tra 11 suo paese e il mio devo 
dire di si Qui non ci sono i 
trenta gradi di Managua Se In 
vece Intende sapere oualco 
s altro come credo lei voglia 
posso dire che questa mattina 
da Giovanni Paolo I! ho trova 
to una forte convergenza di 
interessi sul plano di pace m 
Ccntramerica Da parte mia 
ho descritto al Pontefice la si 
tuazìone nella regione e in 
sieme abbiamo approfondito 
alcuni dettagli del program 
ma Non direi che il colloquio 
è stato freddo Tutt altro lo lo 
definisco costruttivo molto 
franco» 

Sono le prime battute del 
I improvvisa e Imprevista con 
ferenza stampa di ieri pome 
ngglo in cui il leader sandini 
stra ha spiegato i motivi della 
sua missione» in Europa Un 
viaggio che a dispetto delle 
pessimistiche previsioni della 
vigilia qualche frutto Io ha già 
dato Pochi giorni fa in Spa 
gna Ortega ha ottenuto ) as 
senso di Madrid a partecipare 
alla commissione di verifica 
sul processo di pacificazione 
avviato dagli accordi di Città 
del Guatemala E al governo 

di Goda ha rivolto la stessa ri 
chiesta ricevendo in cambio 
una «disponibilità di massima» 
a collaborare A patto che 
s intende la presenza dell Ita 
Ila sia legittimata da tutte le 
parti m causa La presa di pò 
sizione è arrivata dopo che 
Ortega ha Ilustrato a palazzo 
Chigi nel corso dell «a tu per 
tu» con H presidente del Con 
sigilo le misure che ha adotta 
Io e Intende adottare sul pia 
no della sua politica interna 
(I indulto per 985 prigionieri 
politici la decisione di tradur 
re il provvedimento in amni 
stia una volta arrivati al cessa 
te il fuoco defin tivo 1 avvio 
della graduale democratizza 
zlone in corso in Nicaragua) 

Un risultato dunque dal 
peso non indifferente e che ha 
fatto seguito a quello raggiun 
to poco prima nella mattina 
ta nelle discrete stanze del 
Vaticano Qui per la verità 
stando ad un cerimoniale 
scarno e non certo sfarzoso 
le premesse non erano state 
delle migliori Abito scuro 
cravatta Bordeaux Ortega è 
stato accolto nel cortile San 
Damaso dal picchetto degli 
svizzeri e dai gentiluomini 
pontifici per essere accompa 
gnato con la sua delegazione 
nella sala del Tronetto Tra gli 
accompagnatori mancava Mi 
guel D Escoto uno dei tre 
* ministri sacerdoti» di cui da 
tempo la Santa Sede sollecita 
le dimissioni dalla giunta san 

L incontro tra Giovanni Paolo II e Daniel Ortega 

Natta: «Il nostro impegno 
per il Nicaragua» 
• • ROMA Per il presidente Ortega in visita in Italia quella di 
ieri e stata un altra giornata densa di appuntamenti Prima dei 
due incontri fondamentali concordati dalle diplomazie con il 
Pontefice in Vaticano e poi a palazzo Chigi con II presidente del 
Consiglio Goria il leader sandinista ha avuto Uno scambio di 
idee sulla difficile situazione in Centro America alla ricerca di 
un definitivo processo di pacificazione con il presidente della 
Camera Nilde lotti con il presidente del Senato Pantani e con 
I onorevole Flaminio Piccoli presidente dell Iniernazionale de 
mocnstiana Giovedì nella tarda serata era stato ospite a Botte 
ghe Oscure del dirigenti del Pei Ricevuto dal segretano Natta si 
e intrattenuto in un lungo e amichevole colloquio a cui hanno 
partecipato Giorgio Napolitano responsabile della commissio 
ne affari internazionali Antonio Rubbi della direzione comuni 
sta e Claudio Bernabucci della commissione esteri 

Da parte sua Natta ha assicurato I impegno del Pei ad «ado 
perarsi affinché I Italia possa assumere un ruolo più dinamico e 
incisivo nei negoziati in corso» «I comunisti italiani - ha detto 
Natta ad Ortega - intendono sviluppare la più ampia solidarietà 
politica e materiale a favore del popolo del Nicaragua e della 
battaglia tesa a realizzare i pnncipi originari della sua nvotuzio 
ne indipendenza non allineamento e sviluppo democratico» 

dimsta Un assenza che da al 
cuni e stata interpretata come 
una sottolineatura dei dissidi 
tra la Chiesa romana e Mana 
gua II Papa ha salutato il suo 
ospite con un buongiorno in 
spagnolo ed è entrato deciso 
per primo nella biblioteca 
senza cedergli il passo Poi si 
sono chiuse le porte ed e ini 
ziato il colloquio privato Qua 
ranta minuti di conversazione 
su cui è sceso il più totale ri 
serbo Al termine un comuni 
cato ufficiale ha ^schiarato 
1 atmosfera che ali Inizio si an 
nunciava densa di ombre Se 
condo quanto poco più tardi 
ha riferito Joaquln Navarro 
direttore della sala stampa 
delia Santa Sede il dialogo si 
è avviato infatti su binari sere 
ni privi di venature polemi 
che Ortega ha illustrato le 

prospettive di pace delineate 
dal piano Arias e Papa Wojtyla 
si e augurato che il progetto 
trovi applicazione in ogni suo 
punto II Pontefice - ha preci 
salo il portavoce - ha confer 
mato al presidente Ortega la 
sollecitudine con la quale se 
gue quotidianamente con il 
pensiero e la preghiera il 
dramma del popoli dell Ame 
nca Centrale E ha sottolinea 
to I esigenza che il raggiungi 
mento delta pace sia conse 
guito nella regione con lealtà 
nel rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali di tutti 
«Su questa strada - ha conclu 
so il prelato - non può manca 
re I appoggio di tutta la Ghie 
sa come mostra il ruoto di 
mediazione che II cardinale 
Obando y Bravo (mediatore 
nelle trattative tra sandinisti e 
contras) e altn pastori hanno 

già accettato di svolgere» 
Non si sa se nel segreto del 

colloquio sia stato affrontato 
lo spinoso tema dei sacerdoti 
espulsi dal Nicaragua Nessu 
na delle due parti alla fine ne 
ha fatto cenno Ne la Santa 
Sede che si è rifugiata dietro 
un diplomatico no common! 
né lo stesso Ortega più volte 
sollecitato sul) argomento du 
rante la conferenza stampa 
del pomengglo Tanto meno 
sono venute risposte alias 
senza notata In Vaticano di 
Miguel D Escoto «Voi cercate 
la quinta zampa del gatto» ha 
glissato il presidente nicara 
guense durante la conferenza 
stampa quando I interrogati 
vo gli è stato posto per la terza 
volta È stato I unico punto su 
cui il capo del governo sandi 
nista si è dimostrato evasivo 

Per il reato è stato preciso Ha 
nngraziato il governo Italiano 
per la soiidaneta dimostrata 
«E importante che allo sforzo 
di pace dei paesi del gruppo 
Contadora si associno altre 
nazioni ha detto a più npre 
se che ormai in Nicaragua la 
libertà di stampa è oggi pres 
soche totale e ha insistito per 
che si «faccia ogni sforzo per 
vanificare i tentativi di Reagan 
che insiste nel reclamare ulte 
dori finanziamenti alla resi 
stenza» Ali ultima domanda 
«è credibile un amnistia politi 
ca ora per i contras detenu 
ti?» ha replicato «Se il presi
dente degli Stati Uniti 11 vuole 
siamo disposti a darglieli an 
che subito Se non li vuole sa 
ranno liberati a guerra Unita 
Scarcerarli adesso sigmfiche 
rebbe mandarli a rafforzare le 
schiere di quanti si muovono 
per sconfiggerci» 

Conclusa la visita del presidente jugoslavo 

«Progetto Adriatico» nel futuro 
dei rapporti Roma-Belgrado 
Mikulic lascia oggi Roma «pienamente soddisfatto» 
I due governi hanno firmato accordi per 500 miliardi 
di crediti a favore di Belgrado len stesso varie im 
prese dei due paesi hanno sottoscritto contratti di 
collaborazione, ed è in gestazione un progetto di 
cooperazione nell Adriatico che si conta poi di 
estendere anche ali Albania II premier jugoslavo ha 
incontrato una delegazione Pei guidata da Natta 

GABRIEL BERTINETTO 

M ROMA Oli accordi di 
cooperazione firmati tra i go 
verni di Roma e Belgrado im 
perniati sui 500 miliardi di ere 
diti che I Italia darà alla Jugo 
slavia sono i primi tangibili ri 
sultatl della visita del premier 
Branko Mikulic Una visita che 
lascia la delegazione jugosla 
va «pienamente soddisfatta» 
come ha detto Mikulic stesso 
Ma nel colloqui romani i due 
governi hanno anche posto le 
basi di un altro particolare 
progetto di cooperazione in 
centrato sullo sfruttamento e 

la tutela del mare Adriatico 
Del progetto si è parlato sino 
ra in forma generica Esso do 
vrebbe comportare sforzi 
congiunti per la protezione 
ecologica delle acque le ri 
cerche scientifiche sui fonda 
li lo sviluppo del turismo co 
stiero la pesca (argomento 
questo fonte di passati con 
trasti tra i due paesi) In que 
sto quadro ha detto il mini 
stro degli Esteri Locar si e 
parlato anche dell Alban a 
«ed entrambe le parti hanno 
avanzato 1 idea che quando il 

progetto Adriatico sia stato 
elaborato Tirana sia invitata a 
parteciparvi» 

Ieri mattina i capi delle di 
plomazie Andreotti e Loncar 
hanno firmato un memoran 
dum d intesa triennale per la 
cooperazione bilaterale che 
comporta la concessione di 
credili «d aiuto» (a un tasso 
dell 1 75%) a Belgrado per 
350 miliardi di lire Sommati 
ai prestiti commerciali già de 
finiti il giorno prima sono 500 
miliardi con cui Roma vuole 
contribuire alla ripresa econo 
mica jugoslava Diverse azien 
de italiane tra cui Olivetti 
Montedlson Imi Agroflna 
hanno subito firmato contratti 
con società gemelle jugosia 
ve La cerimonia e avvenutalo 
un albergo romano presente 
tra gli altri il presidente della 
Confindustna Lucchini Ora si 
attende che sulla stessa strada 
si awiino le imprese piccole e 
medie dei due paesi dando 
vita a quelle «joint ventures 
che adesso le leggi Iugoslave 

rendono appetibili poiché 
come ha puntualizzato il mini 
stio per il Commercio estero 
Krekic 1 investitore straniero 
«può detenere oltre metà del 
capitale societario può espor 
tare i profitti ed è garantito 
contro eventuali cambiamenti 
legislativi posteriori alla firma 
dei contratti» 

Mikulic rispondendo alle 
domande dei giornalisti ha 
negato che Belgrado possa 
tornare indietro rispetto alla 
scelta autogestionale ed ha 
escluso che si possa giungere 
ad un plunpartitismo «Il no 
stro - ha detto - è un plurali 
smo di interessi autogestiona 
li Un pluralismo partitico da 
noi sarebbe inadeguato Ab 
biamo avuto brutte espenen 
ze nel! anteguerra quando 
e erano tanti partiti ma tutti a 
carattere nazionale salvo il 
Pc che rimase I unica forma 
zione autenticamente jugosla 
va Infine Mikulic ha escluso 
che nel prossimo futuro possa 
attenuarsi il principio della di 

FmkiVih lui lrnu.s o u ^ J d l 

rezione collettiva della Re 
pubblica federativa e delia Le 
ga e della rotazione degli in 
carichi su base nazionale 
«Non saprei dirvi se un giorno 
avremo di nuovo un leader 
come Tito che tutto il paese 
possa sentire come suo» ha 
concluso 

Mikulic ripartirà oggi dopo 
un udienza dal Papa Giovedì 
aveva visto Gona Cossiga 
Spadolini lotti len ha avuto 
colloqui con Craxi e con una 
delegazione del Pei composta 

dal segretario Alessandro Nat 
ta Giorgio Napolitano e Paolo 
Bufalim Nelle conversazioni 
- informa un comunicato del 
Pei - «si è preso atto con sod 
disfattone dei nsultati alta 
mente positivi dei colloqui tra 
i governi jugoslavo ed Italia 
no» che nspecchiano «un 
orientamento favorevole a un 
nuovo e più ampio sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
comune a tutte le forze demo 
cratiche italiane e alla cui af 
fermatone il Pei ha dato un 
attivo e convinto contnbuto» 

• Il presidente ha lasciato intendere che ne parlerà solo a marzo, quando scadranno i termini 
Ma in Francia si da per scontata la sua candidatura e il Pcf appoggerà il «candidato di sinistra» 

Mitterrand non lo dice, ma ripensa all'Eliseo 
la candidatura di Mitterrand alle presidenziali di 
aprile appare ormai certa anche se il Presidente ha 
dichiarato giovedì sera, alla vigilia del vertice fran
co-britannico di Londra, che soltanto in marzo si 
pronuncerà definitivamente in proposito II Pcf, 
dal canto suo, ha attenuato la polemica coi sociali
sti e si dichiara pronto a favorire il successo del 
«candidato di sinistra» al secondo turno 

AUQUtTO PANCALDI 

H I PARIGI La convinzione 
della maggioranza dei polito 
logl degli amici e degli awer 
san del presidente è che Mit 
terrand si presenterà anche 
se bisognerà aspettare ormai 
Il mese dì marzo per esserne 
certi Ieri trovandosi «per ca 
so» nel Nord nll arrivo del 
•mostro» - Il primo gigante 

sco esemplare di tunnelier 
la macchina nlppo americana 
che scaverà il tunnel sotto la 
Manica alla velocità di un me 
tro e mezzo ali ora - Mitter 
rande stato esplicito non dira 
«né in gennaio né in febbraio» 
quello che ha Intenzione di fa 
re Dunque lo dirà in marzo 
perchè la Costituzione non gli 

permette di andare oltre Ma 
ha spiegato anche non senza 
abilità il perché di questa iun 
ga attesa che gli viene nmpro 
verata dalla destra poiché tut 
ti ed è giusto che sia cosi si 
battono g à per le presidenza 
li «ci vuole qualcuno che resti 
a fare il guardiano della casa 
dello Stato delle istituzioni e 
del loro funzionamento» 

Polemizzando con uno del 
suoi prncipali avversari Bar 
re che in un recente rapporto 
aveva demol to la gestione so 
ciahsta dal 1981 al 1986 ha 
aggiunto Non dirò che tra il 
1981 e II 1986 ci siano state 
soltanto delle buone scelte 
ma di buone ce ne sono stale 
parecchie Quando sono arri 
vato ali Eliseo I inflazione era 
del 14 per cento (lascito del 
primo ministro Barre) ed è 

stata ridotta dai socialisti al 3 
per cento II deficit del com 
mercio estero che era di 67 
mil ardi di franchi (circa 14mi 
la miliardi di lire) e quasi 
scomparso nel 1986 ed e un 
peccato che s a tornato agli 
stessi livelli nei 1987» (con 
Chirac al governo) 

«Un grande attore scriveva 
ieri mattina i editorialista del 
«Figaro» accusando Mitter 
rand di persistere nell ambi 
gulia pirandelliana di un per 
sonaggio che es bisce ia ma 
schera presidenziale per na 
scondere II volto del candida 
to E qui niente d nuovo Di 
nuovo Invece e è stato l inter 
vento sulla Clnq« di Mar 
chaìs un intervento che viene 
considerato una svolta» nel 
I attegg amento duramente 
polemico tenuto fin qui dai 

Pcf nei confronti di Mitterrand 
e del Partito socialista Rico 
noscendo che il Partito socia 
lista «non è un partito di de 
stia che il Pcf «farà di tutto» 
affinchè la destra risulti scon 
fitta al secondo turno delle 
presidenziali Marchais ha da 
to un tono nuovo alla campa 
gna elettorale comunista nella 
prospettiva di un secondo tur 
no che vedrebbe a confronto 
Barre o Chirac da una parte e 
M tterrand dall altra 

E qui torniamo a Mitterrand 
a propos to del quale 1 ultimo 
numero del Nouvel Observa 
teur» apre una inchiesta non 
p u sul fatto di sapere se sarà o 
no candidato questione a suo 
avviso del tutto superata ma 
se potrà o no essere battuto il 
che conferma accanto alla 

certezza di Marchais e di tanti 
altri sulla candidatura di M t 
terrand che in questi ultimi 
giorni è scattato qualcosa nei 
meccanismi dell opinione e di 
chi fa 1 opinione 

Ormai pensano i più siamo 
In una situazione chiara che 
vede Mitterrand in campagna 
elettorale perché ogni sua di 
esarazione ogni sua parteci 
pazione a questa o a quella 
manifestazione al più alto li 
vello politico o culturale 
rientrano già nel ruolino di 
marcia p u del candidato che 
del presidente 

Nello I bierie poi la confer 
ma à\ pire clamorosa In pò 
che settimane sono usciti tre 
saggi ^u M tterrand l ult ma 
del quali «Le religioni del Pre 
sidente» di Jean Daniel direi 

tore del «Nouvel Observa 
teur è di len Chirac Lajoi 
me Juquìn Le Pen con un 
volume ciascuno fanno figura 
di pallidi «outsiders» Come se 
non bastasse ma ciò fa parte 
del clima particolare di queste 
elezioni che ogni sette anni di 
ventano per milioni di francesi 
«la scelta del padre» ci si son 
messi pure i nipotini di Freud 
e di Lacan con due saggi -
«Dal padre al peggio» e «Freud 
ali Eliseo» di psicanalisi pre 
sidenziale Uro stimolante 
motivo supplementare per 
colui che figura come il padre 
della «generazione Mitter 
rand» di decidersi in favore 
della candidatura se avesse 
ancora qualche dubbio in prò 
posito Ma di dubbi i questo 
punto Mitterrand stmbra non 
averne più 

Arrestato 
in Cile 
il sindacalista 
Bustos 

Con un irruzione a casa sua ali alba di ieri mattina 
polizia cilena ha di nuovo arrestato il dirigerle sindacale 
Manuel Bustos (nella foto) Ne ha dato notizia ien a Bru 
xeiles la Cisl internazionale la quale ricorda in un comuni 
cato che Bustos condannato a 541 giorni di carcere per lo 
se opero generale del 7 ottobre scorso era stato rimesso 
in libertà dopo essere neerso in appello Bustos ha detto 
il segretario delta Cisl internazionale John Vanderveken, è 
perseguitato in Cile «per aver svolto attività sindacali del 
tutto legittime» La Cisl ha chiesto al governo cileno I (m 
mediata liberazione del sindacalista 

Bucarest pubblica 
falsi auguri 
del re di Spagna 
a Ceausescu 

Il governo spagnolo ha prò 
testato con quello romeno 

f>er un messaggio di felici 
azioni di re Juan Carlos a 
Ceausescu, pubblicato dal 
giornale «Scintela» la setti 
mana scorsa in occasione 
del settantesimo anniversa 

• • ^ ^ • • • " • • ^ ^ " ^ • • • " ^ no dei leader romeno Pa 
role molto gentili Solo che il sovrano spagnolo non le 
aveva ne scritte né spedite O meglio quegli auguri II aveva 
formulati ma in un altra occasione ben due anni fa quan 
do era andato a Bucarest in visita ufficiale Pochi giorni fa 
I romeni avevano ricevuto una protesta analoga da Londra 
per un presunto telegramma augurale della regina in rea! 
ta mai inviato 

Su Dubceck 
assurdo attacco 
di Bilak 
all'Unità 

Aleksandr Dubceck è ormai 
«un morto vivente» e una 
sua riabilitazione è esclusa. 
Lo ha detto Ieri Vasll Bilak 
membro dell Ufficio politi 
co del partito comunista e 
del presidium del parla 
mento cecoslovacco il 

• • ^ * ^ ^ ~ ^ ^ — guale si trova In visita ad 
Atene Bilak ha aggiunto che Dubceck «non è affatto un 
simbolo» ma piuttosto uno •strumento- Bilak continuando 
con toni grossolani ha anche ridicolmente affermato che 
Dubceck non ha scntto di suo pugno le dichiarazioni di 
recente pubblicate dal quotidiano comunista Italiano «IU 
mtè. Bilak ha poi smentito che di recente vi siano stati 
•arresti di massa» di simpatizzanti del movimento di «Char 
ta 77» a Praga Ha spiegato che vi sono stati solo 'fermi» In 
occasione dell anniversario del suicidio di Jan Palach 

Nuovo missile 
di costruzione 
franco
britannica 

Mentre le grandi potenze 
nucleari discutono sulla ri 
duzione del loro arsenali I 
paesi nucleari minori va 
gliono Invece rafforzarli E 
questo il senso dell incon 
tro di ieri a Londra fra II pre 
sidente francese Francois 
Mitterrand, il primo mini 

stro Jacques Chirac e la signora Thatcher II vertice franco-
bntanmeo aveva infatti ali ordine del giorno la costruzione 
comune di un nuovo missile nucleare, oltre alia crisi finan
ziarla che paralizza la Co .lunita europea La signora Tha
tcher si e Incontrata separatamente prima con Mitterrand 
poi con Chirac Infine si sono rivisti tutti insieme, alla 
presenza anche del ministri degli esteri e della difesa del 
due paesi 

PerWaldheim 
quattro ore 
di botta 
e risposta 

Messo sotto pressione per 
quattro ore filate da una 
commissione internazlona 
le di storici incaricati di esa 
minare i suoi trascorsi poli
tici sui quali pesa la gravis
sima accusa di collaborazione attiva coi nazisti il presi
dente austriaco Kurt Waldheim (nella foto) deve aver per
so più di una volta il controllo dei suol nervi se pur fra 
nsposte ultradiplomatiche alle domande dei giornalisti 
uno degli «inquisitori» lo storico Kurz ha ammesso che 
•durante un colloquio di quattro ore il barometro dell at 
mosfera e dell umore va su e giù» Un altro membro della 
commissione lo stonco belga Jean VanWelkenhuyzen ha 
detto che al presidente austriaco sono state poste anche 
domande «delicate» 

Precisazione 
sulla conferenza 
stampa 
di Velayati 

Nel servizio di Giancarlo 
Lannutti sulla conferenza 
stampa del ministro degli 
Esten iraniano Velayati 
pubblicato nell edizione di 
ieri è stato inserito per un 
errore del computer un pe 

. riodo che non ha nulla a 
" " • " ^ ^ " • • ^ ^ • • • ^ che fare con il servizio pre 
detto llpenodo è il seguente *ln sintesi Velayati ha nbadi 
to che Teheran è contraria ali idea avanzata da Mosca di 
una flotta Onu nel Golfo Persico a tutela della libertà di 
navigazione II compito di assicurare la liberta di naviga 
zione - ha detto Velayati - spetta solo ai paesi rivieraschi 
Quindi un no deciso ali ipotesi avanzata dall Unione Sovie
tica di mettere sotto bandiera Onu le unità militari che 
attualmente operano nel Golfo a protezione delle rotte 
mercantili o di schierare una vera e propna flotta (quella 
già presente o altre) sotto il vessillo delle Nazioni Unite» 
Queste affermazioni non sono state fatte da Velayati du 
rante la conferenza stampa Ce ne scusiamo con il campa 
gno Lannutti e con i lettori 

VIRGINIA LORI 

Lo ha annunciato Folena 

La Fgci rientra 
nella Federazione mondiale 
della gioventù democratica 

ARTURO BARIOLI 

• B BUDAPEST I giovani co 
munisti ital ani hanno da ieri 
un loro rappresentante anche 
nella Federazione mondiale 
ideila gioventù democratica 
oltre che nella grande centra 
le del movimento giovanile 
quella socialista dove sono 
presenti dallo scorso anno II 
segretario della Foci Pietro 
Folena intervenendo alla nu 
n one del direttivo della Fede 
raz one ha illustrato la politi 
ca nazionale e internazionale 
dei giovani comunisti italiani 
«Questa nostra decisione - ha 
detto Folena non è un ritor 
no nelle file della Fmgd ma 
1 apertura di una fase nuova 
la presa di coscienza di condì 
zoni nuove che vanno matu 
rando nella situazione inter 

nazionale e una conseguenza 
del nostro impegno per la co
struzione di una sinistra euro
pea per allargare ì rapporti 
Est Ovest per realizzare ti di
sarmo e la pace» 

Il rappresentante della Faci 
nel direttivo della Federalo 
ne mondiale è Roberto Cuillo 
28 anni già responsabile del 
settore intemazionale dei aio* 
vani comunisti Folena e Cuil 
lo nel corso della loro breve 
visita a Budapest hanno avuto 
colloqui con il secretano del 
I organizzazione giovanile un 
gherese Hamori eon dirigenti 
del partito e del sindacato 
con rappresentanti del gover 
no dei Consiglio della pace 
con un gruppo di giovani voi 
di del Politecnico e con alcuni 
giovani scrittori 

Hill l'Unità 
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30 gennaio 1988 9 lillISS 
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L'INTERVISTA 
n TUNISI In Ctigtordanta e a Gaia, perfi
no «Uro I confluì d'Iaraela precedenti la 
finirà del '67, è lo corto un movimento Im
ponente e anche tragico, per li grave tpargl-
•ento di aanfue In Italia c'è emozione, am-
mtrailoM e Mupore GII Italiani al chiedono: 
com'è pOMlblle che la fiaccola del patrioti!-
ano arabo-paleatlneae pual di mano In ma
no, da una generazione all'altra, aema ape-
meni , ami ardendo tempre di più? Chi lotta 
In queatl giorni non ha mal conoicluio Ara-
rat. Eppure lotta In tuo nome Quali tono le 
ragioni profonde di tanta tenacia e capacità 
di aacrlRclo? 

Nel I9S6 I allora segretario di Sialo John Fo 
alar Dullca allrotitando II problema del Medio 
Oriente disse press a poco cosi I vecchi mori 
ranno le nuove generazioni non ne sapranno 
nulla e cosi la causa palestinese sarà compie 
temente dimenticata Che cos è accaduto In 
vece? Ecco che sotto gli occhi del mondo le 
nuove generazioni palestinesi nei nostri (erri 
tori occupati come nei campi in Siria Ubano 
Giordania lottano e Imprimono un nuovo im 
pulso un nuovo vigore alla nostra lunga mar 
eia Mi place chiamarli «1 nostri nuovi genera 
li> Essi si oppongono con coraggio e patrioti! 
amo alla repressione 

E vero che tanti del nostro popolo non hanno 
mal avuto I occasione di incontrarsi con me 
né lo con loro È la tragedia della Palestina del 
palestinesi divisi che vivono in parte nel nostri 
territori occupali in parte nella diaspora E lo 
tono uno di questi 

Ma bisogna comprendere che questa solleva 
«Iona à cominciata non un mese o due fa ma 
quindici mesi la il 24 ottobre 19S6 quando 
noi abbiamo chiesto al nostro popolo di mani 
testare per sostenere la lotta dei irate 11 asse 
diati nel campi di Sabra e Shatlla e di Buri El 
Barajneh a Beirut Da quella data ondate di 
lotta si sono sollevate e placate Ora e è una 
nuova ondata più energica delle precedenti e 
più lunga perché nel nostri (rateili c e una 
torte volontà di continuare la battaglia lino alla 
line dell occupazione militare Israeliana 

Per la prima volta nella storia, gli Usa non 
•I anno tenterai! eon Israele all'Orni, anzi 
gli hanno perfino votalo contro, Quali pat
ii i n u m i v i , quali evoluzioni vi augura
le? 

Noi chiediamo che una conferenza interna2)o 
naie per la pace In Medio Oriente sia convoca 
la al più presto Chiediamo la fine dell occupa 
«Ione Israeliana affinché II nostro popolo pos 
sa vivere Ubero sulla sua libera terra Non ci 
sarà pace né sicurezza né sistemazione alru 
na te si tenterà di aggirare di Ignorare questi 
latti queste realtà e cioè II diritto del palestl 
nasi a riavere la loro terra il diritto ali autode
terminazione e a creare un loro Stato indlpen 
dente Non chiediamo la luna Chiediamo il 
rispetto della legalità Internazionale Ciò slgnl 
lice I applicazione di tutte le risoluzioni dell 0-
nu 
Ut conferenza Internazionale per la cui convo
cazione lavoriamo e a cui aspiriamo deve svol 
gemi sotto gli auspici dell Onu con la parteci
pazione di tutti I cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza (Urss Usa Francia 
Gran Bretagna e Cina) e di tutte le parti coln 
volte (In dell Inizio In questo conflitto compre 
ao I Olp unico rappresentante del popolo pa 
leitlnese E ciò su un plano di eguaglianza di 
parila 

Che cosa pensa lei del alntoml di lento 
ravvicinamento fra l'Urta e Israele? Cre
de che quatta nuova evoluzione posta fa
cilitare una giusta soluzione del problema 
palestinese dando a Motta più occasioni 
di esercitare efficaci pressioni lui governo 
Israeliano? 

I nostri amici di Mosca ci hanno sempre tenuto 
al corrente delle loro conversazioni con gli 
Israeliani Ricordo II primo incontro fra Cromi 
koeShamlr che a quel tempo nel 1984 erano 
ministri degli esteri del rispettivi paesi E rlcor 
do come Oromlko mi mise a parte dell incon 
tro Lo stesso è avvenuto in ogni altra slmile 
occasione La mia opinione è che senza alcun 
dubbio attraverso I conlatti con Israele I Urss 
tenta di Indurre I governanti israeliani ad accet 
tare una conferenza internazionale Ma al lem 
pò Messo sono certe che questo governo israe 
iiano non vuole trattare la pace Guardiamo a 
quello che sta accadendo nei nostri terrlton 
occupati al modo come le manifestazioni so 
no represse dalla giunta militare israeliana so 
stenuta dati Intero governo I dirigenti di en 
«ambi I parliti II Likud e il Partito laburista 
sono coinvolti nel crimini contro II nostro pò 

Eolo II primo ministro Shamlr dà gli ordini 
sbln esponente del Partito laburista li ese 

gue applicando contro il nostro popolo con 
tro le nostre donne I nostri bambini la politica 
del pugno di ferro usando senza pietà armi da 
fuoco bombe a gas ed ora anche II bastone I 
comandanti delle lorze armate Israeliane dico 
no che ci romperanno le ossa Letteralmente 
E hanno già cominciato Ci sono più di trecen 
lo palestinesi con le mani rotte con le gambe 
le costole le leste rotte Hanno bastonato 
donne Incinte fino a farle abortire 

Ma lei non crede che ci ala qualche possi
bilità concreta che posizioni moderate e 
realistiche possano prevalere augii orien
tamenti oltranzisti a cui al Ispira l'attuale 
politica di repressione nel territori occu
pati? 

Finché è al potere questo governo espansioni 
sta e repressivo non posso essere ottimista 
Basta vedere come ha reagito Shamir quando 
il ministro degli esteri sovietico Shevardnadze 
ha proposto di convocare il Consiglio di slcu 
rezza per discutere la preparazione di una con 
ferenza Internazionale Shamir a nome del go 
verno Israeliano ha risposto negativamente 
ha respinto la proposta Ha rifiutalo di applica 
re lo risoluzioni dell Onu benché Israele sia il 
solo Stato nella storia creato da una di tali 
risoluzioni Perfino di quelle risoluzioni che gli 
Israeliani dicono di accettare ne accettano in 
realtà solo le parti che coincidono con i loro 
Interessi Della risoluzione del Consiglio di si 
altezza 181 del 1949 per esempio accettano 
solo la parte che stabilisce la creazione di uno 
Stato ebraico e Ignorano respingono quella 
che stabilisce la creazione di uno Stato arabo 
palestinese L occupazione israeliana non è 
una occupazione qualunque ma un occupa 
zlone che mira ali Insediamento di coloni sul 
territorio occupato e alla dispersione e ali e 
6pulslone del popolo palestinese Finché con 
tinueranno ad agire cosi non credo si possa 
dire che vogliono la pace Vogliono che gli 
arabi continuino ad essere un popolo di servi 
Forse accarezzano ancora II loro vecchio so 
gno Per molti anni ali ingresso della Knesset 
il parlamento Israeliano e era scritto uno slo 
gan In cui si aflermava che la terra d Israele si 
estende dall Eufrate al Nilo Bisogna saperle 
queste cose per capire con chi ci scontriamo 

Perù Abba Eban e Perei sembra stiano 

Yasser Arafat a Tunisi 
Intervista sulla rivolta 
nei territori occupati 

«I nostri nuovi 
generali sono 
i ragazzi di Gaza 
e Cisgiordania» 

«Non chiediamo 
la luna, ma 
il rispetto della 
legalità» 

«Una conferenza 
internazionale 
per un negoziato 
paritario» 

«La giunta militare ; \ 
d'Israele commette 
crimini contro 
il nostro popolo» Kdfè^."^ 

«In Palestina 
le tre religioni 
sono patrimonio 
comune» 

Sonò pronto a trattare 
Ma da pari a pari 
Origini, ragioni, prospettive della sollevazione po
polare in Cìsgiordanìa e Gaza nell'analisi realistica 
e insieme appassionata di Yasser Arafat II leader 
dell'Olp, in un'intervista rilasciata nel suo quartier 
generale presso Tunisi, giudica severamente l'attua
le governo israeliano, ma è pronto a trattare da pari 
a pan, sotto l'egida dell'Orni e dei Cinque Grandi 
Se il diritto degli arabi di Palestina ad uno Stato 

indipendente verrà nspettato, una vera pace è pos
sibile Un caloroso ringraziamento al Pei, alle altre 
forze di sinistra e al governo di Roma Un forte 
appello agli israeliti italiani affinché si pronuncino 
contro la repressione, che danneggia anche l'im
magine degli ebrei della diaspora Positivo il npen 
samento di Abba Eban La formazione di un gover
no arabo-palestinese in esilio è «in discussione» 

ARMINIO SAVIOLI 

dando segni di un ripensamento 

Ma non bisogna dimenticare che Rabin il mi 
nistro che dirige la repressione e laburista co 
me Peres 

Ma Abba Eban e Peres? 

Forse Abba Eban Ma Peres non mi pare Nel 
migliore dei casi Peres non pensa ali indipen 
denza dei palestinesi Mira alla cosiddetta op 
zlone giordana cioè al condominio fra la 
Giordania e Israele per il controllo della terra 
palestinese e del popolo arabo di Palestina 
Forse ali Inizio Peres era contro la repressio 
ne ma poi 1 ha approvata E ciò che importa 
Alla fine ha votato per questa politica del pu 
gno di ferro Shamir par l i a nome di un gover 
no bipartito di cui fanno parte i laburisti Stia 
mir ordina la repressione Rabin la mette in 
pratica e Peres 1 ha approvata 

Se si creassero, nonostante tutto, le condì 
zlonl necessarie per un negoziato, chi do
vrebbe parteciparvi oltre naturalmente 
ali Olp e a Israele, e su che basi dovrebbe 
svolgersi II negoziato e quali dovrebbero 
esserne le tappe le sedi? 

Il negoziato deve svolgere sotto gli ausp LI 
dell Onu con la partecipazione d t i e nque 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
e di tutte le parti coinvolte nel conflitto medio 
nentale compresa 1 Olp su un piano di egua 
glianza e con eguali diritti L ho det to e lo r ba 
disco 

Ma I Olp In che posizione si colloca rlspet 
to alle altri parti? 

Alla pan Ecco perche insisto sulla frase Tutte 
le parti coinvolte nel confi ito compresa 
I Olp perchè altrimenti se si d cesse stempii 
cernente «e I Olp si offrirebbe un prt testo a 
coloro che vogliono farci partee pan al nego 
ziato solo In un secondo momento e come 
parte secondaria subordinal i A l n t g o z a t o m 
somma d e b b o n o parler pare da pari a p i n 
senza discriminazioni e fin dall miz o Israele 
gii Stati arabi che con Israele sono stati o sono 
tuttora in guerra 1 Olp e t membri permanenti 

del Consiglio di sicurezza È bene che non ci 
siano equivoci Ma voglio tornare alla solleva 
zione nei nostri territori occupati Una volta ho 
detto che I eruzione vulcanica cominciata a 
Beirut non si sarebbe più fermata Nessuno o 
quasi era disposto a darmi retta Per un cer to 
tempo certo sono riusciti a controllarla l e r u 
zione Ma chi e in grado di controllare un vul 
cano? Nessuno 
Guardiamo a quello che e accaduto a Beirut e 
a Tripoli e nel Libano meridionale dove ci 
siamo impegnati con successo in una guerra di 
liberazione contro I esercito israeliano e ora a 
queste continue ondate di rivolta II vulcano 
non si può fermare continua a rovesciare lava 
incandescente 

Se, nell ambito di un negoziato, Il governo 
Israeliano, diclamo un futuro governo 
Israeliano, accettasse di riconoscere 1 Olp 
come Interlocutore legittimo e valido, 
I Olp sarebbe disposta a riconoscere Israe 
le? E più precisamente, voi contestate an 
cora res istenza stessa di Israele 0 la con 
siderale ormai un fatto fuori discussione? 

Nel pormi queste domande lei non dovrebbe 
dimenticare che noi siamo !e vittime Qu ndi 
dovrebbe rivolgersi prima al governo isratiia 
no cioè agi occupaton agii invasori agli ag 
gresson Noi accett iamo la legalità interna 
zionale Mi loro gli israeliani I a c c e t t a n o ' 
Questo e il punto Noi accet t iamo tutte le deci 
sioni dell Onu La legalità internazionale non 
può essere divisa E una cosa indivisibile Non 
basta forse che 10 abbia detto che siamo 
pronti a negoziare una soluzione giusla dura 
tura e globale del problema 7 Nell ambilo di 
una conferenza internazionale non negoziero 
certo con 1 min fratelli arabi con 1 sirani 
giordani egiz ani e libanesi Negoziero con gii 
israelnni con il governo srael ni lo non ere 
d o ne (miasmi comt Sh im r 0 altr che insi 
stono nel considerart i fantasmi 

Insomma lei 11 riconosce gli Israeliani sia 
pure come nemici ma 11 riconosce t cosi? 

Sono loro che non ci riconoscono che non 
r iconoscono 1 popolo palestinese e 1 suo rap 

presentante I Olp Noi combattiamo contro 
1 occupazione israeliana E quando parlo di le 
galita internazionale lo faccio perché voglio 
una soluzione pacifica e giusta di questo con 
ditto 

In fin del conti, s lete proprio voi, arabi 
palestinesi ( lo al dimentica troppo spesso ) 
I veri Interlocutori degli ebrei d'Israele, 
non so lo dal giorno In cui I primi sionisti 
cominciarono a emigrare In Palestina, ma 
anche da prima, da millenni Non sempre 
Inimicizia e guerra, ma anche amicizia e 
pace hanno caratterizzato 1 vostri rappor 
ti Se si va verso una nuova pace, frutto 
doloroso ma positivo di tante sofferenze, 
che pace dev'essere? Una pace armata, ba 
sata sulla diffidenza fra due vicini che si 
voltano le spalle? O, Invece, una pace ba 
sata sulla collaborazione fra due Stati 
«condannati* dalla geografia e dalla storia 
a convivere e anzi a collaborare? 

Fbrei musulmani e cristiani hanno vissuto una 
vita in comune in Palestina per centinaia di 
anni Hanno luoghi santi sullo stesso suolo 
frequentati da credenti delle tre religioni Se 
questa situazione è stata cambiata non t colpa 
nostra ma di quelli che hanno importato un 
progetto coloniale che espelle 1 palestinesi 
non ebrei e li sostituisce con coloni La coesi 
stenza è possibile e non dev essere basata su 
tensioni non dev essere una pace armata Se 
cambia I atteggiamento espansionistico della 
attuale classe dirigente israeliana una vera pa 
ce si può costruire 

Ma la maggioranza del) opinione pubblica 
Israeliana diffida di voi ha paura e sem 
bra sincera 

D ffida perche è mfl lenzata dalla propaganda 
dei suoi governanti F\si \ o r r cbbe ro far erede 
re il m o n d o di ess penco lo trascurando 
i) fitto che posseggo o d i 3 J a 10 testate 
nucleari e non solo le testate ma anche 1 
missili a lungi gittata che potrebbero m i m e 
ciare le regioni meridionali dell Urss Proprio 

mentre erano in corso le manifestazioni nei 
nostn territori occupali Rabin si e recato in 
America dove ha firmato un accordo molto 
serio molto grave grazie al quale Israele sarà 
cointeressato nei piani per le cosiddette «guer 
re stellari» come se fosse un paese membro 
della Nato 
Tutto ciò (ed altro ancora) smaschera le men 
zogne della giunta militare israeliana sulla sicu 
rezza Ma nonostante questa realta poiché 
non voglio offrire pretesti scuse alibi agli 
israeliani 10 sono p ronto ad accettare forze 
dell Onu non solo sui confini fra Israele e il 
nostro futuro Slato ma entro 1 nostn stessi 
territori 

Entro I confini del futuro Stato arabo pale
stinese? 

Si precisamente anche ali interno non ali e 
sterno o sui confini Lei mi pone domande e 
10 do nsposte esaurienti nsposte che hanno 
un valore storico 

Lei accetterebbe uno Stato arabo palestl 
nese smilitarizzato? 

Se lei fosse al mio posto acce t t e r ebbe ' Me lo 
dica c o m e italiano Forse che gli italiani han 
no accet ta to di essere smilitarizzati dopo la 
seconda guerra mondia le ' Ma che si pretende 
da n o i ' Che facciamo un completo strip tea 
se che ci spogliamo fino a restare completa 
mente nud i ' 

C è chi vorrebbe semplicemente tornare 
allo status-quo precedente alla guerra del 
1967, cioè «restituire* la Cisgiordania alla 
monarchia hascemita (ma allora non si ca 
pisce quale sarebbe il destino di Gaza, che 
era amministrata dall'Egitto) È una pro
posta praticabile? 0 si può pensare a una 
forma di unione federale fra la Giordania e 
li futuro Stato arabo palestinese? 

No Quest idea e respinta da tutti 1 palestinesi 
Del resto lo ha detto lei stesso che i w e r r e b 
bc di Gaza? E poi che fine farebbe il principio 
dell autodeterminazione ' Lautodeterminazio 
ne dev essere realizzata nel suo pieno signifi 
calo Noi palest nesi s i m o cinque milioni e 
abbiamo diritto ali autodeterminazione senza 

precondizioni perché le precondiziom slgnifi 
c a n o m e n o sovranità Chi I accetterebbe e 
p e r c h e ' Noi cont inueremo la resistenza (ino al 
raggiungimento dei nostn obiettivi I aulode 
terminazione e la creazione dì uno Stato Indi
pendente 

La sua autorità sult'Olp è stata s p e s s o 
messa in dubbio C è chi dice brutalmente: 
non si può trattare con l'Olp, perché e u n a 
banda di terroristi Ma c'è anche chi, più 
Insidiosamente, dice non si »iuò trattare 
con Arafat, perché è Inaffidabile; perché 
non ha rinunciato al principi costitutivi 
della s u a organizzazione, e cioè alla di
struzione dello Stato d'Israele; perché è 
condizionato dalle frange estremiste; per
ché ora dice di accettare le risoluzioni 
dell'Onu, che Implicano anche 11 rieonotct-
mento d'Israele, ora lo nega. Cerchiamo di 
fare chiarezza, di rispondere a tali obiezio
ni Qual è la verità? Che garanzie offrite In 
cambio del riconoscimento del vostri dirit
ti? 

Sono argomenti della propaganda israeliana 
Loro continuano a ripetere queste false storie 
le stesse che sono state utilizzate da tutti gli 
invasori e occupanti 1 nazisti hanno latto lo 
stesso con De Gaulle i francesi con 1 dirigenti 
della resistenza algerina I portoghesi con i ca 
pi della lotta di liberazione in Angola e Mo 
zambico gli amencani con 1 sandlnisti Sono le 
solite calunnie di tutti gli invasori 
Quello che io ho detto non 1 ho cambiato Ho 
ribadito la nostra accettazione di tutte le riso
luzioni dell Onu durante la riunione di Harare 

I ho ripetuto durante la conferenza islamica 
alle Nazioni Unite e in molte altre sedi e o c c a 
sioni 
La confusione non è fra noi palestinesi bensì 
fra gli israeliani Rabin dice una cosa e Peres 
che fa parte dello stesso gruppo dirigente tabu 
rista ne dice un altra Shamir accetta questo e 
rifiuta quello e Peres membro dello stesso 
governo è di opinione diversa Insomma, so
no i nostri nemici che si trovano in uno slato di 
completa confusione Noi sappiamo esatta 
mente ciò che siamo, che cosa vogliamo, per 
che cosa combattiamo La risposta giusta alle 
grandi menzogne dei nostri nemici la danno 
gli avvenimenti in corso nei nostri territori oc 
cupati C è un solo popolo palestinese dentro 
e fuon 1 terntori occupati una sola leadership 
una sola decisione una sola determinazione 
una sola volontà 

Un solo leader 

No una sola leadership Insisto una sola lea 
dership, non un so lo leader 

Da u n i e anni lei combatte contro ogni 
« n e r e di avvertita, contro I nemici vWW-
Il e Invisibili. Non al sente stanco? Dove 
t r o v a U f o n a d l c o n t i n u a r e a l o t t a r t r Q m a l 
è U segreto della s u a fiducia In t e i taeeo e 
nel la C I U M palest inese? 

II segreto è il carattere sacro della nostra cau
sa la causa della Terra Santa (queste ultime 
parole Arafat le dice in italiano) 

Uno causa t i n t a ? Come la Paleattnr*.? 
Si santa penso al nostro patrimonio eredita
n o alla nostra stona alle nostre tradizioni La 
nostra più poderosa macchina militare è (or 
mata dai nostri bambini Inermi, dalle nostre 
donne che tengono alta la bandiera palestine
se Sono loro che ogni giorno lottando sia nel 
nostri temton occupati sia nei campi assediati 
in Libano con la loro ferma volontà, con il 
loro coraggio mi restituiscono nuova forza, 
nuovo spirito per continuare questa marcia co
si difficile e lunga 

Penso sinceramente che il nostro popolo è 
stato è e sarà sempre più forte della sua lea 
dership passata presente e futura E poiché 
abbiamo un popolo cosi forte, noi non abbia
mo paura non siamo preoccupati perché 
sempre la nostra gente esprime dal suo seno 
nuovi «generali» per continuare la marcia 

Che cosa può fare l'Italia, Il t u o governo, U 
suo popolo, per affrettare e facilitare una 
pace giusta In Palestina? 

Noi consideriamo il popolo italiano molto vici 
no alla nostra giusta causa In Italia abbiamo 
buoni amici e sincen compagni Non possia 
mo dimenticare il loro valido sostegno durante 
tutte le prove più dure che abbiamo attraversa 
to Apprezziamo moltissimo il fermo atteggia 
mento assunto dal Pei e da altn gruppi comuni 
su nel Parlamento europeo grazie al quale è 
stata approvata una forte risoluzione che con 
danna la politica repressiva israeliana e appog 
già la causa del popolo palestinese 
Recentemente abbiamo chiesto al governo 
italiano di fornire ali Unrwa (un ente del) Onu 
che aiuta 1 profughi palestinesi n d r ) 1 mezzi 
finanziari necessan per sviluppare la sua opera 
umanltana e realizzare alcuni progetti nei no 
stn territori occupati L Italia ha subito accetta 
to ed e stata la prima nazione a farlo A nome 
del nostro popolo desidero esprimere la no 
stra gratitudine per questo sostegno amichevo
le e forte che ci viene dai popolo italiano 
Siamo orgogliosi di avere con voi questo strat
to rapporto Vogliamo mantenerlo sviluppar 
lo rafforzarlo 

La creazione di un governo palestinese In 
esilio è una prospettiva concreta? 

E in discussione 
La comunità Israelitica Italiana è numeri
camente piccola, ma Influente, perché 
composta in notevole misura da professio
nisti, Intellettuali, anche scienziati, fra cui 
un Premio Nobel per la medicina. Ha un 
messaggio particolare per gli ebrei Italia
ni? 

Si La giunta militare israeliana non solo osta 
c o h il ritorno d e l h p a c e nella nostra regione 
non solo agisce cont ro i palestinesi essa inflig 
gè i n c h e un grave danno ali ebra ismo presen 
ta al mondo un immagine mol to bmtta degli 
ebrei d Israele Esorto gli ebrei italiani a parte 
cipare alla lotta politica per porre fine alla re 
pressione e-ili occupazione St è vostro dove 
re come e mio dovere fermare questa aggrcs 
sione che colpisce anche I ebraismo Per la 
prima vol t i nella s tona a causa dellol tranzi 
smo cieco e caparbio della giunta militare 
israeliana 1! popolo ebraico d Israele è sotto 
accusa c o m e oppressore 
lo sono palestinese Quindi non solo I islam 
ma anche il cristianesimo e 1 ebraismo fanno 
p i r te del mio patrimonio culturale delle mie 
tradizioni 1 responsabili della repressione col 
piscono nell ebraismo anche una parte della 
mia eredita Perciò d ico agli ebrei italiani e di 
tutto II m o n d o avete una responsabilità mora 
le e politici Non limitatevi a tacere a non 
sostenere gli aggressori Parlate contnhut te a 
denunciare e i fermare la repressione Ringra 
zio ca ldamente tutte quelle persone d onore 
che nelle comunità ebraiche si o p p o n g o n o 
con coraggio a quello che sta a c c a d e n d o in 
Palestina eontro le nostre donne e 1 nostn figli 

i l i l»l l 'Unità 

Sabato 
fO gennaio l < m 
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LETTERE E OPINIONI 

Un appello 
ai genitori 
e agii insegnanti 
democratici 

m Caro direttore, come in 
tutta Italia, anche qui stiamo 
preparando la lista per II rin
novo degli organi collegiali 
scolastici (istltuto-circolo-di-
stretto). Tutti siamo consape
voli, però, che così come han
no funzionato fino ad oggi 
questi organismi servono a 
poco, anzi hanno contribuito 
ed aumentare la burocrazia 
che g i i nella scuola esisteva. 

Però lo sono del parere che 
non bisogna lasciarli morire 
perché, anche se limitata, so
no sempre una conquista di 
democrazia ottenuta con la 
lotta e qualcuno (volutamen
te) Il ha svuotati del loro veri 
contenuti ed ora vorrebbe ad
dirittura affossarli. 

Quindi faccio appello a tutti 
I genitori democratici, agli 
stessi insegnanti affinché si 
faccia una campagna di sensi
bilizzazione; sperando natu
ralmente che una più seria ri
forma giunga In Irena, e non 
solo a parole. 

Aldo el ida. None (Torino) 

«Spartaco, 
Lumumba, Gueva-
ra, Allenile, Sac* 
co e Vanzettl...» 

fftWCaro direttore, recente
mente, nelle «lettere al l ' l /m-
rd>, ho letto che sul nostro 
giornale non viene mal ricor
dalo Spartaco; il •reclamo' 
del compagno mi ha latto 
molto piacere. E aggiungo 
che non solamente vVnità 
dovrebbe ricordarlo, ma po
trebbe essere un'Iniziativa be
ne accolta la pubblicazione a 
puniate del romanzo del Ciò-
vagnoli che riguarda questo 
leggendario personaggio (ri
cordo di averlo letto con mol
to entusiasmo quando ero ra
gazzo). 

Del resto I film su Spartaco 
mi sembra abbiano avuto 
buon successo. Si tratta di un 
eroe Idealmente vivo nella 
mente degli anziani. Cerchia
mo di Introdurlo anche nella 
mente del giovani. 

E di Lumumba, martire 
congolese, perché non vedo 
mal memoria sul nostro gior
nale? Tempo fa lessi poche ri-
Sho che riguardavano Clombé 

I suo aguzzino): si trattava di 
una notizia che Interessava la 
sua carcerazione; ma di Lu
mumba nemmeno una riga, 
anche In quell'occasione. 

Spartaco, Lumumba, Che 
Guevara, Allende, Sacco e 
Vanzettl ecc. sono stati apo
stoli della lotta per la libertà, 
per la democrazia; sono stati 
vittime della tirannia; grandi 
figure che non debbono esse
re dimenticate. 
Odoardo Castellari, Bologna 

Non gli arretrati 
però almeno 
il superamento 
dell'ingiustizia 

• • C a r o direttore, nell'ultima 
pagina del l ' tM/A del 28 gen
naio dedicala alla battaglia 
per le pensioni c'erano due 
errori che ti prego dì rettili-
care. 

Nella mia risposta all'ultima 

IN oi abbiamo seguito con attenzione 
il sorgere del fenomeno e cercato 
di intenderne le cause; ma ora dobbiamo sottolinearne 
i crescenti elementi di pericolosità 

La nostra polemica coi Cobas 
• I Caro direttore, avevo partecipa
to convinta all'ultimo sciopero genera
le: finalmente una condanna tout 
court della politica economica del go
verno. Alcuni titoli giornalistici della 
vigilia come "Sciopero contro il gover
no e contro i Cobas» mi avevano la
sciata perplessa, ma li avevo attribuiti 
a una cattiva informazione e a una vo
lontà di divisione tra i lavoratori che 
non pensavo di poter attribuire al sin
dacato. Ma i commenti del giorno do
po sull'Unità e in particolare l'articolo 
dedicato ai Cobas, mi avevano indi-

Snato e aperto gli occhi: possibile che 
giornale del Partito comunista (osse 

cosi becero nella condanna a lavora
tori? 

Possibile che il Pei e il sindacato, 
tanto sensìbili alle critiche da destra, 
tanto attenti a usare parole misurate 
nei confronti della Chiesa e delle isti

tuzioni più repressive (polizia, carabi
nieri, magistratura) siano cosi scoper* 
tamente «contro», insensibili alle solle
citazioni che provengono dalla base? 
Troppo facile liquidare il dissenso co
me corporativismo sfrenato. Più co
struttivo, più utile per i lavoratori tutti il 
confronto, l'accettazione delle criti
che, anche le più violente, con umiltà 
e volontà di trovare punti d'accordo. Il 
Pei e il sindacato non ambiscono ad 
essere rappresentanti di tutti i lavora
tori, anche dei «cattivi»? 

Maria Festa. Brescia 

Abbiamo seguito, come giornale 
dei Pei, con attenzione (e, ritengo, 
obiettività) il sorgere dei fenomeno 
dei Cobas. E abbiamo cercato di in
tenderne it significato non solo sotto 

l'aspetto delle rivendicazioni salaria' 
li e retributive ma anche per quel che 
riguardava la critica, in esso implici
ta, di difetti e manchevolezze del sin
dacato (soprattutto per quel che ri
guarda la vita democratica e la que
stione del coinvolgimento dei lavora
tori nella elaborazione delle piatta
forme contrattuali, della gestione del
le trattative ecc.). Non abbiamo però 
mai mancato di sottolineare due ele
menti pericolosi dell'azione dei Co
bas: da un lato la scelta dì torme di 
lotta che mettono i lavoratori, nei tra
sporti, nella scuola ecc. contro la 
massa degli utenti e dei cittadini, 
dal! 'altro la polemica contro il sinda
cato, che travalicava di molto la de
nuncia di errori da correggere ma 
esercitava, di fatto, un'azione scis
sionistica del movimento sindacale 
medesimo. 

Si è avuta, successivamente, un 'in
voluzione dei Cobas (che ha portato 
anche a divisioni politiche al loro in
terno); involuzione che ha spinto a 
intensificare ed esasperare forme di 
lotta sbagliate e pericolose; che ha 
teso a rappresentare, vìa via, il movi
mento sindacale confederale come il 
nemico principale da battere; e che 
avanza, nel merito delle piattaforme 
rivendicative, posizioni che a dir po
co sono assai discutibili e che non 
tengono conto di parametri come la 
professionalità, la produttività ecc. 

È per questo che abbiamo via via 
accentuato la nostra critica e la no
stra polemica verso i Cobas: una cri
tica e una polemica politica, in nome 
degli interessi di fondo del movimen
to operaio e democratico italiano. 

oc. CH. 

domanda che mi ha fatto il 
giornalista c'era un evidente 
errore tipografico relativo al 
latto che II portuale di Genova 
non pagava una retribuzione 
dt 15 milioni annui, ma «I con
tributi su» una retribuzione di 
15 milioni. 

Nella stessa risposta poi era 
contenuta una frase che io 
non ho detto relativa «alle sa
crosante proteste di chi aspet
ta ancora gli arretrali». Orbe
ne, lo ho fatto sicuramente ri
ferimento alle sacrosante pro
teste di molti pensionati ma in 
nessun caso ho fatto riferi
mento ad arretrati. Per evitare 
che sorgano equivoci, inutili 
aspettative o polemiche desi
dero precisare che sia per 
quanto riguarda ì «tetti pre
gressi* o 1 danni subiti da altri 
pensionati cosiddetti «d'anna
ta" (sfortunata) Il Pel non pro
pone Il pagamento degjl arre
trati (anche se a molti potrà 
apparire Ingiusto) ma più rea
listicamente propone l'elimi
nazione graduale di queste in
giustizie a partire dal 1988; e, 
soprattutto, propone il supe
ramento definitivo di queste 
ingiustizie per il futuro attra
verso la modifica dell'aggan
cio delle pensioni alla dinami
ca salariale, 

Adriana Lodi, 

Fare programmi 
è poco utile se 
poi non li si porta 
In tutte le case 

I H Caro direttore, la mia lun
ga militanza nel Pei mi impo
ne l'obbligo di chiedermi le 
cause che alle ultime elezioni 
ci portarono ad un arretra
mento di voti di oltre 800 mila 
unità. 

Come vedi, ho premesso, 
senza perifrasi e spietatamen
te, un dato di fatto: non posso 
e non voglio fare dell'ottimi
smo dì maniera, ma voglio 
esortare tutti i nostri compa
gni a considerare quella scon
fitta non come una definitiva 
disfatta ma come un'esperien
za utile (anche se drammati
ca) per farci riflettere sulle co
se latte e su quelle che dovre
mo (are. 

In tutte le zone più indu
strializzate, una parte accre
sciuta dì operai non ha votato 
il Partito. Ora stanno avendo 
modo di sperimentare quanto 

danno abbiano fatto a se stes
si ed alla comunità nazionale. 
Perù parte della colpa di quel
la emorragia di voti conviene 
addebitarla proprio al Partito, 
perché si dimenò tra contra
stanti ipotesi ideologiche, tra 
programmi a volte contraddit
tori. E meno male che la sag
gezza dei dirigenti impinguò 
le liste di spiccate intelligenze 
e di persone meritorie per 
onestà e passato politico. 

Ma altra è la gravissima col
pa, e fa rimanere perplessi 
perché il Partito, dalla propria 
vita lunga già percorsa, avreb
be dovuto trarre precisi inse
gnamenti; 

1) l'809é degli italiani legge 
poco, Del restante 2096, il 10% 
legge male; mentre il 1005É 
degli italiani è avvicinabile at
traverso i mass-media infor
mativi; 

2) si sono stampate tonnel* 
late e tonnellate di carta, a 
volte stupendamente illustra
te, ingegnosamente impagina
te, dottrinariamente da catte
dra universitaria... ma niente 

che arrivasse con semplicità 
ed immediatezza al cuore di 
quelli che si preparavano o a 
suffragare o a tradire il Partito 
comunista, come quando ca
sa per casa, pagliata per pa
gliata, gli iscritti, ad ogni sca
denza elettorale, avvicinava
no per lunghi colloqui sia uo
mini sia donne, famiglia per 
famiglia; 

3) fare i programmi (come 
hanno fatto ora ì nostri dirì
genti all'ultima riunione del 
Comitato Centrale è giusto, 
anzi è indispensabile; ma ab
bozzarli senza portarne in tut
te le case il contenuto reale e 
la significazione sociale, sa
rebbe lo stesso che non farli. 

Non posso dilungarmi, pe
rò debbo accennare al fatto 
che una questione morale esi
ste per tutti, noi compresi. Di
ciamo dunque che anche con 
coerente azione riorganizzati
va, anche con nuove condu
zioni personali si arriverà a far 
sì che gli operai tornino al lo
ro partito. Noi non promettia
mo posti come vanno facen
do 1 ministri democristiani. 

Noi non diremo o faremo co
sa che suoni comunque offesa 
alla correttezza ed al buon 
senso. Saremo con i Verdi 
quando, i Verdi saranno nel 
giusto. È probabile che, se nel 
giusto essi siano, staremo an
che con i socialisti. Mai con ì 
fascisti: perché 11 discorso con 
essi lo chiudemmo a piazzale 
Loreto. Né potremo mai esse
re complici, volontari o invo
lontari, di una Democrazia cri
stiana che tra i suoi famigli, tra 
i suoi servi, tenga la peggiore 
e maggiore parte della mafia e 
delle camorre costituite. 

Chi vuole specchiarsi In un 
nome di Italia pulito, onesto, 
incorrotto, deve tornare nel 
Partito comunista italiano e 
se, cosa possibile anche tra 
noi , qualche mela marcia des
se odore di putredine, noi la 
cacceremo senz'altro. 

Anche questo è quello che 
chiediamo ai nostri dirigenti 
del Partito. 

Pasquale lannuccl. 
S. Andrea del Pizzone (Caserta) 

Per valorizzare 
e sviluppare 
il ruolo 
del sociologo 

• V C a r o direttore, mi riferi
sco all'articolo di Michele Sar
tori sul «gran gala del '68» 
che alcuni laureati in sociolo
gìa stanno organizzando a 
Trento, per la fine di febbraio. 
Leggo, tra 1 promotori, un se
natore, una pslcoanalista, 
pubblicitari di grido ed inse
gnanti universitari. La laurea 
in sociologia è stata per loro 
una buona base di partenza e 
quindi hanno ragione a ricor
dare e festeggiare. 

Ma l'evento, superando 
•amarcord» personali, solleci
ta altre considerazioni. Innan
zi tutto la situazione attuale 
della maggior parte dei lau
reati in sociologìa che, in as
senza del riconoscimento del
la professionalità, sono co
stretti a tutt'altri mestieri, 
mentre i pochi fortunati che 
lavorano come sociologi de
vono difendere quotidiana
mente la loro esistenza pro
fessionale. 

Segnalo che per fronteggia
re tate situazione stanno na
scendo a livello regionale as
sociazioni d i sociologi con 
l'obiettivo di promuovere i l ri
conoscimento giuridico e la 
valorizzazione del ruolo pro
fessionale oltreché la tutela e 
lo sviluppo della professiona
lità negli enti pubblici e privati 
nei quali può essere promossa 
l'operatività del sociologo. 

Ma questi sforzi potranno 
dare risultati se anche il legi
slatore, gli amministratori lo
cali e le organizzazioni sinda
cali, per le loro competenze, 
saranno favorevoli a questo 
indirizzo; mentre i sociologi 
che hanno trovato positive so
luzioni personali dovrebbero 
contribuire alla valorizzazione 
della categoria ed alla revisio
ne dei programmi di studio 
della Facoltà di Sociologia, in 
modo da renderli adeguati al
le esigenze dell'attuale orga
nizzazione sociale. 

dr. Giovano! Tonellato. 
Treviso 

Due diverse 
stature: 
Ludovico Quaronl 
e Baino Zevi 

• •Gent i l i ss imo direttore, so
no la moglie dell'architetto 
Ludovico Quaroni, scompar
so nel luglio scorso. Anche a 
nome di mio figlio Massimilia
no, la prego di pubblicare 
questa mia. 

Durante il bel documenta
rio 'Scenario / Tanti saluti 
dal '68», trasmesso da Rai 3 la 
sera del 14 gennaio, è stato 
intervistato, fra gli altri, Il prof. 
Bruno Zevi, ex docente della 
Facoltà di Architettura, allora 
non-partecipe, per sua am
missione, dei fermenti che 
serpeggiavano nel mondo 
universitario. 

Nel rispondere alle intelli
genti domande di Andrea Bar
bato, il prof. Zevi, dimentico 
delle modalità con le quali ve
nivano svolti gli esami relativi 
alla materia da lui insegnata 
(modalità che molti ex-ses-
santottini, a cominciare da 
suo genero, architetto Paolo 
Ramundo, potrebbero ancora 
raccontare), si fa Invece tor
nare la memoria per ricorda
re, travisandolo, il comporta
mento del prof. Quaroni, sot
tolineandone «la debolezza! 
ecc. 

Ludovico Quaroni non è 
stato soltanto un professore 
che «non ce l'ha fatta», come 
con... grande finezza ricorda 
Zevi. La sua lunga e appassio
nata opera di docente che 
realmente e seriamente ha 
creduto nella scuola si è 
espressa anche partecipando 
del «momento sessantotto! a 
fianco degli studenti, appog
giandone alcune sacrosante 
rivendicazioni, con la co
scienza delta necessità di 
svecchiamento di una Facoltà 
in cui le uniche grandi innova
zioni «culturali* proposte (e 
peraltro mai attuate) erano 
quelle dell'introduzione degli 
«audiovisivi» (avanguardismo 
del prof. Zevi). 

La scomparsa di Ludovico 
Quaroni è stato un gravissimo 
lutto per la scuola, per la cul
tura, per la società barbara 
nella quale viviamo, come 
stanno a provarlo le bellissime 
testimonianze prodotte nella 
triste occasione da uomini d i 
cultura, studenti, colleghi. 

MI piace riportare qui alcu
ne frasi con le quali lo ricorda 
un ex-sessantottino, ora do* 
cente universitario (prof. 
Giancarlo Leoncini Massi): 
'..Adorno lo chiamerebbe 
"un guardiano" dell'architet
tura, la cui "vittoria è per un 
più alto tribunale"... Ludovi
co Quaroni non fu mai al ser
vizio del potere ma sempre di 
una grande modestia, civiltà, 
educazione. Mai fu gratifi
cato quanto sarebbe stato ne
cessario o avrebbe potuto 
pretendere. In silenzio ha as
sistito con dignità e onestà 
alla corruzione del suo pen
siero, ha visto ergersi real
mente la prevista "Torre di 
Babele ", in silenzio ha soffer
to per la sua sconfitta... Ma il 
silenzio è capacità sola dei 

Il professore onorevole 
Bruno Zevi, presidente del 
Partito radicale, dà infatti la 
misura della sua piccolezza 
sentendo la necessità di deni
grare un morto per esaltare la 
propria statura di presunto 
•difensore della fede». 

Gabriella Quaroni. Roma 

1H1S 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica d carat
terizzata dalla presenza di una vasta area depressionaria 
che dall'Europa nord-occidentale si estendefino all 'arai 
mediterranea. In questa vasta area depressionaria sono 
inserite perturbazioni atlantiche provenienti da nord
ovest e dirette verso sud-est. Per quanto riguarda la 
nostra penisola, la perturbazione che attualmente la «la 
attraversando è alimentata da correnti provenienti da 
sud-ovest ma sarà seguita immediatamente da correnti 
nord-occidentali che causeranno una diminuzione sia pu 
re temporanea della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali ciak) gene
ralmente nuvolosi con alternanza di schiarite par quanta 
riguarda il settore occidentale e con 'possibilità di qual
che precipitazione per quanto riguarda il settore orienta
le. Sull'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sulla fascia adriatica a tendenza a schiarita 
sulla fascia tirrenica. Nuvolosità Irregolare anche sull'Ita
lia meridionale con alternenza di schiarita. 

VENTI : moderati o localmente forti provenienti da sud-
ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest. 

M A R I : molto mossi tutti I bacini occidentali. 
DOMANI : sulle regioni settentrionali a su quelle centrali 

tempo variabile con alternenza di annuvolamenti a achia
rite. Queste ultime saranno più ampia su Piemonte, Ligu
ria e Lombardia sulla fascia tirrenica centrala a sulla 
Sardegna. La nuvolosità sera più accentuata sulla fascia 
adriatica ma con tendenza a graduale diminuzione. An
nuvolamenti in intensificazione sulle regioni meridionali 
con successiva precipitazioni anche e carattere tempora
lesco. La temperatura comincerà a diminuire ad iniziare 
dalla fascia occidentale della penisola. 

TEMPERATURE I N ITALIA : 
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M i Lo shock conseguente 
all'approvazione dell'emen
damento Pel sul minimo vitale 
deve aver raggiunto popolari-
là Inaspettala se tutti I giornali 
di questa "Italia che cresce*, 
che fa parte del consenso ri
stretto ed elitario del paesi più 
Industrializzati, parlano in 
questi giorni di «poveri» e di 
«povertà., una parola che pa
reva scomparsa dai più ag
giornati dizionari correnti. Ne 
ha parlato prima De Rita e poi 
su >la Repubblica* del 28 gen
naio Ermanno Oorrierì. 

Convengo sulla risposta 
che Corrieri ha dato a Do Rita 
a proposito della povertà In 
Italia e della diversificazione 
delle risposte che è necessa
rio dare al diversi gradi di po
vertà, definite ora .materiali e 
Immateriali" e dal vecchio 
Marx "assolute e relative". 

Ho sempre dato atto a Gor-
rierl di aver latto emergere, at
traverso le sue ricerche, l'altra 
(accia dello sviluppo, quello 
che ne sopporta I costi più pe
santi, così come ho sempre 
convenuto sull'analisi delle 
cause della povertà determi
nate soprattutto dalla man
canza di lavoro. Per cui una 
politica di perequazione so
ciale dovrebbe Imperniarsi 

Diritti intoccabili 
diritti venerabili 

ADRIANA LODI 

sulla diffusione dell'occupa
zione, de II'istruzione^ dei 
servizi sociali, ma anmé' su 
una migliore redistriduzione 
della spesa sociale. 

Su quest'ultimo punto, che 
è poi stato l'unico oggetto di 
iniziative di Gorrieri, prima co-
me studioso e poi come mini-
slro, ho sempre nutrito molte 
perplessità sul progetio redi-
sirlbutivo che egli proponeva, 
Il nodo dL questo dissenso è 
divenuto ancora più evidente 
dopo il risultato ottenuto dal 
Pei in Parlamento, 

In sostanza la critica di Gor
rieri si appunta sui fatto che il 
Pei, rifiutando il principio di 
redistribuire i redditi, provoca 
aumenti del deficit pubblico. 

Faremmo, cioè, esattamente 
Il contrario di ciò che egli pro
pone. Vediamo allora ciò che 
Gorrieri propone in materia dì 
redistnbuzione dei redditi e 
valutiamone insieme il signifi
cato 

La prima proposta di Gor
rieri è stata quella di fare i cal
coli di tutto le erogazioni mo
netane considerate assisten
ziali. pensioni sociali, di invali
dità, assegni di accompagna
mento, e persino le integra
zioni ai minimi di pensione 
(sul cui carattere assistenziale 
o meno ci sarebbe mollo da 
discutere). Il totale cosi rag
giunto è di 42mila miliardi. La 
proposta era radicale si toglie 
tutto a tutti e si redistribuisce 

ai veri poveri. 
Successivamente, i l Gorrie

ri ministro si è reso conto del
la impossibilità di toccare i 
miseri interessi di 10 milioni di 
italiani ed ha proposto di la
sciare queste erogazioni a co
loro che già ne godono, ma di 
cambiare le regole da ora in 
poi, cancellando aal nostro 
ordinamento l'istituto del mi
nimo di pensione Inps e quel
lo della pensione sociale. In 
luogo di queste prestazioni 
verrebbe istituito un minimo 
vitale (si fa per dire) di 400mi-
la lire mensili per chi vive solo 
e di 600miia lire per chi vive in 
coppia. 

Questa sarebbe la giustizia 
sociale, il nocciolo duro del 
Weifare State secondo l'ex 
ministro de. Certo, mettendo
si da questo punto di vista, la 
polìtica del Pei sul minimo vi
tale, e i 3.000 miliardi strappa
ti con la Finanziaria possono 
apparire uno scandalo, un 
inutile aumento di spesa. Or
bene, noi riteniamo che una 
politica redistributiva si deve 
discutere, e realizzare, ma es
sa non può riguardare solo le 
pensioni sociali e quelle a! mi
nimo degli anziani, ma tutto il 
mondo produttivo, compresi i 

profitti e le rendite. Giova ri
cordare che affianco delle 
vecchie e nuove povertà nel 
nostro paese c'è il 4% delle 
famiglie che detiene il 30% 
della ricchezza nazionale e i 
guadagni della Fiat, dell'Oli-
vetti e della Montedison sono 
più che raddoppiati in pochi 
anni. 

Ebbene, è vero, noi non ac
cettiamo che da una parte vi 
siano i «diritti intoccabili» di 
pochi, mentre dall'altra vi sa
rebbero i «diritti vulnerabili» d i 
tanti che possono essere in
taccati in qualsiasi momento 
in nome di una solidarietà che 
ha da vìvere solo tra poveri e 
al fine di non incìdere sul bi
lancio dello Stato che ha ben 
altre, più profonde, cause di 
sperpero e inefficienze. 

Da ultimo, in coda al suo 
articolo, Gorrieri avanza una 
proposta che colora di sospet
to lutto il suo ragionamento. 
Dice Gorrieri i 3.000 miliardi 
sono stati stanziati, utilizzia
moli «bene», tenendo presen
te la prospettiva di una organi
ca razionalizzazione del siste
ma mediante l'assegno socia
le, cioè utilizzandoli per attua
re la sua proposta. Il che, fran
camente, ci sembra troppo. 

• • Non è de] tutto condivi
sibile l'articolo sulla riforma 
psichiatrica apparso su «l'Uni
tà» dell ' I 1 gennaio a firma 
Crepet, laddove si dice che è 
fortemente scemato l'interes
se dell'opinione pubblica; che 
la maggioranza degli operato
ri sembra più attenta al pro
prio ruolo tecnico che a tra
sformazioni nelle modalità di 
fornire assistenza; che la pro
posta di legge presentata al 
Senato dalla Sinistra indipen
dente ha trovato scarsissimi 
consensi all'interno del no
stro partito, 

Quanto all'interesse dell'o
pinione pubblica si tratta di 
capirsi: se la si misura in termi
ni quali i dibattiti pubblici o 
confronti con le amministra
zioni responsabili del governo 
dei servizi, nel Veneto ad 
esempio, registriamo un risve
glio di interesse anche di vera 
e propria mobilitazione per 
l'attuazione dell'assistenza 
territoriale, spesso solo nomi
nata nelle leggi ma non attua
la in misure concrete, 

La nascita di associazioni 
che amano definirsi "coordi
namento di familiari e cittadi
ni» per l'attuazione della rifor
ma psichiatrica (a sottolineare 
la solidarietà con i familiari 

Riforma psichiatrica 
Ricerchiamo 

l'unità a sinistra 
LAURA BIA5IBETTI • 

dei malati di mente di chi non 
soffre direttamente il proble
ma) è un segno di quell'inte
resse e di quel «fare» dell'opi
nione pubblica che magari 
non fa notizia sulla grande 
stampa ma «fa politica». 

Nei Veneto le contrastanti 
orìgini dì tali associazioni -
chi nasce per contestare la 
legge 180, chi per attuarla -
non hanno impedito coordi
namenti e appuntamenti re
gionali (l'ultimo a Padova noi 
novembre scorso) e la sco
perta che obicttivo comune è 
il diritto a una più piena assi
stenza di chi soffre la malattia 
mentale, a partire dai rifiuto 
della segregazione manico
miale 

Ora, non è ininfluente ai fini 
del contributo che la sinistra 
può dare alla crescita dì que
sto movimento - o, al contra
rio, alla sfiducia che sì può se
minare in esso - il modo con 
cui affronta una iniziativa legi
slativa per l'attuazione della 
legge 180. Così come non è 
stato ininfluente, nel corso 
della legislatura passata, l'ela
borazione di un lesto di legge 
che aveva trovato la conver
genza di senatori comunisti e 
della Sinistra indipendente. 

Fa nascere grossi dubbi e 
sfiducia, oggi, l'affermazione 
secondo cui la proposta di 
legge della Sinistra indipen
dente «... ha trovato scarsissi
mi consensi all'interno del no

stro partito» quando poi il 
cammino «diverso» da percor
rere con una proposta del Pei 
(fidando forse troppo nella 
capacità dì una legge di esse
re risolutiva del problema) 
non presenta sostanzialmente 
diversità con la proposta già 
presentata. 

Gli argomenti portati per 
motivare il mancato consenso 
del Pei alla proposta di leggo 
della senatrice Franca Ongaro 
Basaglia non paiono infatti 
convincenti. Il paese certo 
non si dividerà sul fatto che 
debba essere una Consulta 
formata da assessori regionali 
o un ufficio ad hoc presso le 
sedi della programmajtione 
nazionale, a garantire le politi
che per l'attuazione dei servisi 
territoriali in tutte te Dlss dello 
Regioni italiane. E anche il 
movimento dei familiari e de
gli operatori per l'attuazìone 
delia riforma farà fatica a capi
re perché la sinistra si divida 
su questo! Oggi, per la psichia
tria, si tratta di definire con 
priorità e per legge, servili da 
garantire in ogni Ulss, piutto
sto che «definire competerti!» 
istituzionali per U governo 
complessivo delia sanità, * 

Canstglteiv resfronafe1 Veneta 
<Wftt 
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ECONOMIA &f LAVORO 
De Benedetti 
Gevaert: 
Nostro il 34% 
della «Sgb» 
• • Il presidente della Ga-
vaert, la holding belga Interes
sata alla Sociélé Generale de 
Belgique, André Leysen ha di
chiaralo ieri di possedere ol
tre Il 34 per cento delle azioni 
della «Sgb»: .missione com
piuta, abbiamo eretto un mu
ro Insormontabile Ira il con
trollo della Sgb e le altre cor
dale che vi ambiscono» ha 
dello. Leysen ha poi lanciato 
un appello a De Benedetti: 
•Oli tendo una mano: dobbia
mo ambedue accettare il fatto 
che ci sono due blocchi. Cer
chiano di collaborare per di
fendere gli interessi di tutti gli 
azionisti, del manager e, in ge
nero, del personale». 

Tuttavia le dichiarazioni di 
vlitoria di Leysen non tengo
no conio del latto che di quel 
34*, ben il 30*, cioè 12 milio
ni di titoli, sono azioni emesse 
con l'aumento di capitale de
ciso dalla Generale per con
trastare l'allacco di De Bene
detti: si tratta di titoli, come è 
nolo. Illegali secondo il tribu
nale dei commercio di Bruxel
les e senta diritto di voto. 

Pronta la replica della Ce
rna che In una nota diffusa Ieri 
sera, pur manifestando la pro
pria Intenzione di allearsi con 
gruppi belgi, ha •diffidato la 
dìrcziono Sella Sgb dal com
piere alcuna azione che possa 
modificare II patrimonio del
l'azienda con pregiudizio de
gli interessi di tut'l gli azioni
sti», Non a caso De Benedetti 
in Belgio sembra trovare so-
slenilorl anche fra i piccoli 
azionisti della socielà. La stes
sa commissione della Cee è 
slata Investita da interrogazio
ni parlamentari sul caso De 
Benedelll-Sgb 

Romagnolo 
Uno a zero 
tra Fiat 
e Olivetti 
MI BOLOGNA «Il consiglio 
di amministrazione del Credi
to romagnolo riunitosi in data 
odierna ha nominalo presi
dente il cavaliere del lavoro 
Luigi Deserti e vicepresidente 
l'avvocato Antonino Grlzlot-
Ila. Appena quattro righe di 
comunicalo per sancire che 
nel braccio di ferro Ira De Be
nedetti e Fiat per il controllo 
della seconda banca privata 
Italiana II primo ha perso e il 
secondo non ha ancora vinto. 
Se Immaginassimo questo 
scontro Ira giganti come una 
partita di calcio l'Ingegnere 
avrebbe subito un goal pro
prio all'inizio del primo tem
po. Uno aghetto insomma, an
cora ben lontano dalla clamo
rosa vittoria che II gruppo an
tagonista (Fiat, Maramolti. 
Martini e Rossi. Balilla ed altri 
ancora) vorrebbero festeggia
re, Lo scontro in sostanza ver
teva sulla sostituzione di Ge
rardo Santini, deceduto do
menica scorsa, che aveva lat
to da mediatore fino a quel 
momento. L'altro ieri un grup
po di consiglieri bolognesi co
munque legali all'Olivelli in 
una nota tf'agenzia avevano 
proposlo che Santini venisse 
sostituito in aprile, esattamen
te il 29 di quel mese, giorno 
dell'assemblea generale degli 
azionisti. Questa loro posizio
ne fino a poco prima dell'ini
zio del Cda sembrava vincen
te. Invece Luigi Deserti è stato 
eletto a sorpresa. Segno ine
quivocabile di una spaccatura 
profonda ma anche segno 
che il 29 di aprile sarà una 
giornata decisiva per entram
bi I gruppi. Vicepresidente è 
diventato Invece Antonino 
Griziolll ex direttore della se
de bolognese della banca d'I
talia. Come finirà? Di sicuro 
molli sono rimasti sconienti. 
Mario Lucacclni rappresen
tante degli azionisti di Lugo di 
Romagna che con questa ban
ca hanno un rapporto quasi vi
scerale non ha voluto dir nien
te se non la frase: «Penso che 
il Romagnolo non abbia un 
banchiere che lo diriga». Un 
articolo del codice civile dice 
anche che chi viene eletto In 
sostituzione di un presidente 
venuto a mancare all'improv
viso debba durare non oltre 
l'assemblea degli azionisti. Ed 
è su questo che ci sarà lo 
scontro finale. 

Nell'87 prodotte 2 milioni di auto 
con 800 miliardi di utili netti 
«Ma è stato un anno contraddittorio 
e i prossimi saranno peggiori» 

Fiat rallenta il passo 
e .Agnelli è preoccupato 
A chi vuol essere più realista del re, capita di essere 
smentito dallo stesso sovrano. Alcuni giornali anti
cipavano nei giorni scorsi che il 1987 sarebbe stato 
per la Fìat «un anno record», «un'annata miracolo
sa», e via osannando. Ma ieri Gianni Agnelli ha 
raffreddato questi entusiasmi: «Abbiamo vìssuto un 
anno contraddittorio... Il nostro non è un messag
gio trionfalistico...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO Con i numeri è 
facile prendere abbagli, so* 
pratlutto se si confrontano 
grandezze non omogenee. 
Esaminiamo II fatturato con
solidato del gruppo Rat, che 
nell'86 era stato di 29.337 mi
liardi di lire, mentre lo scorso 
anno è salito a 38.100 miliar
di. Questo balzo In avanti di 
quasi novemila miliardi, un in
cremento del 30 per cento, ha 
fatto gridare nei giorni scorsi 
molti giornali al miracolo, ha 
scatenato la solita gara a chi 
escogitava gli attributi più lu
singhieri per i risultati conse
guiti da corso Marconi: fanno 
d'oro», «anno record»., «anno 
storico» 

Ma due anni fa il bilancio 
consolidato Fiat non com
prendeva ancora la Snia-Bpd 
(che da sola fattura 2,300 mi
liardi). l'Alfa Romeo, la Ford 
autocarri inglese, il gruppo 
Carello-Lucas, la Mito (socie
tà dei fondi di investimento 
Prime) ed una ventina di altre 
imprese poi acquisite. Esclu
dendo queste attività, l'incre
mento di fatturato Fiat si ridi
mensiona a circa il 10 per 
cento, in linea con quello de
gli anni precedenti. 

Non è un mistero che alla 
Fiat speravano, con i nuovi ac
quisti, di arrivare a 40mila mi
liardi di fatturato. L'obiettivo 
non è stato raggiunto per la 

flessione del dollaro che ha 
penalizzato i ricavi di alcune 
attività, per difficoltà nelle 
esportazioni, per l'andamento 
insoddisfacente di alcuni set
tori come i trattori, le macchi
ne movimento terra, l'inge
gneria civile, ed anche gli ar
mamenti ed i missili della 
Snia, il cui «mercato» è sta
gnante. Il consuntivo provvi
sorio dell'87, approvato ieri 
dal consiglio d'amministrazio
ne, è stato insomma quello di 
un anno di assestamento. E lo 
stesso Gianni Agnelli, nella 
tradizionale «Lettera agli azio
nisti», ha gettato molta acqua 
sul fuoco dei facili entusiasmi. 

«Abbiamo vissuto un anno 
contradditorio - scrive il pre
sidente della Fiat - confortati 
da un lato datla tendenza so
stanzialmente positiva del
l'economìa reaì\. nei princi
pali mercati, ma fortemente 
preoccupati dall'altro di 
un 'evoluzione dei mercati fi
nanziari che rischia di passa
re dagli eccessi dell'euforia a 
quelli della depressione, per
dendo in ogni caso contatto 
con la realta industriale delle 
imprese, la solidità delle loro 
strategie, la capacità di giu

dicare le prospettive di profit
to a medio e lungo termine». 
L'allusione all'infelice anda
mento dei titoli Fiat In borsa è 
evidente. 

Per il futuro, Agnelli fa la 
Cassandra: «Il nostro non è un 
messaggio trionfalistico... l'e
conomia internazionale si 
avvia ad un 1988 inquieto e, 
forse, ad un 1989 ancora più 
critico. L'economia italiana 
sembra destinata a diminuire 
la crescita ed a vedere forse 
aggravati certi suoi squilibri 
strutturali», lo scenario gli 
serve anche per lanciare mo
niti contro chi vuol bloccare li 
processo di «internaziona
lità» della Fiat in nome di 
«interpretazioni di marca na
zionalistica» e contro chi 
vuoi bloccare «la crescita del
le imprese» con leggi anti
trust. 

Per ora comunque II bilan
cio Fiat presenta molte luci ed 
alcune ombre. Il risultato più 
importante (questo si che si 
potrebbe definire «storico») è 
stato l'anno scorso l'aver rag
giunto il traguardo dei due mi
lioni di auto prodotte e vendu

t a m i Agnelli 

te (per l'esattezza, 2.045.000 
unità), l'aver cioè superato 
quella soglia critica oltre la 
quale si possono realizzare 
economie di scala a livello 
mondiale e si compete ad ar
mi pari con colossi come Ge
neral Motors, Ford, Toyota. 

Tra gli altri risultati positivi 
c'è l'aumento del risultato 
operativo da 2457 a 3220 mi
liardi (31% in più), malgrado 
l'inserimento di aziende a 
scarsa redditività come la Snia 
o in deficit come l'Alfa Ro
meo. Un indice significativo 
come il rapporto tra risultato 
operativo e fatturato è infatti 
fermo all'8,4%, come l'anno 
scorso e due anni fa. L'autofi

nanziamento è salito da 3946 
a 4350 miliardi ma, rispetto al 
fatturato, è sceso dal 13,4 
all'11,4%. L'indebitamento fi
nanziario è sceso da 706 a soli 
150 miliardi. L'utile netto do
vrebbe aggirarsi sugli 800 mi
liardi, contro 1612 dell'86: gli 
azionisti possono quindi spe
rare in qualche lira di dividen
do in più. 

Tra le ombre, ce n'è una In 
particolare, sulle prospettive a 
medio termine. La crescita 
della Fiat è stata ancora una 
volta assicurata dal buon an
damento dei mercati dell'au
to, con la conquista dì quote 
significative in Europa. Ma il 
«trend» positivo non può du
rare in eterno. 

Per eccesso di ribasso 

Sospesa fEurogest 
alla Borsa dì Milano 
Sul tabellone della Borsa di piazza Affari ieri matti
na al posto delle quotazioni del titolo dell'Eurogest 
è apparsa la scritta «sospeso». Contemporanea
mente una decisione analoga veniva presa nelle 
Borse di Genova e di Firenze per i tìtoli Singest, 
Veniva così drasticamente applicata una decisione 
della Consob nei confronti delle due società che 
fanno capo al finanziere Paolo Federici. 

BRUNO ENRIOTTI 

MI MILANO. Una decisione 
presa - come ha dichiarato un 
portavoce della Consob -
«per evitare turbative al mer
cato in attesa che la società 
chiarisca la situazione in rela
zione alle indagini della magi
stratura*. E a Torino che la 
Procura della Repubblica ha 
deciso di vederci chiaro sul
l'attività della Findus, la fidu
ciaria del gruppo Eurogest 
Anche ii ministero dell'Indu
stria segue da tempo con at
tenzione l'attività di questa fi
nanziaria. L'indagine della 

magistratura torinese si è 
aperta con l'invio di una co
municazione giudiziaria agli 
amministratori della società. 
Ad essi si conlesta la costitu
zione senza la debita autoriz
zazione di (ondi comuni dì in
vestimento mobiliari, in quan
to i prodotti finanziari gestiti 
dalla Fundus vengono del tut
to assimilati ai fondi di investi
menti e richiedono le stesse 
autorizzazioni dilegge. Le vi
cende giudiziarie si riverbera
no quindi sia sull'Eurogest che 
sulla Singest in quanto la Fun

dus è la fiduciaria dell'intero 
gruppo. «La situazione della 
Fundus non può essere circo
scritta - ha affermato il porta
voce della Consob - in quanto 
riguarda tutto il gruppo, così 
come tutto il gruppo è interes
sato all'ipotesi che la Singest 
possa essere venduta». La Sin
gest, che è una sub-holding 
del gruppo Eurogest per le at
tività finanziarie, è al centro di 
una trattativa di vendita che 
vede coinvolti una compagnia 
di assicurazioni, una banca 
svizzera e- una banca di inve
stimenti americana. Un'ope
razione che, come sostiene la 
Consob, viene a modificare 
non di poco l'assetto patrimo
niale dell'intero gruppo. 

Il presidente dell'Eurogest 
Federici ha subito cercalo di 
smorzare l'allarme che si è 
diffuso dopo la sospensione 
delle quotazioni dei titoli alla 
Borsa di Milano, affermando 
che non sono in corso indagi
ni di nessun tipo sulla Euro
gest spa. 

V II piano Cuccia-Gardini 

La cassaforte Meta 
nel grappo Ferruzzi 
Grandi manovre oggi nel gruppo Ferruzzi Montedi-
son che vede riuniti i consigli d'amministrazione di 
Ferruzzi Agricola Finanziaria, Montedison e Meta 
con il presumibile obiettivo di un riassetto strategico 
interno per far fronte alla situazione debitoria (7600 
miliardi circa) della Montedison. L'operazione princi
pale sarebbe Io spostamento di Iniziativa Meta, cas
saforte finanziaria di Montedison, al gruppo Ferruzzi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

^m Non si tratta soltanto di 
una razionalizzazione di tipo 
tecnico, quanto di un massic
cio finanziamento della Fer
ruzzi all'indebitata Montedi
son per un importo di circa 
1500 miliardi. Ovvio però che 
anche un'operazione di que
sto genere non è sufficiente a 
rimettere in equilibrio Monte
dison. Intanto i tedeschi della 
Benckiser, indicati come sicu
ri compratori di un altro pezzo 
di Montedison passato a Fer
ruzzi, la Mira Lanza, in valore 
di circa 250/300 miliardi, han

no avuto cura di smentire le 
notizia di stampa su una loro 
definitiva acquisizione dell'a
zienda genovese. Un altro 
possibile interlocutore di Gar-
dini per Mira Lanza intanto, la 
Henkel, anch'essa tedesca, ha 
fatto sapere di ritenere troppo 
aito il prezzo richiesto. Ma il 
capitolo delle dismissioni non 
si ferma qui: è tornato in que
sti giorni su diversi giornali il 
discorso della possibile vendi
ta a grandi gruppi farmaceuti
ci americani (Monsanto, Du 
Pont, Merk) del gioiello tec

nologico della Montedison, 
Erbamonl, di recente ristruttu
rato. Nonostante che dagli 
Stati Uniti continuino ad arri
vare voci di manovre per la 
vendita di Erbamont (la hol
ding per intenderci che riuni
sce i marchi Farmitalia e Carlo 
Erba) negli ambienti Montedi
son si smentisce ancora que
sta possibilità con assoluta 
fermezza. Nonostante la ge
nericità degli ordini del gior
no delle tre riunioni di oggi, 
che saranno esaurite tutte nel
la mattinata, «comunicazioni 
del presidente», questa dun
que dovrebbe essere giornata 
dì rilevanti decisioni strategi
che. Tra l'altro per quanto ri
guarda Meta, benché non se 
ne faccia cenno nella convo
cazione, è ragionevole aspet
tarsi la nomina del presidente, 
vacante ancora dall'accogli
mento delle dimissioni di Ma
rio Schimbemi. Ma sul nome 
fino ad ora non si riesce ad 
avere indiscrezioni con un mi
nimo di affidabilità. 

Ma la «Tipo» non è il Cacao Meravigliao 
• • RIVALTA 1 dirigenti di corso Marconi ave
vano up cruccio «Gli automobilisti europei so
no diventati "esigenlini ' Se voghamo che la 
"Tipo" abbia successo sui mercati del conti
nente. dobbiamo curare la qualità e le finiture 
Guai se ad un nostro cliente rimanesse la mani
glia della portiera in mano o vedesse spuntare 
la ruggine sotto la vernice, come succedeva in 
passato per ceni nostri modelli». 

E poiché alla Fiat gli operai ci sono ancora e 
non sono stati soppiantati dai robot, contraria
mente a quanto scrivono certi giornali, il «pro
getto qualità Tipo» è partito proprio da loro 
Qui a Rivalta Torinese, uno dei tre stabilimenti 
da cui esce la nuova vettura (gli altri due sono 
a Cassino e Chivasso), migliaia di lavoratori 
sono stati sottoposti fin da :ottembre ad un 
intenso indottrinamento, proiezioni di filmati. 
conferenze illustrate da diapositive, su come si 
lavora a regola d'arte e si evitano difetti del 
prodotto. 

Un dubbio però è rimasto, alla Fiat. Perché 
gli operai lavorino bene, occorre il loro con
senso alle scelte aziendali. Ed è difficile otte
nerlo da lavoratori che guadagnano appena un 
milione al mese, hanno carichi di lavoro mas
sacranti e non vedono l'ora dì finire il turno per 
scappare dalla fabbrica, Che fare allora? L'idea 
luminosa è venuta ad Un dirigente della carroz
zeria di Rivalta: perché non interessare gli ope-

«Siii, la vita è tutta un quiz...» canta alla 
tv l'allegra compagnia di «Indietro tut
ta». E la Fiat fa subito propria questa 
filosofia. Non solo affida a Renzo Ar
bore la pubblicità per la «Tipo», ma 
lancia un maxi-concorso a quiz fra gli 
operai di Rivalta. I fortunati vincitori 
andranno a Parigi per vedere... le Fo-

lies Bergeres? il Louvre? Nossignori: 
gli stabilimenti della Peugeot. La gara 
è cominciata qualche settimana fa e le 
schede consegnate sono state molte. 
La gente concorre ma, a quanto pare, 
non rinuncia a lottare: martedì gli 
operai di Rivalta hanno scioperato 
contro ì tagli dei tempi di lavoro. 

MICHELE COSTA 

rai ai problemi della qualità con un bei concor
so a quiz? 

L'idea è piaciuta ed il concorso, denomina
to «Sapio", è stato organizzato con la tipica 
meticolosità Fìat. Ogni 15 giorni tutti gli operai 
di Rivalla ricevono una schedina colorata con 
sei domandine, per ciascuna delle quali posso
no scegliere fra tre risposte. Le domande rive
lano i difetti di lavorazione che preoccupano 
l'azienda. Ecco qualche esempio, che danno 
può provocare la presenza di aria nel circuito 
frenante? Cosa provoca un collare dei mani
cotti dell'acqua mal chiuso? Che danno posso
no provocare gocce d'acqua sporca suiìe su
peraci da verniciare? 

L'operaio può farsi suggerire le risposte' Sì, 

dice II regolamento: dal suo caposquadra. Così 
gli operai instaureranno un dialogo con le ge
rarchie aziendali. E se il capo sbaglia le rispo
ste? Il regolamento non prevede nulla, Per uni
re l'utile al dilettevole, sul retro di ogni scheda 
ci sono delle vignette sulla sicurezza del lavo
ro Non sono molto spiritose. Ed hanno una 
caratteristica: responsabile degli Infortuni è 
sempre un operaio che lavora con la testa fra 
le nuvole, la Fiat non ha mai colpe 

Fra tutte le schede con risposte i-wiie ven
gono estratti ogni due settimane un «superpre-
mio» (un videoregistratore) e vari premi minon 
(radio, biciclette pieghevoli, aspirapolvere. 
ecc.), Ma il bello verrà in marzo alla fine del 
concorso, quando saranno sorteggiati fra tutti i 

partecipanti ben tre viaggi a Parigi di una setti
mana per due persone, con visita... agli stabili
menti della Peugeot. Figuriamoci l'immigrato 
meridionale Carmelo Esposito, che da ventan
ni sputa l'anima sulle catene dì montaggio di 
Rivalta. Un bel giorno vince una vacanza a 
Parigi. E che cosa lo portano a vedere? Gli 
immigrati marocchini che sputano l'anima sul
le catene di montaggio francesi. 

Un premio speciale avranno tutti i capoffici
na, per aver organizzato il concorso: una car
tellina portadocumenti con calcolatrice solare 
(valore commerciale meno di 10.000 lire, ma 
quello che conta è il riconoscimento). 1 capi-
squadra invece, essendo gerarchicamente in
feriori, il premio dovranno sudarselo: solo i 
dieci che avranno promosso la più elevata par
tecipazione di operai al concorso otterranno 
un apparecchio hi-fi. 

La gara è iniziata da qualche settimana e le 
schede consegnate sono state molte. Poiché 
«la vita è tutta un quiz», come canta Renzo 
Arbore, quasi nessuno ha rinunciato a concor
rere. Ma il consenso alle scelte della Fiat non è 
arrivato. Martedì infatti hanno scioperato con
tro il taglio dei tempi di lavoro gli operai di 
Rivalla che montano le plance delta «Tipo». E 
mercoledì li hanno imitati gli addetti al mon
taggio delle portiere. C'era da aspettarselo: in 
fin dei conti la «Tipo» non è il «Cacao Meravi
gliao» 

Incontro 
Pd-Psi 
per la legge 
«antitrust» 

Il 10 febbraio fa commissione Industria del Senato chiude
rà l'indagine conoscitiva sulle concentrazioni industriali: 
lavoro preparatorio per dotare anche l'Italia di una legge 
antitrust. In prossimità della conclusione del ciclo di audi
zioni ieri s'è svolto un incontro tra Pei e Psi, presenti i 
capigruppo Ugo Pecchioli e Fabio Fabbri e I senatori Silva
no Andriani e Renzo Gianotti e 11 presidente della commis
sione Industria Roberto Cassola. Il vicepresidente del 
gruppo dei senatori comunisti, Silvano Andriani (nella fo
to), ha giudicato l'Incontro produttivo. «C'è stata una con
vergenza su alcuni punti: innanzitutto sul fatto che la con
clusione di questa fase dei lavori della commissione do
vrebbe essere (ale da dar luogo, in seguito, ad atti legislati
vi che consentano l'avvio di una regolamentazione della 
materia e la costituzione di un organismo che gestisca la 
funzione di controllo». 

Corta aggira la 
sua finanziaria 
e «vara» 5000 
assunzioni 

Un piano di assunzioni per 
cinquemila nuovi posti di 
lavoro è stato deciso con 
un decreto del presidente 
del Consiglio Gorla, pubbli
cato sulla Gazzetta ufficiale 
di oggi. Il provvedimento, 

^m^^^mm^i^^mm^^ emanato in deroga al divie
to di nuove assunzioni previsto dalla legge finanziaria, 
riguarda principalmente personale non di ruolo e a tempo 
determinato da collocare nelle amministrazioni e nelle 
aziende dello Stato, In quelle ad ordinamento autonomo, 
nelle gestioni commissariali governative e In alcuni enti 
pubblici. In particolare sono 2.5611 posti di lavoro previsti 
nei ministeri, di cui ben 2-500 in quello del Beni ambientali 
e culturali. Nelle università è stato deciso II collocamento 
di 543 tra infermieri, tecnici, caposala, terapisti, vlgilatrìci, 
ostetriche e operai con varie qualifiche. Nelte gestioni 
governative (servizi di navigazione locuale) verranno as
sorbite 30 unità, mentre gli enti pubblici non economici 
900 posti di lavoro sono previsti negli Automobile Club, 
200 nella Croce Rossa, 656 sono divisi tra Casse di previ
denza e assistenza degli ordini professionali e altri organi
smi vari. 

Banche, aperti 
mezz'ora in più 
gli sportelli 
da lunedì 

Sportelli bancari aperti per 
mezz'ora in più a partire da 
lunedi prossimo: scatta In
fatti, sia pur con un mese di 
ritardo, l'applicazione del 
nuovo orario previsto dal 
contratto collettivo di lavo
ro siglato nell'aprile scorso. 

Il prolungamento dell'orario di sportello partirà Inizial
mente solo nelle banche maggiori. Comunque II prolunga
mento di mezz'ora - spiegano In assicredito - rappresenta 
una scelta assolutamente facoltativa delle aziende. Il «via 
libera» al nuvo orario di sportello non avverrà comunque 
in modo «indolore»: esiste già un contenzioso tra I sinda
cati di categoria e le singole aziende e alla Comi! lunedi i 
sindacati hanno già proclamalo un giorno di sciopero. 

Torino prepara 
la Conferenza 
dei lavoratori 
comunisti 

.La conferenza deve contri
buire a individuare un per
corso di governo delle dif
ferenze oggettive e sogget
tive che si sono determina
te in questi anni nel mondo 
del lavoro, in un quadro di 
proposte che garantisca I 

più deboli, attenui le ingiustizie che si sono invece forte
mente accentuate, e tenda a promuovere l'avanzamento 
economico e sociale di tutti I lavoratori dipendenti». Il 
segretario della Federazione comunista torinese Giorgio 
Ardito e il responsabie del settore economia e lavoro 
Rocco Larizza hanno illustrato in un incontro con la stam
pa gli obiettivi della conferenza provinciale delle lavoratri
ci e dei lavoratori comunisti che si svolgerà il 19 e 20 
febbraio in vista della conferenza nazionale di marzo. In 
preparazione dell'iniziativa è prevista una serie di impor
tanti appuntamenti, tra cui: un confronto con gli intellet
tuali torinesi (1 febbraio), l'assemblea sul pubblico impie
go (9 febbraio), la conferenza dei comunisti della Fiat 
Mirafiori (13 febbraio). 

LaCogema 
crolla in Borsa 
Aria di scandalo 
a Parigi 

Monta lo scandalo alla Bor
sa di Parigi, dopo la denun
cia Ceri) per appropriazio
ne indebita e truffa «contro 
ignoti» presentata dalla 
Compagnie Generale Dea 
Matieres Nucleaires (Coge-
ma). La procedura giudizia

ria dovrà chiarire l'origine di consistenti perdite (250 mi
lioni di franchi, più di 54 miliardi di lire) derivate da incau
te speculazioni borsistiche. Il ruolo di due intermediari, e 
anche le eventuali carenze di gestione della direzione fi
nanziaria del gruppo. La Cogema è filiale al 100 per cento 
del Commìssariat a l'Energie Atomique (Cea) e «numero 
uno» mondiale per il combustibile nucleare. 

FRANCO MARZOCCHI 

Supermoderno a Cassino 
Altro infortunio Fiat 
La Fiom chiede 
che intervenga la Usi 
wm ROMA II super moderno 
ed ultra ìnlormatizzato stabili
mento Fiat di Cassino (Prosi
none), quello della «Tipo», 
continua a macinare infortuni 
di lavoratori. Dopo la morte, 
dieci giorni (a, di un operaio 
di 53 anni, Antonio Praia, 
schiacciato da un robot, ieri è 
stata la volta di un altro lavo
ratore, Carlo Saulle, 50 anni, 
investito da un carrello eleva
tore. È andata bene, se cosi si 
può dire: Saulle ha riportato 
«solo» la frattura dì un piede. 
Scontata la reazione azienda
le: «Il carrello coinvolto nel
l'incidente è perfettamente ef-
fìcente - ha detto un portavo
ce della Fiat ai delegati del 
consiglio di fabbrica - non 
sappiamo come sìa potuto 
succedere» Detto senza di

plomatemi: errore umano. 
Erano passate da poco le 

13.30 di ieri. Seulla stava rag
giungendo il suo posto di la
voro attraversando il reparto 
«punta linea», quello in cui av
viene il montaggio finale. Al* 
l'altezza della terza linea di as
semblaggio, per motivi anco
ra imprecisati l'uomo è stato 
investito da un pesante carrel
lo elevatore, uno dei «muletti» 
che portano i cassoni carichi 
di partì meccaniche su e giù 
per la catena di montaggio. 
Due giorni prima si era verifi
calo un analogo incidente, ma 
senza conseguenze. La Rom 
accusa l'azienda: «t carrelli 
sono inefficienti e con le ruo
te lisce». E ha chiesto una 
ispezione della Usi competen-

rUnità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Finsider 

In nove mesi 
1000 miliardi 
di deficit 
• • ROMA Produzione rldol 
la oneri finanziari eccessivi 
variabilità del mercato porta 
logli ordini Inadeguato questi 
I principali motivi del grave di 
Mvanzo della Finsider nei pri
mi nove mesi dell 87 La dia 
gnosi sullo stalo della Iman 
ziaria per la siderurgia dell Irl 
è contenuta nella relazione di 
Mario Lupo e Giovanni Cam 
bardella presidente e ammlnl 
tiratore delegato della socie-
io svolta ali assemblea straor 
dinari» degli azionisti Nel pe 
riodo gennaio settembre 87 
si * registrato un disavanzo di 
969 miliardi aggiunti agli 834 
miliardi di deficit 86 La pro
duzione del gruppo rispello 
ali analogo periodo dell 86 è 
diminuita del 5 2% per la ghisa 
e del 4 896 per I acciaio con 
conseguenti diminuzioni delle 
produzioni finali e «pesami 
Implicazioni sul conto econo 
rnlco» 

Sulle Indiscrezioni In circo 
lazlone riguardo il pieno risa 
namenlo della Finsider ha 
preso posizione Ieri la segre 
tcrladelPsI I socialisti sosten 
gono che sarebbe un grave er
rore la chiusura del centro si 
derurglco di Bagnoli, polche 
Indebolirebbe la struttura prò 
dutllva nazionale lasciando In 
vita solo un grande stabili 
memo, quello di Taranto 

Unico grande paese industriale che sfugge alle difficoltà 

Nuovo «assolo» del Giappone 
Per l'ottavo anno il Giappone ha deciso di limilare 
la esportazione di auto negli Stati Uniti a 2,3 milio
ni di vetture Le esportazioni complessive sono 
tuttavia cresciute del 2%, al ritmo di 483 776 men
sili (247 550 spedite In Usa nel mese di dicembre) 
grazie alle vendite in Europa In generale, il Giap
pone sta mantenendo forti esportazioni pur allar
gando al tempo stesso il mercato interno 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Sono 1 dati stessi 
del commercio estero statu 
nllense. forniti in dettaglio 
Ieri dall Inviato dei Preslden 
te alle trattative commerciali 
Clayton Yeutter a chiarire i 
termini del problema 11 vo 
lume del commercio estero 
degli Stati Uniti e miglioralo 
sostanzialmente dal settem
bre 1986 ad oggi grazie alla 
svalutazione del dollaro Se 
10 scambio fosse avvenuto 
senza moneta merci cont ro 
m»rcl a baratto la bilancia 
commercia le slalunllense 
sa rebbe migliorala del 25% 
11 disavanzo sarebbe stalo 
quindi ridono dal 153 6 mi 
riardi di dollari del 1986 a 
circa 100 miliardi di dollari 

Invece lo scambio è awe 
nulo trasformando I prezzi 
originari in dollari con yen 
marchi lire ecc rivalutati 
dalla cadula del dollaro II 

disavanzo commerciale de
gli Siati Uniti In moneta non 
e diminuito ma aumentato 
da 153 6 a 170 miliardi di 
dollari 

È come dire che gli Stati 
Uniti hanno esportato il 25% 
di merci in più incassando 
70 miliardi di dollari in me
no 

I giapponesi - in misura 
minore altri paesi come la 
Germania - hanno realizza 
to I impensabile incassando 
molto di più per le medesi
me quantità di merci Ne tro
viamo il riflesso puntuale 
nella bilancia commerciale 
del Giappone che ha chiuso 
il 1987 con un attivo di 86,7 
miliardi di dollari maggiore 
degli 85 5 miliardi di dollari 
oltenuti nel 1986 

I giapponesi temevano 
che la rivalutazione della lo 

N o b o r u Takesh i ta 

ro moneta contro il dollaro 
facesse crollare le loro 
esportazioni più di quanto 
aumentasse i ricavi Aveva 
no quindi avviato misure di 
ampliamento del mercato 
interno per compensare I e-
ventuale minore vendita al 
I estero Oggi si trovano a 
godere una combinazione 
di espansione della doman
da interna con un buon livel 

lo di esportazione II tasso di 
sviluppo previsto 3 5 4% è 
ancora una volta superiore a 
quello dei maggiori paesi in 
dustnalizzati 

L espansione de) mercato 
interno richiesta a gran voce 
dai paesi concorrenti - in 
elusa I Italia quasi assente 
dal mercato giapponese -
non sta dando I ossigeno at 
teso ali economia dell Euro
pa occidentale e degli Stati 
Uniti L economia giappone 
se si ristruttura al proprio in
terno sotto la spinta di solle 
citazioni internazionali di 
ben altro tipo 

Riduce, ad esempio le in
dustrie di base (acciaierie, 
cantieri navali) sotto la spin
ta di offerte a basso prezzo 
di paesi m via di sviluppo 
Ridimensiona le attività mi
nerarie e in parte anche I a 
Qricoltura perché ottiene gli 
stessi prodotti sul mercato 
mondiale a prezzi stracciati 
Non persegue più ambiziosi 
programmi di autonomia 
delle fonti d energia profit
tando dell offerta a basso 
prezzo del prodotti petroli
feri e del carbone Insom
ma il Giappone profitta di 
quella depressione del mer
cato mondiale a spese dei 
paesei In via di sviluppo, che 

gli Stati Uniti hanno promos 
so (e gli europei avallato) In 
risposta alla crisi debitoria 

La nstrutturazione fa di
soccupati solo 2 6% 1 73 
milioni in totale Può Sem 
brare poco rispetto al 10% 
dell Europa ed al 6% degli 
Stati Uniti Una crescita del 
4% senza riassorbimento dei 
disoccupati è pero già un 
dato allarmante C e poi la 
differenza di struttura occu
pazionale che vede trasfor
mare - o persistere - la di 
soccupazione nascosta de 
gli anziani e dell economia 
periferica spinta oggi ad 
una ulteriore frammentazio 
ne 

Il lavoro resta a basso 
prezzo nell immensa penfe 
ria industriale di cui si clr 
condano i grandi gruppi Da 
qui sorgono i profitti che ali 
mentano ulteriori concen 
trazioni e «sfide» Ieri Sony 
ha annunciato la rinuncia al 
sistema Belo per 1 videoregi 
straton e I adozione del Vhs 
che produrra in collabora 
zione con Hitachi (dopo 
avere acquistato Cbs altro 
produttore di materiale vi 
deo) Mancando 1 intesa sul
lo standard tecnico t giap 
ponesi tentano di imporre il 
proprio sul mercato mondia 
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Alla Fao di Roma 
Reagan non paga 
Corteo contro 
i licenziamenti 
m» Tra gli oltre 3 000 dipendenti e contrai 
Usti» della Fao (1 agenzia delle Nazioni Unite 
che si occupa di Agricoltura ed Alimentazione 
con sede a Roma) tira vento di burrasca Ieri 
mattina hanno sfilato m corteo (nella foto) per 
protestare contro la direzione che ha già spe 
dito 140 lettere di licenziamento e molte altre 
ne sta preparando A vtnire colpiti sono so 
prattutto i titolari di contratti a termine - circa 
1 000 - che di precario pero hanno ben pò 

co ve ne sono alcuni che lavorano alla Fao da 
20 anni e che senza nessun preavvilo si w n o 
visti notificare che il loro contratto non sareb
be stato rinnovato I licenziamenti sono Tulli-
ino aito della crisi finanziaria nella quale ai 
dibatte la Fao gli Stati Uniti non versano più I 
loro contributi accusando l attuale direttore 
generale il libanese Edouard Saouma, di «pen
dere male i soldi dell organizzazione e di con
durre una politica a IÌ li oc ci dentali sta Alla ba* 
se e e lo scontro che oppone da anni nelle 
organizzazioni affiliate ali Onu ì paesi ricchi, 
che finanziano gran parte del bilanci, ed 1 paesi 
del Terzo Mondo che essendo in maggioranza 
hanno il controllo degli organismi dirigenti. 
Proprio per concertare una strategia comune. I 
paesi «contribuenti» si riuniranno a Helsinki Ira 
due settimane ed è probabile che in quella 
sede gli Stati Uniti formalizzeranno a quali con
dizioni sono disposti a versare 1 68 milioni d i 
dollari del loro debito con la Tao 
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BORSA DI MILANO 
M i MILANO Superato senza difficolta ap 
parenti II saldo della liquidazione di gerì 
nalo I prezzi hanno presentato Ieri un cer 
to recupero che è prevalso sugli assesta 
menli Oli scambi Incentrati sul soliti valori 
risultano di poco superiori alla s'ornala 
precedsnle Molto scambiali I titoli di re 
Carlo' U speculazione scommette sulla 
riuscita della -scalala, alla Sgb anche se 
non pare che ne deriveranno utili di qual-

AZIONI 

che natura per II nostro mercato 11 Mlb 
che alle undici registrava un progresso del 
lo 0 3 * lo ampliava alla line allo 0 n% 
Nlenle di eclaianle ma dopo una srandl 
nata fa bene anche la pioggia Un Piccolo 
colpo di scena e è stalo con la sospenslo 
ne decisa dalla Consob (senza dare spie 
gazlone) dei tre valori della Eurogest del 

lira d i ' . - . . 
Eurogest 

Sospesi alle borse di Genova e Firenze an 
che i titoli della Singest Fra I valori di «re 
Carlo», le Cir recuperano 11 37% e le Oli 
velli 11 I * Le Fiat in altesa delle ultime 
parole di Agnelli recuperano uno scarso 
0.62* le Montedlson lo 0 96% (la quale 
Montedlson sta per perdere i «gioielli» del 
la controllata Meta e a rigore quindi il 
titolo dovrebbe scendere) Poco variate 
a p c j i e > Generali (+0 97») Statiche le 
Mediobanca D S C 

tlQlO Chini Var % 

AMMINTAM AGRICOLI 
AIIVA'H 

FERRARESI 

BUFONI 

OU.TQN! RI 
ERIO ANI A 

CHIOr-.NIA Ìl i 

PtRÙQiNÀ 

PLRUQlNA RP 

ZIÒNAÓO 

« 8 7 8 

SS 100 

6 310 

2 650 

2 900 

2 no 
3 720 

1 670 

4SQB 

0 00 

- 0 53 

4 12 

3 24 

- 1 89 

0 00 

- 6 34 

- 0 44 

- 0 11 

AHtCUflATIVI 
ÀMÌUE 

AUEANZA 

ALLEANZA fll 

ASSITÀUÀ 

AUSÒNIA 
GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LL0Y0 R NC 

LLOYD ADRIA 

MILANO 0 

MILÀNÒ RP 

RAS TRAZ 

RAS RI 

SA) 

SAI RI 

SUOALP ASS 

TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO fll PO 
UNIPOL PR 
VICTORIA AB 

88 000 

46 lOO 

46 300 

16 660 

2 200 

65 100 

14 000 

67 2B0 

23 320 

1JE10 

6 070 

7 820 

«7 100 

33 200 

11 650 

38SO0 

15 750 

14&SÓ 

7 eoo 
25 926 

Ì6 600 

13 030 

8 900 

16 810 

20 680 

0 00 

OSO 

2 43 

0 66 

0 92 

0 97 

0 14 

- 0 26 

0 73 

0 46 

- 0 49 

- 2 28 

1 16 

- 0 22 

- 0 86 

2 80 

3 62 

3 39 

2 33 

- 0 29 

3 82 

1 32 

2 69 

0 06 

0 00 

RANCAR» 
DCÀ AGR MI 

CATT VENETO 

U T T VE RI 

PÓMlf f " NT? 
COMIT 

B MANUSÀRQI 

BÒA MERCANT 

DNA Pfl 

BNA H NC 

BNA 

DNL QTE RI 

OCA TOSCANA 

6 CHIAVARI 

eco ROMA 

URIANO 

EGO NAPOLI 

6 SARDEGNA 

COMIT RI NC 

CR VARESINO 

CH VAR Rt 

CREDITO IT 

CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
INTÉRBANCA 

B 610 

2 746 

3 140 

2 185 

2 100 

1000 

6 260 

2 060 

1860 

6 460 

14 160 

4 000 

3 280 

7 010 

2 49Ó 

17 410 

io osa 

— 3 600 

2 260 

1 326 

1 330 

3 060 

3 266 
16 750 

i N t ' È R W P ' N 9 600 
MimSBATJcl TWKKT 
NBA RI 
NBA 

1 186 

"4 150 

143 

0 33 

0 00 

1 03 

ooo 
0 00 

-0 74 

- 0 26 

1 8 1 

0 83 

- 2 20 

- 0 33 

- 0 84 

- 3 11 

- O 11 

OOO 

— 0 58 

0 44 

0 99 

- 0 37 

- 1 29 

0 16 
2 27 

1 80 

~ZoTi 
' 8 0 1 

CARTARIE EDITORIALI 
CARt ASCOLI 
OE "MÈDICI"' €m<s -
BLiHOO Pfl 
6UR00 RI 

mw Miv ' 
apMOo 
MONDADORI 

f/m>A&ww 
MONOAO R NC 
PlSCìtìflAftCì''''''' 

3 130 

2 140 

"'io" odo" " 
8 400 
0 920 

1 661 

66 000 
17 600 

9 790 

102 
- 0 93 

T o » 
0 00 
3 33 

' 0 00 
- 1 41 

~T&*i 
0 72 

1 050 O OQ 

« M I N T I CERAMICHE 
CfM'AOtìUSTA 
« N T ? H ì c " ~ ~ 
CfM MEHONE 
CE SARDEGNA 

cwmrs 
CEMENTIR 

FIN iwitifr 

4 140 

— 3 TVO™ 
3 360 

' 6 7"30 
JB60 

2 540 

-

^ > 0 0 
-=0"47 

0 30 

0 36 

-

FIN POZZI R 

ITALCS MENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

— 102 eoo 
36 600 

19 490 

9 020 

— 146 

0 83 

0 00 

- 0 33 

CHIMICHE IDROCARRURI 
BOERO 

CAFFARQ 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI RI 

MANULl CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1OO0 

4 900 

601 

600 

2 760 

1 990 

— 
-e tao 

1 B60 

1830 

3 060 

36 000 

1 200 

MONTEDISON R NC 686 

MONTEfÌBRE 

M0NTEFIBRE RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPÀ 

PIRELLI RI NC 

P RELLI R P 

RE CORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQ RI PO 
SIQSSIGENQ 

$10 RI PO 

SN1A BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETH ITAL 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCE N PR 

RINASCE N R NC 

SILOS ILG87 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

1635 

1060 

1 280 

1066 

625 

2 196 

1 465 

2 190 

8 390 

3 211 

1 330 
1 480 

8 210 

4 600 

6 000 

1 849 

1 160 

19 960 

22 990 

1 996 

1 496 

2 000 

t 510 

5 020 

7 670 

3 120 

3 040 

2 204 

2 346 

476 

562 

483 

9 000 

4 740 

0 20 

0 33 

- 0 68 

2 99 

- 0 50 

— 
— 0 08 

- 1 06 

OOO 

- 1 81 

1 33 

0 98 

148 

- 1 80 

0 19 

0 79 

- 7 08 

- 1 6 7 

2 05 

1 02 

0 46 

1 59 

0 28 

0 8 1 

3 60 

0 96 

- 1 86 

4 36 

159 

5 69 

0 20 

0 00 

0 40 

2 40 

2 66 

- I 95 

3 6 1 

- 0 13 

0G5 

- 0 9 1 

0 90 

- 0 17 

- 0 21 

2 00 

0 63 

- 0 ?2 

- 1 04 

COMUNICAZIONI 
AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

ALTO TO MI 
ITALCABLE 

ITALCA8 R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

S P RI PO 

SIRTI 

656 

448 

B 255 

1 353 

10 600 

10 800 

IO 750 

1 640 
„ 

1 999 

6 250 

0 15 

- 1 32 

- 0 06 

0 00 

0 97 

- 0 19 

6 9 1 

1 38 

~ 1 22 

1 85 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECNOMASIO 

3 750 

2 850 

t 230 

1 320 

740 

1 465 

- 0 79 

- 1 92 

1 23 

- 0 76 

- 0 13 

0 00 

FINANZIARIE 
ÀCQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

fERR AGR NC 

AME FINANZ 

MARCIA APB7 

MARC R AP87 

BA3T0QI SPA 

310 

220 

— 8 490 

241 

166 

206 

0 00 

0 00 

— 0 00 

10 65 

3 11 

- 0 98 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE fl NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EURO0E5T 

EUflOQ RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMOBILIA 
EUBOMOB RI 
FERRUZZIAG 
FERR AGR fll 

FERA AGR NC 
FIDIS 
FIM>Ah SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINAhTÉ SPA 

FI NEL) GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB' H R 
FISCAMB HOL 

GEMINA 
GEMINA R PÒ 
GERÒLIMICH 
GEROLIM RP 
GIM 

GIM RI 
IFI PR 

IFIL PRAZ 
IFIL R FRA2 
META \LGB7 
META R LG87 

INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 

ITALMO0ILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 

REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUOiA NC 
SABAUDA FI 
SAES RI PO 

SAES SPA 
SCH1APPAREL 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SM RI PO 
SM1 METALLI 
SO PA F 

SO PA F HI 
SOGEF 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCQV CH 
TRIPCOVICH fll 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

18 300 

9 200 

8 050 

720 

2 450 

2 045 

2 030 

3 600 

3 803 

1 360 

4 325 

2 096 

2 876 

320 

213 

316 

8 002 

2 395 
1 066 
2 486 

650 
6 020 

1 180 
18 495 
1 039 
1 010 

2 885 

32 200 
1 040 

665 
2 160 
a 300 

\ 09Ó 

1 056 
99 75 
91 60 
5 185 

2 101 
18 490 

2 860 
1 660 
9 450 
8 610 
4 100 
9 790 
1 350 

S6 650 

44 300 
496 

2 980 
1 300 
3 5 1 6 

3 892 
2 890 
2 875 
1 900 

13 000 

21 050 
8 800 

906 
1 150 

940 

1 520 
513 

6 099 
7 800 
2 040 

1 490 
1 695 
1 750 

1 666 
2 670 

1 200 
3 300 
2 2 1 0 

310 
2 3D0 

1 985 

6 ago 
3 120 

— 160 

- 1 08 
- 0 64 

- 1 14 

3 76 

1 24 

- 1 46 

2 63 

164 

1 38 

4 62 

3 22 

- 0 10 

0 17 

_ — 
~_ 3 13 

1 91 
143 

- 1 78 
- 2 14 

1 16 

3 51 

— 0 00 
0 00 
0 19 

0 83 
0 00 
0 89 
0 42 
0 00 

0 00 

0 38 
- 0 2 5 
- O B I 

0 00 

--3 1B 
- 0 06 

0 00 
1 16 
0 2 1 
0 00 

1 23 
1 45 
0 00 
0 89 

0 00 
0 20 
0 00 
1 17 
0 09 

0 18 
- 1 87 
- 1 88 
- 1 04 

- 0 76 

0 00 
0 00 
1 12 
3 60 

- 0 21 

- 0 65 
0 79 
0 57 

- 1 17 
0 00 

0 68 
0 89 

- 0 11 
1 09 
0 00 

- 0 83 
0 00 
1 84 
3 33 
1 10 

- 0 70 
- Ò 7 Ì 

T 8 5 

— - 6 25 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR' 

COGEFAR R P 
DEL FAVEflO 
GRASSETTO 

INV IMM CA 

8 770 
3 546 
3 6ÌÓ 
7 160 
4 201 

2 066 
3 * 0 0 
9 900 

— 

1 04 
0 42 
0 6 7 

- 0 28 
1 47 
0 24 

0 00 

ooo 

— INV IMM R P 

HISANAM RP 
RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI 1ND 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

MECCANICHE 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FI AH 5PA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAH 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

10 399 

13 510 

2 670 

1 056 

2 550 

2 700 

0 00 

1 58 

- 0 69 

0 4B 

- 0 39 

0 00 

AUTOMOBIL 
2 050 

600 

460 

4 100 

2 420 

B 180 

2 711 

10 450 

8 170 

5 151 

S 0 3 0 

1 825 

13 600 

14 150 

8 000 

1 050 

2 358 

2 386 

1 121 

2 300 

2 750 

4 350 

7 750 

4 870 

4 750 

PININFARINA RI PO 11 620 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SAS1B 

SASI8 PR 

5ASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALGO SPA 

NECCHI HI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

10 420 

9 476 

4 990 

6 100 

2 390 

2 390 

3 090 

3 010 

2 279 

1 S40 

1 003 

621 

6 000 

39 

205 

29 400 

1 160 

OOO 

- 9 09 

- 1 3 4 6 

0 00 

OOO 

0 68 

0 22 

- 0 95 

0 82 

0 90 

0 57 

0 00 

- 0 37 

6 02 

- 1 IO 

4 48 

1 64 

0 78 

0 09 

- 1 29 

0 00 

0 00 

1 44 

1 58 

1 39 

- 1 02 
- 5 44 

0 28 

- 0 99 

- 1 92 

1 27 

- 0 42 

3 34 

0 33 

0 40 

- 0 10 

0 10 

- 0 48 

1 01 

0 00 

- B 8 9 

- 0 34 

2 68 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

PALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

TESSILI 
OENETTQN 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LlNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAB20TTÓ NC 

MARZOTTO FU 
OLCESE 
SIM 
W 6ENETTON 

ZUCCHI 

3 750 

210 

653 

5 099 

6 050 

— 2 905 

8 430 

— 
9 950 
5 700 

6 000 
1 471 
2 190 
3 690 
4 000 
1 589 
1 544 

22 010 
4 100 
3 550 

4 1^0 
2 176 
6 060 

3 5 
3 7B0 

- 0 53 

0 00 

0 3 1 

1 17 

0 80 

_ 0 17 

0 72 

— 
0 56 
1 79 
3 45 
1 45 

- 0 23 
- 0 40 

) 78 
0 89 
0 92 
0 05 
0 00 

- 1 66 
0 00 
0 23 

- 0 82 
- 6 5 00 

0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE TERRARI RP 
ClGAHOTELS 
C GA RI NC 
CON ACQ YOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

5 340 

2 300 
3 140 
1 412 
6 488 

11 000 
11 000 

7 64 

7 98 
0 32 
0 79 

0 00 
0 00 
0 00 

CONVERTIBILI 
TlQlO 
mfftirs 
iTSmoN S6/W 8 Bit 
BTff i rMMeoMctnw 

6 65 66 50 

8»0 DE MEO 90CV \i% 
6UTT0NI BI/B6 CV 1 3 % ~ " 

atMoltKlbWm 

enraimuA cv~ 
tFlBMr-VAlTcy-W 
tH8 META 85 CV 10 5H 
EF1B SAIPEM CV 10 5% ~ 

GEMINA 8^/50 CV6% 

cnAwiNm cv » m " 

880 00 1000 SS 
- T o a ; o i o i i o 

CTM 66 /83 CV 6 S » 

IRI AUT W 8-1/90 INO " 
TT8B0MA8! 13% " 
IH1TPMITB7 13% 
IBrCHEDlT ti 13% ' 
IHI S SPIRITOSA INO 
im5TEt» /88CV 1% 
inrS?*TW84/89INO" • 

lffSTiTW8»Va0 9% 
lP,lstETW8B7go 10% 
lTACGA5 8 i /B8cVI4% 
TCNtoAP,9tttM3 5% 
MEDIOB BUITP.ISP 10% 

8? 66 i1\0 
106 SO 107^5 

MEPIOB cu wa"nrmi~ 
H t P l o i H 6 R É 8 6 C l / 7 % 

MEDI08 ITAlCEM CV 1% 
MEDIOB ITALG 95 CV <i% ' 
MEDI08 ITALMOa CV 1% 

mOiOB 5A8AUP P.I5 )% 

MÉPIOB SIP 86 CV 7% 
MEPlOB SIP 91CV 8% 
fólOTOB SNIA FIBRE 6% 
M iO lOB6N lAT iCCV)% 
M U M ) 6 5 P I B 8 8 C V ) % ~ 
MEplOB UNICEMCV7% ~ 
MErj lO»ANCA88CVl4% 

MERLONI a ! / 8 I C V 7 « 
MIRA LAMA B iCV 14% 
M0NTED"5I 

OLCESE 86 /84 CV 1% 
05SI0ENC- 81 /81 C V I 3 K 
PERUGINA 86/92 CV 9*~~ 

PIRELLI 61/91 CV | 3 % " 
PIRELLI 85 cv 8 n% 
RINASCENTE 88 CV 6 8% 
SAFEA 87/97 CV 6 69^ 
SELM 86/83 CV~7%~ 
SIL05 SE 87/83 CV71Ì 
SUI MET 86 CV ti iM 
SNIA 6P6 86/93 CV ( 0 % ~ 
SASlB 65/89 CV 12% 
S0PAP86/91CV9% 
SO PA E 96 di CV 7% 

TRIPCOVICH 69 CV 1 4 % " 
?UCCF(I 86/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

ELETTR0LUX 

a t t i 

CARNICA 

BUONI S5IL05 A lO/ ' t ì 

CH BOMA'GNOtTJ 

VILLA D'USTE 
r-tHHOMfc'lÀLLl 
CAST ASCOLI 

ETCK'PROVTDM PHlV 
«Al ' 
H CU M À H Ì N U 

11 000/ — 

~ ~ — n 000/17'500 

—• etmr^ 

TIBUiVINA 1/7 

CH PISA 

CH BAHieTTA 
=KW W 224 70Ò 

OBBLIGAZIONI 

S70 i ' 0 o ; 0 

_ . .~rS3~C3 
~8z40 ez)6 

97 40 -
TTÌT5 79UT5 

"146 06 T49 05 

" 6 4 60 ~9T5(5 
1 3 3 50 -

11600 11750 

sa 76 srm 
96 4 0 96~B0 

Tiloo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 50 2 INO 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2 INO 

AZ AUT F S 85 00 3 INO 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP 030 035 6% 

CREDIOP AUTO 76 8 » 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 1 

ENEL B6 01 IND 

IRI SIDER 82 89 IND 
IRI STET 10% EX W 

ler 

103 70 

103 80 

103 95 

10J90 

103 20 

101 80 

101 10 

188 00 

180 30 

86 60 

80 00 

106 80 

1OB00 

103 80 

toe so 
106 75 

106 70 

102 20 

101 50 

103 60 

86 50 

Prec 

103 80 

103 BO 

103 90 

103 60 

103 15 

101 70 

101 20 

187 25 

180 16 

87 40 

80 60 

106 SO 

109 00 

103 80 

107 00 

106 85 

107 00 

102 40 

101 40 

103 90 

96 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DÒLLARO AUSTRALI 

le 

1234 875 

736 46 
2185 
655 85 

35 256 
2185 
1966 

192 435 
9 229 

1520 475 
967 625 

9 656 
904 4 

104 742 
193 7 
205 015 
303 235 

6 983 
' 10 845 
878 6 

Ptec 
1230 18 

737 295 
218 765 
657 05 

35 326 
2186 275 
1961 95 

192 56 
9 264 

1523 66 
962 9 

9 663 
906 45 
104 963 
193 675 
205 09 
303 45 

9 001 
10 881 

879 55 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PEI. GRI 
ARGÈNTO (PER KG) 

STERLINA NC ,A' ~"f3V 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRANp 

30 DÒLLAFil ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO EIÈLGA 

~T3?~05S 
135 000 

' 6B0 OÙO 
700 000" 
620 000 
115 000 
112 OOO 

107 000 

MERCATO RISTRETTO 
t t o l o 
BCA SUSALP1 

6CA AGR MAN' 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESC/ANO 
P SIRACUSA 
BANCA FR ULl 
GALLARATtSfc1 

P BERGAMO 
P COMM INO 
p CREMA 
P BRESCIA 

P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P M LANO 
P N0VA&A 
P CREMONA 
LOMBARDA 

8 TBURTNA 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 
BPÉ 
filGAA 
BlEFFÈ" 
CTIBANK IT 
CRED TO BERGAMASCO 
CREO TWEST 
FINANZE 
FÌNANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL INCENDIO VITA 
VAlTÈUIN 
PICC CREDITO VALI 
B L U I N O À X A 

TBAA 
PCAA 

TCRME BÒGNÀNCO 

Quo la ; ono 
B206 

7 790 
19 000 

14 ìOÙ 
24 490 

6 600 
80 650 

16 130 
14 900 

7 310 
8 100 
5 280 
5 000 

970 

_ 3 551 

— 
4 2B0 

26" 130 

10 600 
6 "JOO 

— 
— 

485 

VITTORIA ASS 
ZEROWATT 

TITOLI DI STATO 
e r o s — V Ò T - % 
57 ,60 ."OOTJ 

—^ 5Tp"iÀpgg i 2 M " 
B~fP'lAP9Q~9 YSSD" 

ETTP"TFEÌa8"f,rS%"" 
fffPTre8TT2~Pg~ 
BTP ÌFB90 12 B$6"" 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sindacato nel Sud 
La «nuova» Cgil campana 
guarda al rilancio 
dì tutta la sinistra 

• i AVELLINO. «Non c'è più 
nella Cgll un gruppo dirigerne 
Illuminato che possiede la ve
rità e la chiave del conflitto 
sociale. Ognuno di noi deve 
essere chiamalo responsabil
mente a rispondere In base al 
mandato esplicito che ha rice
vuto dal lavoratori. Spetta ai 
partili decidere di se stessi e 
del loro luturo, ma spella a 
noi Impegnare tutta la sinistra 
per ridare funzione e credibili
tà alla politicai. 

Il vento della «rllondazlo-
ne» della Cgll è passato tra le 
montagne dell'lrplnla. Ad 
Avellino, per due giorni, I re
sponsabili del sindacato cam
pano hanno tracciato le linee 
strategiche della «nuova» Cgil 
La prima conferenza pro
grammatica dell'organizzazio
ne è partita da una domanda 
provocatoria. Che senso ha 
lare sindacalo nel Mezzogior
no? Che cosa significa, a ven-
l'anni dal '68, alle soglie del 
2000 riuscire ad Impedire la 
lolla interna tra coloro che 
hanno un lavoro e coloro che 
non lo hanno? «La ragione del 
sindacalismo confederale -
ha affermalo II segretario ge
nerale della Cgil campana, 
Gianfranco Federico - risiede 
nel ballare tulle le torme di 
corporativismo, per affermare 
una azione organica di tutela 
dei lavoratóri.. .Abbiamo In-
conlrato resistenze, Incrosta
zioni e pigrizie, ma stiamo ali
mentando una nuova fase di 
conflitto sociale, per raggior
nare l'elaborazione politica 
della Cgll, il suo Insediamento 

democratico tra i lavoratori, [a 
sua capacità di rappresentan
za e di dialogo con la socie
tà». 

Il Mezzogiorno negli ultimi 
dieci anni è cambiato. «Abbia
mo conosciuto - ha dello Fe
derico - una fase di crescita e 
di miglioramento delle condi
zioni di lavoro e di vita. Oggi il 
Sud si presenta meno autono
mo e più Integralo ai resto del 
paese e all'Europa: tuttavia 
questo fenomeno ha aumen
tato la sua subalternità e di
pendenza». «Abbiamo assisti
to nel contempo - aggiunge 
Federico - ad un salto di im
portanza e di penetrazione 
della presenza delia malavita 
organizzata, non solo nelle at
tività illegali del contrabban
do, dello spaccio e del racket, 
ma sempre più nel controllo 
di Importanti iniziative econo
miche, finanziarie e speculati
ve e nel condizionamento del 
mercato delle commesse». 

Cambiano le esigenze della 
gente, cambia la strategia del 
sindacato. La «nuova soggetti
vità urbana», quella che vede 
protagonisti I pensionati e gli 
studenti, può rappresentare 
una nuova scommessa politi
ca, una nuova possibilità per il 
movimento sindacale se riu
scirà ad Incontrare le lotte e le 
prospettive del lavoratori. 

Un punto di arrivo naturale. 
Lo stesso Ottaviano Del Tur
co, segretario generale ag
giunto della Cgll che ha con
cluso il dibattito, ha ricordato 
la « tremenda solitudine delle 
grandi aree urbane». 

Castellammare di Stabia 
I consigli di fabbrica 
occupano il Comune 
«Intervenite per la crisi» 
• i NAPOLI. Occupato dai 
consigli di fabbrica il Munlcl-

Eio di Castellammare di Sta
la, uno del più grossi centri 

della provincia di Napoli. 
L'altra sera decine e decine 
di operai e sindacalisti han
no (alto irruzione nella sede 
comunale mentre stava per 
Iniziare la seduta del consi
glio. La clamorosa protesta è 
stata organizzata per richia
mare l'attenzione sul declino 
Industriale della città e sul di
lagare della cassa Integrazio
ne. 

Su 70mila abitanti, Infatti, 

12mila sono I giovani Iscritti 
nelle liste di collocamento, 
mentre nel decennio 
1978-88 si calcola che le fab
briche locali abbiano espul
so circa duemila persone. 

Nel corso della seduta 
consiliare è stato dunque 
presentato dai consigli di 
fabbrica un ordine del gior
no approvato dal gruppi al
l'unanimità. Si chiede, in par
ticolare, l'Intervento del go
verno, delle Partecipazioni 
statali e del gruppi industriali 
privati in difesa dell'apparato 
produttivo. 

Guerra di cifre 
sulla riuscita del blocco 
dei macchinisti 
Si fermano i piloti Appi 

Treni senza pace 
A Fiumicino sciopero al 90% 
Il 67% circa dei macchinisti ha scioperato. Questo il 
dato definitivo delle Fs sullo sciopero dei Cobas 
conclusosi ieri. I Cobas parlano invece di un'adesio
ne dell'82% anche se non smentiscono una flessione 
seppur contenuta. Da ieri intanto è iniziato lo sciope
ro dei Cobas del personale viaggiante che termina 
oggi alle 14. E sempre ieri nuovo sciopero negli 
aeroporti per il contratto. Oggi si fermano i piloti. 

• i ROMA. La flessione c'è, 
seppur contenuta. Ma la pro
testa resta comunque forte. Le 
cifre fornite dalie Fs, da un la
to, e dai Cobas dei macchini
sti dall'altro divergono. En
trambe però segnano un calo 
del 2-3% circa, La percentuale 
di adesione allo sciopero ter
minato ieri alle 14 è risalita. E 
secondo le Fs dal 50% dell'al
tro ieri ha raggiunto quasi il 
67%. Nel corso dell'ultimo 
blocco dì dicembre era stata, 
sempre secondo le Fs, del 
69%. I Cobas smentiscono e 
dicono che hanno ottenuto 
l'82% dei consensi, contro 
l'85% dell'altra volta. Ma non 
nascondono che in alcune zo
ne come Siena, Pistoia e Fog

gia ci sono state flessioni. È 
chiaro comunque che lo scio
pero di 24 ore terminato ieri 
segna ancora una volta una 
protesta abbastanza consi
stente. Secondo le Fs ha cir
colato il 38% dei treni a lungo 
percorso. 

Fino a ieri sera, invece, non 
aveva creato ancora particola
ri disagi lo sciopero iniziato al
le 14, subito dopo quello dei 
macchinisti, dei Cobas dei ca
pitano e dei conduttori. E ieri 
sera - secondo le ferrovìe - il 
traffico tutto sommato si svol
geva con regolarità: il 95% dei 
treni a lungo percorso aveva 
viaggiato. 

Difficoltà comunque si so
no create in compartimenti 

come quelli di Napoli, Roma e 
Bari dove ci sono stali ritardi e 
soppressioni soprattutto di al
cuni convogli locali. Nel cor
so del loro ultimo sciopero i 
Cobas del personale viaggian
te, che come i macchinisti 
chiedono il riconoscimento di 
una specifica indennità di ca
tegoria e una riduzione dell'o
rario, avevano raccolto oltre 
IL 40% del consensi. Un dato 
fornito dalle Fs secondo le 
quali stavolta c'è una flessio
ne. Vedremo oggi (lo sciope
ro termina alle 14) se questa 
tendenza sarà confermata. 

Ieri i Cobas del personale 
viaggiante in alcune dichiara
zioni rilasciate alle agenzie 
hanno denunciato «il massic
cio impiego al loro posto dei 
militari del genio ferrovieri». 
Queste agitazioni giungono 
all'indomani del perfeziona
mento di gran parte del con
tratto dei ferrovieri. Contratto 
che ora dovrà essere comple
tato nella parte relativa al sala
rio di produttività. 

Aerei. Intanto ieri si è svol

to uno sciopero negli aero
porti del Centro-Sud di tre ore 
per turno nei settori operativi. 
A Fiumicino c'è stato uno 
sciopero anche in quelli non 
operativi di tre ore per turno. 
All'agitazione - hanno affer
mato i sindacati - c'è stata 
un'adesione pressoché totale, 
di circa il 90%. La società Ae
roporti di Roma ieri sera, se
condo quanto riportavano al
cune agenzie di stampa, parla
va invece di una flessione del
la partecipazione. 

Una smentita è venuta da 
Mimmo Sesta, segretario ge
nerale aggiunto della Filt Cgil 
del Lazio. «Lo sciopero ha re
gistrato ancora una volta una 
massiccia partecipazione dei 
lavoratori riconfermando la 
volontà di raggiungere gli 
obiettivi stabiliti nel corso del
le assemblee. I lavoratori han
no chiesto modifiche alla pro
posta cornice dei ministri sul
l'orario di lavoro, la durata del 
contratto, l'articolazione delle 
(ranche per l'erogazione degli 
aumenti e i tempi del contrat

to integrativo. È stata inoltre 
ribadita la richiesta di un au
mento per il livello più basso 
di 100.000 lire mensili*. 

Intanto da stasera alle 20 fi
no alla stessa ora di domani ci 
sarà uno sciopero dei piloti 
dell'Appi che protestano per 
«la mancata soluzione dei 
problemi dell'Air 42». Tutti i 
voli Ati saranno cancellati, 
tranne i seguenti: Da Roma 
per Trieste (ore 9,10); per Ca
tania (11,10); per Alghero 
(12,55); per Trapani (13); per 
Palermo (13,10); per Bologna 
(13,40); per Cagliari (14). Da 
Milano per Palermo/Catania 
(12,05). Da Napoli per Paler
mo (9,15). Da Palermo per 
Lampedusa (U.10); per Ro
ma (14,30); per Cata
nia/M i)ano(15,40). Da Caglia
ri per Roma (15,55). Da Al
ghero per Roma (14,40). Da 
Trapani per Pantelleria 
(14,45); per Roma (17). Da 
Lampedusa per Palermo 
(12,35). Da Pantelleria per 
Trapani (15,30), Da Bologna 
per Roma (15,20). Da Trieste 
per Roma (11,05). DRSa. 

Cobas: «Una via d'uscita onorevole...» 
PAOLA SACCHI 

a v ROMA. Allora, Gallori, 
panate per quelli ai quali 
non basta mai niente. I sin
dacati hanno (alto un con
tralto e un accordo successi
vo per I macchinisti che pre
vedono aumenti medi mensi
li di 450.000 lire. Ma voi con
tinuate * scioperare... 
Nella nostra vertenza - ri
sponde il leader dei Cobas del 
macchinisti - non ci sono solo 
ragioni economiche. Non è 
tanto questione di soldi in più 
o In meno, quanto di segnali 
di giustizia che non sono an
cora arrivati. 

SI, ma voi fate anche ri
chiede economiche preci
se. Ad esemplo dite che in 
aggiunta agli aumenti con
trattuali (circa 310.000 li

re al meie, escluso il sala
rlo di produttività e altre 
Indennità) ci devono «se
re 300.000 lire mentili In 
più, un'Indennità uguale 
per tutti. Non è un conti
nuo gioco al rialto? 

Ripeto, la cosa che più ci pre
me è quella di un diverso mo
do di lavorare, di una migliore 
qualità della vita e del tempo 
libero. Noi siamo gente sbat
tuta in continuazione da un 
capo all'altro dell'Italia e tante 
sono le ore di riposo obbliga
torio fuori residenza. Riposi 
trascorsi in dormitori degni di 
un barbone, riposi trascorsi 
lontano dalle nostre famiglie. 
Per questo chiediamo l'assun
zione di altri 3500 macchini

sti, che tuttora mancano nel
l'organico previsto dall'azien
da. 

Ma proprio un mese fa I 
sindacati confederali han
no raggiunto un'Ipotesi di 
Intesa con le Fs In cui c'è 
l'Impegno a procedere a 
della assunzioni. Intesa 
che prevede anche la ridu
zione dell'orario e l'au
mento delle ore di riposo 
settimanali. Non basta? 

Noi viviamo una situazione di 
emergenza da almeno due an
ni e finora nessun bando è sta
to fatto per le assunzioni. Vo
gliamo che il nostro lavoro ab
bia una dimensione più vivibi
le. Tra I macchinisti oggi ci so
no circa 8000 Inidonei: gente 
che ha riportato le malattie 
più varie dopo una vita tra

scorsa alla guida dei treni. 
Tant'è che la vita media di un 
macchinista è di 64 anni. Noi 
non vogliamo ore di riposo, 
ma giorni di riposo. Abbiamo 
chiesto due giorni solari a set
timana. 

C'è però un dato con 11 
quale prima o poi dovrete 
fare I conti: la vostra fles
sione. È in atto una guerra 
delle cifre sullo sciopero. 
Ma voi stessi non avete 
problemi a riconoscere 
che un calo, seppur conte
nuto, c'è stato. Pensate di 
continuare con un blocco 
al mese, cosi come aveva
te annuclato? 

Noi vogliamo uscire in modo 
onorevole da questa vertenza. 
Non è nostro desiderio conti
nuare a scioperare... Voglia

mo un confronto con il sinda
cato e con le Fs. Lo abbiamo 
chiesto ma ce lo hanno rifiuta
to. 

E quelle famose 72 ore di 
•trattativa, nel novembre 
scorso con Cgll-CIsl-UII? 
Non si rischia di ripetere 
all'Influito una storia già 
vista? 

È stato un confronto tattico, 
non onesto». 

Ma, a proposito di onestà, 
non eravate uscnl sotto
scrivendo anche voi un 
documento In cui al diceva 
che c'era stato un «largo 
consenso, a trovare una 
soluzione alle richieste di 
aumenti nella logica del 
salarlo di produttività, poi 
dopo pochi giorni questo 
non era più valido?... 

Sardegna 

Formazione 
per 20mila 
giovani 
Wm CAGLIARI. Duecento mi
liardi per «formare» professio
nalmente 20mila giovani sar
di. E soprattutto da distribuire 
non più a fini assistenziali e 
clientelar!, come in passato, 
ma in base alle esigenze reali 
dei settori produttivi. 

E la sfida che la giunta re
gionale di sinistra lancia in 
uno dei settori più dimenticati 
e al tempo stesso più strumen
talizzati dell'attività ammini
strativa in Sardegna. Una sfida 
dai riflessi economici impor
tanti (200 miliardi equivalgo
no quasi ad un piano di rina
scita), e con un obiettivo so
prattuto moralizzatore, «È fini
to il tempo del corsi di forma
zione professionale per balle
rini e tessitrici, e degli inse
gnamenti affidati all'amico 
dell'amico», ha detto l'asses
sore al Lavoro, il comunista 
Luigi Cogodi, presentando il 
piano di interventi per il 1988. 
Dei 200 miliardi disponibili 
per la formazione professio
nale nell'isola, circa 150 pro
vengono dallo Stato e dalla 
Cee. 

Il piano prevede inoltre una 
razionalizzazione degli enti 
pubblici e privati che si occu
pano di formazione (oggi so
no ben 96, il numero più alto 
del Meridione) e una maggio
re attenzione per I cosiddetti 
nuovi mestieri; a cominciare 
dalla difesa e valorizzazione 
dell'ambiente e dei beni ar
cheologici. Infine tra i settori 
tradizionali della formazione 
professionale viene previsto 
un rilancio della sanità e del
l'agricoltura. G P.B. 

Quel documento è stato boc
ciato dal 96% dei lavoratori 
riuniti subito dopo In assem
blea. E poi noi non rifiutiamo 
il salario di produttività. Con
testiamo che però sia prevista 
solo questa voce. 

Del disagi provocati «di 
utenti, che spesso tono 1** 
voratori come voi. BOB vi 
Interessa Dalla? 

Noi in questo modo difendia
mo anche gli utenti vessati 
ogni giorno dalle mille disfun
zioni delle ferrovie. 

Pensate di creare un vo
stro sindacato? 

Vogliamo un sindacato confe
derale che sia fino in fondo 
portavoce delle esigenze, dei 
problemi dei lavoratori. E noti 
un sindacatino che rischia di 
nascere e subito morire. 

I deputati comunisti partecipano 
con profondo dolore al cordoglio 
dei (amiliari e dei compagni delia 
Federazione di Ferrara perla scom
parsa del compagno 

GIULIO BELLINI 
ricordiamo e rimpiangiamo in lui la 
passione politica, l'impegno, il ri
gore che hanno segnato la sua vita 
di combattente cooperativo, di par
lamentare fortemente legato al bi
sogni e al sentimenti della genia. 
30 gennaio 1988 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO CASTELLACCI 
Erlna. Francesca, Pino e Carla lo 
ricordano con Infinito affetto s 
compagni ed amie) che l'hanno co
nosciuto e stimato. 
Roma, 30 gennaio 1988 

I compagni dell' Unità sono vicini • 
Guido colpito duramente dalla 
scomparsa del padre 

RODOLFO POLLINI 
I funerali avranno luogo oggi «Ile 
ore 15 partendo dalla abitazione in 
piazzale Istria 10. 
Milano, 30 gennaio 1988 

I compagni della Sezione «li Causi-
Unità" sono affettuosamente vicini 
al caro compagno di lavoro Guido 
per la morte del padre 

RODOLFO POLLINI 
Milano, 30 gennaio 1988 

Adriano Barbieri, Claudio Curii. 
Athos Cemlnlani, Gino Vedova e I 
compagni dell'archivio romano 
dell't/mvdpartcclpano al lutto della 
famiglia e sono vicini al compagno 
Guido per la perdita del padre 

RODOLFO POLLINI 
Milano, 30 gennaio 1988 

H Comitato Provinciale di Torino 
dell'Associazione Nazionale Cani' 
giani d'Italia (Anp!) al unisce al do
lore del compagni per )« scompar-

" ' CESARINA CARIETTI 
(Ceti) 

partigiana ferita in combattimento 
durante la Resistenza, deportata 
nel campo di sterminio naitiU di 
Rawensbruck. I funerali si svolge
ranno lunedi I febbraio alle ore 
10,30 in Piazza Don Albera (Piai» 
della Repubblica). 
Torino, 30 gennaio 1988 

Nel t4' anniversario della scompar
sa del compagno 

FRANCESCO GRAZIOLI 
la moglie, le figlie, I generi e I nipoti 
lo ricordano con immutato alletto 
a quanti lo conobbero e lo amaro
no e in sua memoria sottoscrivono 
30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 30 gennaio 1988 

Il 28 gennaio ricorreva il testo anni
versario della morte del compagno 

VITTORIO GRANDI 
Lo ricordano con immutato allctto 
la moglie Margherita, I fiali Bruna* 
Danilo, la mamma Rita, 11 suocero 
Efisio, il cognato Giorgio e cognati. 
Nell'occasione sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità, 
La Spezia, 30 gennaio 1988 

Il 29 gennaio in Argenta è decedi*-
(° fon. GIULIO BELLINI 
La famiglia lo ricorda ai parenti ed 
agli amici. 
Argenta (FÉ), 30 gennaio 1988 
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Il primo 
motore elettrico 
con I nuovi 
superconduttori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I ricercatori dell Argonne National Uboratory negli Siali 
Uniti hanno realizzalo II primo moiore delinco basalo sui 
superconduttori ad alta temperatura Si chiama motore 
Melssner ed è capace di 50 giri al minuto la bua struttura 
consiste In un piatto di alluminio del d ametro di una 
ventina di centimetri con alcuni piccoli elettromigneti 
montati lungo II tondo del bordo esterno II piatto di allu 
minio ruota sopra due dischi costituiti da una lega super 
condullnce di limo bario e ossido di rame II tutto ad una 
temperatura di 94 gradi kelvin cioè circa 180 gradi sotto 
lo zero U repulsione tra gli elettromagneti e il supercon 
duttore fa ruotare II piatto 

Convegno 
intemazionale 
sul «virus 
del computer» 

I massimi esperti dei sistemi 
di sicurezza per computer 
si riuniranno a Parigi nel 
marro prossimo per cerca 
re dt capire meglio II mec 
canismo del cosiddetto «vi 
rus dei computer» Si tratta 
di un programma che ha la 

^ • ^ ^ ^ • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ™ capacità di saturare le ca 
pacita operative delia macchina sino a metterla Ietterai 
mente fuori uso Quello che fa assomigliare questo prò 

Sramma ari un vi aia è la possibilità che ha di trasmettersi 
a un computer ad un altro attraverso un floppy disc o le 

normali reti di comunicazione Uno di questi «virus» inse 

Sto nel programma di auguri natalizi distribuiti dal servino 
i posta elettronica dellaTbm negli Usa lo r a fatto Ietterai 

mente impazzire «Siamo riusciti a isolare e bloccare rapi 
riamente il programma infetto ha affermato Linda Nardin 
portavoce delflbm e abbiamo scoperto che il «virus» e 
stato immesso nella nostra rete da un operatore della 
Germania Occidentale» 

Ricerche 
al Polo Nord 
per il buco 
nell'ozono 

Un gruppo di 20 scienziati 

Srovenienti dalla Germania 
ccidentale, dalla Francia 

e dagli Stati Uniti hanno ni 
ziato ta settimana scorsa al 
cuni esperimenti nella sta 
zione dell Ente spaziale eu 
ropeo a Klruna nel nord 

tmmmmmm^m^mmmmmm delta Svezia Scopo della 
missione è verificare se esista anche sopra il cielo arlico 
cosi come in Antartide quel «buco» nella coltre di ozono 
che riveste ad alta quota II nostro pianeta II progetto artico 
è stato denominato Cheops che sta per Chtmistry of Ozo 
ne in the Polar Stratosphere Come è noto I assottigliare 
dell ozono provoca un massiccio passaggio di raggi ultra 
violetti estremamente dannosi per la vita sulla Terra 

I monsoni 
soffiano sull'Asia 
da 8 milioni 
di anni 

1 venti monsonici deli Asia 
meridionale e dell oceano 
Indiano settentrionale han 
no iniziato a soffiare duran 
te il Miocene vale a dire dai 
sei agli otto milioni di anni 
la Lo afferma Tom Pedersen un geochimico marino della 
Università della Brltish Columbia II calcolo è stato latto 
sulla base dello studio di piante unicellulari (ossili I raspo r 
tale dai venti monsonici attraverso I oceano Indiano Lo 
siudio avvalorerebbe che i monsoni con ie loro piogge 
torrenziali sono «nati» assieme Ce (orse a causa del) al 
sollevamento dell Mimatala e dell altopiano tibetano 

«Cercate 
nel sangue 
Il virus 
della leucemia» 

Alcuni scienziati americani 
impegnati nelle ricerche sul 
cancro e sull Aids ritengo 
no che sia urgente condur 
re analisi '•pedali in tutte le 
banche del sangue e sui do 
naton dei centri di emalo 
logia per rilevare I eventua 

mmmmmmmmm^^m^^ le presenta di un virus che 
provoca la leucemia Lo sostiene uno studio coordinato 
dai dottor Samuel Brolher dell Istituto nazionale del can 
ero e pubblicato dall autorevole New Engiand Journal of 
Medicine Secondo questo studio il virus può rimanere 
latente per anni nel) organismo umano e soprattutto non 
ricade sotto l osservazione del biologo che analizza il 
campione di sangue per scoprire la presenza dell Aids 

Raggio laser 
sfigura paziente 
durante 
un'operazione 

Dramma In una sala opera 
tona del centro medico 
dell università di New York 
Un raggio laser è sfuggito al 
controllo del chirurghi du 
rante la rimozione di un tu 
more dal cervello di un pa 
ziente II raggio laser ha sii 

^^^^^^mmmm^m^ guralo la danna ed ha prò 
vocato un pericoloso Incendio La paziente che ha avuto 
ustionato Ifsette per cento del corpo è descritta in «buone 
condizioni» la rimozione del tumore è riuscita perfetta 
mente I incidente secondo i vigili del fuoco non ha pre 
cendenti nella storia ospedaliera di New York 

ROMEO BASSOLI 

Insufficienza renale 
Presto in commercio 
un ormone realizzato 
dall'ingegneria genetica 
m Per la prima volta un or 
mone verrà prodotto su scala 
industriale SI traila dell entro 
poietina che ha un ruolo cs 
senzlale nella fisiologia san 
gulgna ed è stato preparato in 
laboratorio grazie ali ingegne 
ria genetica Lacommercializ 
saziane di questa molecola 
costituirà un progresso per la 
cura del malati affetti da insuf 
liclenza renale Questo ormo 
ne sanguigno viene Infatti prò 
dotto dalle ghiandole renali e 
gluoca un ruolo londarneniale 
nel mantenere normale il livel 
lo di produzione dei globuli 
rossi Ali inizio del 1987 fu il 
New Engiand Journal ol Me 
decine a pubblicate i primi ri 
sulialì positivi del) utilizzarlo 
ne di questo ormone Allora la 
sperimentazione era stata fat 
la però solo su una ventina di 
malati dell ospedale di Seat 
(le Nei giorni scorsi poi una 
grossa multinazionale (arma 
ceutica la Johnson e Jo 
hnson ha annunciato di aver 

effettualo nuovi studi e d fs 
sere nelle condizioni di Idn 
cidre presto sul mercato il 
nuovo prodoito 

Cli spec alisti comunque 
consiql ano di non ibusare di 
questo prodotto tenuto conto 
del fatto che determina alcuni 
effetti secondari assai gravi 
ipertensione arteriosa e prò 
blemi di nitura vascolare la 
nuova molecola però oltre ad 
essere ulilt nella cura dei ma 
lati di rent e in particolare per 
I soggetti a emodiali 
si potrebbe essere ui luzaita 
anche nella terapia di altre 
malattie Aldilà degli usi che 
se ne diranno questo nuovo 
ormone che presto verrà piaz 
zato sul mercato pone il prò 
ulema della gè .none e del 
controllo dei prodotti dell in 
gegnena genetica Potrebbe 
essere il grande affare dr I fu 
turo Ma propno per questo è 
un business che merda di es 
sere controllato ngorosamen 
te dalle aulonta sanitari? 

In crisi la capitale di Tecnocity 

L'università di Torino non riesce 
a formare tanti ingegneri 
quanti ne servono alle imprese 

Il rettore Rodolfo Zich 

«Indispensabili più spazio, più soldi, 
più docenti: un corso su cinque 
è coperto da supplenti o volontari» 

Il Politecnico, 
ateneo abbandonato 
Solo il nove per cento desìi iscritti al Politecnico di 
Tonno si laurea entro la durata legale del corso, la 
metà della popolazione studentesca impiega inve
ce dieci anni, il 43 per cento abbandona E cosi si 
determina il gap clamoroso tra le esigenze delle 
imprese industriali e le risposte delle istituzioni for
mative Ne parliamo con il rettore del Politecnico 
il professor Rodollo Zich 

PIEH GIORGIO BETTI 

• I TORINO Larea leader 
dello sviluppo tecnologico 
nazionale non riesce a trovare 
lutti gli ingegneri di cui ha bi 
sogno II Politecnico di Tori 
no orgogliosa capitale di Tee 
nocity ne sforna un numero 
insufficiente «La qualità è 
buona ma laureiamo poca 
gente e tardi» conferma il 
prof Rodolfo Zich 48 anni 
rettore di fresca nomina Per 
anni si sono dette e ascoltate 
accanite polemiche sul pre 
sunto eccesso di laureati prò 
dotto dalle nostre università e 
ora si -scopre* che proprio 
nella città e nella regione rile 
nute più vicine agli esaltanti 
appuntamenti del Duemila 
esiste un «gap» clamoroso tra 
le esigenze delle imprese In 
dustriali e la capacità di rispo 
sta delle strutture formative 
dal Politecnico escono circa 
600 'dottori in ingegneria* 

1 anno mentre i) mercato pie 
montese ne vorrebbe almeno 
il doppio e in alcuni settori 
tre volte tanti 

Cosa e è alla radice di que 
sta divaricazione tra domanda 
e offerta? Un «bacino* troppo 
limitato di iscritti? Anche ma 
il prof Zich non crede che sia 
possibile raddoppiare il nu 
mero del laureati In ingegno 
na semplicemente incenlivan 
do una maggiore affluenza di 
studenti «li punto è un altro 
C è troppa gente che si perde 
per strada Solo 119 per cento 
si laurea entro la durata legale 
del corso di studi quasi la me 
la della popolazione iniziale 
impiega un decennio per arri 
vare alla tesi II resto più del 
43 per cento abbandona» 

Una falcidia C I impianto 
formativo dunque che fa ac 
qua Per molte diverse raglo 
ni Alcune risalgono al mali 
antichi della scuola media su 
penore e alla conseguente ca 
renza di una preparazione che 
sia adeguata a certi tipi di 
•percorso» culturale che con 
corra al «saper ragionare» Ma 
ve ne sono di più specifiche 
L attuale sede del Rettorato e 
della facoltà di ingegneria in 
corso Duca degli Abruzzi en 
Irò in funzione nel 1958 Ulfi 
ci aule e laboratori erano di 
mensionati su una ipotesi di 
2 500 studenti a ciascuno dei 
quali si volevano garantire da 

40 a 50 metri quadri Oggi gli 
studenti sono 6 500 e lo spa 
zio non è aumentato di un so 
lo metro II risultato ovvia 
mente è «il peggioramento 
continuo delle condizioni 
operative» Per non parlare 
dell altra facoltà del politecni 
co architettura ospitata nel 
Castello del Valentino dove i 
4 500 iscritti «vivono una si 
tuazione ìnvmbite» con un 
rapporto spazio studente che 
e mille miglia lontano dagli 
standard europei 

Inutile dire che i docenti 
del Politecnico hanno da tem 
pò messo a profitto ta loro 
professionalità per gli «mte 
ressi di casa» elaborando prò 
getti già approvati dalle com 
missioni competenti che ri 
solverebbero k semente il 
problema edilizio 

Lo spazio 
indispensabile 
e quello 
promesso 
dai ministri 

La proposta più «credibile» 
prevede la realizzazione di un 
grande complesso per 15mila 
studenti sull area delle ex Offi 
cine Ferroviarie Costo attor 
no ai 250 miliardi per dare 
finalmente ali aspirante Sili 
con Valley italiana una umver 
sita al passo con le legittime 
ambizioni Ma sembrano so 
gni avveniristici pure utopie 
di fronte alla troppo modesta 
realtà dei finanziamenti del 
Fioche per di più «slittano di 
mese in mese» Venuto a Tori 
no per I inaugurazione del 
I anno accademico il mini 
stro Ruberti ha fatto balenare 
un possibile aumento da mille 
a Smila miliardi del fondi per il 
piano edilizio universitario na 
zionale Si può sperare che al 
le parole seguiranno i fatti7 

Il Politecnico deve «fare tut 
to» con un bilancio di 29 mi 
Iiardi 6 dei quali provengono 
da contratti e convenzioni 
con imprese private ed enti 
pubblici C e dunque una 

contraddizione tra il maturare 
di nuove professionalità che 
esigono una preparazione 
estremamente specialistica e 
quindi I ampliamento dello 
speltro culturale e ta nduzìo 
ne quantitativa delle risorse 
intellettuali che si mettono in 
campo 

'CZ> 
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Le cattedre 
scoperte, 
giovani 
ncercatori 
più rari 

buona capacita di comspon 
dere alla richiesta di ricerca 
applicata che proviene dal si 
stema socio economico Ma 
in questa fase di rapida evolu 
zione di tutte le tecnologie in 
cui possono bastare un anno 
o due per rendere obsolete le 
strumentazioni più sofisticate 
i limiti delle disponibilità fi 
nanziane cominciano a nfiet 
tersi pesantemente sul livello 
dei mezzi didattico scientifici 
Spiega il rettore «Dovremmo 

poter guidare lo studente che 
oggi resta troppo solo in ma 
mera più attenta continua si 
stematica Occorrerebbe un 
diverso rapporto coi docenti 
esercitazioni in cui non ci sia 
no più di 40 studenti strutture 
supportate dalla tecnologia 
più moderna in modo da dare 
un migliore rendimento alla 
macchina universitaria» 

Il computer per esempio 
non sono come strumento in 
formatico ma anche didatti 

co Oggi nonostante gli sforzi 
degli ultimi anni il Politecnico 
resta al di sotto del minimo 
necessario Per oltre limila 
studenti si contano 250 posti 
di lavoro informatico con una 
possibilità oraria di utilizzo 
molto limitata Bisognerebbe 
almeno triplicarli 

Insomma ci vogliono più 
spazi pm laboratori più at 
trezzature specialistiche Ean 
che più docenti Su questo ter 
reno come su altri scatta la 

Tardano o sono lenti i con 
corsi a cattedra ogni profes 
sore che se ne va lascia un 
vuoto che si colma a fatica 
Un corso su cinque è attuai 
mente coperto per supplenza 
o affidamento gratuito Pesa 
la cronica carenza di giovani 
nel settore della ricerca che e 
fondamentale per la prepara 
zione di docenti in grado di 
fornire un altro contnbuto 
specialistico II Politecnico 
avrebbe bisogno subito di at 
meno 50 nuovi ricercatori 
Quel che rende «forti» le uni 
versila statunitensi e I ampiez 
za della fascia di studiosi che 
in diverse collocazioni (borse 
di studio dottorati di ricerca 
ecc ) cooperano alla crescila 
del «trend» culturale della do 
cenza In Italia si procede in 
vece «con eccessiva timidez 
za» Osserva il prof Zich 
«Questa situazione ci porta ad 
essere una piramide alla rove 
scia in quanto fa difetto il nn 
novo generazionale» 

L inerzia che lo Stato mani 
festa nel! adeguare gli studi al 
la corsa delle tecnologie 
emerge con pan evidenza nel 
la rigidità dei titoli accademici 
e nell organizzazione degli 
studi stessi Da dieci anni il 
Politecnico laurea degli ottimi 

- — — — — ^ Una ricerca fatta a Bologna dal professor Maltoni dimostra 
che il tumore è la prima causa di morte sino a 50 anni 

Cancro, la malattia metropolitana 
• i BOLOGNA Sono la prima 
causa di morte tra le persone 
fino a cinquanta anni dieta la 
seconda Ira i bambini Acca 
de a Bologna Contrariamente 
a quanto si potrebbe ritenere 
i tumori maligni non colpisco 
no in maniera prevalente la 
popolazione anziana Anzi 
dai settanta anni in su la curva 
dei decessi per «altre cause» e 
neltamenie più in alio di quel 
la per «tumori-

A Bologna ogni anno 
muoiono di cancro circa tre 
mila persone (nel 1986 sono 
siati 2 964) in lesta sono an 
cora t decessi per malattie del 
sistema circolaiono (4 738 
secondo dati di due anni fa) 
ma e è da tener conto che la 
loro curva volge al basso 
mentre quella relativa ai turno 
n maligni è costantemenie ri 
volta verso I allo 

A Bologna nel 1986 il 
29 03% di tutti i decessi sono 
avvenuti per tumori maligni 
«È la stessa percentuale di 
New York» osserva il profes 

sor Cesare Maltoni direttore 
dell Istituto oncologico »Ad 
darti» a cui fa capo il centro di 
ricerca di Bentivoglio «1 tu 
mori - afferma convinto il 
professor Maltoni - per il 9056 
dei cast dipendono dai fattori 
ambientali 

È ovvio allora che la più 
efficace arma di lotta contro il 
cancro e la rimozione dei lai 
tori inquinanti I ambiente in 
primo luogo t prodotti della 
chimica Altrimenti potrem 
mo solo assistere passivamen 
te alla sempre maggiore diffu 
sione di malattie tumorali 
«Secondo valutazioni Usa -
osserva il professor Maltoni -
1 incidenza dei tumori maligni 
ogni anno aumenta di 1 1 
punti e quella della mortalità 
per la stessa causa di 0 4 pun 
ti* 

Ma loitare in maniera elfi 
cace contro il cancro significa 
anche avere a disposizione 
strumenti di conoscenza della 
sua diffusione A Bologna 
proprio I altro ieri è stato ufft 

I) cancro diventa sempre più una ma
lattia metropolitana E evidente dun 
que che la forma più di lotta resta 
ancora la rimozione dei fatton di in
quinamento ambientale Sono questi 
i risultati a cui e giunta una ricerca 
fatta a Bologna dal professor Cesare 
Maltoni Nel capoluogo emiliano i 

decessi per tumore sono stati il 29 03 
per cento di tutti ì decessi La stessa 
malattia e inoltre la prima causa di 
morte fra la popolazione al di sotto 
dei cmquant anni e la seconda fra i 
bambini La neoplasia del polmone e 
la sindrome che fa registrare I au
mento pm allarmante 

cialmente presenlato il regi 
stro tumori il quinto in Italia 
(tra quelli degni di questo no 
me cioè realizzati con criteri 
realmente efficaci) ma per 
alcune sue caratteristiche ira 
i più sofisticati 

I primi dati resi noti sono 
relativi alla mortalità per tu 
mori maligni (e per le altre 
cause) nel 1986 Entro que 
si anno sarà realizzato mve 
ce il registro per incidenza 
nell area di Imola 

Questo secondo registro 
non è meno importante del 

FRANCO DE FELICE 

primo da) momento che per 
mette di valutare I andamento 
di questa o quella torma tu 
morale e soprattutto di quel 
le forme rare come i tumori 
mfant li quello di Kaposi (cor 
retalo spesso ali Aids) oppu 
re il mesotelioma il tumore 
«professionale» dei lavoraton 
dell amianto ma anche a voi 
te dt persone che con questa 
m e diale fibra possono avere 
IVTJIO contatti indiretti «Sono 
tutte forme tumorali emergen 
ti» osserva il professor Malto 

Ma perche un registro tu 
mori a Bologna' «Perche per 
questo tipo di indagine stati 
stico scientifica il territorio 
bolognese è quello ideale per 
un numero di abitanti (che 
non supera il milione di unita) 
e per la loro distribuzione (la 
metà in città I altra metà cir 
ca in provincia)» «Questo 
spiega il professor Maltoni 
permette meglio di valutare 
L effetto citta » 

Che vuol dire' 
•Oggi bisogna sempre più 

parlare di patologie tipiche da 

ingegneri informatici che non 
ricevono questo specifico lito 
lo perche la non iati va vigente 
li fa rientrare nel grande con 
tenitore dell ingegneria elei 
(ronica Oa anni si parla della 
necessità di modificare ta ti 
pologia curricolare della la 
cotta basata unicamente sulla 
laurea istituendo un titolo in 
termed io una sorta di diplo 
ma universitario Con questa 
valvola di sfogo motti abban 
doni che significano soltanto 
sperpero di tempo e di cogni 
zioni acquisite sarebbero evi 
tati, e il sistema produttivo 
che non ha sempre o solo bi 
sogno di tecnici con la laurea 
in tasca se ne awamaggereb 
be Ci sono diverse proposte 
di legge ma si continua a trac 
cheggiare 

Usciamo la parola al prof 
Zich per le conclusioni che 
non si possono definire otti 
mistiche «Corre un abisso Ira 
gli investimenti che si fanno 
nelle migliori università euro 
pee e nordamericane e quel 
poco che I Italia destina ai 
suoi atenei Finora in termini 
di qualità la capacità produtti 
va del Politecnico è soddisfa 
cente e ottiene ampi r1<v»no 
scimenti Ma non possiamo 
fare a meno di chiede) ci cosa 
succederà quando gli altri 
paesi metteranno sul mercato 
una nuova generazione di tee 
mei preparati in modo ottima 
le mentre i nostri studenti de 
vono fare la coda per sedersi 
davanti at computer II nschlo 
è di diventare un ateneo di se 
conda classe Sul piano quan 
titativo e bene esser consape 
voli che il non soddisfare ta 
richiesta di tecnici ha effetti 
perversi le aziende vengono 
messe in condizione di rìnun 
ciare alle gare per concorsi e 
progetti internazionali viene 
a mancare la possibile ncadu 
ta sul piano economico non 
e è beneficio sul terreno oc 
cupa2ionale» Si innesca 
cioè un processo di stagna 
zione se non di declino 

città che sono un tutt uno 
con le palologie emergenti 
del nostro tempo e sono an 
che quelle per le quali si pre 
vede una maggiore diffusione 
in un prossimo futuro mtossi 
cazioni dei tessuti nobili del 
t organismo acute e subacute 
e croniche di entità vana 
pneumopatie cosiddette beni 
gne neurointossicazioni ma 
lattie su base allergica malat 
tie che hanno alla base altera 
ziom e danni al sistema immu 
nttano malattie degenerative 
del sistema cardiaci rcolato 
no malattie su basi genotossi 
che e fra queste in particola 
re i lumon e patologie dei 
comportamenti singoli e di 
gruppo-

I lumon professore non 
mancano mai 

«Non è casuale che i tumori 
siano la grande patologia in 
aumento e non solo per la 
maggiore frequenza di carci 
nomi polmonari ma anche di 
altre forme di neoplasia mali 

gna Alcune forme tumorali 
incidono maggiormente nelle 
grandi citta fra queste le 
sempio tipico sono i tumnn 
polmonari» 

«Esiste un metodo oss"r 
va il professor Maltoni per 
evidenziare la frequenza dei 
tumori in una maniera visiva 
diretta è la loro cartografia 
realizzata sulla carta geografi 
ca di un paese evidenziando 
con colon diversi la variano 
ne di incidenza Questo meto
do è stato applicato sistemati 
camente in paesi come gli Usa 
e la Cina Ebbene sovrappo
nendo questa cartografia alla 
carta geografica degli Stati 
Uniti si potrà immediatamente 
notare come la maggiore mei 
denza per 100 000 abitanti di 
certe neoplasie e le sedi di 
gnndi metropoli e grandi 
concentrazioni industriali di 
quel paese coincidono alla 
perfezione II lumore insorti 
ma è un segnale chiaro di un 
rapporto ala rato tra I uomo e 
I ambiente» 

• 16 l'Unità 

Sabato 
30 gennaio 1988 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri 

Oggi 

I minima 6* 

I massima 18* 
• Il sole sorge alle 7 25 
'• e tramonta alle 17 21 ROMA La redazione è in via dei Taunni, 19 00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Edili 

Martedì 
quattro ore 
di sciopero 

<UAN6A*LÒ*U»rÌMA 

wm Mercoledì prossimo in 
croceranno le braccia per 
quattro ore gii edili del Lazio 
Lo sciopero Indetto dalle or 
••nutazioni di categoria di 
Cgll.CIsleUH ha I obiettivo di 
protestare contro «la crisi del 
Nitore I aggravarsi delle con
dizioni di slcurezzza sul lavoro 
e la degenerazione di appalti 
e subappalti- Nel corso di 
una conferenza stampa Ieri 
mattina I dirigenti di Flllea 
Cgll Filca CisT e Feneal UH 
hanno Illustrato la platlalorma 
unitaria partendo da una ac 
curala descrizione della situa 
zlone del settore nella regio
ne 

Alcune cifre Loccupazlo-
ne complessiva è diminuita di 
quattromila uniti dall 83 
ali 87 II calo più grosso quel 
10 di Roma (seimila occupati 
In meno) è stato riassorbito 
solo in parte dall aumento 
dell occupazione nelle altre 
quattro province (più 3000 
addetto Per la capitale è un 
vero e proprio tracolio a col 
pi di duemila edili In meno 
ogni anno dall 64 In poi E il 
raffronto con I dati del 76 è 
addirittura drammatico 
62 500 gli edili di allora 38ml 
la oggi «L occupazione nel re 
sto della regione tiene o au 
menia grazie alle grandi ope 
re come II cantiere della 
centrale di Montalto o la co
struzione di strade - ha spie
gato Il segretario generale ag 
giunto della Fillea Claudio 
Mlnelll - a Roma I edilizia è 
prevalentemente abitativa e 
questo è un comparto quasi 
fermo Nei prossimi due anni, 
comunque sono previsti nella 
regione Investimenti per 
I2mlla miliardi. Neil elabora 
zlone di queste cifre non sono 
stati compresi I lavoratori In 
posizione «illegale. - circa II 
20 per cento del totale - cioè 
quelli che vengono pagati In 
.nero, sottobanco o quelli 
che pure regolarmente m 
sunti non hanno versati I con
tribuii previdenziali 

Per quanto riguarda le con
dizioni di lavoro «a Roma -
ha detto Minelli - I Iniziativa 
del sindacalo e della magi
stratura ha prodotto risultati 
positivi almeno per gli occu 
pati in regola gli infortuni e le 
denunce per malattie profes 
stonali sono calati dal 1765 
dell 84 al 1200 dell anno scor 
so In percentuale si Infortuna 

11 3 | per cento del lavoratori 
contro II 4 per cento di tre 
anni fa» Un dato positivo cui 
la da amaro contraltare la 
realtà del resto della regione 
In cui ali infortuni sono cre
sciuti dall 84 del 2 9% oltre 
tremila In più La provincia a 
maggior rischio è quella di VI 
lercio dove grazie alla radica 
di Incidami nel cantiere di 
Montalto la percentuale di In 
fortunl nell uli'mo anno e sta 
la addirittura dell 114 per 
cento II bilancio di sangue è 
assai pesame Ira 182 e 183 
(gli ultimi dati disponibili) In 
tulta la regione 132 lavoratori 
sono morti o diventati Invalidi 

Kr Incidenti nei cantieri Ma 
'oro nero e incidenti non 

cadono dal cielo 
•Negli ultimi anni si è assi 

alilo ad una proliferazione di 
piccole e piccolissime impre 
se edili e una situazione cosi 
parcellizzata - ha spiegalo Mi 
neill - comporta minori possi 
billta di controllo su quanto 
accade nel cantieri. Ancora 
dire 162m!la editi attivi a Ro 
ma nel 76 lavoravano In circa 
3300 Imprese che avevano 
mediamente 18 addetti I una 
Neil 87 le Imprese sono dlven 
late 4200 con in media 9 di 
pendenti solo 21 ditte supe 
ranoi 100 addetti Non è solo 
un problema di tutela della sa 
Iute dei lavoratori II prolifera 
re delle micro Imprese è stato 
fortemente voluto per .droga 
rei II mercato e controllare gli 
appalli pubblici I sindacalisti 
hanno Ironizzalo sulla crocia 
laantl tangenti del consigliere 
comunale de Pompei «Se il 
Comune fermasse la giungla 
del subappalti - hanno spiega 
to - Impedirebbe di fallo II clr 
colare di tangenti- Se centi 
naia di Imprese piccolissime o 
addirittura «fantasma, (che 
esistono cioè solo sulla carta 
senza un solo dipenderne e a 
volte addirittura con una sede 
sociale inesislentp) presenta 
no offerte concordate duran 
te le gare di appallo sono in 
grado di controllarle agevol 
mente Tra le varie rivendica 
cloni avanzate dal sindacato 
con lo sciopero di mercoledì 
c e quindi quella di fissare 
per le Impreso delle rigide 
condizioni per poter conse 
guire gli appalti 

Ottocento miliardi non versati 
secondo un'indagine della Finanza 
Nel mirino commercianti, 
imprenditori e professionisti 

«Sono povero» 
E il romano non paga le trasse 
Roma capitale anche dell evasione fiscale Secon
do il consuntivo delle attività della Guardia di fi
nanza non sono state pagate tasse e Iva per circa 
800 miliardi Ma si tratta solo di cifre che riguarda
no una campionatura di 1274 attività economiche 
La maggior parte dei controlli hanno colpito il set
tore deicommercio Nell'87 sono stati denunciati 
alla magistratura 988 operatori economici 

ANTONIO CIPBIANI 

Ita Professionisti commer
cianti e industriali queste le 
grandi categorie degli evasori 
fiscali romani Tra I mille modi 
per arrotondare i guadagni 
quello di non Intaccarli pa 
gando le tasse In che modo? 
Dichiarando redditi Inferiori 
rispetto a quelli reali evaden 
do I Iva e denunciando costi 
di gestione non deducibili a 
norma di legge Questo II qua 

dro che emerge dal rapporto 
consuntivo del Nucleo centra 
le di polizia tributaria della ca 
pitale per II 1987 Un rapporto 
che contiene oltre al dall sulle 
evasioni fiscali quelli sugli il 
leciti doganali e in campo II 
nanziario sulla criminalità 
economica e quella legata al 
I Importazione degli stupefa 
centi 

Sulle attivila economiche le 

•Fiamme gialle» hanno ese 
guito nel corso dell anno pas
sato 374 verifiche generali e 
900 parziali I più sottoposti a 
controlli sono stati I commer 
cianti 579 venditon al minuto 
hanno ricevuto la «sgradita» 
visita degli agenti in grigio ver 
de della Guardia di finanza 91 
grossisti invece hanno dovuto 
presentare I libroni contabili 
Nella lista delle attività «verlfi 
cate» seguono le industrie con 
213 visite del finanzieri quasi 
tutte nei confronti di imprese 
manifatturiere Poi i controlli 
delle attività prolesslonall, 
139 mentre altri sono stati 
eseguiti verso i settori traspor 
ti credito e assicurazioni 

Che cosa è emerso da que 
ste verìfiche? Le cifre parlano 
chiaro e fanno comprendere 
perché la semplice ipotesi che 

I finanzieri si presentino a 
mettere il naso nelle gestioni 
economiche terrorizzi com 
mercianti e industriali La veri 
ta infatti è che la loro paura 
cela il latto che pochissimi so
no In regola 

I miliardi non versati sono 
stati 800. relativamente a 
1274 verifiche Questo vuol 
dire che mediamente ad ogni 
controllo corrispondono 650 
milioni di tasse non pagate 
Scendendo nel dettaglio I Iva 
è stata evasa per 121 miliardi 
mentre tra imposte non versa 
te ricavi sottratti alla tassazio
ne e costi non deducibili di 
chiaratl nelle casse dello Sta 
to non sono finiti 677 miliardi 
Nel corso dei controlli, ben 
988 operatori sono stati de 
nunciati per Illeciti vari tra 
questi 4 in base alla legge 516 

del 1982 sono invece finiti in 

carcere 

Sono numen che fanno ri
flettere A quanto ammontano 
dunque in tutte le attività eco
nomiche della capitale, i mi
liardi non versati allo Stato da 
imprenditori, commercianu e 
professionisti? Lo «spaccato» 
fornito dal Nucleo delle 
•Fiamme gialle» romane fa 
comprendere quante migliaia 
di miliardi vengano ogni anno 
sottratte alla tassazione pub
blica 

Ma evasioni fiscali e illeciti 
non sono limitati solamente 
alle ricevute commerciali non 
consegnate ai clienti, alle ine 
golantà nel bilanci delle indù 
strie, delle fatturazioni dei li
beri professionisti 35 persone 
sono state denunciate e 13 ar
restate per 2 miliardi di tributi 

evasi da contrabbandieri di oli 
minerali, mentre altre 135 
persone sono state segnalate 
alla magistratura per non aver 
pagato regolarmente le tasse 
secondo le normative comu
nitarie nel settore doganale 
In campo valutario le violazio
ni scoperte hanno raggiunto 
invece 77 miliardi si tratta di 
denaro esportato all'estero 
clandestinamente Per questo 
le persone denunciate sono 
state 105 

Nel rapporto annuale della 
Guardia di finanza in evidenza 
sono stati anche inseriti i risul
tati ottenuti come azione re
pressiva nei confronti degli 
spacciatori di stupefacenti Le 
cifre parlano di 117 arresti e 
del sequestro di 16mila chili 
di droga .pesante. Quasi tut
ta I attività è rivolta verso il 
traffico intemazionale di stu
pefacenti 

Da lunedì centro 
«off limite» 
Solo due navette 
A 48 ore dal fatidico avvio della zona blu nel centro 
storico molto resta da definire L'assessore ha pro
posto un incontro a commercianti e artigiani, I pia 
arrabbiati contro le fasce orarie, ha varato insieme 
all'Atac il ripristino delle navette, si è impegnato a 
negoziare con I ministri Interessati una mlnlrivolu-
zione degli orari della città Intanto I romani fanno 
gli scongiuri contro il maxi ingorgo 

ANTONELLA CAIAFA 

Polemiche dopo lo stop del Tar 

Massimo Palombi 

fari II conto alla rovescia prl 
ma dell ora X della chiusura 
del centro storico è agli sgoc 
doli Mancano 48 ore al fatidi 
co lunedi primo febbraio in 
cui scatterà la zona blu pome 
rldiana dalle 15 alle 19 nel set 
te settori del centro storico 
più le vie di collegamento via 
Arenula Corso Vittorio via 
dei Fori lino a largo Corrado 
Ricci Ma le grane a meno due 
giorni dall Importante prowe 
dimento antismog non sono 
affatto esaurite e I assessore al 
traffico massimo Palombi si 
sta facendo In quattro per am 
manslre i più arrablatl Per 
quanto riguarda le enormi file 
e le salate spese a cui sono 
condannati i residenti per II 
rinnovo del permessi d acces 
so al centro Palombi ha prò 
messo di Incontrare lunedi II 
presidente della prima Circo 
scrizione e tentare pur man 
tenendo ferme le procedure 
di semplificare il compito per i 

residenti Stessa promessa ai 
commercianti che oltre ad 
aver presentato un ricorso al 
Tar contro le fasce orarie han
no programmato una serrata 
per II 4 febbraio «Sono dlspo 
nlblle a un incontro con le ca 
tegone per studiare insieme 
I adozione di ulteriori Inter 
venti che agevolino I afflusso 
del cittadini in centro - ha di 
chlarato I assessore - ma è 
chiaro che alla chiusura il Co
mune non può rinunciare vi 
sto che è stata decisa non per 
problemi di traffico ma per tu 
telare la salute pubblica» Lin 
contro con artigiani e com 
merclantl dovrebbe tenersi 
ali indomani del primo vertice 
del pool di assessori antiinqul 
namento in programma per 
martedì Palombi ha poi an 
nunclato I apertura nel! imme 
dlato di nuovi parcheggi 
scambio (fra cui piazza dei 
Navigatori) la rldefmizione 

degli orari della città diretta 
mente con i ministri interessa 
ti, Galloni per le scuole e Fan 
luz per I dipendenti statali e il 
ritomo delle 2 navette natali
zie per muoversi nel centro I 
firowedimentl riguardano la 
Inea 120 tra II parcheggio 

Flaminio e piazza del Popolo 
senza fermate intermedie e la 
linea 116 tra il Circo Massimo 
e piazza San Silvestro Nei 
prossimi giorni saranno npn 
stinati anche I percorsi ongi 
nari delle linee 115 e 119 già 
circolanti II famoso minibus 
elettrico nprenderè il suo tra 
gitto da piazza della Rotonda 
a piazza Colonna Per tutte e 
quattro le linee saranno validi 
I biglietti .punto scambio» 800 
lire che potranno essere ac 
quistati presso le rivendite del 
Circo Massimo al parcheggio 
Flaminio in piazza San Silve 
stro e in piazza Cavour e sa 
ranno validi per tutta la glor 
nata 

Olimpico senza tetto 
rispunta il megastadio 
«La capitele mondiale del calcio nel '90 deve essere 
Roma», E l'unico punto di accordo. I deputati del 
Pei interrogano il ministro sulle responsabilità del 
Coni per la bocciatura del progetto di copertura 
dell'Olimpico, il sindacato è preoccupato che deca
dano le aspettative occupazionali. I verdi dicono 
che la finale si può (are benissimo senza la copertu
ra e Pala non ria dubbi ci vuole il megastadio 

•sa Olimpico delle polenti 
the dopo la decisione del Tar 
di sospendere i lavori di co
pertura è con il rischio di ve 
der volar via dalla capitale i 90 
minuti che laureeranno la 
squadra campione del mon
do Sulla vicenda I deputati 
comunisti Picchetti, Nicolini 
Plnto Colombini e Veltroni 
hanno rivolto un interrogazio 
ne al ministro del Turismo e 
dello spettacolo Chiedono 
«quali responsabilità abbia il 
Coni per non aver tenuto con 
to delle osservazioni avanzate 
sui rapporto tra il progetto e 
I ambiente in un area sotto
posta a vincoli paesaggistici e 
quali Iniziative si intendono 
assumere per risolvere I pro
blemi sorti e garantire che le 
partite finali dei mondiali di 
calcio si svolgano a Roma» 
«Su un punto siamo tutti d ac 
cordo - dicono le camere del 

lavoro di Cgll Cisl e Uil - Ro
ma non può perdere la finale 
e rinunciare alle possibilità di 
sviluppo turistico e occupa
zionale Nel nspetto dell am 
biente e di un ordinato svilup
po urbanistico bisogna mette 
re in campo realizzazioni e ini
ziative che permettano alla 
città di giungere preparata al 
I appuntamento del 1990» Ri 
spunta il megastadio L asses
sore al piano regolatore il so
cialista Antonio Pala, dice 
senza mezzi termini che «Vio
la deve avere via libera per co
struire il nuovo stadio alla Ro-
manina. Indipendentemente 
dalla tinaie dei mondiali Ro
ma ha bisogno di un nuovo 
stadio, i surrogati non servo
no Subito I okay degli uffici 
per la realizzazione del mega 
stadio anche se non sarà 
pronto per il 90» I verdi at 

laccati dal Psl per il loro ricor
so al Tar, replicano «Siamo 
contro la copertura, non è 
un opposizione capneciosa. I 
geologi dicono che i piloni so
no pericolosissimi per I inco
lumità dell assetto Idrogeolo 
gico> già in parte compromes
so nella zona di Monte Mario 
La finale si può fare, basta au
mentare il numero dei posti 
Non crediamo che la copertu 
ra sia indispensabile visto il 
clima a Roma nel mese di tu 
glio-

I consiglieri Bernardi, Men 
dunl Romano e Roppo desi 
gnatl dal Pei nel consiglio 
d amministrazione della Rai 
chiedono che si discuta al più 
presto del progetto di costrui
re un centro di telecomumca 
zioni a Tor di Quinto dopo le 
polemiche che I idea ha gene
rato, e chiedono che la Rai 
agisca per garantire soluzioni, 
anche alternative a quella on 
girarla, che mantengano Ro
ma capitale del campionato 
mondiale li sindaco si limita a 
dire di aver preso contatto 
con I dirigenti del Coni per va 
lutare la situazione e che «è 
Impensabile che le finali dei 
mondiali possano volgersi in 
una città che non sia Roma» 

Arrestati tre dipendenti della Bnl 

Tutto l'oro del caveau 
finiva nella borsa da tennis 

ROSSELLA RIPERT 

• r i Doveva custodirle sola 
mente lui Invece le cassette 
di sicurezza preferiva «ripulir 
le» e In due mesi ne aveva 
svuotate 31 portando vìa va 
lori per due miliardi di lire Ieri 
il custode dell agenzia 22 del 
la Banca nazionale del lavoro 
Ferdinando Fratini 26 anni è 
stato arrestato su ordine di 
cattura del sostituto procura 
tore Giorgio Santacroce In 
sieme a Fratini sono finiti in 
manette due complici Mauro 
Petracca 35 anni impiegato 
dell agenzia 12 della Bnl e 
Fausto DI Felcìantonio 31 
anni addetto alla vigilanza 
della stessa agenzia I due sta 
vano infatti organizzando 

un altra impresa con Fratini 
prosciugare con assegni falsi i 
conti correnti più ricchi 

1 primi furti nel caveau del 
I agenzia di piazza Mazzini co 
minciano nella primavera 
scorsa Fratini il custode del 
I agenzia aveva ricevuto I in 
ranco di accompagnare i 
clienti nel sotterraneo della 
banca fino alle cassette di si 
curezza E spesso approfittava 
per farsi un giro da solo nei 
meandri ricchi dell istituto di 
credito In tutta tranquillità 
con chiavi false apriva le cas 
sette di sicurezza le ripuliva 
ben bene di oro gioielli pie 
tre preziose e denaro contan 

te e poi riempiva fino ali orlo 
la sua borsa da tennis Senza 
colpo ferire m tenuta sportiva 
usciva cosi dalla banca con il 
bottino Nessun controllo ad 
attenderlo Ma un pò di lem 
pò dopo sono arrivate le de 
nunce sbigottite dei clienti 
che chiave «vera» in mano 
aprendo le cassette di sicurez 
za le hanno trovate completa 
mente vuote Proprio dalle 
denunce dei clienti sono par 
lite in primavera le indagini e i 
due impiegati e Fratini già in 
quisito per il prosclugamen 
to» del conto di un cliente con 
assegni falsi furono subito tra 
la rosa dei papabili accusati 
Cosi ad ottobre il sostituto 
procuratore Santacroce ha 

ordinato di mettere sotto con 
trollo i telefoni dei sospetti E 
proprio dai colloqui telefonici 
dei tre dipendenti sono venu 
te fuori le prove per incastrar 
li I tre che già con le cassette 
di sicurezza avevano «guada 
gnato» oltre due miliardi sta 
vano progettando altn colpi 
«tranquilli» e fruttiferi obietti 
vo questa volta, i conti cor 
renti dell agenzia 12 In piazza 
banta Emerenziana Compre 
bo quello di Claudio Baglionl 
il noto cantante e di ricche 
case farmaceutiche 

I tre dipendenti della Bnl 
sono accusati di associazione 
per delinquere e Fratini dì 
malversazione continuata e 
aggravata 

Per le aree 
dello Sdo 
ben venga 
l'Italstat 

L assessore al plano regolatore Antonio Pala (nella loto) 
ritiene che I acquisizione da parte dell azienda pubblica 
Italstat delle aree interessate allo Sdo sia, tutto sommato, 
un «male minore» anche se ali assessore place I Idea degli 
espropn «Chi oggi ntiene sia giusto difendere i privati, 
farebbe meglio ad esercitare una pressione perche il go
verno proceda in tempi brevi ali approvazione della legge 
che disciplina il regime dei suoli» Nel frattempo per gli 
imprenditon pubblici e privati che vogliano accaparrarsi le 
aree su cui dovrà sorgere lo Sdo si avvicinano giorni di 
fuoco «Nessuno si illuda - ha detto ancora Pala -Il cornu 
ne effettuerà un ferreo controllo sulla nuova Roma« 

Che strani 
accordi 
per Roma 
Capitale! 

A Palazzo Valentlnl, non è 
andata proprio giù Bruno 
Landl Nicola Slgnorello e 
Giulio Santarelli; sottose
gretario alle Partecipazioni 
statali si sono Incontrati a 
Montecitorio per la costltu-

— zlone di un comitato di 
coordinamento per I pro

getti di Roma Capitale senza avvertire nessuno delta giunta 
provinciale Portavoce della protesta Maria Antonietta Sar 
tori comunista presidente della giunta che sostenuta da 
tutti i capigruppo e dal voto unanime del consiglio, ha 
indetto una conferenza stampa per mettere in chiaro le 
cose Per esempio che dietro la scelta di escludere Palaz 
zo Valentin!, c'è una visione miope dei rapporti Ira la 
metropoli e il suo hinterland, come ha detto Giorgio Fte-
gosl del Pei Palazzo Valentlnl poi è tutt'altro che privo di 
idee per il progetto della Roma del futuro per II 5 febbraio 
è convocala la conferenza dei comuni per mettere a punto 
una strategia complessiva. 

Teatro 
dell'Opera 
archiviata 
l'Inchiesta 

leciti r 

•Agnese di Hobtataufen», 
«Balletto Raimonda» «Ifige
nia in Tauride», «Giulio Ce
sare» Intorno a questi spet
tacoli, andati in scena al 
Teatro dell Opera nella sta 
gione 1985 86, la magistra
tura ha indagato a londo, 
ma non sono stati trovali il-

«ibbllco Le Indagi
ni erano state avviate In seguito alla denuncia presentata 
alla magistratura nel novembre 1986 dal baritono Giusep
pe Zeccnillo segretario nazionale degli artisti Urici, secon
do Il quale sarebbero avvenute irregolarità nell assegnazio
ne degli appalti per I allestimento degli spettacoli della 
stagione 1985 86 

Autobus 
autogestito 
fino 
a Termini 

Seguendo il vecchio adagio 
«chi |a da sé fa per tre». Il 
Movimento Federativo De
mocratico ha deciso di ri
solvere da solo il problema 
dell insufficienza di auto 
bus della linea 38 barrato Ira lo 7 15 » le 915 In quelle 
ore infatti il tratto di percorso che va dal Largo Valtour-
nanche alia Stazione Termini è affollatissimo e molti ritta 
dinl hanno spesso protestato e richiesto una nuova linea 
che affianchi il 38 barrato Latto dimostrativo ha riscosso 
un notevole successo 

Approvato 
per due voti 
il consuntivo 
del Comune 

Con una maggioranza al
quanto risicata Qi2 voti a fa
vore 20 contran e 1 astenu
to) ieri mattina il Consiglio 
comunale ha approvato i 
conti finali del Comune 
dell anno 1986 Alla soddi 

^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ sfazione del prosindaco so 
clalista Gianfranco Redivki 

ha replicato il consigliere del Pel Antonello Faiomi che ha 
presentato una «graduatoria dell inefficienza» della giunti 
sui soldi stanziati nel bilancio preventivo solo il 438» e stato 
speso effettivamente Si tratta di 586 miliardi sui 1 434 
previsti nel piano investimenti 86 II dato è ancora più 
preoccupante se si considera che ben 357 miliardi sono 
andati al cantiere della metropolitana, un opera già in co
struzione e per cu) la giunta ha dovuto solo finanziare gli 
stati d avanzamento 

Messicano 
derubato 
a Piazza 
Navona 

Galeotta fu la passeggiata 
che Alberto Enms, direttore 
commerciale della televi
sione di Stato messicana, si 
era deciso a tare per Piazza 
Navona. In men che non si 
dica è spanto il suo sostan-

, _ _ _ _ _ ^ _ _ _ zioso portafoglio Dentro 
e erano. Intatti, 2000 dollari 

in travellers cheques moneta contante carte di credito e 
documenti Alberto Enms si trovava a Roma per acquistare 
60 film italiani per la televisione messicana. 

ANTONELLA MARRONE " 

Un funzionarlo della Questura mostra I passaporti sequestrati 

Stranieri 

Passaporti 
falsi: 
5 arresti 
• • Nel suo appartamento m 
via Marsala vicino alla stazio
ne Termini Jules Alfred Bini 
cittadino britannico di 64 an 
ni aveva 100 passaporti ango
lani patenti m bianco carte di 
identità Tutti pronti per esse
re reificati È stato arrestato 
con quattro complici Samba 
Nzila di 25 anni Bokull Bom 
bamba di 27 anni Niklta 
Kalamba di 27 tutti zairesi e 
José De Olivera portoghese 

Durante la perquisizione 
dell appartamento dell ingle
se sono saltati fuori anche 
SOmila marchi 800 dollari e 
29 piccoli diamanti grezzi 

Dp accusa 

«Ziantorà 
assessore 
e banchiere» 
z a «E possibile che I asses 
sore alla sanità Violeniio 
Ziantonl sia anche presidente 
di una banca che ha conta 
clienti due cliniche private 
convenzionate con la Regio
ne?» La domanda è stata ri
volta dal consigliere regionale 
di Dp Francesco Bottaccio» al 
presidente della Regione Bru
no Land! In un interrogaiione 
Ziantonl è presidente dell* 
Cassa rurale e artigiana di Vi-
covare ai confini con) Abruz
zo che avrebbe come clienti, 
dice Bottacctoll le cliniche 
Medicus Hotel e Villa Dante 
L assessore Ziantonl ha repli
cato che la sua situazione «e 
conosciuta e estremamente 
lecita» ed ha annunciata que
rela 

l ' U n i t à 
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Centro mobile 
Boneschi 

GII Incidenti automobilistici causano ogni anno migliala di 
vittima, molta dalla quali potrebbero essere salvate aa loaaa 
dliponìblla una tempestive «d eHicace operazioni di «occor
so, 

Quando accadono episodi dai genere, apasso r ambulami 
non arriva in tempo o, quando c'è, non dispone dalle apparse-
«Mature necessaria per «li interventi d'urgerne. 

Indubbiamente nel nostro paese l'esslstenia medica a an
gora laidamente ancorata e quel concetto di staticità che 
vede nell'ospedale la sole (orma di Intervento possibile, Ciò 
«rea ulteriori e ancor più gravi disagi al già precario alatema 
sanitario del noatro paese e impedisce di aaivaro persone In 
condìilonl estremamente critiche per la mancanza di adegua
le strutture attrattale per il pronto intervento. 

Una soluzione e questa problema potrebbe essere la eres
itene, ma soprattutto la capillare diffusione, delle cosiddette 
«strutture sanitarie in movimento». 

Una struttura del genere è solitamente formata da un veico
lo commerciale sul quale è stato alleatilo una specie di ospe
dale viaggiante In grado di intervenire in tempi brevissimi sul 
luogo di un Incidente e, soprattutto, di operare quegli Inter
venti necessari a salvare la vita del pallente. 

Tra le attende apecialittate In questo tipo di realizzazioni. 
«ma «ielle più note del settore a la «Boneschi», che he realizza
to un attrattalo «Centro mobile di rlenlmatione». 

Ini questo veicolo a possibile effettuare tracheotomie ed 
anestesie, oltre a rianimazioni cardiache per la prima curo 
immediate e chi ha subito un infarlo. Tra le attrezzature spe
ciali di tipo meccanico, * disponibile un dispositivo che con
sante di astrarre dalle lamiere eventuali malcapitati rimasti 
intrappolati nella loro auto dopo un incidente. 

Il Centro mobile di rianimazione della Boneschi è equipag
gialo quindi con tutta una serie di strutture tecnico-scientifi
che adibita all'intervento medico improvviso, grazie al quele il 
panante può ricevere le prime cure indispensabili prima del 
f loovaro in ospedale. 

Un veicolo unico nel suo genere, realizzato con estrema 
Cura fin nel minimi particolari e che pone la Boneschi tra le 
Industrie all'avanguardie nel delicato settore dell'interventisti-

Nuova concessionaria 
Italcar 

Tra le varie case automobilistiche straniere presenti in 
Italia, una delle più apprettate nel settore dei veicoli com
merciali * rappresentata dalla Renault. 

La cesa francese ha venduto nell'87 oltre 7 0 unita nell'I
talia centrale, di cui 2 0 nel Lazio, regione dove la Renault ha 
conquistato la quinta posltione nella hit parade del veicoli 
commer
ciali. 

Oli autotrasportetorl che volessero ammirare un pò più 
da vicino gli ultimi modelli del veicoli industriali prodotti 
dalla Renault, possono recarsi presso la nuova concessiona
ria Italcar S.r.l. la cui Sede commerciale, assistenziale e 
ricambi è situata In via Salaria, Km. 19 ,600, 0 0 1 3 8 Roma 
(tei. 0 6 / 6 9 , 1 8 . 2 1 2 - 69 .18 .080 ) . 

La Italcar S.r.l, è stata per molti anni al servltio della 
clientela Renault per quanto riguarda I veicoli Industriali, sia 
nel eattore commerciale che in quello dell'assistenza, per 
cui d In grado di far fronte a qualsiasi esigenza della nuova 
utenta. avvalendosi della collaborazione di personale e tec
nici altamente qualificati. 

Pneumatici 
ad aita tecnologia 

Motti automobilisti si ac
corgono dell'importanza del' 
le gomme della propria auto 
eoltanto alle soglie dell'inver
no, in occasione dei controlli 
effettuati prima di partire per 
la settimana bianca o per le 
tradizionali vacanze di Nata
le. 

Abitualmente, quando non 
si deve effettuare un lungo 
viaggio, o comunque l'auto 
non viene sottoposta a sforzi 
gravosi, lo stato di «salute» 
dei pneumatici viene trascu
rato con troppa disinvoltura e 
ciò costituisce un grosso er
rore che può dar luogo se pro
lungato nel tempo ad Incon
venienti anche gravi. 

Fortunatamente le case 
produttrici di pneumatici in
vestono molto denaro ed 
energie nelle fasi di ricerca e 
progettazione per cui sono in 
grado di immettere sul mer
cato prodotti sempre più si
curi e affidabili, e che offrono 
un ampio margine di sicurez
za. 

Tra le maggiori industrie di 
pneumatici, particolarmente 
sensibili all'introduzione del
l'alta tecnologia sono state la 
Pirelli (con l'introduzione del 
kevlar nella fabbricazione di 
pneumatici) e la Firestone 
(con la creazione dell'Interna-
tional Technical Center). 

Il kevfar è una fibra sinteti
ca utilizzata per la fabbrica
zione di diversi prodotti (ca
schi, giubbotti antiproiettile. 
tute ignifughe) e per rinforza
re le materie elastiche a con
tatto con elevate temperatu
re. 

Oa alcuni anni la Rifalli ha 
Introdotto questa singolare 
fibra (assai più leggera del

l'acciaio e cinque volte più re
sistente) nella produzione di 
pneumatici ottenendo non 
soltanto un'elevata robustez
za, ma anche una notevole 
riduzione di peso pari a circa 
il 2 0 % rispetto a un pneuma
tico tradizionale. 

Finora i pneumatici con fi
bra di kevlar hanno equipag
giato soltanto alcuni veicoli 
da corsa e vetture stradali di 
elevate prestazioni, ma non è 
esclusa un'utilizzazione su 
vasta scala riservata ella 
maggior parte delle autovet
ture. 

Ancora ricerche vengono 
compiute nel modernissimo 
International Technical Cen
ter della Firestone, alle porte 
di Roma, un modernissimo 
centro internazionale di stu
dio dove lavorano tecnici al
tamente qualificati prove
nienti da oitre 14 paesi. Il 
centro si estende su una su
perficie di 32 ettari e, oltre ai 
laboratori, comprende una 
serie di numerose piste di 
prova appositamente proget
tate per studiare l'aderenza, 
le tenuta di strada, la rumo
rosità e il confort dai nuovi 
modelli di pneumatici. 

Tra la apparecchiature più 
sofisticate vi è un sistema di 
progettazione computerizza
ta che consente ai tecnici di 
accelerare al massimo i tempi 
di realizzazione di un nuovo 
prodotto concapito su richie
sta dalie case automobilisti
che. 

Completa la dotazione del 
centro un vasto parco di mo
derne vetture che girano 2 4 
ore al giorno sulle piste e sul
le strade normali per le prove 
di usura e resistenza. 

Un cuore nuovo 
per l'Ape 

Nuova versione e nuovo motore per l'Apecar Diesai, t'ulti
mo nato tra i veicoli commerciati della Piaggio che «I fé 
particolarmente apprettare per le sue doti t * rooustesia ed 

L'Apecar Diesel infatti percorre circa''30 iihitornetlom un 
litro di gasolio grazie a un motore rivoluzionario, appositamen
te ideato a costruito per questo veicolo. 

li nuovo propulsare che equipaggia TApacar Diesai è un 
monocilindrico ad iniezione Indiretta raffreddato ed arie e olio, 
di 421 ce, con distribuzione con dbero a camma In leeta a 
distribuzione con cinghie dentata. 

La portata utile a di 760 kg, la pendente maaaime auperabi
le a pieno carico * del 2 3 % e la velocita massima al aggira sui 
65 km/h. 

L'Apecar Diesel t disponibile in varie versioni in gredo di 
soddisfare le più svariate esigenze lavorative: si può scegliere 
tra i modelli con planale, furgone, cassone in tege leggere e 
pianale ribaltabile. 

Una speclele versione (Apercar P2I è aquipaggiete Inoltra 
con contenitore In vetroresine par il trasporto di prodotti ittici 
o di altri generi alimentari a sono attrezzati con portelli coiben
tati epribill verso l'alto con bracci di sollevamento e molle 
d'aria e vaschette per il recupero dei liquidi. 

Lo atesso modello inoltre a disponibile nella versione «fur
gone isotermico» realizzato in vetroresine a struttura portante 
con portellone posteriore incernierato in etto, e un'altre porte 
situata sul lato deatro del furgone per rendere più agevole 
l'accesso all'interno. 

Anche questa versione (realizzata come la precedente per 
conto delle Piaggio della Carrozzeria Coopero),prevede una 
vaschette per il recupero liquidi e, e richiesta, le genseria per 
il troapòrto cerni. 
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Come va il mercato 
I veicoli a motore, siano es-

si.automobili, camion o moto
ciclette, rappresentano ormai 
un bene di consumo a prova 
dì qualsiasi crisi economica e i 
dati statistici, nonostante al
cune variabili dovute alle 
oscure leggi di mercato, con
fermano puntualmente que
sto tendenza. 

Anche I veicoli commerciali 
non vengono meno a questa 
regola e la loro immagine ne
gli ultimi anni ha sconfinato 
spesso in campi che solita
mente non gli sono abituali, 
contribuendo in maniera de
terminante ad avvicinarli al 
grosso pubblico. 

Circa dieci anni fa. un gior
nalista milanese ha compiuto 
il primo giro del mondo in ca
mion tu un Iveco 75 Pc 4x4, 
realizzando un interessante 
reportage apparso sulle riviste 
di tutto il mondo; da molte 
edizioni della Parigi-Dakar si 
sono visti spesso dei camion 
protagonisti filare a quasi 200 
all'ora sul deserto a fianco di 
auto e moto; senza contare le 
manifestazioni sportiva in di
versi autodromi italiani che 
hanno visto sfrecciare pode
rosi camion come vetture 
gran turismo. 

Per quanto riguarda le ven
dite, dopo l'annata magica 
deir66, nel quele si 6 registra
to un incremento particolar
mente positivo per il settore 
dei veicoli Industriali, ì primi 
mesi dell'87 hanno denuncia
to i primi sintomi di una lieve 
flessione. 

Un dato comunque è certo: 
il mercato dei veicoli industria
li continua ad espandersi e già 
nel!'86 si è registrato un an
damento positivo rispetto al
l'anno precedente: sono state 
infatti ben 17.000 le unità 
vendute di veicoli superiori al
le 10 tonnellate. 

Da un'analisi più approfon
dita dei dati, sempre relativi 
all'86. risulta inequivocabile 

(a posizione leader dell'Iveco 
che con 11.109 veicoli ha co
perto la più grossa fetta del 
mercato (65.3%). Damigella 
d'onore, e prima tra le case 
straniere, troviamo la Scanio 
con 1.804 veicoli (10,6%), 
seguita a breve distanza dalla 
Mercedes Benz con 1.658 
veicoli i9,7%). Al quarto po
sto figura la Volvo con 896 
veicoli 15,3%) mentre visibil
mente staccate si segnalano 
la Daf con 499 veicoli 
12.9%). la Renault con 450 
(2,7%) e la Man con 391 
12.3%). L'insieme delle altre 
vendite realizzate dalle case 
minori raggiunge le 206 unità 
(1.2%) 

Osservando i dati finora 
esposti suddivisi per regione 
Si ricava, com'era prevedibile, 
un'elevata concentrazione di 
vendite nell'Italia centrate e 
settentrionale, aree che han
no fatto registrare il maggior 
numero di immatricolazioni. 

Si scopre inoltre che le 

march* straniere sono state 
meno apprezzate nel centro e 
nel sud, mentre al nord hanno 
conseguito risultati apprezza
bili; singolare è il caso delle 
Scania che in Trentino Atto 
Adige ha immatricolato addi
rittura più veicoli dell'Iveco. 
mentre le Daf ha ottenuto il 
quarto posto assoluto in Lom
bardia. 

I dati complessivi relativi 
all'87 non sono ancora dispo
nibili, ma dai valori relativi ai 
primi sei mesi dell'anno appe
na trascorso è evidente la 
tendenza al ribasso rispetto 
agli anni precedenti, tendenza 
prevedibile (e non patologica) 
secondo alcuni osservatori, 
dopo l'impennata dell'ultimo 
biennio. 

Ancora una volta in testa 
alla classifica troviamo t'Iveco 
con 1.106 veicoli immatrico
lati (63,4%), seguita non più 
dalla Scania ma dalla Merce-
des Benz con 689 veicoli 
(10,6%), La Scania è slittata 
al terzo posto con 654 veicoli 
(10.1%). mentre la Volvo 
mantiene la quarta posizione 
con 399 veicoli (6,2%). Cam
bia anche la quinto posizione 
dove la Renault sorpassa la 
Daf con 194 veicoli (3%). Se
guono la Man con 188 veicoli 
(2,9%) e te Daf con 178 vei
coli (2,7%). Tutti gli altri han
no raggiunto un totale di 63 
veicolili ,1%). 

É ancora presto quindi per 
tracciare un bilancio definitivo 
dell'87, ma alcune conclusio
ni sì possono già ricavare: 
l'industria italiana è sempre 
incontrastata sul mercato na
zionale e conserva ancora una 
volta un ampio margine ri
spetto alla più immediate in-
seguìtricì. 

Tra queste la Mercedes 
Benz sembra decisa a non vo
ler cedere la sua seconda po
sizione, anche se ia quota che 
la separa dalla Scania è mini
ma. 
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a ggl, sabato 30 gennaio Onomastico Martina 

ACCADDI VINr ANNI FA 

Un americano, ex ufficiale di manna di 35 anni ha una persona 
le Idea del turismo Listar Cook cosi si chiama è arrivato a 
Roma da Parigi e in una settimana ha cambiato quattro hotel 
senza mal pagare prima il conto La polizia è arrivata nella sua 
slama per un semplice controllo di passaporto e ha trovato una 
sorpresa Oltre al passaporto scaduto Cook aveva nella valigia 
una calibro 38 carica e due grossi coltelli Accompagnalo in 
questura Cook ha detto di essere un avvocato di portare con sé 
armi per abitudine e di non aver pagato I conti degli hotel 
parchi momentaneamente privo di liquidi 

• APPUNTAMENTI I 

L'Associazione culturale Rive Gauche 2, via dei 
Sabelli 47, presenta mercoledì 3 febbraio ore 21 30, «Lobo-
toltila», rivista di fumetti ed altro e una esposizione delle 
tevole originali degli autori presenti nella rivista Fino ali 8 
febbraio 

Conferenze Clpla. Oggi (16 30 e 21) e domani (10 e 15 30) 
Evaldo Cavallaro parla di «L'Ipnosi In medicina ed in psico
terapia» Alcune teorie Interpretative del fenomeno ipnosi 

Roccanrfai Identità e cultura II Consorzio biblioteche Monti 
Lepinl ed II Comune di Roccagorga organizzano per oggi un 
convegno di studi sul tema Dalle ore 9 30, presso la scuola 
media statale di Roccagorga vlaC Colombo, saluti relazio
ni, Interventi e, nel pomeriggio, conclusioni 

Martedì letterari. Il 2 lebbraio, ore 18 al Teatro Eliseo, via 
Nazionale 183, l'astrofisico Francesco Melchlorrl parla sul 
lema «L'universo è nato?» 

Centro America. Il Centro comunitario per la solidarietà con II 
Centro America, che ha sede a Celleno (Viterbo), organizza 
per oggi, ore 2), un Incontro sul lema «Solidarietà allo svi
luppo del popoli verso gli anni 90" con Sandro Calvanl 
responsabile del settore Terzo mondo della Carllas Italiana e 
coordinatore per gli aiuti internazionali 

Allumiere, Lunedi, nell ambilo del primo corso di educazione 
ambientale organizzato da Llpu Comune di Allumiere e 
Provincia di Roma, lezione su blrd-walchlng tenuta da Fede
rico Metzatesla Ore 18-20 a palazzo Camerale 

Civitavecchia, Mercoledì prima lezione del corso di educazio
ne ambientale promosso dall Università verde e organizzalo 
dal Comune di Civitavecchia e Lega ambiente ore 17 a Villa 
Albani 

I tarocchi perduti, Martedì, ore 18 15, presso Alla Uno viale 
Gorizia 83, corso del prolessor Andrea Forte su «I tarocchi 
perduti» 

• QUCSTOQUELLO 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina organizza un corso 
accelerato di lingua cinese Quattro ore settimanali por quat
tro mesi Per Informazioni e Iscrizioni rivolgersi In via del 
Seminarlo 87, tei 67 97090, 67 90 408 tulli I giorni dal 
lunedi al venerdì ore 9 13 e 14-18 

Lingua ledesc». Un corso viene organizzato dal Comitato ro 
mano dell'Associazione Italia-Rat, In collaborazione con 
l'Istituto Herder della Karl Marx Università! di Lipsia Si tiene 
dal 29 gennaio al 10 giugno, lezioni bisettimanali (martedì e 
venerdì) di 90 minuti Per Informazioni e Iscrizioni rivolgersi 
In sede, via dei Serpenti 35, Il lunedi e II martedì, ore 17 20, 
lei 46 55 75 

Teatro Orione. Per II grande successo di pubblico le repliche 
dello spettacolo «Rem & Cap» di Remondl e Caporossi, 
vengono prorogate fino al 7 febbraio al Teatro Don Orione 
(vlalortonair) 
rcortl (altri) nella eliti. L Iniziativa dell'Arci Nova ha In 
programma domani, ore 21, alla Scuola popolare di musica 
di villa Gordiani, via Plsino 24, un concerto del quartetto 
Atesini (sax), Spanomele (chitarra) Taddel (contrabbasso) 
Allamura (batterla) Domenica stessa sede stesso orarlo 
concerto dell Alma Quarte! con Altamura (batterla), Lalla 
(contrabbasso), Mariani (chitarra synth), Apuzzo (sax) 

Seminari a >U Maddalena». In via della Stelletta 16 continua 
no I seminati con Yukl Osanna Marami su «Canto libero-, 
Dacia Maralnl su «Fantasmi e generi nella scrittura femmini
le», Luciana Lusso Rovero su «Tecniche del movimento», 
Carla Bizzarri su «L educazione della voce» Per iscrizioni e 
Inlormazlonl rivolgersi al Teatro «La Maddalena», da lunedi 
a venerdì, lei 65 69 424 

• MOSTRE I 
Vlacenl Vai Gogh. Quaranta dipinti dal «Mangiatori di patate» 

al «Seminatore al tramonto» disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell Ala suol contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a valle Giulia Orari della Galleria 
Fino al 4 aprile 

Musica «x machina. Dall'arpa eolia al computer musicale stru 
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni via dei Barbie 
ri 6 Ore 9-19 30, lunedi chiuso Tino al 23 marzo 

La plana universale, Giochi spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi fotografie dell 800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9-14, domenica 9 13 Fino al 30 giugno 

U moda ha fatto spot, lo spot ha fatto moda. L Incontro tra 
moda e pubblicità Ex Borsa del Foro Boario al Mattatoio 
Ore 16-21, sabato e domenica anche 10 13 lunedi chiuso 
Fino al 7 lebbraio 

Giorgio de Chirico. Opera grafica quaranta opere Galleria 
LTndlcatoro, largo Tomolo 3 Ore 10 30 13 e 16 30 19 30 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 lebbraio 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

TEATRO 

Lettere 
d'amore 
al cinema 
• V Lettere à 'amore al cine
ma di Ennio Fiatano Cura e 
regia di Franco De Chiara Lu
ci e fonica di Silvia Esposito 
Interpreti Cristiana Cacace 
Paolo Ricchi Roberto Stoc
chi, Ketty Vinci Teatro delio-
rologio, Sala Caffè 

Il titolo di questo garbato 
spettacollno (un ora di dura
ta) riprende quello d un volu
me che raccoglie, in massima 
parte scritti di Flaiano critico 
cinematografico, ma che si 
apre, appunto con un delizio
so testo «documentarlo», risa
lente al 1941, sulla «febbre di 
Cinecittà» da cui era pervasa, 
allora, soprattutto la provincia 
Italiana 

Con l'arte, l Industria e 11 
commercio del film Flaiano 
ebbe un rapporto complesso 
e amabilmente nevrotico da 
sceneggiatore da recensore, 
da scrittore curioso di tutte le 
cose umane Da commedio
grafo, anche E Infatti la rap
presentazione attuale cita al
meno un paio di ampi scorci 
della Conversazione conti
nuamente interrotta, dove si 
registra un penoso quanto esi
larante fiorire e sfiorire di Idee 
destinate a un copione per lo 
schermo 

Ragazze di paese aspiranti 
dive, produttori di geniale 
Ignoranza, Intellettuali di fine 
cultura che umiliano II loro ta
lento In una creatività precaria 
e bastarda Le figure che 
compaiono sulla piccola ribal
la dell'Orologio estratte da 
pagine diverse (svagate e pun
tigliose, scettiche e perfino 
commosse) dell'autore pe
scarese costituiscono un 
mando degno di memoria, 
ma oggi pressoché scompar
so, In epoca di omologazione 
televisiva Pertanto, sarebbero 
stati forse da evitare I riferi
menti (rari, del resto) a nomi 
o casi del presente Ma azzec
cato è Il tono dell'lnslene, fra 
ironia e malinconia E a quat
tro giovani attori si prodigano 
quanto possono Da segnala-

&P 6 * 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
("none) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6610280 • 600995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulen?e 
Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 

TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

" ' , -ttrpS*. 

Una scena di «Lettere d'amore al cinema» 

re in modo specifico le capa
cita trasformistiche di Rober
to Stocchi e il temperamento 
di caratterista del quale da 
prova Cristina Cacace 

DAgSa 

CONCERTO 

Giovani 
alla 
ribalta 
• • La Filarmonica, sempre 
generosa nei confronti dei 
giovani, ha offerto in una dette 
sue atipiche iniziative, una op
portunità a cinque musicisti 
che si affacciano alta ribalta 
concertistica. Rinaldo Ales
sandrini al forteplano, Il violi
nista Vincenzo Bolognese, Il 
chitarrista Stefano Cardi, il 
clavicembalista Gaetano Rus
so e il violoncellista Luca Si
gnorini si sono dati appunta
mento attorno a pagine came
ristiche di altrimenti improba
bile ascolto e, un po' per l'in
teresse e le speranze destate 
dai loro nomi, un po' per la 
gradevolezza del programma 

e galeotta la dolce serata di 
questa clemente fine di gen
naio, il teatro Olimpico ha 
mancato di poco il «tutto 
esaurito» 

L incontro di giovani solisti 
italiani ha presentato - o ha 
riproposto - strumentisti già 
in carriera che hanno dato di 
sé un'immagine di raffinata 
correttezza d'Intendimento 
della musica da camera, nella 
civile convivenza di una «Ac* 
cademia» di antica memoria, 
con quel pizzico di filologia, 
insinuato dal suono fesso del 
fortepiano Quattro le opere 
in programma ii «Trio* op 11 
di Beethoven per clannetto, 
violoncello e forteplano, il 
bellissio «Terzetto» in re mag
giore di Paganini (violino, vio
loncello e la chitarra di auten
tico, altissimo talento di Stefa
no Cardi), un «Trio» di Haydn 
(violino, violoncello e torte-
piano) e la gustosa «Serenata-i 
op, 66 di Hummel, che ha vi
sto riuniti gli eleganti contri
buti dei cinque esecutori Le 
esecuzioni, tuttavia, sono un 
po' «scivolate» sull'attenzione 
di un pubblico cordiale e ben 
disposto all'applauso, che 
avrebbe forse gradito anche 
una sollecitazione più ardita e 
grafitante nella qualità, un cli
ma di più eccitante tensione 

QUP 

FESTIVAL 

Genzano: 
jazz al 
«Bluette» 
tm Anche le zone periferi
che lentamente vengono toc
cate dal jazz Soprattutto da 
quello italiano del quale si 
parla molto, ma si ascolta an
cora troppo poco Tuttavia la 
provincia Italiana si scopre 
come un immenso serbatoio 
di Intelligenze e di pubblico 
che inizia a farsi «sentire» Alle 
porte di Roma, in pieno inver
no, c'è un Festival jazz di tutto 
rispetto è quello di Genzano 
che da domenica 17 gennaio 
e fino al 13 marzo ospita, nei 
locali del «Bluette» di via Be-
lardi 48, una qualificante ras
segna. Il patrocinio è del Co
mune di Genzano e della Pro
vincia di Roma 

L'apertura è toccata allo 
«Space Jazz Trio» del pianista 
Enrico Pieranunzi, con Enzo 
Pietropaoli al contrabbasso r> 
Fabrizio Sferra alla batterìa 11 
trio ha ormai una caratura in* 
ternazionale In particolar 
modo Pieranunzi sta metten
do al suo attivo numerose e 
importanti espenenze musica 
dal vivo e dischi 

Nella musica di Pieranunzi 
(compositore di splendidi 
pezzi) si esaltano la penzia so-
llstica e la intensa dinamica 
espressiva che ha in Bill Evans 
il nferimento più immediato e 
amato 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Il prossimo appuntamento, 
quello di domani alle ore 
18 30, è con il gruppo di Ro
berto Gatto 11 batterista roma 
no, godibile protagonista di 
{ustori italian style na firmato 
in poco più di un anno due 
importanti Lp Notes, che an
novera come ospite il sassofo 
nista Michael Brecker, e Ask 
che si avvale della presenza di 
un altro grande protagonista 
il chitarrista John Scofield A 
Genzano, domani Gatto avrà 
a fianco altn nomi di primo 
piano innanzitutto la pianista 
Rita Marcotulll ormai dimen 
stonata a livello europeo in 
numerose prestazioni sia dal 
vivo che discografiche poi 11 
contrabbassista Massimo Bot
tini e II chitarrista Battista Le 
na GII altri nomi del Festival 
il trio del trombettista Flavio 
Boltro (21 febbraio), «Ungo 
mania» (28 febbraio) «OsàV 

tso» della chitarrista Giulia 
alsone (6 marzo), infine i 

«News» di Fabio Tullo_ (13 
marzo). D 
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MUSICA 

Roberto Catto 

Ci ragiono 
e 
ascolto 
mm" Succede spesso di 
ascoltare musica ma non sa
pere bene cosa si stia ascol
tando Per recuperare la ne
cessita dell'ascolto ragionato, 
storico e analitico, la Scuola 
popolare di musica di Testac
elo organizza, per mano e 
mente di Giovanna Marini, un 
ciclo di ascolto guidato sulla 
stona degli strumenti ad arco 
Due giovani musicisti, Luca 
Sanzó e Francesco Stonno, 
faranno da ciceroni ai sei in
contri previsti (argomenti 
«Prebachlanl», «Bach, Vivaldi, 
Corelli», «Mozart, Haydn», 
•Beethoven. Brahms», «I ro
mantici», «Il Novecento») Sa
premo cosi perché dal '600 a 
oggi si è scritto per archi cosi 
come si è scntto, siano nate 
certe tendenze sonore e pre
cise tecniche cromatiche e ar
moniche Il primo degli ap
puntamenti, tutti gratuiti, è 
previsto per oggi, nell'aula 9 
dei locali della scuola (via 
Monte Testacelo 91) Si ascol
ta e si discute dei prebachiani 
dalle 14 alle 16 

Zen in un fiore o in una tazza di tè 
M «Il Giappone e, per 11-
taliano un samurai a cavallo 
di una moto Honda' E con
tro questo luogo comune 
che noi tentiamo di combat
tere» Chi parla è il direttore 
dell Istituto di cultura giap
ponese a Roma, Ma*aaki 
Iseki "la cultura giappone
se oggi e Invece un misto di 
fortissime tradizioni e di al
trettanto forti avanguardie», 
continua Iseki, e certo 1 Isti 
luto con le sue mostre i 
concerti le rassegne di film 
e di videoarte - uno degli 
aspetti più interessanti del 
I avanguardia giapponese, 
non ancora molto noto a 
Roma - si impegna attiva
mente in questa direzione 
Per contro e è, nella capita 
le, una richiesta crescente di 
contatto con I impero del 
sol levante 1 corsi di lingua 
organizzati dall'Istituto non 
riescono a soddisfare la do 
manda 25 posti effettivi 

Straniero a Roma. La cultura giapponese nella 
nostra città si promuove da sola, cercando di mo
dificare i numerosi luoghi comuni ancora legati ad 
essa Non spio produttori di apparecchiature d'alta 
tecnologia e di motociclette, ma eredi e depositari 
di una cultura millenaria e di una tradizione spiri
tuale affascinante. Una cultura che i giapponesi 
trasportano nel tempo, anche nelle avanguardie. 

RENATA CREA 
contro le 200 domande del-
1 ultimo anno, la biblioteca 
dell Istituto, la migliore 
d Europa per quanto nguar 
da lingua e cultura giappo 
nese, è visitata attivamente 
da studenti e cittadini roma 
ni e non aumentano i ge
mellaggi tra citta italiane e 
giapponesi 

Il rapporto tra realta cultu
rale giapponese e romana e 
dunque caratterizzato so 
prattutto da una richiesta 
«dal basso» sia perche le re 
lazioni con le istituzioni e gli 

enti non sono facili la tradi
zionale seraficita orientale 
mal si accorda infatti con i 
continui cambi di gestione 
politica o il disordine della 
nostra amministrazione cit
tadina sia perché, in realtà, 
molta parte delle scelte cul
turali dell Istituto avviene 
nella casa madre di Tokyo 
che poi provvede a coordi 
nare artisti, gruppi, mostre, 
tra Roma e le altre capitali 
europee Fanno eccezione, 
in questo panorama solo 
I università o enti quali i mu

sei o le associazioni private 
che restano i partner più atti
vi 

Una delle ambasciatrici 
non ufficiali della cultura e 
delle tradizioni giapponesi a 
Roma e comunque la diret 
tnce del Centro Urasenke, 
per la cerimonia del tè, Mi-
chiko Nogyn II centro, filia
zione della Casa per la ceri
monia del tè fondata a Kyo
to nel 1500, permette al ro
mano realmente interessato 
a nti e tradizioni nipponiche 
di soddisfare non certo una 

curiosità folcloristica, ma un 
interesse reale Permette di 
capire, con lezioni settima
nali e stage, come quasi tutti 
i riti giapponesi non siano 
vuote ripetizioni di antiche 
abitudini, ma piuttosto una 
scuola di autodisciplina, di 
raggiungimento della sereni
tà interiore È lì che si può 
Imparare l'ikebana - l'arte di 
disporre i fton - il tiro con 
l'arco, la cenmonia del te 
appunto tutte espressioni 
della filosofia zen 11 nto di 
servire il tè, riprodotto una 
volta alla settimana per i so
ci del centro, avviene in una 
stanza foderata di stuoie e 
carta alla presenza di mae
stro e allievi, lo scopo è 
quello del raggiungimento 
della serenità, di un nuovo 
rapporto con gli oggetti, lo 
spazio, le persone, di trova
re insomma, come dicono i 
giapponesi, «la pace in una 
tazza di te» 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Biclnolegglo 
Collalti Olici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI m o r a 

Colonna, piana Colonna, vii S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqulllno. viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuou (Ironie Vigna Stel
lili!) 
tudovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excclslor e Porta Ptncla-
na) 
Panoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone OiK " 
gero) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (tona 
centro) 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. AartUot 
Cicru 12, Lattanzl, via Gregorio VII, 154a Etqullltm Gallo
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa 76 Luknrlil: piazza Barbennl, 49 »»o«tb via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P, Rosa, 42, Pariott. via 
Bertoloni. 5 Pietraia!*: via Tiburtina, 437 Risai! via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Pattuente: via Parmense, 
425 Prenettlno-Centocelie: via delle Robinie, 81. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione attivo, Giovedì 4 febbraio alle ore 17 In reden

zione è convocato l'attivo delle lavoratrici e del lavoratori 
comunisti In preparazione della conferenza nazionale. Dob-
bono partecipare tra Ali altri i compagni delle segreterie di 
zona ed i segretari di sezione Partecipa il comp. Sergio 
Garavini . . ^ 

Convocazione Comitato federale e Commistione federale a 
controllo. Mercoledì 3 febbraio alle ore 17 In federazione e 
convocato il Comitato federale e la Commissione federale 
di controllo con all'Odg- «I problemi dell'area metropolita
na e del decentramento». 

Sezione Mario Cianca. Alle ore 17 30 assemblea su .1 comuni
sti, il sindacato, il mondo del lavoro». Partecipano i comp. 
Lucio De Carlini, Daniele Panattonl e Michele Manno. 

Sezione S, Giovanni, Alle ore 17.30 proseguono i lavori del 
congresso di sezione con il comp Goffredo Bellini. 

Seanae Monteverde Nuovo. Alle ore 16 inizia il congresso di 
sezione con il comp. Sandro Morelli 

Sezione Porto rinviale. Alle ore 17 proseguono I lavori del 
congresso di sezione con il comp Sandro Del Fattore, 

Sezione Cria Mancini, Alle ore 16 Inizia il congresso di sezione 
con il comp Michele Meta 

rione Tor Tre Tette. Alle ore 16 presso il centro donna (via 
G Morando fetta del tesseramento con le camp. Pasqualina 
Napoletano e Saviana Scalfì 

Sezione La tattica. Alle ore 17.30 riunione sulle pensioni con 
la comp. Maria Morante 

Sezione Mazzini. Alle ore 17 Festa del tesseramento con Da
niela Valentin! 

Avvito. In preparazione della conferenza nazionale del» lavo
ratrici e dei lavoratori e In vista degli incontri con le lave— 
tnci che le sezioni e le zone stanno gii svolgendo, al Ini 
mano le compagna che possono ritirare in federi 

««!£* NmmlnWlfeiiaWpMrdante la conta 
i.c^entonaziona^.carta delle donne, lettera rjll 

COMITATO REGIONALE 
Comitato reftoaale e Commltalone itrianaw i l controllo. La 

riunione è convocata per il 2 febbraio alle ore 16, Odg: I) 
conferenza regionale dei comunisti impostazione e conte
nuti del programma (P Ciotl), Conclusione M Quattrucci, 
membro del Ce e segretario regionale, 2) bilancio consunti
vo "87 e preventivo ^ 8 (M Scruna) 

Sono disponibili pretto il Cr e le Meraznal die dorarne»!» 
per la dlKiiaaione, 1 compagni sono pregati di ritirarli al più 
presto 

Federazione Castelli. Ciampino ore 17 inaugurazione sezione 
in via 2 Giugno (E Magni, L, Ciocci, L Colombino Genaua-
no assemblea tesseramento (Sartori) Unuvìo ore 17,30 
assemblea donne (Castellano Grottaferrata ore 16 Cd (Al
bani) Marino ore 18 Incontro giovani sul tema «L'economia 
in Italia dagli anni 70 ad oggi» (Crescenzo. Frascati ore 
16 30 uscita volantinaggio sulla Palestina 

Federazione Civitavecchia. Allumiere ore 17 asemblea rifor
me industriali (Pascucci, Porro) 

Federazione Rieti. Collevecchlo ore 17.30 Direttivo di sezione 
(Bianchi) 

Federazione Fresinone. Ripl ore 15 30 congresso (F Cervino. 
Supino ore 19 Cd (Alvetl) 

Federazione Tivoli. Monterotondo S ore 17 congresso (Fred
da) Mentana C c/o Palazzo Crescenzio ore lo 30 congres-
so(Gasbam) Villalbaore 17 festa tesseramento (Schina). 

Federazione Latina. Scauri c/o Pensione Centrale ore 17 attivo 
Pei zona sud (Valerio, Di Resta, Quattrucci) Uri ore 18 
congresso (Vitelli) 

Federazione Viterbo. Ronclgllone ore 15 riunione caseggiato 
(Guadagnlm) Barbarono ore 16 iniziativa su Che Guevara 
Foci-Pci-Arci (Pigliapoco) Arlena di C ore 17 assemblea 
(Sposetti, Pinacoli) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. 1 compagni della Fisac-Cgll Bna partecipano commossi 
al grave lutto che ha colpito il collega Alessandro Rasplnl 
per la morte del padre Gioacchino 

Lutto. E scomparso il compagno Umberto Bussolotti iscritto 
alla sezione «Enti locali» dall 953 Dai compagni della sezio
ne le fraterne condoglianze ai famihan 

Cinque sentieri per scoprire Monte Rufeno 
ANTONIO QUATTI*ANNI 

M Una tra le riserve natura
li più interessanti del Lazio e 
senza dubbio quella di Monte 
Rufeno sul territorio di Ac 
quapendente (Viterbo) Isti
tuita recentemente compren 
de una superficie di circa tre 
mila ettari di boschi secolari 
attraversati da limpidi ruscelli 
Dista da Roma circa 130 chi 
lometri e può essere raggiunta 
sia percorrendo la via Cassia 
che l'Autosole (uscita Orvie 
to) La riserva naturale di 
Monte Rufeno è gestita da una 
cooperativa di giovani che ol 

tre alla protezione dell am 
biente in ogni sua componen 
te cercano di sviluppare alcu 
ne attività economiche com 
patibili con lo scopo della tu 
tela Sono già ben avviati ti tu 
rismo didattico I allevamento 
di selvaggina e la coltura di 
piante officinali Attraverso 
questo genere di attività han 
no trovato occupazione una 
decina di giovani che si sfor 
zano di realizzare un parco 
che per i vari aspetti produttivi 
ma ben inserito nell economia 
del territorio Proprio in questi 

giorni i giovani della coopera
tiva "Elee» hanno promosso 
un interessante Iniziativa nel 
settore del turismo didattico 
hanno organizzato una sene 
di corsi di educazione am
bientale Il primo ciclo (gra
tuito) di lezioni tenute da 
qualificati esperti come il pre
side della facoltà di Agraria di 
Viterbo e il direttore del Parco 
nazionale d Abruzzo si pro
trarrà (ino ai primi di marzo 
Considerato il denso prò 
gramma simile ad un corso 
para universitario seguirlo ri
chiederà un discreto impegno 
ma alla fine chi vi avrà parteci
pato sarà di sicuro ben mfor 

maio sugli ecosistemi, sulla 
gestione agro forestale del 
territorio, sulla strategia di 
conservazione ambientale 
delle aree protette e in fatto di 
legislazione in materia ecolo
gica sapra come si ricorre alle 
autorità e contro le autorità 

Al di là del corsi, la riserva 
di Monte Rufeno menta di es
sere conosciuta attraverso 
una o possibilmente più 
escursioni Sono a disposìzio 
ne dei visitaton cinque sentie 
ri evidenziati da un apposita 
segnaletica che toccano vari 
punti di interesse naturalisti
co Per quanti amano andare 
a cavallo e stato allestito, in 

un tradizionale podere, un 
centro per il turismo equestre, 
inoltre numerose sono le aree 
attrezzate per le semplici 
scampagnate domenicali II 
territorio di Monte Rufeno è 
caratterizzato dalla presenza 
di vecchi casali un tempo abi 
tati e oggi interessanti testi
monianze di un antica tradi
zione architettonica rurale 
Alcuni sono stati ristrutturati e 
sono adibiti a centri ricettivi 
In uno di questi casali, il Sam 
buchete, si sperimenta I alle
vamento dei cervi Meritano 
infine un accenno la flora e la 
fauna del parco La vegetazio

ne è costituita da boschi di 
querce e da una ricca mac
chia mediterranea che tra la 
primavera e l'estate si colora 
di diverse specie di orchidee 
selvatiche, di narcisi de) poeti, 
e di gigli rossi. Ita t mammife
ri di particolare Importanza vi 
si trovano faina, tasso, istrice, 
volpe, donnola e martora, OH 
ungulati sono rappresentati 
dafeinghiaie e daleapriolo. Ri
levante è anche ta varietà di 
rapaci diurni e notturni ghep
pio, poiana, nibbio bruno, al» 
banella, succiacapre, allocco 
e gufo comune Ira gli uccelli 
acquatici ricordiamo II merlo 
acquaiolo e 1 airone cenerino. 

ll!IIl!I!l!lll!lliII!!I!il!!I!!IBi!ìJÌ1fliJ l'Unità 
Sabato 
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TELIROMA SS 

O r i I O «Amanti ed altri 
••tramili, film, 15 .30 Don 
Chisckma, cartoni animati, 
18 ,30 «Viviana», novela: 
2 0 , 3 0 «La mano sinistra della 
violante», film: 2 2 . 3 0 «Ironal-
da», telefilm: 0 .30 «Revol
vera, film: 2 «Mississippi», te
lefilm 

QBR 

Ore 13 «Madame Bovary», 
sceneggiato, 16.46 l ippica 
In casa, 10 «Lucy Show», te
lefilm, 18.30 Supercartons, 
18.30 «Madame Bovary», 
sceneggiato 19,30 «Sam e 
Sally», telefilm 2 2 3 0 «Vuoi 
tu questo sconosciuto? 

• PRIME VISIONI! 

ACAOCMV H A U L 7 000 
Vìa Starerà 5 IPtuia Bolognal 
W timi 
ADMIRAI, 

fiuta Verbeno 15 
l 7000 

Tel 861195 

ADDIANO 
P I M I Cavour 22 

L 8 000 
Tal 362163 

ALCIONI 
Vili oHlalni 29 

L E 000 
Tal 8380930 

• Personal Service di Terry Jones 
con Julia Walters Alac MeGowen 6A 

116 22 301 

AMBASCIATO».! StXY L 4 000 
VI» Mofllettello 101 Tal 4911290 

Film por «Suiti HO I I 30 16 22 301 

A M I A M A O I L 7 000 
AcawamUAaHil 87 Tal 8408901 

0 Da grandi di Fianco Amurrl con Re 
nato Forzano fin 118 22 30) 

«MIRICA 
V H H oWOraniH 8 

l 7 000 
Tal 5816168 

M lo • mia aoralla di e con Carlo Verdo 
na con Ornala Muli . BR 116 22 301 

AACHIMEOt L 7 0 0 0 
Tal 87S867 

84 charlng croai rood di David Jones 
con Anne Banclrofl Anthony Hopkins • 

116 30 22 301 

AanroN 
Via Cleerone. 19 

L 8 0 0 0 
Tel 383230 

• lo a mia sorella di e con Carlo Verde-
ne con Ornella Muli BR 
116 22 301 

,«MT0N II 
Ornarli Cokwna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793287 

É Salto nel buio di Joe Dante FA 
116 30 22 301 

A8T8A 
Viale Jorio 228 

L 6 000 
Tel 8176286 

ATLANTIC 

V Tuscolml 746 
L 7 000 

Tel 7810856 

AUOU8TU9 L 8 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6676455 
84 ehirlng erosa road di David Jones 
con Anna Bancrofl Anthony Hopkins 
BR 116 30 22 301 

A I I U M I O 8CIPIONI L 4 000 
V dagli Scipio™ 84 Tel 3681094 

•ALDUINA 

PiiBetduina 62 
L 8 000 

Tel 347592 

IARBERINI 
P I I H I Ballerini 

L 8 0 0 0 
Tal 4761707 

H U I MOON 
Vie dei 4 Centoni 63 

L 6 000 
Tel 4743938 

IRI8T0L 
VilTuKotanl, 950 

L 6 000 
Tal 7615424 

Lo aquila 4 • La venduti di Joseph 

Sargent con lorralne Gary Lance Guest 
H J18 22I 

CAPITOL 
VilO fietconl 

L 6000 
Tal 393260 

0 P i grinda di Franco Amurrl con Re 
MIO Folletto - 8R 116 22 301 

CAPFIANICA L 8 000 
Piani Capunlca 101 Til 6792486 

• i t i l a spillali di Mei Brooka 
118 30 22 301 

CAPBANtCHETTA L BOOO 
Pia Montatilo™, 128 TU 6798967 

" 0 II olilo aopra Berline di Wim Wen-
darà, con Bruno Geni Solvala Dommar 
tln OR 115 30 22 301 

VI I C l lH l , 892 

L 6 0 0 0 
Tel 3661807 

di W Olsney DA 
116 20 30) 

COLA DI RIENZO 
P i m i Cole al Rumo, 90 
Tel 8878303 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi, Stefania SanoWli 
DR 118 22 30) 

DIAMANTE 
ViaPraneiKia, 232 b 

L 6 0 0 0 
Tel 296608 

( D I N L. 8 000 

P m Cali di PWiio,T4 Tel 6876662 

E M I A H Y 
Vii Stoppini, 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870246 

l lht i r di Elalne Mly, con Duatin Hol 

Iman lsmilk> Ad[mi • BR 118-22 301 

• Balli spuli l i di Mei Srooka BR 
118 16-22 30) 

CMPtfti 
V H Bigini Merglwlta 29 

i Àttni lona fatila, di Adrian lyne, con 

Michael Dougles Qlenn Close • DR 

1163022301 

H P M I A L 4 000 P Ocl Clorali di Ntlta Mlchalkov con 

P i m i Sennino 17 Til 882884 MarcelloMastrolanni VsevolodD Larlo-

nov • 8B 116 22 301 

V i ) Beo»» M i 
Tal 867719 

ESPERO 

Via Nomameli 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

ITOHE 
F i m i in Lucimi 41 

l 8 000 
TU 6876126 

C U M I N I 
V i l l i n i 32 

L 7000 

Tel 8910988 

Dlrty Dancing di Emlle Ardollno con 
Jennifer fitey Patrick Swayie • M 

(16 22 301 

IIMOPA 
Corso d l imi, 107/1 

l 7 000 
Tel 864868 

Hellralsar di Clivo Becker con Andrew 
Robinson Clara Hlgglna H 

116 22 301 

IXCEL8IOH 
Vii 8 V dal Carmilo 

L 6 0 0 0 
TU 8982298 

0 S a n » via di eoamoo di Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeneHackmen 
• OR 116-22 301 

FARNESE 

Campo de' 
L 8 000 

Tel 6664386 
0 Meurloe di James Ivory con James 
Wilby Hugh grani OR 116 48 22 201 

FIAMMA L 8 000 SALAA Secondo Ponilo Pitelo di Luigi 
VllSIl loli l i 51 Tel 4751100 Magni con Nino Manfredi Stefania San 

drelli DR 116 22 30) 
SALA B Man P 100 di Antonio Sldo 

con Christophe Bouquin Rositi Celenta 
no BH I18 16 22 30) 

OAFIMN 
VilUTtimvata 

L 8 0 0 0 
Tel 682848 

OJAIIOINO L 5 000 
Pne lMiur i Tel 8194948 

Blinoanava a I ietta nani DA 

116 22 301 
• La u n g i t i di Eiitwlch di George 
Miller con Jock Nicholson Susan Saran 
don • BR 118 22 30) 

V I I Nominimi. 13 Tel 864149 

D The dead di John Muston conAnjaii 
ca Huston e Donai McCann DR 

116 22 30) 

OOLOEN 
v ì i Tenuto 38 

l 7 000 
Tel 7696602 

I Bilia spuli l i di Mal Brooks BR 
118 22 301 

OPEOORV L 7 000 
Via Crepalo VII 180 Tal 6380600 

Su a giù per I Carlini di Steven Lisbar 
gar BR 118 22 30) 

NOUPAV 
VHB Metello 2 

L 8 000 
Tel 868328 

Angel Hiart di Alan Parker con Mickey 

fìourke Robert De Niro - DR 
115 30 22 30) 

mouNo 
ViaO Indurlo 

L 8 000 
Tel 682495 

• Salto nel buio di Joe Danto FA 
115 30 22 30) 

«INO L 8 000 

Via Fognino, 37 Tel 8319841 

Dlrty Dancing di Emlle Ardolmo con 
Jennifer Grev Patrick Swayie M 

116 22 301 
MADISON L 6 00Q SALA A 0 Fievel abirca In America 
V»Chtabrve Tal 5126926 diOonBluth DA 115 30 22 301 

SALA B Mik P 100 di Antonio Bido 
con Christophe Bouquin Rosita Celenta 
no 8R 116 22 30) 

MAI tTOSO 
VIlAppli 418 

l 7 000 
Tel 786086 

Hlllralser di dive Barker con Andrew 
Robinson Clara Higgms 

116 15 22 301 

MAJE8TIC L 7 000 
V I I SS Apollo» 20 Tal 6784908 

Dlrty Dancing di Emile Ardolmo con 
Jennifer Ciey Patrick Swayte M 

116 22 30) 

MERCURV L 6 000 

Vn di Poni Cullilo 

METROPOLITAN I 8 000 

VH<M Cor» 7 Tel 3800933 

0 Hamburger Hill di John Irvm con 
Courtney 8 Vsnce Dylan McDermott 
DR 116 22 30) 

MIGNON 

VII vilubo 
L 7 000 

Tel 869483 

I Sugarbaby di Fercy Adlon con Ma 
nanne Sagabracht 8R 

MOOERNETTA L 5 000 
Pisce Repubblica 44 Tel 480288 

Film per adulti 110 11 30718 22 30) 

MOOERNO 

Plana Repubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

M W V0RK 
Via Cavi 

L 7 000 
Tel 7810271 

Le vie del elgnore tono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

(15 30 22 301 

PARIS L 
v i i Migni Grigli 112 Tel 

Attrlllone f i l i l e di Adnan Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

116 30 22 30) 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 6 3 0 «Il dot tor Jekylle 

M r Hyde» fi lm 1 8 «The Be 

verly Hillbilltes» telef i lm 

1 8 3 0 O k M o t o r i 2 0 

Speciale T g 2 2 . 1 6 La do t to 

ressa Adelia per V o i 2 3 . ~ 

Boxe 0 . 1 6 Excelslor 1 . 3 0 

La lunga not te 

• Salto nel buio di Joe Dante FA 

115 45 22 301 

0 Sema vii di l u m p o di Roger Do 
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman OR (15 30 22 301 

Hellraitir di Clivo Barker con Andrew 
Robinson Clara Higgms H 

116 22 30) 

Biancaneve e i sette nani DA 

118 22 30) 

18 Film per ragazzi Quartieri di Silva 
no Agoeti (17 221, D'amori al viva 
123 30) 

Lo vie del Signore aono finite di e con 
Massimo Trorsl, con Jo Champa BR 

116 45 22 30) 

Lo aqutlo 4 • La vendetta di Joseph 
Sargent oon Lorralne Qary, Lance Guest 
• H (16 22 301 

Lo equalo 4 • La venderti di Joseph 
Sargent con Lorraine Gary Lance Guest 
• H 116 22 30) 

Angel Heirt di Alan Parker con Mickey 

Rourke Robert De Niro OR 
(15 30 22 30) 

CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
O BUONO Disegni animati DO. Documentano DR Drammatico E Erotico 

• i . r T c n c o c . i T c F * Fantasceraa G- Giallo H. Horror M Musicalo SA Satirico 
INTERESSANTE s Sentimentale SM. Storico Mitologico ST Storico 

T E L E T E V E R E 

Ore 7 «Victoria Hospital» 
sceneggiato 9 2 0 «Diversi 
modi di essere donna» film 
14.30 I fatti del giorno 15 
Biblioteca aperta 16.30 Eu 
roforum 17 00 «L assassino 
fantasma» film 2 0 Tutto cal
cetto 

R E T E O R O 

Ore 9 «Gioco d azzardo film 
11 16 «The Outsiders» tele
film 12 Week-end 12.30 
«La legge di Burke» telefilm 
13 30 «Mariana il diritto di 
nascere» 116.45 «Sally la 
maga» cartoni 20 .15 «Sally 
la maga» cartoni 1 Film vo
stra scelta, Tel 3453290 -
3453769 

VIDEOUNO 

O r e 1 6 3 5 «One D a y In E d e n : 

1 7 . 3 5 « M a m m a Vi t tor io»; 

1 9 . 0 0 Nel regno del c a r t o n e : 

2 0 « T h e Doc tors» , te le f i lm; 

2 0 , 3 0 «Il giorno e I ora» , f i lm; 

2 3 1 5 « W a s h i n g t o n a p o r t e 

chiuse» te le f i lm. Casa g iorna-

PASOUINO 
VKOK) del Piede 19 

L 4 000 

Tal 5803622 

The namt of the Rose (versione mgle 

ae) 115 50 22 45) 

PRESIDENT L 6 000 
vì i Appiattava 427 Tel 7910146 

Mok P 100 di Antonio Bido con Christo 
phe Bouquin Rosita Celentano BR 

(16 22 301 

PUSSICAT 
v i i Canon 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Hot bodys trenseiual E IVM18I 

111 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 

Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST (16 22 301 

QUIRINALE 
Vii Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 Da gronde di Franco Amum con Re 

nato Pouetto BR 116 22 301 

OUIRINETTA 
Via M Minphettt ' 

L 8 000 
Tel 6790012 

D Arrivederci regali! di Louis Malie 
DR 116 22 30) 

REALE 
Piane Sonnmo 15 

L BOOO 
Tel 5510234 

Attreuone fetale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

(15 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6 000 

Tel 864166 

0 Fievil sbirci in America di Don 
Bluth.DA 116 22 301 

MALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

• Parsomi l i rvioei di Terry Jones con 
Julia Waltera, Alee McCowen - BR 

116 22 301 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 7 000 

Tal 837481 

La via dal eignors aono finita di e con 

Massimo Troisl con Jo Chsmpa < BR 
(15 30 22 30] 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 8 0 0 0 

Tel 460883 

0 Sema via di scompo di Roger Donai 

dson, con Kevin Costner Gene Hackmen 

-DR (16 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VJeSalarlan3t 

L 8 000 
Tel 884306 

• lo a mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti - BR (16 22 301 

• loemlaeoril l idiecon Cirio Verdo 
ne con Ornella Muti BR 116 22 301 

ROVAL 

Via E Filiberto 176 

L 7 000 

Tel 7574849 

Dlrty dancing di Emile Ardolmo con 

Jennifer Grey Patrick Swayie M 
(16 22 30) 

SUPEACtNEMA 
Vie Viminale 

L 8 0 0 0 
Tel 486498 

Su a giù per I Cerami di Steven Llsber 
ger • Bfl 116 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 0 0 0 
Tel 8831216 

0 Fieval i b i r c l In Amarloa di Don 
Sluth DA 115 30 22 15) 

Operi di Dario Argento con Cristina 
Marsillach Jan Charleson H 

(16 22 301 

VIP 
Via Galle e Sidama 2 
Tal 8395173 

• Balie ip i l i l l l di Mei Brooks 
11630 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI L3 000 
Pierri G Papa Tel 7313308 

La donne icmdatoaa E (VM18) 

AMENE 

Plana SamplonB 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

Film per edulti 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2 000 
Tel 7694951 

l e farfalla - E (VM 181 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 

VII Macerati 10 Tel 7563627 

DEI PICCOLI L 3 0 0 0 

Villa dilli Pinati. 18 «Villa Borghi 
H i Tal 963486 

il l'invaltlgatopo DA 115 18) 

MOULIN ROUGE L 3 0 0 0 
VlaM Cubino 23 Til 5662360 

Siny stop modil E 116 22 30) 

NUOVO 

LwgoAlciinghl I 
L 6 000 

Tel 688116 

• Le etnghe di Eoatwlck di George 
Miller con Jack Nicholson Susan Saran 
don BR 116 22 301 

ODEON L. 2 000 
PimiRtpubbllcl Tel 464760 

PALLADIUM L 3 0 0 0 
P n i B Pomino Tal S1IO203 

Taron a la pentola magici DA 

S M I N I M I L 4 000 

Vii Piar delli Vigna 4 Tal 820206 

Miele lllvaggio - E IVM1BI 

(1122 30) 

ULISSE 

VIlTibuninl 364 
L 3 0 0 0 

Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

Film per adulti 

Alla mogli placa caldo- E (VM 181 

• CINEMA D'ESSAI! 
ASTORIA L 4 000 
Via di Villi Boiardi 2 Tel 6140708 

Quarto protocollo di John MacKenzie 
con Michael Coinè Plarca Brosnan A 

116 22 301 

DELIE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 Tel 420021 

MICHELANGELO 
Piana S Francesco d Asalsi 

• Gli Intoccabili di Brian Da Palma con 

Kevin Cosmar Robert De Niro - DR 

Qood mornlng Babilonia di Paolo a Vit 

torio Taviani con Vincent Speno e JOB 

qulm De Almetda DR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Mary DH Voi 14 Tel 6816238 

al La legga di l desiderio di Pedro Al 
modovar con Eusebio Poncela DR (VM 

116 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Vie Temi 94 

E T L'extraterrestre di S Spielberg 

TIBUR L 3 000 

Vie degli Etruschi 40 Tel 4987762 

Figli di un dio minora di Randa Hames 
con William Hurt MarlaeMatlin DR 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Roba da ricolti di Enrico Oldomi con 
Lino Banfi, Christian De Sice 6R 

• CINECLUB I 
QRAUCO 

Via Perugia 34 Tal 7551785 

Cinema italiano Ucctliacci • uccellini 
di Pier Paolo Pasolini con Toto e Ninetto 
Pavo)i|2,, 

IL LABIRINTO 
Vì i Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A, • Le montagne blu di Elgar 
Sengelaia (17 22 301 
SALA B Q The dead di John Huston 
con Anjalica Hustonb Donai McCann 
DB (17 30 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Aedi I/a 
L 3500.nt L. 2 500fid 
Tel 8441594 

Corto circuito di John Badtiam con Ally 

Sheedy • FA 

CARAVAGGIO 
ViaPalnello 24/B 

ORIONE 
Via Tortora 7 

• FUORI ROMA I 

À6IUA 
VERDE MARE Oraettl del cuore 2 DA 

ALBANO 
ALBA RAOIANS Tel 9320126 Biancaneve e I ietta nani OA 

0 De grande di Franco Amurn con R 
natoPoiietto BR 

MENTANA 
• lo e mie sorella di e con Carlo Verdo 
na con Ornella Muti BR 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Angel Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert Da Niro DJ. 

< 15 30 22) 

Non aprite quel cancello di Tibor Ta 
kacs H 

OSTIA 
KRYSTALt L 7000 Via del Pallottlni 

Tel 5603181 

• Salto nel buio di Joe Dama FA 
116 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tal 5610750 

• Sema via di scampo di Roger Do 
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR 116 22 301 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marina 44 T 6604076 

Opera di Dario Argento con Cristina 
Marsillach Jan Charleson H 

(16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 D Fievel abaroa In Americo di Don 

Bluth DA 

SCELTI PER VOI 

• SUGARBABY 
Il t i to lo è in inglese ma il f i lm à 
tedesco Diret to dal cmquanton 
ne Porcy Ad lon E la storie d u i n a 
grassa e stord i ta ragazza Ma 
rianno che si t rasforma in una 
Impudica vamp per conquistare 
I uomo di cui si * innamorata un 
condut tore di metropol i tana con 
mogl ie In bi l ico t ra commed ia e 
melodramma «Sugarbaby* è un 
f i lm bizzarro che al veda con in
terasse Gii at tor i sono appropria 
t i e la cupezza teutonica mi t igata 
da una fotograf ia smal tata un 
pò sghemba con inconsueti ta 
gli di luca 

M I G N O N 

? LE MONTAGNE BLU 
il noma di un l ibro Anz i , di un 

mcinoscrlt to che sogna di d iven
tare l ibro L ha scr i t to un giovane 
georgiano, che subi to lo propone 

ali uff ic io di TIblisi che si occupa 
dell editoria di S ta to e il mano 
scr i t to scompare Nessuno lo 
legge Passa un anno e ancora 
nessuno I ha let to Insomma 
«Le montagne blu» ó un inno 
grot tesco sulla burocrazia eletta a 
sistema di v i ta Un f i lm che inizia 
lentamente e si t rasforma pian 
plano in un apologo di irresistibi le 
umor ismo II vero f i lm sulla «sta 
gnazlone» breznevlana In attesa 
della «perestroJka» di Gorbaclov 
L ha d i ret to (nel 1985 ) il georgia 
no Eldar Sengalaja 

IL LABIRINTO 

• A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
Un r i torno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
d i f i lm americani 11 reg is ta di «La 
combe Lucien» è to rnato in patr ia 
per raccontare un doloroso episo
dio autobiograf ico «Arrivederci 
ragazzi» è in fat t i la storia di un a 

micizta spezzata quella tra due 
student i in collegio nel bel me2Z0 
della seconda guerra mondia le 
Uno (Malie da giovane) è cat tol l 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av 
v iato in un campo di concentra
men to Dove morirà Struggente 
con equil ibr io ( tu t ta la v icenda è 
ali insegna di uno sti le sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» ò un f i lm 
che commuove facendo pensare 

QUIRINETTA 

• B A L L E S P A Z I A L I 

Mei Brooks colpisce ancora e un 
altro genere dei c inema holly 
wood iano cade sot to le unghie 
della sua comic i tà D o p o I horror 
(«Frankenstein Junior»} Il thr i l 
l ing («Alta tensione»), il wes te rn 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co») stavol ta tocca alla fan ta

scienza «Balla spaziali» è la ver 
sione Ironica e stra lunata di 
«GuerrB stellari» girata con un 
gus to tu t to «cinefilo» della c i ta
zione e della str izzatine d occh io 
al pubbl ico Qua e là si sf iora la 
goliardia ma le r isate arr ivano 

CAPRANICA, EMBASSY 
VIP, GOLDEN 

O H A M B U R G E R HILL 
V ie tnam al c inema nuovo a t to 
«Hamburger Hill» r icostruisce una 
battagl ia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1 9 6 9 allorché I eser
c i to Usa comba t te giorni e giorni 
con enormi perd i te , per conqu i 
stare un ob ie t t i vo mi l i tare del tu t 
t o irr i levante II reg is ta , I inglese 
J o h n I rv in , Impagina i l t u t t o c o n 
sti le cor re t to e con grande real i
smo , o t tenendo un f i lm che r icor
da I classici bell ici degli anni C in
quanta e che comun ica c o n 

grande forza I orrore della guerra 
U n f i lm dur iss imo senza conces
sioni 

METROPOLITAN 

O S E N Z A V I A D I S C A M P O 
Scandalo al Pontagono il segre
tar io della difesa in un c a p t i l i (si 
d ice sempre cos i ) ha ucc iso I l i 
mante di un suo giovane so t t opo 
s t o Per non finire nel guai , ( 'uo
m o r iesce a montare n ien temeno 
che un caso spionist ico dando la 
colpa a un Inesistente spia ruaafa. 
m a 11 g iovane uff ic iale n o n è c o n 
v in to Indaga, e Thriller po l i t i 
co sent imenta le Impaginato c o n 
mano svolta da Roger Donai* 
dson «Senza via di scampo» è 
s ta to un grande successo negl i 
Usa Protagonis t i Gene Ha* 
c k m a n , Sean Young e quel Kev in 
Costner già pol iz io t to in teger r imo 
in «Gli intoccabil i» di De P a l m i , 

A D M I R A L , RIVOLI 

• PROSAI 

AGORA' 80 (Via dèlia Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alla 21 La vie en rose Scritto 
t i fano e interpretato da Salvatore 
Man no 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 
Alle 17 e alle 21 Un cabaret quasi 
chentant Scritto dirotto ed mier 
pretato da Mariano Di Mari no 

ARGENTINA (Largo Argenl na Tel 
6544601) 
Alle 16 30 e alta 21 Ln buona mo
glie di Carlo Go don regia di Marco 
Scioccaluga 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
A ln 21 Alle21 Entond iP Taddei 
e A Verrengia cor» B M Stanzani 
S Renoato 
AIN 27 elle 21 15 Un coperto in 
più di Mauri; o Costanzo Regia di 
Aldo Ciuf Ire 

BRANCACCIO (Via Moru la^ 444 -
Tel 732304) 
Alle 20 45 Pianola meccanica di 
Alexander Adabascian e Nikita Mi 
chalkov con Marcello Mastro anni 
Regia di Nikita Michalkov 

BELLI lPi822SS Apollonia 11/a Te! 
6894875) 
Alle 21 JO Vede via at tore con 
Guido Aureolo Produzione Centro 
R A T Cosenza 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab caria 
42 Tel 7b534951 
Al e ? 1 ALIa cerca del circo per 
duto d e (.on Franco Veniui ni re 
g a d Ffancomagno 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Farsa di Antonio Patito 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini 
rag a dt Romeo De" Saggi* 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di not te scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
A «ti one 

COLOSSEO (Via Capo d Air ca EVA 
Tel 7362551 
Alle 21 Angel City di Sam She 
pord Rag a di Renato G ordano 

CONTATTO IVia Romagnoi 155 
Ostia) 
Alle 21 Performance di Luigi Mica 
li con la compagnia Clown selvag 
gio 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Alle 17 30 e alle 21 É arr ivato 
Nlcgla Carota con Vittorio Marsi 
gì a reg a di Romolo Siena 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 Confutlona d Alan Av 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Reg a di G ovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alte 17 e elle 21 II placate del l 'o
nestà di Luigi Pirandello con Carlo 
Gmflrè Franca Tamantim regia di 
Armando Pugliese 

DELLE VOCI (Via E 8amt>elli 24 • 
Tel 68101 IBI 
Alle 21 MalampodiEnnoFlaano 
direno ed interpretalo da Massimo 
De Rossi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 16 30 e alle 20 45 II Sindaco 
dal Rione Sanità di Eduardo De 
Filippo con Turi Ferro Ida Carrara 
Regia di Antonio Calenda 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle IO 30 e alle 16 30 Americhe 
d Nino D Inlrana G Raviccruo L 
Valemmo 

E T 1 QUIRINOIVa Marco Mmghot 
I 1 Tel 67945851 
Alla 20 45 Hommalf i t te (or Hom 
let sen io d retto ed nierpretato 
da Carme o Bene 

E T I SALA UMBERTO (V a del a 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 2) Parti femmini l i con Franca 
Rame regia di Dario Fo 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Ballavlte Carolina Scritto 
e diretto da Manlio Samane I con 
Isa Dan eli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 La professione 
della signora Warran d G 8 
Shaw con I Chione C S mon Ho 
g a di Edmo l 'e log io 

GIULIO CESARE (V a e Giù io Cesa 
re 22J Te 353300) 
A le 17 e alle 21 0 scarfal letto di 
Eduardo Scarpetta con la Compa 
gn a d Luca Da F lippo Regio di 
Armando Pugliese 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Puff andò, puffondo di 
Amando a e Corrucci con Gusy 
Va eri Maurizio Man oli e R ta Rod 
Regia degli auto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Faisamagra di P Ca 
stellacci con M chela Miti Pierma 
na Cecchini 

LA PIRAMIDE (V a G 8enzon 51 
Tel 57461621 
SALA A F poso 
SALA B Alle 21 Storia di ordina
rla follia da Bukowsky con la Com 
pagma Teatro La Maschera Rfjgia 
d Meme Per in 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 i Tel 6733143) 
SALAA alle 20 46 La vero storia 
dal medico del p a n i Scruto e 
dreno da Mmmo Vendi tu con 
Mimmo Corrado Rino Castaldo 
SALA B alle 18 e alla 21 15 La 
Stanca d Harold Pinter con Tina 
Sciarra Gianfranco Amoroso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 3647161 
Alle 21 15 George Dandln d Mo-
I Ère con la Compagnia Poiesis Re 
già di Luigi Di Majo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
A le 1730e ale 21 Bugiardo par 
amore d E Lab che con la Compa 
gna II Baraccone Regia di Luigi 
Tarn 

ORIONE (Va Tortora 11 • Tel 
/76960) 
A e 21 R e m & C a p Se tto direi 
lo ed interp etato da Claudo Re 
mond e R ccardo Caporossi 

OROLOGIO (Va dei Filppini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 30 Banda 
Osiris regia di G Sa vatores 
SALA CAFFÈ Ale 21 15 Letter» 
d amori i al cinema d Enn o ria a 
no con la Cooperai va C A S T Re 
già d Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 Gli abitanti 
dì una rovina incompiuta da José 
Donoso con la Compagnia Aleph 
Teatro Reg a di Caler na Merlino 

PARIOLI (V a G osuè Bors 20 Tel 
803523) 
Alle 1730e alle 21 Le cameriera 
bri l lante di C Goldoni con Laurei 
ta Masiero Alv se Batta n Regia di 
Lorenzo Salveti 

POLITECNICO (Va G 8 Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 II mago di O i con E Aron 
ca R Barbera regia di G Vasilcò 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 Tel 
0342770 7472630) 
A le 17 15 e al e 21 Lo smemora
to di Em l o Cagliari con An ta Du 
rante Emanuele Magnoni Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Al leGor l* di Famiglia 
di Cagtellacc e Pingitore con Ore 
steLonello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 Att un ci in repertorio va 
rab e La domanda di mat r lmo 
r i o d A Cechov Perlcoloaaman-
te d E De F iippo Terzetto spa l 
l a to di I Svevo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Allo 20 45 Rinaldo In campo d 
Gar ne e Giovennin con Massimo 
Ranen Reg a di Pietro Gennai 

SPAZIO UNO (Va dai Panieri 3 Tel 
5S96974) 
Alle 21 Mad dee blues di Sam 
Sherjard raia di Roberto Marcucci 
Musiche di Stefano Mercucci 

SPAZIO ZERO [Via Galvani 66 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Romanie picaresco di e 
con David Riondmo Diapositive e 
disegni di Manara 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2 ^ 30 Sherlock Holmes di Ar 
thur Conan Ooyle con Massimo 
Pizziran Giul ano Santi Guido 
Oumtozzi Regia di Pier Latino Gui
detti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Zoo story di Edward Al 
bee con RaflaeleRiecopo e Rosario 
Crescenzi Ragia di Rosario Cra-
ac-enzi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 21 30 II 
pupazzototò con la compagnia II 
Sole e ia Luna regia di Cristina Do
nati o 
SALA TEATRO Alle 21 La s te l lo 
ne di Umberto Manno con Serg o 
Rubini Margherita Buv e Gianni 
Garofalo Reg a di Ennio Coltorti 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tm Tel J93379) 
Alle 17 30 e alle 21 Signori io ao
no i l comico di Peppe Barra e Lam 
berlo Lamberlini con Peppe e Con 
catta Barra 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Macbath di W Shake 
speare con la compagnia Teatro 
d Arie e di Ricerca Regia di Mano 
Rcci 

UCCEUIERA (Viale dell Uccellare • 
Tel 855118) 
Alle 21 15 II padre di A Stnn 
dberg con la compagnia Masche
re Req a di Unn Mflrqio 

Teatro S. Gencsio 
Ora 21 

Via Podgora 1 Tel 3 1 0 6 3 2 
(angolo V le Mattini/Palazzo RAD 

Cento giorni ai San Genesw 

COSIMO 
CIMIERI 

in ATTI UNICI IN 
REPERTORIO VARIABILE 
(A CochouE DeFIppo I Svevo) 

Fino al 31 Gennaio 

Federazione Scacchistica Italiana 
Regione Lazio - Assessorato Sport, Turismo e Tempo Libero 

Torre & Cavallo 
gli scacchi dei grand] maestri 

invita glt appassionati e il pubblico romano ad assistere al grande 

match in simultanea 

ANATOLIJ KARPOV 
vs. 

25 personalità della cultura 

Oggi, 30 gennaio - ore 17 
Palazzo della Civiltà del Lavoro (Eur) 

INGRESSO LIBERO 

• • • • • • • • • 
• • • • • • • • » . 
• • • • • • • • ' 
••••«•ti» 

• aCMM!»!» 
l a t r i i (ai»llu 

.'•li, lo loca J 0elafi o I ano 

VITTORIA iPzza S Maria Liberatn • D A N Z A 
ca 8 Tei 5740598) " * " * " * ' * 
Alle 1"? e alle 21 Rumori fuor i «ce
ne di M Fravn con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Attilio Corni 

Alle 24 Vittor a a meiranotte Z l -
k lpu con Roberta Pinzami e Fiam 
ma Negri L'amore Brande ohe 
provi per me con Maddalena Oe 
Pandi s 

• PER RAGAZZI H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rton 8 1 -

Tel 6558711) 
Alle 17 La «toria del gat to mam
mone Spellacelo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alla 17 Un cuor» grande eoa) di 
Ofelia Basol i con Krystyna Sza 
franska Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 
Alle 17 Torquato Tasso cavaller 
di p inna e apada con la compa
gnia dei pupi siciliani dei (rateili Pa 
squahno 

CIRCO EMBELL RIVA iVia C Golem 
bo Tel 5743503) 
Oranodegli spettacoli 16 30 2 1 1 5 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel U>65352) 
Alle 1630 L'uccellln Belverde di 
Carlo Gain 

• MUSICA mmmm 
TEATRO DELL'OPERA {Piazza Be

niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Alle 16 Boheme di G Puccini Di
rettore Miguel Cornei Mart ine! Or
chestra e coro del Teatro dell Ope 
re 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis - Tel 
36805625) 
Alle 21 Concerto sinfonico diretto 
da Hans Zender Musiche di Meri 
delssohn Von Weber Strauss 

IL TEMPIETTO (Tel 5136148) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 Con 
certo con il pianista Yukan Nakaya 
ma Musicrte di Maurice Ravel 

OLIMPICO (Piazza Gemile da fabna 
no 18) 
Alle 21 Los Indianos Tonagual Mu
siche danze e cani defl Argenlin» 

• JAZZ ROCK • • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tal 35913398) 
Alle 21 30 Concerto can il gruppo 
Ttombone Choir 

BIQ M A M A (V lo S Francesco a RI-
pa 18 Tal 68Z551) 
Alle 21 Coricarlo del bluaaman 
americano U ry Johnson 

flILLY HOLIDAV (Via degli Or t i di 
T ra i tevere , « 3 - Tel G81B121) 
Alle 22 Mualoa brasiliana con 
Gib M a r l n u u l (voce, chitarre) • 
Già Luca Peralohetl i (chitarra) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto con II gruppo 
Algemona Group 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96) 

Alle 22 Massimo Urbani Quartetto 
rOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 

6892374) 
Alle 21 30 Concerto con il Missls 
sippi Delta Blues di Mike Cooper 

FONCLEA (Via Crescenzo BP/a) 
Alle 22 30 Concerto con la Chain o l 
lod 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto con il Ceppatelli 
Quinte! 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 6540348) 
Alle 21 Concerto degli allievi dalla 
Scuola di musica 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tal 65449341 

Alle 22 Concerto del quintetto 
Marcotulli Nocella (sax) Pozza 
(piano) Cantarano (chitarra) Roche 
(batteria) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardetio U/a Tel 4745076) 
Allo 21 30 Concerto con la Sami 
Louis SUDO» sax 

INAUGURATA A ROMA UNA ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA PRIVATA 

4S 'Agenzia Salute 
Una burn i i pw mv igm mi flutti M ' n t u r t i n n Mnlttrli. 
•AGENZIA SALUTti VI tkiM ad orlantvVI mi marnai della 
saniti. Vi trova al momanto gluato lo apacMsta afciato a un 
onorarlo praatabllito, VI facilita la aoluilww dal probltml ma-
dico-aasicurativl. 

VI Finanzia a Tassi Anevobtl 
la cura dantiitteh» a gli Intarvantl di chirurgia-aitatici tramta 
una «maratona con II CREDITO ITALIANO. Aquacto al ag
giunga un ateneo di Marmi» afialotarapM disponibili aampra 
a tariffa particolari par aaalatanza a terapia a domicilio. 

SarvsBofnlsrmaznnfCaantf; 
Via Quirino Majorana, 2 3 7 

T e l . 0 6 / 6 6 8 7 2 1 7 - 6 5 0 8 9 8 1 

Per la pace 
in Centro America 
appoggio al piano 

di pace 
di Esquipulas 

No al finanziamento Usa ai contras, 
Nicaragua deve vivere 

Partecipate 
alla manifestazione pubblica 
sabato 30 gennaio, ore 11, 

in piazza SS. Apostoli. Roma 
Saluterà il presidente 

del Nicaragua Daniel Ortega 

Associazione di amicizia Italia-Nicaragua, 
Mani tese. Pax Chrlsti, Associazione per la 
pace, Ice.ei, Rete Radio Resh, Fgci. Fgsì, 
Lega internazionale per i diritti dei popoli, 
Aera, Cocis, Cric, Crocevia, Cospe, Cosv, 
Gvc, Miai, Molisv, Rete, Terranuova 

INirilil!iNINIi!IHirilNliniHiNEi)Urill!tnil!!lfli;iili!1lli!!llini'^H!i?[!ill!ii{ll'iTf'i!lt1H>tlilltilI!!JlMiJlìi 20 l'Unità 
Sabato 
30 gennaio 1988 
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.1 ncontro 
con Michael York, l'attore britannico colpito 
(in Italia) da improvviso successo 
Stasera è ospite del «Raffaella Carrà Show» 

.N ei cinema Vedirem\ 
l'atteso film di Adrian Lyne «Attrazione fatale» 
Negli Usa è diventato un caso 
per il tema che affronta: i rischi dell'adulterio 

CULTURAe SPETTACOLI 

D signore dei simboli 
Lituano, studioso raffinato 
del Medioevo e dei suoi 
miti. È morto a Parigi 
Jurgis Baltrusaitis 

• H A Parigi c'è sempre di 
tulio1 specie quanto a esuli e 
a Immigrati - veri, falsi o Im
maginari che siano - c'è solo 
l'Imbarazzo della scelta Ri
cordate il supposto principe 
russo che compare come ta
xista ira le pagine della Far
falla di Plnard di Montale? 

C'è-dl lutto a Parigi ci sono 
parlino del lituani, che si tra
scinano dietro con triste di-
finità la loro cultura falla di 
agni scolpili, di slolle a colo

ri violenti e di storie di lupi 
mannari, lituani sempre in 
lolla par difendere la loro 
•peclflcitè baltica e cattolica, 
dopo essere stati, per qual
che decennio fra Cinque e 
Seicento, Il braccio ormato 
della -Grande Polonia» e l'as
se mediatrice ira Baltico, Mo
scovita e Miltleuropa 

E per questo che uno stu
dioso come Jurgis Baltrusaitis 
- con quel suo nome latto ap
posta per sembrar lo pseudo
nimo di un qualche esotensta 
ruteno o galiziano, di un qual
che mago di Lublino - non 
poteva che easere lituano Bi
sogna appartenere a un'etnia 
mollo fortemente connotata, 
e detentrice al tempo stesso 
di una plurisecolare vocazio
ne allo scambio e alla media
zione, per aver cosi spiccalo 
come I aveva lui II genio della 
lettura della migrazione e del
la metamorlosidei simboli 

Se n'è andato In silenzio, 
nella «sua» Parigi, il 25 scor
so Non conlessava volentieri 
la sua eie, anzi sembra amas
se proclamarsi centenario 
un'Iperbole tesa a proteggere 
la sua Indole schiva, Il suo ca
rotiere riservato, la sua attivi
la di outsider della cultura e 
della ricerca sclenllllca 

Scriveva molto, ma preterì-
va non parlare Anche I suol 
contatti con gli editori erano 
Improntati a un riserbo forse 
addirittura un pò Ispido 
Concedeva poche Interviste 
Qualche mese fa ne aveva ac
cordala in effetti una a Mar
cello Siagliene de «il Giorna
le», ma forse l'aveva fatto 
perché un po' stupito che il 
suo La cerca d'Iside, edito In 
Italia poco prima, avesse ri
cevuto successo e attenzione 

anche da parte della grande 
slampa Un successo e un'at
tenzione, sia detto fra paren
tesi, di gran lunga minori di 
quanto avrebbe meritato Del 
resto, sua editrice Italiana era 
l'esclusiva e ralfinata Adel-
phl, che di tanlo In tanto, più 
che pubblicar libri, invia mes
saggi In codice a relativamen
te pochi, inquieti e Inquietanti 
a/iaonados Col che, atten
zione, non voglio affatto dire 
che gli orfani di Ballrusaills si 
collochino tutti e soltanto tra 
gli adepll di Zolla, o di Quin
zio, o di Cacciari, o di Cero-
netti I quali poi non me ne 
vorranno per questa chiama
ta di correo, essi sanno bene 
quanto II ami 

Due furono probabilmente 
I grandi fatti che condussero 
Baltrusaitis sulla strada dello 
studio della migrazione del 
simboli e di quello del rap
porti fra arte e fantastico, 
quindi delle Indagini sulla sti
listica ornamentale e, per co
si dire, sulla teratologia visua
le Da una parte II rapporto 
con il padre, strano tipo di 
diplomatico lituano trapian
tato a Parigi pochi anni dopo 
la prima guerra mondiale e 
poeta seguace della corrente 
simbolista Dall'altra la colla
borazione con un grande stu
dioso dell arte e della civiltà 
dell'Occidente medievale, 
Henri Pocillon, dal quale il 
Baltrusaitis imparò quanto va
ste lossero, sul plano espres
sivo e tecnologico, le espe
rienze che Ira XII e XIII seco
lo avrebbero condotto alla 
maturazione della cosiddetta 
arie gotica Coincidenza vuo
le che proprio In questi giorni 
la milanese Jaca Book pub
blichi Il «taccuino» di disegni 
di un Interessante Ingegnere 
e architetto del Duecento 
Irancese, Villard de Honne-
court Ebbene, se alla luce di 
quel disegni di guglie e di 
macchine riapriremo le pagi
ne del Foclllon e, insieme, 
quelle di Medioevo fantasti
co del BaltruSailis (edito pri
ma dalla Adelphl e poi dato 
il suo grande successo, addi
rittura negli Oscar Mondado
ri) ci renderemo conto sia 
delle fonti da cui lo studioso 

• le storie della Cenasi» mi bassorilievi di Wlligelmo s' ' Duomo di Modena 

lituano traeva la sua ispirazio
ne, sia del suo metodo di ri
cerca 

Ma c'era di più Sviluppan
do osservazioni e Indicazioni 
dello stesso Foclllon (e sa
remmo qui al tema, affasci
nante e pericoloso, del «debi
li» del gotico nei confronti 
dell'Oriente un tema divenu
to centrale nella cultura ro
mantica, allorché neogotico 
e esotismo si incontrarono), 
Il Baltrusaitis non esitava a 
Imbarcarsi verso la terra 
Ignota, popolata di dèmoni e 
meraviglie, della cosiddetta 
•migrazione del simboli» Al
tra questione ben ardua nella 
quale non ci voleva nulla a 
cedere alle suggestioni del 
vecchio comparativismo - ri
visitalo magari in termini sto
rici o antropologici, e non 
senza le dovute suggestioni 
pslcoanaliilche - o ad appro
dare al lidi brumosi e tentato
ri dell'Indagine basata sul 
rapporti morfologici Migra
zione dei simboli e migrazio
ne delle forme gli artigli e gli 
uncini del dèmoni cinesi e di 

auelll gotici, le acconciature 
elle dame del Celeste Impe

ro e quelle delle loro colle
ghe dell Europa due trecen
tesca, le gemme incise gno
stiche e i mostn che popola
no I manoscritti miniati e I 
portali delle cattedrali Trop

pe somiglianze, e troppo per
spicue, per poter essere frut-
Ib di coincidenze o di casuali 
citazioni, di sporadiche remi
niscenze E, d'altro canto, 
troppo numerose variabili al
l'interno di quel Ulto gioco di 
corrispondenze per potersi 
affidare tranquillamente alla 
teoria junghiana degli arche
tipi e alla luce di essa avvici
nare a cuor leggero guglie e 
lingam, rosoni e mandala 

A molti, il metodo del Bal
trusaitis è parso troppo disin
volto Qualcuno ha diffidato 
del suo richiamarsi al signifi
cato del sogni su una linea 
non lontana da quella di Ro
ger Caillois, o del suo trattare 
miti e simboli quasi con una 
volontà di riscoperta di un 
linguaggio universale perdu
to che ricorda le tesi di Mir-
cèa Eliade. Su questo outsi
der, appartalo rispello al 
mondo accademico eppure 
tanto spesso citato e comun
que letto dagli stessi studiosi 
professionisti (da Jacques Le 
Goff a Eugenio Battisti e a Fe
derico Zeri) hanno pesato le 
più o meno implicite accuse 
di concessioni a vecchie in
tuizioni di carattere kutturge 
schtchtbch o a suggestioni 
metastonche, metaforiche, 
Insomma «a-filologlche» 

Sospendiamo II giudizio 

circa l'eclettismo della sua 
metodologia che forse corri
sponde, In realtà a una no
stra obiettiva difficoltà di in
quadrarlo entro linee preco-
stiluite, che non gli sono pro
prie semplicemente perché, 
uguale solo a se stesso, meri
ta una considerazione a par
te Ma, quanto ad accosta
menti arditi e magan azzarda
ti, limitiamoci a richiamare 
l'esemplo di quell'autentico 
capolavoro che è il vecchio 
saggio del nostro Giorgio Pa
squali su La paleografia 
scienza dello spinto, nel 
quale una disciplina fin li 
considerata aridamente tec
nica come quella che insegna 
a decifrare le scntture anti
che veniva rivisitala e, si può 
dire, culturalmente parlando 
«svelala» alla luce di accosta
menti anche morfologico-
formali con oggetti e forme 
espressive lontani da essa, 
con un coraggio metodologi
co, una fantasia e un ampiez
za di referenti culturali che 
rammentano da vicino quelli 
del Baltrusaitis E il Pasquali 
può ben essere stato qualun
que cosa, ma «antologico» no 
certamente 

Ma del Baltrusaitis non an
drà infine sottovalutala la tri
logia relativa alle «prospettive 
depravate», con i tre studi de

dicati ad Aberrazioni, Ana
morfosi, La cerca d'Iside 
Giochi prospettici, finzioni 
grafiche e sceniche, alchemi
ci matematismi, labirinti, in
ganni, specchi deformanti e 
specchi magici, tutta la galle
ria delle menzogne e dei mo
stri del quali l'arte e la mente 
umana sono disseminate, an
zi dei quali esse sono costitui
te 

Soprattutto non si dovrà 
sottovalutare lo studio sulla 
presenza e le continue ridefi-
mzioni del mito e della figura 
della dea Iside nell'Europa 
fra Quattro e Settecento da 
quando cioè il neoplatoni
smo degli umanisti fiorentini 
riscoprì (o meglio inventò) la 
saggezza egizia di Ermete Tn-
megisto facendone la deposi-
tana di tutta la conoscenza 
segreta dell universo, fino a 
quando l'illuminismo adom
brò nella Magna Malersposa 
e sorella di Osiride il mistero 
della Natura-Ragione. 

Certo, Aby Warburg e la 
sua scuola - oggi tanto giu
stamente noti e citati fra stori
ci, filologi, filosofi e stoncl 
dell'arte basti qui ncordare I 
nomi di Eugenio Garin, di An
tonio Rotondò, di Carlo Gln-
zburg, di Salvatore Settis, che 
ai lavon usciti dall'ambiente 
warburghiano hanno saputo 

guardare con tanto fecondo 
interesse, sia pure da diffe
renti prospettive - hanno for
nito all'Iconologia e all'ese
gesi dei simboli ben altro e 
più termo supporto che non I 
geniali, forse qua e là tumul
tuosi lavori di Jurgis Baltrusai
tis. Allo studioso lituano-pan-
gino dobbiamo tuttavia la 
gratitudine che il mondo dei 
ricercaton non meno che il 
pubblico collo sempre deb
bono al pionieri coraggiosi, a 
coloro che hanno avuto l'ar
dire - raro e forse impruden
te, sempre comunque prezio
so quando si battono strade 
nuove - di andare oltre • 
cammini metodologicamen
te sicun, di non nnunziare al 
gusto dei vasti onzzonti, di ri
schiare l'errore e magan di 
caderci, consci però che un 
errore intelligente e stimolan
te vai meglio di una banale e 
scipita verità. In un mondo di 
intellettuali e di ricercaton al
levati in serra e in serie, tulli 
premurosamente preoccupa
ti di esibire un corretto pedi
gree e ben allineati e coperti 
in attesa dell'editore e della 
cattedra, ben vengano I cac
ciatori di dèmoni e meravi
glie, di incantesimi e maree. 
Per la routine, c'è sempre 
tempo Ma di cercatori di Isi
de, ne nasce solo uno ogni 
tanto 

Concerti 
contro la droga 
in Urss con 
star occidentali 

Gli «U2», gli «Scorpion», Falco, Peter Gabriel, Jullan Un-
non, I sovietici «Akvanum» e altri musicisti americani ed 
europei parteciperanno alla fine di marzo ad un grande 
concerto intemazionale a Mosca con lo slogan «Il rock 
contro la droga» «Entrambi questi fenomeni, Il rock e 
1 abuso di droga, sono stati per motto tempo considerati 
inesistenti da noi» spiegava ieri il direttore del settimanale 
«Ogonjok», Vitali] Korotich, uno degli alfieri della perastro-
|ka di Gorbaciov, sottolineando quindi II valore e la novità 
della manifestazione, Il cui incasso sarà devoluto al fondo 
delle Nazioni Unite per la lotta contro la droga e al ministe
ro della sanità dell'Urss 

Un film 
sullo «Zen», 
il ghetto 
di Palermo 

Zen zona espansione 
nord II quartiere palermita
no dove vivono quindicimi
la persone, di cui si è spes
so occupala la cronaca per 
le condizioni di abbandono 
sociale e morale, sarà lo 

^^^^——B**^^^ scenario del film di Glanvit-
tono Baldi prodotto da Giovanni Bertolucci. Nello «Zen» 
(e soprattutto nello «Zen 2») dove una parvenza di edilizia 
popolare si accompagna alle fogne scoperte da anni, In 
una situazione di degrado ed emarginazione vivono traffi
canti e spacciatori di droga, ricercati, sfruttatori della pro
stituzione anche minonle «Ho cercato di evitare - dice li 
regista - la cronaca di personaggi facilmente individuabili 
Quel che vogliamo fare è soprattutto richiamare l'attenzio
ne sullo sfruttamento infantile e sulle devianze minorili», 

Sale 
a «luce rossa» 
Per la legge 
non esistono 

Le migliala di sale cinerea-
togratlche che, di latto, to
no specializzate nell'ansiti 
core» giuridicamente non 
esistono e la loro program
mazione deve soggiacere 
alle slesse regole delle sale 

•"••""•"""•"^—^™™"»- normali E la «risposta» del 
sollosegretano al turismo e spettacolo, Luigi Rossi di Mon-
teiera, alla sentenza di un magistrato di Bologna che aveva 
•legittimato» l'esistenza del circuiti a luce rossa. Il giudice, 
infatti, aveva ordinato il dissequestro del film Cìccìolìna 
number one dell'onorevole Mona Staller, subordinando 
l'ordinanza alla prolenone del film «esclusivamente nei 
cinema a luce rossa». Di qui l'intervento di Molitelo». 

E in Usa 
alla televisione 
scene sexy 
ogni due minuti 

Ogni ora che passa sul tele
schermi americani I tele
spettatori sono costretti • 
vedere ventisette scene che 
illustrano, discutono o sug
geriscono situazioni di ca
rattere sessuale L'allento e 
dettagliato studio è alato 

ordinato dalla federazione dei genitori americani che han
no anche scoperto che in questa stagione televisiva, sulla 
base del palinsesti del soli tre network a carattere naziona
le Cbs, Nbc e Abc, I telespettatori potranno vedere ben 
65mila scene con rilerimentl sessuali Ma, secondo I geni
tori americani, solo 165 saranno giustificate dal contenuto 
del programma. 

Sceneggiata 
e opera lirica: 
eoa Napoli 
alla radio 

L'ultima sceneggiata è II ti
tolo di un originale radiofo
nico che intende mettere a 
confronto due mondi dello 
spettacolo conviventi a Na
poli la tradizione popolare 
della sceneggiata e II teatro 

^ ^ - ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ " " della culhna tradizionale, 
con l'opera lirica In onda su Radlouno alle 22,25 (da 
stasera) è firmato da Enrico Colosimo e Antonio Cocchia 
e interpretato da Silvano Tranquilli, Lina Polito e Nello 
Mascia. 

Una frana 
minaccia 
Torino 
neolitica 

Il pericolo di una frana, te
nuta sotto osservazione, 
minaccia un Insediamento 
preistorico di 5.500 anni la, 
nel comune di Chiomonte 
In provincia dì Tonno. Il 
luogo.perlasua eccezion* 

"™ le Integrità monumentale e 
la straordlnana ricchezza del materiali conservati, è chia
mato «Tonno neolitica» si tratta dell'abitato preistorico 
della Maddalena, insediamento urbano di montagna di 4 
chilometri quadrati 

SILVIA OARAHMOIS 

Cambia quasi tutto: resterà il libro? 
Il libro- nuove tecnologie, tendenze, prospettive-
sono stati alcuni dei temi discussi a Venezia, alla 
scuola per librai «Umberto ed Elisabetta Mauri», da 
docenti, editon ed esperti. In questo suo interven
to Giuliano Vigini, dell'Editrice Bibliografica, allar
ga il discorso. Come è cambiato il mestiere di 
editore? Le riviste di largo consumo sono le peg
giori nemiche del libro? 

GIULIANO VICINI 

Un disegno di Crandvlile 

• • Siamo in una fase avan 
zala di trapasso o se si vuole, 
di nuovi decisivi assetti per lo 
sviluppo dell editoria libraria, 
pur con tuttete oscillazioni le 
incertezze e le contraddizioni 
che - non solo da un punto di 
vista strettamente commercia
le - contrassegnano gli anni 
delle svolte In realtà, si stan
no verificando grossi cambia* 
menti che rendono la situazio
ne particolarmente fluida, 
densa si di incognite ma an
che canea di positive attese 

Sul versante editonale si 
notano parecchi movimenti di 
carattere societario (acquisti, 
fusioni, nuovi equilibri ecc ) 
aziendale (ricambio di diri
genti, ristrutturazioni interne 
ecc), finanziano (ambito nel 
quale sembra giocarsi sempre 
più il destino delle grandi case 
editrici) strategico (nuove 
politiche editoriali e di marke 

ting) tecnologico (adatta 
menti e riconversioni che non 
sono indolori, ma che in prò 
spettiva producono frutto in 
termini di innovazione, qualità 
e risparmio), promozionale e 
distributivo (messa a punto di 
nuove tecniche di lancio e di 
ricerca di nuovi canali di diffu
sione) 

Movimenti consistenti si re
gistrano anche sul fronte delle 
librerie, con la presenza di 
editon (Feltrinelli Mondado
ri, Rizzoli, Fabbri) e distributo
ri (Messaggerie Libri) attiva
mente impegnati nell acquisto 
di medie e grosse superfici si
tuate in zone strategiche nel-
l ampliamento delle catene li 
brarie già esistenti nella n 
strutturazione di vecchi o nel
la creazione di nuovi punti-
vendita con assoitlmenti mer
ceologici a largo spettro Gli 

stessi librai, dal canto loro, 
stanno compiendo in prima 
persona questo sforzo di nn-
novamento non solo delle 
strutture, ma del loro modo di 
porsi come intermediari e 
promotori del libro, in termini 
di specializzazione, informa
zione e servizio 

Ce ancora più a monte, 
un'editoria che cambia nei 
suoi uomini e nel suo modo di 
operare E ormai definitiva
mente tramontata la figura tra
dizionale e carismatica dell e 
ditore con cui i azienda si 
identificava L azienda, prima 
si modellava sulla base di 
un impronta - per cosi dire -
«genetica» che le confenva 
I editore al momento di dar 
forma a una precisa idea di 
cultura e a uno specifico mo
do di comunicarla L'idea di 
cultura si concretizzava nella 
formazione del «catalogo», 
vale a dire del complesso di 
auton che costituiscono nel 
tempo il vero patrimonio della 
casa editrice. Il modo di co
municarla era I elaborazione 
di un immagine complessiva 
ben definita attraverso la qua 
le 1 editore si presentava ai let
tori e per la quale i lettori inv 
mediatamente lo riconosce
vano Oggi al contrarlo la 
funzione unificante dell edito 
re di un tempo si e dissemina 

ta in una sene di competenze 
molto frammentate, assunte 
da una classe dirigenziale ete
rogenea, a volte improvvisata, 
non sempre in grado di contri
buire a delineare un progetto 
organico di politica editoriale 
Quello che in passato era de
mandato at prestigio persona
le o all'intuito dell'editore in 
prima persona, oggi è sempre 
più il frutto di un lavoro d e* 
quipe di una programmazio
ne e confezione di libn a tavo
lino, eccessivamente condi
zionata, qualche volta, dai ta
bulati delle direzioni commer
ciali 

Accanto ai vantaggi dei 
cambiamenti che si sono pro
dotti, non si può tuttavia non 
rilevare che il patrimonio de
gli autori di catalogo sembra 
meno salvaguardato, o colti
vato con minor cura di un 
tempo, forse anche perché gli 
autori stessi - meno attratti e 
vincolati dal «carisma» degli 
editon d oggi - tendono ad 
essere più mobili e vogliono 
sentirsi liben di giocare - co
me si vuol dire - «a tutto cam
po» Così anche 1 immagine 
globale delle case editrici e 
andìH sfumando e sì è non dì 
rado confusa nel magma indi
stinto della produzione livel 
landoii o cadendo addirittura 
nell anonimato 

Gli orientamenti della pro
duzione e del mercato sem
brano assecondare due ten
denze contrapposte Da una 
parte, la spinta a tenere il pas
so e anzi incoraggiare un con
sumismo che, sull'onda di un 
più esteso benessere e nella 
linea degli stili di vita correnti, 
tocca strati vasti e differenziati 
di pubblico Dati altra, la spin 
ta a recuperare, consolidare e 
promuovere t fondamenti du
revoli della cultura Le due 
«spinte» non devono appanre 
necessariamente in contrad
dizione, perche la coabitato
ne di consumo e cultura è lo 
status naturale dell editona, 
I uno essendo spesso la forza 
di sostegno dell'altra È co 
munque piuttosto diffusa 1i-
dea che, tra una «spinta» e l'al
tra e magari altre ancora, si 
venga poi a determinare un 
eccesso di produzione con 
gli effetti ben noti della satura
zione in libreria, della paralisi 
organizzativa, delle rese del 
disorientamento sul piano 
dell informazione e del servi
zio 

Anche qui, pero, non si de
ve essere indotti a credere 
che 1 insufficiente consumo di 
libri e ogni genere di disservi 
zio abbiano come causa ongi 
nana una sovrapposizione 

che spesso e solo apparente 
(in tondo, nel 1887 venivano 
già pubblicati ben 10 964 titoli 
e, cento anni dopo, le statisti
che ci diranno che non supe
reremo di molto i 26 mila tito
li) e che In ogni caso non è da 
valutare in termini esclusiva
mente numerici La produzio
ne, il più delle volte, non è 
eccessiva di per se stessa ma 
lo diventa in un determinato 
contesto strutturale e operati
vo la dove resta inesplorata, 
distribuita in modo msuffi 
ciente, ma! gestita e non ade 
guatamente valorizzata in li
breria, almeno quanto sareb
be possibile 

Non bisogna troppo illuder
si non ci si può aspettare che 
la lettura - non quella colloca
bile in un contesto di studio e 
di professione ma quella che 
più precisamente cornsponde 
al «piacere di leggere» - cre
sca in modo spontaneo, visto 
che anche in van paesi con 
livelli di lettura più alti del no
stro il tempo dedicato al leg
gere e, di riflesso il consumo 
di libn diminuiscono regolar
mente Magan la lettura resta 
sempre - dopo la televisione 
- la prima occupazione del 
tempo libero, ma ciò eviden 
temente non impedisce che il 
tempo della lettura si accorci 

Non c'è solo la televisione ad 
assorbirlo o a rallentarlo, an
che se restiamo del parere 
che la televisione finisce sem
pre col restituire1 al libro, al
meno in una certa parte, quel
lo che gli ha sottratto. 

Piuttosto l'ostacolo mag
giore - perché si gioca sullo 
stesso campo la carta stam
pata - è costituito oggi in Italia 
dai giornali e dalle riviste dì 
largo consumo Con l'attuale 
mania di gigantismo più o me
no strisciante e di guerre più o 
meno sotterranee fatte a colpi 
di promozioni, siano ormai 
sepolti sotto un'alluvione di 
carta, spesso ingombrante e 
inutile Le riviste, gli inserti, I 
supplementi, gli omaggi d'o
gni genere forse non logorano 
chi li fa, ma certo creano qual
che seno problema alta lettu
ra dei libri Perchè saranno si 
faticosi da leggere questi quo
tidiani che diventano sempre 
più settimanali, e questi setti
manali e mensili che assomi
gliano sempre più ad anodine 
contenzioni in serie, ma per 
qualche motivo si finisce poi 
sempre con lo sfogliarli, ci si 
abitua al torpore mentale che 
creano, diventano un «vizio» 
sottile al quale riesce difficile 
sottrarsi 

Il libro deve anche difen
dersi da questi nuovi assalti 
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Il computer 
tutto in 
una notte 
tm Dopo le notti bianche 
della pubblicità, quella di sta
sera, dedicata alla computer 
ammaliali (Magic Oraph, Ca
nale 5 dalle 21 di stasera alle 2 
di domenica), apre un rubi
netto che |l piccolo schermo 
ha amministrato linora con 
estrema parsimonia Sfere e 
logotipi tridimensionali, Im
piegati In sigle e break televisi
vi, sono Infatti il conio più dif
fuso ma sicuramente meno af
fascinante di un universo nuo
vo e Incombente la simula
tone, un mercato stimato 
quattro miliardi in dollari per il 
1990 

A livello di ricerca e di in
novazione, coniano solo quel
le due-Ire ore ogni anno, In 
pratica gli ormai mitici show-
ne l del Slggraph Ma a questi 
si affiancala produzione tele
visivi, specie francese e an
glosassone, che ha dato vita 
•Ila figura dell'ari director do
po quella del tecnico e dell'a
nimatore Tra l'una e l'altra c'è 
un abisso di risorse dacché la 
qualità difficilmente si sposa 
con I ritmi e I budget televisivi 
Una buona animazione e lui-
l'altro che real lime e un se
condo può richiedere trenta 
ore di lavorazione tra model
lazione, animazione e om
breggiatura 

In Magic Craph II meglio 
della computer animotion 
(rammenti da storie dlsneyone 
di John Uueter (Plxar) e del
la stessa Disney o da sofistica
ti commercial inglesi (Digital 
Plclures, Movlng Plcture 
Company, Michael SclullQ, 
Irammentl-feticcio come la 
donna robot di Robert Abel 
Segue una «spiega» su cosa 
sono II 3D, la texiure, Il ray 
tracina e cosa, Invece, le tec
niche pittoriche 2D, come 
Palm Box, amatissimo dal 
creativi Come scrive Philippe 
Queau, responsabile del pro
gramma Imaglna/Forum In
ternational dea nouvellea Ima-
Bei ' (Montecarlo, 3-5 feb-

rajo), «le Immagini di sintesi 
«anno alla confluenza di tutte 
le più pertinenti ricerche della 
nostra epoca Eredi delle tec
nologie più avanzate, coniu
gano oggi l'Intelligenza artifi
ciale, Il trattamento parallelo 
e I punii di vista estetici e for
ma]! più corroboranti-. 

OFMa 

Michael York, conteso tra Rai e Berlusconi, parla del suo successo 

L'inglese che fa gola a tutti 
Michael York incredibilmente sulla cresta dell'on
da in Italia dopo il successo del Segreto del Sahara 
di Alberto Negrln. L'attore britannico è ospite sta
sera del Raffaella Corrà Show e da domani prota
gonista della miniserie Vendetta, sempre su Canale 
5. York, interprete del celeberrimo Cabaret di Bob 
Fosse, racconta il suo amore per ti teatro e i perico
li corsi sul set africano. 

M A R I A NOVELLA OPPO 

B MILANO Per qualche 
strano motivo astrale è scoc
cato In Italia il momento di 
Michael York Protagonista 
dell'appena concluso Segreto 
del Sahara (che è piaciuto 
molto oltre i suol meriti), ospi
te stasera della Carrà nel suo 
megashow del sabato sera, da 
domani protagonista della mi
niserie vendetta (sempre su 
Canale 5) e Interprete anche 
di un film di prossima uscita 
l'attore Inglese appare sorpre
so di tanto Interesse per lui E 
molto flemmaticamente si è 
comportalo I altra sera a Mila
no, dove una conferenza 
stampa convocala dalla Finiti-
vesl lo ha visto conteso da 
due uffici stampa (quello tele
visivo e quello di Releitalla) 

che rivendicavano entrambi i l 
diritto di «gestirlo» 

Alla fine di una convulsa 
trattativa la conferenza stam
pa si è comunque latta, con 
una netta spartizione dei temi 
e promessa di attenersi alla 
parola data Questo solo per 
dire al lettore che nel gran 
frullatore delle comunicazioni 
di massa le notizie passano 
anche per strettoie impreviste 
e alla fine arrivano ai giornali 
attraverso mille setacci Per
ciò la centralità del tutto oc
casionale dei personaggi è ap
parentemente casuale, ri
sponde invece sempre a qual
che Interesse, in una sorta di 
«liberismo corporativo» nel 
quale ognuno tira I acqua al 
suo mulino 

Michael York bisogna rico
noscerlo è apparso simpati 
camente consapevole di tutto 
ciò e rispondendo alle do
mande ha divagato piacevol
mente raccontando suoi epi
sodi di vita, inclinazioni, con
vinzioni sanitarie (non prende 
medicine) e moderale certez
ze politiche Molto inglese, 
anche se ormai residente a 
Los Angeles, I attore ha rac 
contato del pericoli seri corsi 
nel Sahara, rischiando la vita 
In duelli simulati e la vista nel
la luce abbagliante Parados
salmente proprio girando le 
scene In cui faceva II cieco (e 
guardava (Isso davanti a sé) è 
rimasto accecato dalla luce 
In quella landa sperduta non 
si trovavano medici da cui far
ro curare Alla fine in un villag
gio è venuto fuori un medico 
cinese che lo ha guarito con 
aglio e aceto Proprio cosi 
L attore racconta poi delle 
molte (ente spericolatamente 
raccolte sui vari set «Ecco qui 
sulla mano la cicatrice dei Tre 
moschettieri (d i Lester) e qui 
quella di Giulietta e Romeo 
(d i Zefflrelli)» E, cosi dicen
do, I attore sorride, non si sa 
se ironizzando sulta propria 

innocua vanteria o sul mondo 
in celluloide e su suoi rischi 
simulati 

Molto più prudente che sul 
set Michael York lo e in politi
ca Poiché prima racconta di 
avere per qualche tempo pen 
sato di fare il giornalista alla 
Bbc gli chiediamo cosa ne 
pensa del modo autoritario 
usato dalla signora Thatcher 
per imporvi dirigenti a lei gra
diti Lui risponde «E una si 
gnora molto impaziente e di
namica che ha cambiato mol
te cose Ha avuto comunque 
successo nel sollevare un pae 
se in disfatta II fine in qualche 
caso giustifica i mezzi» 

York racconta poi di aver 
fondato a Hollywood una 
compagnia teatrale che ha già 
parecchi impegni in cartello
ne anche per consentire ai 
tanti attori «classici» come lui 
di cimentarsi ancora sulle ta
vole del palcoscenico Che 
bella impresa Sembra proprio 
che Hollywood come la rac
contano i suoi divi sia tutta il 
contrarlo di come la racconta 
Il cinema e cioè piena di eroi e 
di mistici York risponde «Gli 
americani sono brava gente, a 
volte ingenua lo posso dirlo 
perché, invece, mi porto die
tro la mia eredita di cinismo 
britannico» Michael York e Andie McDowell nel «Segreto del Sahara» 

Toma «Discoring», il rock formato classifica 
Dietro le quinte di Discoring, un appuntamento 
che è già tradizione per la musica sui nostri scher
mi televisivi e che riprende con una nuova serie 
(da ieri ogni venerdì alle 14,15, Raluno, fino a 
giugno), si vede come lo schermo tratta la canzo
ne, come la canzone passa dallo schermo, come 
faccia la parte del leone tutto ciò che è più véndu
to, più vendibile, già abbondantemente assimilato. 

ROBERTO 

tm II ritmo è incalzante, ben 
congegnato SI va di corsa 
C'è il gruppo ospite della tra
smissione, i l video del mo
mento (meglio se Inedito), le 
classifiche dei 33 e dei 45 girl, 
qualche intervista volante ai 
personaggi di punta dello 
show-business canoro nazio
nale e Internationale Doman-

GIALLO 

de, le solite, confidenziali e 
banalotte cosa fai ora, quan
do parte II tour, sei contento 
del tuo ultimo disco? Le rispo
ste sono In linea va tutto be
ne, Il disco è il migliore che 
abbia mal fatto, eccetera, ec
cetera 

In studio c'è Kay Sandvik, 
carina e bravissima, aiutala da 

Patrizia Zani, che aggiunge t i
toli a cantanti nella lettura del
le classifiche II programma 
ha, oltre il pregio di durare ap
pena 33 minuti, Il vantaggio di 
scorrere via veloce, come ac
qua fresca Non dà brividi, né 
fremiti E, insomma, un pro
gramma di musica televisiva, 
con tanto di giovani scapiglia
ti che in studio applaudono 
chiunque e comunque agli or
dini d i un pazientissimo tecni
co Discoring, insomma, non 
è peggiore né migliore degli 
altri appuntamenti in tv Ma il 
meccanismo è sempre quello 
la canzonetta (e la sua indu
stria) sa di contare su uno spa
zio promozionale fisso, immu
tabile e sempre tragicamente 
uguale a se stesso Una pale
stra d i esibizioni dove impera
no il playback e il superlativo, 

dove ogni gruppo è «il miglio
re», «il più grande», dove 
chiunque si presenti si intasca 
raffiche spaventose di compli
menti 

«La base di scelta - dicono 
dietro le quinte di Discoring -
sono comunque le classifiche 
Rai del Top 30, Il che significa 
che alla fine la selezione la fa 
Il pubblico» Un criterio che 
poco si presta alle critiche e 
agli appunti, sempre che si 
parta dal presupposto che ciò 
che più vende sia quanto di 
meglio si trovi sul mercato 
Ma Discoring non è il solo ca
so DI trasmissioni musicali ne 
nascono come funghi, aiutate 
ovviamente dal fatto che tro
vare gli ospiti e la cosa più fa
cile dei mondo 

Nessuno ricorda invece che 
tramite la tivù si sia fatta criti

ca musicale Rarissimamente 
si parla di qualità, mai si è sen 
tuo avvertire i l pubblico del 
mezzo televisivo che un disco 
malriuscito non meriti l'ono
re dell'acquisto Discoring, in
somma, lava più bianco, nel 
senso che si risolve alla fine in 
un lungo spot pubblicitario 
per I industria discografica e 
per i suoi prodotti, alcuni ec
cellenti, molti medi e moltissi
mi scadenti Le eccezioni so
no piacevoli, ma rare come le 
mosche bianche C'è Doc, nel 
quale è palese la mano felice 
di Re Mida-Arbore, che snob
ba alla grande l'ospite di mo
da per npiegare piuttosto sul 
vecchio filmato (Ella Fitzge-
rald o Mina o chissà chi) d i 
gran prestigio 

Ora arnverà l'overdose san
remese quattro serate quattro 

di canzonette dove (bontà lo
ro) i nostri migliori autori non 
figureranno Vincerà chi pia-
cera di più ai giocatori del To
tip, mentre il parere degli ac
quirenti di dischi sarà a dir po
co secondario Intanto, In fon
do agli archivi d i mamma Rai 
giace la registrazione, in audio 
e in video, di un grandissimo 
concerto di Tom Wails realiz
zato due anni fa al Club Ten-
co Nessuno 1 ha mai visto, 
chissà come mai Per chi ama 
uno degli auton più intelligen
ti dell'ultimo decennio, qual
che negozio super-specializ
zato vende una registrazione 
pirata di quel concerto Chi 
non lo trovasse può consolar 
si a suon di classifiche, magan 
prorompendo in urletti e ap
plausi su commissione Pro-
pno come avviene a Disco-
ring 

Nuovi tg e gr 
Si parte 
sotto sciopero? 
Non sembra ma è una rivoluzione di rispettabile 
portata, cambia uria porzione consistente della 
Rai: da lunedì l'febbraio partono venti nuovi gior
nali radio e venti telegiornali regionali. Tuttavia, 
sull'esordio di questi nuovi appuntamenti informa
tivi incombe il rischio di scioperi, i sindacati de
nunciano impegni non mantenuti, pressapochismo 
e superficialità da parte dell'azienda. 

ANTONIO ZOLLO 
• a l ROMA Non ci sarà più il 
gazzettino regionale delle 14 
su Radio2 Sarà finalmente eli
minata l'assurda replica not
turna del tg regionale delle 
19,30 Al loro posto 20 edizio
ni di un nuovo notiziario ra
diofonico e un nuovo telegior
nale Almeno sulla carta In
somma I informazione regio
nale della Rai cambia volto 
(ha una sua testata - Tir - di
rettore Pier Vincenzo Porcac
chia, suoi vice Pietro Vecchio
ne e Guido Fin) A partire da 
lunedi il palinsesto dell infor
mazione regionale si sviluppe
rà cosi giornale radio alle 
7,20 su Radlol (per la prima 
volta questa testata ospita no-
lizian regionali), notiziario ra
diofonico alle 12,15 su Ra-
dio2, telegiornale alle 14, su 
Railre, telegiornale alle 19,30 
su Raitre Ogni sabato, dalle 
18 25 alle 18,55, un settima-
naia tv (sempre su Raitre) dal 
titolo Italia delle regioni In 
totale si tratta di un aumento 
di 10 ore al giorno di Informa
zione 

Ma è una partenza a rischio 
I sindacati hanno 6 ore di 
sciopero ancora da fare nel 
quadro della vertenza aperta 
con l'azienda sulla ristruttura
zione delle sedi regionali, vo
lale ora quasi unicamente a 
produrre informazione £ più 
che possibile, dunque, che tra 
oggi e domani possano saltare 
molti programmi ad esempio, 
le riprese degli avvenimenti 
sportivi, I servizi per I telegior
nali, trasmissioni come Va' 
pensiero A testimonianza del 
disagio, della improvvisazione 
con la quale l'azienda ha deci
so di partire per una avventura 
che meritava certamente mi
gliore e maggiore preparazio
ne, ci sono le contestazioni 

tuttora forti in alcune redazio
ni Cosi è nella redazione del 
Lazio, dove I giornalisti la
mentano la perdurante caren
za di mezzi e la mancata defi
nizione delle strutture reda
zionali Grottesca la vicenda 
di Ancona C è un giornalista 
che può contare sul gradi
mento dell Intera redazione, 
che ha tutti i titoli professiona
li per essere nominato redat
tore capo, però ha un difetto 
è un democristiano sgradito 
alla corrente di Forlani e pare 
che lo stesso presidente della 
De si stia dando da fare per 
imporre un suo pupillo Sic
ché Ancona è affidata a un re
dattore capo ad Interim. 

Ma che cosa rimproverano 
ancora alla Rai i sindacali del 
lavoratori, dopo la tormenta-
tlssima viglila di questi nuovi 
notiziari? Dice Alessandro 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto delia Fllls-Cgll «Nel 
luglio scorso abbiamo scoper
to per caso che si eliminavano 
le strutture di programmazio
ne in tutte le sedi regionali. 
Successivamente è sialo affi
dato a un gruppo di lavoro del 
Consiglio di amministrazione 
il compilo di definire entro il 
31 gennaio un progetto di 
riorganizzazione delle sedi. 
Noi avvertimmo che sento ha 
distruggere quel che c'è senza 
sapere con che cosa lo si so
stituirà? Oggi slamo a questo 
punto l'azienda ha violalo II 
contratto non presentando il 
piano di riorganizzazione e ri
lancio dell'azienda, di quel 
che si intende fare nelle sedi 
non si ha notizia La verili è 
che dietro a questa vicenda si 
Intrawedono contrasti, uno 
scontro di poteri, Ma presi
dente, consiglio e direttore 
generale debbono pur dirci 
che cosa intendono fare». 
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I C O M E A M O . Scardatalo 
U MERCATO O H 1A1ATO. (1- par
ta) 
C H I TIMEO FA - TQ1 H A 1 H 
IL MMM.ATQ H I 1A1ATO. 12' par
lai 

CH1CK-UP, Programma di madlr-lna 

T U I O I O B H A U . Tal Ir» minuti di 

PHI1MA, A cura di Q(«wl Rivinta 

PAPATO WOUT 

1 H C I A U PARLAMENTO 

I l «ARATO O H I O ZECCHINO 

TQ1 FLA1H. 11TR AZIONI OIL LOT-

PAHOIA 1 VITA 
VEPRAI, Stttaalani tv 
CONCERTO OILL'ORCHUTRA 
S Ì N J O N I C A DILLA HAI DI TORINO. 
Diretto da Rataal Fmatiback da Bucar» 
ALMANACCO OIL GIORNO DOPO, 
CHE TEMPO FA. TOl 
CARNEVALI. Smiracolo abbinato alla 
tonarla di Viareggio con Gianfranco 
Jinnuno e Statano Noscl 

TELEGIORNALE 
UN OIORNO DI «MIA . f i lmccon Hip 
Tom, Arma Capri, radia di Darvi Duke I t« 
lampo) ^ 

TQ1 NOTTI, C H I TIMEO tA 
UN QIORNO PI fAQA. Film W lampo) 

O — l i ^;'i:'•'.,'':'' ': ll'J
r:::.:!1 !!•?'! 

IL MONDO DEL »£»«• Documamario 

CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quii 
TUTTI IN EAMIOLIA. Gioco » quii 

IL PRANZO t SERVITO. Quii 

I JEEFERtON. Talafllm 

CAPORALE 01 GIORNATA. Film con 
Nino Manfrtdl. Maurizio Arena. Franca 
Rama _ _ _ _ _ _ _ ™ . 
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11.00 NONIOLOMODA. 01 Fabrizio Paaqua-

11.41 

1,40 0ONANZA, Talafllm 

WALTER E I I U O I CUGINI. Film con 
Walter Chiari, Franca Valeri 

I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tala
fllm 

I «OPINION. Talafllm 

TRA MOGLIE 1 MARITO. Quii 
RAFFAELLA CARRA. Show con Lello 
Aram, Alfredo Papa. Corrado Tedeachi 

MAOIC ORAPH. Antotogla di ammalio-
na computariHBta 
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WEEK-END. Con Giovanna Maldoni 

CARTONI ANIMATI 
GIORNI D'EUROPA 

PCI. Coppa del Mondo 
TOlFLASH 
CONCERTO DI PERCIÒ CAPUTO 

P1R1NO VARIABILE, ( f parlai 
1 0 2 ORI TREDICI - T02 LO PPORT 

EPTRA1IONI PEL LOTTO 
PERENO VARIABILI. 12- porle) 
TOI ORE QUATTORDICI E TRENTA 
PERENO VARIABILE. 13' parlai 

PTART. DI Paolo Meuccl 
AFRICAN RAINBOW 
ROBA & CHIC 
VEDRAI - BETTEOIORNI TV 
TOlFLABH 
D I E - BLOCK NOTES 
PARTITA 01 PALLACANESTRO 
T02. PPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
lefilm 
METEODUE. T O l . T02 LO SPORT 
IL RITORNO DI BLACK STALUON. 
Film con Kelly Reno Ferdy Mayne regia 
di Robert Oalva 
T02 STASERA 
I GIORNI 1 LA STORIA 
T02. SPORTSETTE. 11- parie) 
T O l NOTTE FLASH. METEOPUE 
T02 SPORTllTTE 12- parlai 
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23.4S 
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WONDEH WOMAN TalaMm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA HOCKFORO Telefilm 

CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 

SABATO SPORT. Con Roberto Bette-
QB 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM Con Paolo a Uan 

MUSICA t i Spettacolo 

8TARSHY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DELITTO IN FORMULA UNO. Film 
con Tomas Miliari Dagmar lasaander 
regia di Bruno Corbucci 

BUPERSTARS OF WRESTINO 

LA PRANDI BOXE 

ORANO PRIX, Con A De Adamlch 

LA BOMRA DI KANSAS CITY. Film 

•11 
TR€ 

12.BS 
13.4S 
14.30 

10.10 
17.10 
17.31 
10.21 
19.00 
1S.S0 
13.00 
20.10 
21.10 

SCI COPPA DEL MONDO 
MAOAZINE1- Il meglio di Ranr» 
SPORT 1 . Ciclocross, mondiali dilattan-
II Sci campionati italiani assoluti, Nuo
to, meeting di carnevale, Pallavolo, sima-
>l di una parlila 
L'OMBRA DEL PATTO. 
PÌRPV. A cura di Aldo Biacardt 
EAMACCHIHA PEL TEMPO 
CifALIA PELLI REOIPNI 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
VERDE AZZURRO, Uomo e dimani 
PPMANI SI OIOCA. Con.Cianni Mmà 
LA LEGGE DELL'OSPITALITÀ. Film di 
e con Buster Keaton 

23.1S LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 
KATIA RICCIARELLI 

23.80 
0 ,01 GRANDI I N t E l P R t t l : ARTUA6 BE-

NEDETTI MICHELANGELI 

S.30 

9.1» 
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11.30 

12.30 

13.00 

14.30 

18.30 

17.18 

18.18 

18.48 

19.30 
20.30 

22.30 
23.20 
0 18 
1.08 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NOI SIAMO OUE EVASORI. Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER QIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animali 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

LA COLLINA DELLA FELICITA. Film 

VELLOW ROSE. Tclelilm 

C EST LA VIE Quiz 

GIOCO DELLE COPPIE ConM Predo 

OUINCV. Telefilm 

OLTRE IL DESTINO Film con Roger 
Moore G enn Ford regia di Curtls Ber
nhard* 

SPENCER. Film 
PARLAMENTO IN Con Fi Dalla Chiesa 

SWITCH. Telefilm 

IL 8ANTO. Telefilm con Roger Mooro 

•"«•min 
(KONG 

S.2S SCI - COPPA PEL MONDO 

13.10 PPORT PHOW 

18.00 SOCIETÀ A IRRESPONSA
BILITÀ ILLIMITATA. Telefilm 

1S.S0 TMC NEWS. TMC SPPRT 

20.20 LA PPNNA CHS INVENTA 
LO STRIP-TEASE. Film 

22.18 IL LENZUOLO VIOLA. Film 

0.10 LONGSTREET. Telefilm 

& 

14.18 Al CONFINI DELLA NOTTI. 
Sceneggiato 

17.30 CARTONI ANIMATI 
1S.30 NEW YORK NEW YORK. Te

lefilm 

10,30 CYCLOHE. Film 

22.30 COLPO CROSSO. Quiz 
24.00 MOD SO.UAD. Telefilm 

I.A1 
•nii i i i i 

13.30 SUPER HIT 
14.30 PATURPAV FLIGHT 
1P.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20 00 OOLOIES AND OLDIES 
22.30 THRILLER. Video 

ODEUII 
.0 

13.00 
14.00 
18.00 

19.30 
20.30 

22.30 
23.10 

LA CITTA VERRÀ Pt-
STRUTTA ALL'ALBA. Film 
FORZA ITALIA. Variala 
OOEON SPORT 

IX 4 1 -
POLIZIA. Film 
OHARA. Telefilm 
LIBERI. ARMATI, N M C O -
LOSI. Film 
ODEON SPORT 
PANFORO ANO U N . Tela-
film 

m 
P.00 ACCENPI UN'AMICA 

14.00 UNA CONNA. Telefilm 

1S.08 LA GRANDE NEBBIA Film 

19.30 TUTTA UNA VITA. Sceneg-
giato 

20.28 RAPPORTO AL CAPO DEL-
LA POLIZIA Film 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

Wt 
10.60 SCI. Coppa del mondo 
13.60 BOB A 4. Europa! 
18.38 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
20.30 IL GIORNO E L'ORA. Film 
22.10 TO NOTIZIE 

RADIO . • ; . : : • , ! 

RADIONOTIZIE 
6 GRt 6 30 GR2 NOTIZIE 6 48 GR3 7 
GR1 7 26GR3 7 30 GR2 flADIOMA.TT.NQ 
8 GR1 6 30 GR2 RAD IO MATTI NO 6 30 
GH2 NOTIZIE 84SGR3 10 GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2 11GB? 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1145 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIOGlOR 
NO 13 48 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 16 GR1 15 30 GR2 ECONO
MIA 16 30 GR2 NOTÌZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
16 45GR3 19 CRI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 46 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 CRI 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Ondavwde 6 03 6 66 7 68 9 67 11 S7 
12 56 14 67 1667 18 56 205? 22 57 

9 Waek and 11 10 Ornella Vanoni praaanta 
11 45 Cinecittà 14 08 Spettacolo 18 Varie
tà varietà bis 16 30 Teatro Insieme 18 
Obiettivo Europa 19 20 Al vostro servizio 
20 35 Ci siamo anche no 22 Muti» del no 
Siro tempo 22 30 Storia della acanegglata 

RADIODUE 
Ondaverde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6 Le meraviglio del giardini 9 30 Set 
tanta minuti 11 Long Playing Hit 14 30 Pro
grammi regionali 17 30 Invito a teatro 
19 60-22 30 Occhiali rosa 21 Stagione Sin 
tonica 

RADIOTRE 
Ondaverde 7 23 9 43 1143 •Preludio 
6 66-7 30-1100 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio musica
le 16 30 Musica a Palazzo Labla 17 II Villag
gio del Sabato 19 55 Una stagiona alla Scala, 

SCEGLI IL TUO FILM 

20.20 LA DONNA CHE INVENTO LO STRIP-TEASE 
Regia di Mervyn LeRoy, con Natalia Wood. Ro* 
snlind Russell. Usa (1963) 
Dall autobiografia di Gypsy Rose Lee, che fu davvero 
una celebre spogliarellista americana negli anni Tran* 
ta Ma ali inizio era solo una fanciulla indifesa cata
pultata nel mondo rutilante del vaudeville Protago
nista Natalie Wood, ma Rosalmd Russell (nel perso
naggio di una madre ambiziosa e protettiva) le ruba 
spesso la scena 
TELEMONTECARLO 

20 .30 IL RITORNO DI BLACK STALLION 
Regia d i Robert Dalva, con Kelly Reno, Vincent 
Spano Usa (1983) 
Il seguito di «Black Stallion» altro film equino, in
somma, sulle avventure di uno splendido purosan
gue nero Adatto per bambini di ogni età 
RAIDUE 

20 .30 DELITTO IN FORMULA UNO 
Regie di Bruno Corbuccl , con Tomas Mi l ian, Da
gmar Lassander. Italia (1983) 
Monza* il probabile vincitore del campionato del 
mondo di formula 1 perde la vita m uno strano 
incidente E allora arriva Tomas Miliari, con lo zuc
chetto la barba lunga e il trucido accento alla «Mon-
nezza» ci penserà lui a mettere tutto a posto 
Perà credeteci non è un gran fi lm 
ITALIA 1 

20.30 OLTRE IL DESTINO 
Regia di Curtla Bernherdt , con Elaanor Parker, 
Glenn Ford. Usa (1955) 
Altra biografia «artistica» stavolta tocca a una can
tante lirica australiana, Marjorie Lawrence, la cui 
folgorante carriera sembra a un certo punto stronca* 
ta dalla poliomielite ma I amore e I appoggio dal 
marito I aiuteranno a superare ogni difficolta. Una 
brava Eleanor Parker, che fu candidata all'Oscar. 
RETEQUATTRO 

21 .30 LA LEGGE DELL'OSPITALITÀ 
Regia di Buster Keaton e Jack Blystone, c o n 
Buster Keaton, Natalie Tatmadge. Usa (1923) 
Signori questo è un capolavoro Uno dei migliori 
iungometraggi del grande Buster, girato nel ' 23 in
sieme a Jack Blystone Nei Far West, una faida tra la 
famiglie Canfteld e McKay fa si che il giovane Will 
McKay venga mandato a New York, dova viana 
allevato da una zia Anni dopo, Will torna nell'Ovest 
e viene casualmente ospitato proprio dai Canfield . 
Costruito come una parodia del western. 6 un film 
semplicemente Irresistibile E la comica che lo segua 
(«Vicini», del 1920, regia di Keaton in coppi* con 
Eddie Cline) è uno di quei cortometraggi dal ritmo 
folle stipati di gag fino ali mverosimila Insomma, 
vadateli ci ringrazerete 
RAITRE 

22.15 IL LENZUOLO VIOLA 
Regia di Nicolas Roeg, con Horvey Kei te l , Art 
Garfunkel, Usa (19801 
Bel giallo firmato Nicolas Roeg il raffinato regista di 
«A Venezia un dicembre rosso shocking» Tutto gira 
intorno ali omicidio di una donna L assassino ha 
previsto tutto, e ha costruito un perfetto alibi, ma il 
solito ispettore indaga, e qualcosa, e ovvio, non 
funzionerà 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Attrazione fatale», di Adrian Lyne, nuovo film-caso 

Nove settimane e mezzo fa 
•AURO • o n i u i 

Attrattone inala 
Regia: Adrian Lyne. Sceneg
giatura: James Dearden. Foto
grafie: Howard Alherton. Mu
sica: Maurice Jane. Interpreti: 
Michael Douglas, Clenn do
se, Anne Archer, Stuart Pan-
ktn. Ellcn Foley. Usa 1987. 
Milano: Odeon, Cavour 
Roma: Empire, Reale 

mt L'uscita sugli schermi 
americani di Annatone /alale 
è slata, per tanti versi, un 
evento d eccezione, Michael 
Douglas sostiene Intatti che 
nel consueti luoghi di Incon
tro a New York e a Washin
gton -si parla più del film che 
delle prossime elezioni e del 
declino di Reagan». La co», 
del resto, e spiegabile. In <4f-
Iranone laute lutto ciò che 
peritene la famiglia (dalla 
convivenza coniugale alle 
possibili trasgressioni, dagli 
Imprevedibili colpi della sorte 
ad Irrazionali Intrusioni ester
ne) e me»9o In discussione at
traverso una vicenda a mela 

erotlco-sentimentale, a meli 
thrilling-patologica In cui so
no via via risucchiati rovinosa-
meme un ambizioso avvoca
to, la sua bella moglie, la loro 
figlioletta e, soprattutto, 
un'assatanata amante, assolu
tamente riottosa al latto di es
sere messa da parte, liquidata 
come un episodio ormai irrile
vante. Giusto a proposito di 
questo stesso film, ancora In 
America ed altresì a Parigi ove 
Il film è stato presentato re
centemente, si è arrivati al 
punto di prospettare, quale In
tenta prioritario della pellico
la, la rappresentazione di una 
sorta di emblematico scorcio 
sociologico.comportamenta
le tipico di certi disinibiti am
bienti borghesi colti appunto 
nel momento di radicale crisi 
di identità. Cioè, l'adulterio, la 
destabilizzante Irruzione nel 
quieto vivere domeslico del-
I Indemoniala amante. Scopo 
evidente di slmile racconto 
sarebbe, nella lettura più im
mediata, un ripristino delle 
supposte virtù americane le
gale al culto tradizionale della 

famiglia. Insomma, Attrazio
ne fatale sarebbe un apologo 
ammonitore sui guasti provo
cali dalla licenza erotica. 

A lutto ciò Adrian Lyne, no
toriamente cineasta pragmati
co e senza fumo agli occhi, 
risponde dicendo, inascolta
to, che suo primo e autentlvo 
proposito è stato raccontare 
una storia d'oggi, un caso ri
corrente, dovunque e comun
que. 

DI Ironie al film In sé per sé, 
noi slamo più propensi a cre
dere alla sua tesi che non a 
quelle, sempre un po' stru
mentali, accampate da altre 
parti, La riprova di slmile Im
pressione ce la fornisce 
Adrian Lyne quando con asso
luto candore viene ad ammet
tere: «Trulfaui una volta ha 
detto che gli americani fanno 
film sugli eroi e l'eroismo, 
mentre gli europei tendono a 
fare film sulla gente con debo
lezze e vulnerabilità. Devo di
re che lo mi sento più attratto 
da questp tipo di racconti!. 

E si vede, si può verificare. 
Già nei controverso e, a no
stro personale giudizio, sotto
valutato Nove settimane e 

Ministro per omonimia 
AGGEO 8AVIOLI 

M Come già decine di suoi predecessori, 
l'attuale ministro dello Spettacolo, Franco 
Carrara, ha annunciato per Imminente un 
disegno di legge governativo che disciplini 
l'Intervento dello stato nel campo del teatro 
di prosa. Sul tempi reali della proposta, e 
della relativa discussione parlamentare, ci 
permettiamo di essere scettici. Ma qualcosa 
te non poco) della •Mondai del titolare di 
via della Ferrateli* ha cominciato intanto ad 
avere applicazione concreta, mediante II ta
glio del londl destinati al settore economica-
mente più debole, quello della sperimenta
zione e ricerca. In un'ampia Intervista al Car
tiere della Sera, li ministro cosi puntualizza, 
In proposito, Il suo concetto: -Penso che si 
possa sperimentare per un certo numero di 
anni: dopo, o ci al svezza o ci si ferma,, 

Rinunciamo • Ipotizzare le conseguenze 
di un slmile criterio, se adottato a riguardo di 
altre attività, non solo sclenllliche (che cosa 
rimarrebbe della medicina, senza ricerca e 
sperimentazione?), ma anche artistiche e 
culturali. Temiamo però che Franco Carrara 
conlonda II lavoro e la stessa produzione 
teatrale con una sorta di campionato di cal
cio, dove la massima aspirazione di chi militi 
nelle serie •Inferiori, sia si accedere alla >A>. 
L'area della sperimentazione, della ricerca, 
dell'avanguardia sarebbe una specie di C2. o 
peggio, dalla quale ci al dovrebbe solo sfor
zare di uscire al più presto. E Invece, vorrem

mo che il ministro, dando minore udienza a 
forse cattivi, certo Interessati consiglieri, si 
convincesse che sperimentazione e ricerca 
sono un valore a sé stante, da incoraggiare e 
proteggere; tanto più in quanto proprio di II 
sono venuti, alle strutture teatrali •maggiori», 
pubbliche e private, apporti di Idee, di qua
dri, di stimoli e, perché no, di utili provoca
zioni. 

Certo, anche quell'area é oggi Inflaziona
ta. Ma non più, anzi meno, in proporzione e 
In assoluto, di quelle che occupano, in mo
do massiccio, Il grande mercato. Perché 
non Iniziare proprio da quest'ultimo la pur 
necessaria opera di bonifica, di verifica, di 
selezione? Ma, guarda caso, per quanto con
cerne tale versante, Il ministro usa il futuro. 
Si farà, Si vedrà,.. Del resto, Franco Carrara 
non potrebbe ragionare e agire diversamen
te, avendo affidato, In pratica, la gestione 
del •sistema', di cui pur riconosce l'Inade
guatezza e la condizione critica, nelle mani 
di coloro stessi (grandi Impresari pubblici e 
privati, padrini del circuiti, ecc.) che ne so
no, da accenni, gli amministratori prò domo 
sua, e gli Inappellabili giudici. 

Se non vorrà passare alla storia come un 
ministro solo per omonimia (condividendo 
Il cognome con un Insigne artista della no
stra scena), Franco Carrara farà bene a por
gere l'orecchio anche ad altre voci. Ma dubi
tiamo assai di essere ascoltati. 

mezzoe più propriamente ora 
In questo Attrazione fatale, il 
cineasta britannico dà sensi
bilmente a vedere quali siano 
tanto 1 suol possibili modelli 
tematici, quanto i trasparenti 
punti di riferimento sul piano 
stilistlco-espressivo. Non è 
per niente accidentale, infatti, 
che Lyne chiami in causa il ci
nema dello scomparso Truf-
faut, notoriamente un fuori
classe nel perlustrare, nell'in-
dagare con singolare acume 
ed estro poetico I tragici con
traccolpi di amours lous di-
sgrazlalissiml: da Adele H. alla 
Camera verde, dalle Due in
glesi e il continente alla Si
gnora della porta accanto. 

Per analogie e rimandi an
che labili, Intatti, il fortunato 
autore di Flash Dance si rifa, 
appunto, a Trulfaut quando, in 
Attrazione fatale, prima dise
gna un accattivante «interno-
esterno» tutto americano con 
la subitanea, travolgente av
ventura erotica tra I apparen
temente equilibrato Dan Gal-
lagher (Michael Douglas) e la 
cordiale, disponibile, nuova 
conoscenza Alex Forrest 
(Glenn Close); poi, per pro

gressive, incalzanti avvisaglie, 
il cineasta fa degradare la sto
ria In una torva, cruenta serie 
di colpi di scena, di traumatici 
strattoni, sino al punto che, 
nell'epilogo virato sulle tinte 
più fosche, un definitivo so
prassalto drammatico suggel
la l'intricalo plot con le colori
ture Isolale dell'orrore, dell'e
strema disperazione. 

Sbarazzato, dunque, Il cam
po di ogni significato troppo 
azzardato, come ad esempio 
la metafora sulla minaccia 
dell'Aids (si è parlato anche di 
questo), Attrazione fatale a 
noi sembra una aggiornata 
trascrizione, con ritmi e snodi 
narrativi adeguatamente at
tuali, del più classico, fiam
meggiante mèlo ài Impianto e 
ispirazione accesamente 
amoroso-sentimentale. In 
questo senso, anzi, l'opera di 
Adrian Lyne tocca il suo sen
so più proprio, e compiuto. 
Anche e soprattutto grazie al
le superlative caratterizzazio
ni, nel ruoli maggiori di Glenn 
Close e di Michael Douglas, 
ben coadiuvati per l'occasio
ne da comprimari e contesti 
tutti omogenei e azzeccati, Un'inquadratura del film «Attrazione fatale» 

Il concerto. Era in programma anche «Voci» di Donatoni 

Brahms secondo Beno 
ma l'orchestra era necessaria? 
Una trascrizione di Berio nuova per l'Italia (dalla 
Sonata op. 120 n. 1 di Brahms), un grande pezzo 
sinfonico di Donatoni, Voci, e uno dei primi capo
lavori di Berg, i tre pezzi op. 6, costituivano l'im
pegnativo programma del concerto diretto dal gio
vane direttore spagnolo Arturo Tamayo per la sta
gione sinfonia, milanese della Rai. E si è visto che 
Voci porta benissimo i suoi quindici anni di vita. 

PAOLO PETAZZI 

s a MILANO. L'occasione di 
riascoltare Voci di Franco Do
natoni .e la prima esecuzione 
Italiana di una trascrizione di 
Berio da Brahms erano motivi 
di particolare Interesse nel 
programma del concerto del
l'Orchestra Sinfonica Rai di 
Milano diretta da Arturo Ta
mayo, uno del pochi com
prendenti pagine contempo
ranee nella stagione della Rai 
milanese, che ne è assai ava
ra. 

L'esecuzione di Voci, mo
mento culminante della sera

ta. ha confermato che questo 
pezzo del 1972-73, delinito 
dall'autore «esercitazione per 
orchestra», non 4 affatto in
vecchiato. 

Si presenta come una serra
ta successione di pannelli che 
di volta In volta indagano mol
teplici possibilità di elabora
zione di un limitato materiale 
di partenza. Il rigore con cui 
Donatoni conduce la aua 
•esercitazione» non va a sca
pito della ricchezza inventiva, 
che si impone anzi con bril
lante varietà e viva tensione, 

con una plastica evidenza che 
per certi aspetti fa già pensare 
ad alcuni sviluppi successivi 
della scrittura del composito
re veronese. 

Tamayo, un giovane diret
tore spagnolo che finora si è 
affermato soprattutto nel re
pertorio novecentesco e con
temporaneo, ha saputo dare 
dì Voci una interpretazione 
accurata e tesa. Il programma 
del suo concerto, però, era 
troppo impegnativo per i nor
mali tempi di prova e avrebbe 
richiesto un più lungo lavoro 
con l'orchestra: ne ha risenti
to l'esecuzione solo a grandi 
linee attendibile del Tre pezzi 
op. 6 di Berg, pagine di estre
ma densità e complessità, e 
probabilmente anche quella 
della trascrizione di Berio dal
la Sonala op. ISO n. I di 
Brahms. 

Questo omaggio di Berio 
ad uno degli ultimi capolavori 
di Brahms non ha II carattere 
delle recenti orchestrazioni di 

Lieder giovanili di Mahler: la 
scrittura pianistica di Brahms 
nelle sonate per clarinetto e 
pianoforte non ha nulla di irri
solto, non sembra richiedere 
implicitamente l'orchestra, 
come accade invece nei primi 
Lieder di Mahler. E Berio qui 
sembra meno convinto: si li
mita a sostituire il pianoforte 
con una orchestra dai morbidi 
colori brahmaiani, rispec
chiando anche nella trascri
zione la densità della scrittura 
pianistica. 

Abbiamo avuto l'Impressio
ne che proprio tale densità 
creasse problemi al clarinetti
sta, che si sentisse il bisogno 
di una maggior trasparenza: 
ma bisogna anche dire che 
nell'esecuzione non appariva 
soddisfacente II coordina
mento tra il solista, che era il 
famoso Richard Stoltzman, e 
il direttore. Ognuno dei pezzi, 
tuttavia, è stato accolto dal 
pubblico con applausi assai 
caldi. 

Biennale. Rese note le nomine 

Eperfldnema 
spunta Zavoli 
Sergio Zavoli è il nuovo direttore della Mostrai del 
cinema di Venezia. A Giovanni Carandente (patini 
il compito di organizzare la prossima Esposizione 
delle arti figurative. Carmelo Bene, poi, u n respon
sabile del settore Teatro; Francesco Dal Co dirigerà U 
settore architettura e Silvano Bussottl II settore musi
ca. La Biennale ha latto le sue scelte con una ricchis
sima dose di fantasia e fuori da tutte le previsioni, 

QAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

s a VENEZIA. Alla fine dal 
cappello magico di Paolo Por
toghesi è uscito fuori il nome 
di Sergio Zavoli: l'ex presiden
te della Rai, il cronistra illustre 
sarà il nuovo responsabile del 
settore cinema della Bienna
le. Sarà lui a firmare la prossi
ma Mostra del cinema della 
Biennale. Giovanni Caranden
te, poi, dovrà mettere in piedi 
in cinque mesi l'Esposizione 
intemazionale di arti visive. 
Carmelo Bene, invidiato e in
viso a molti, si occuperà delle 
cose della scena: chi l'avreb
be detto che le sue aspre po
lemiche contro il mondo della 
critica teatrale lo avrebbero 
portato alla nomina venezia
na? Alla musica è stalo nomi
nato Silvano Bussottl, un altro 
ex ragazzo terribile da molti 
anni attivo però anche all'in
terno del mondo istituzionale. 
Francesco Dal Co, infine, se
guirà le cose dell'architettura. 
Insomma, le nomine dei diret
tori di settore della Biennale 
sono arrivate a notte fonda In 
un clima particolarmente sur
riscaldato dalle polemiche: la 
votazione decisione é partila 
dopo la mezzanotte. Dopo, 
cioè, che per tutta il pomerig
gio il Consiglio direttivo aveva 
discusso a proposito dell'op
portunità di dare mandalo ai 
senza tessera o a Intellettuali 
più strettamente legati ai parti
ti. Forse la soluzione ha attra
versato a metà I due schiera
menti. E le ambiguità del risul
tato sono tutte li nei nomi. 

E il festival del >no. grazie». 
La Biennale non piace più. 
Cioè, non piacciono le cari
che troppo specifiche, troppo 
impegnative. Perché? Ecco 
qui: cominciamo dal nomi al 
negativo, quelli che hanno ri
nunciato alle candidature ve
re e presunte. Cinema: Ber
nardo Bertolucci e Ettore Sco
la, Interpellati, hanno spiegato 
che fare film è meglio. Teatro: 
Maurizio Scaparro e Vittorio 
Gassman hanno altro da pen
sare (il primo, soprattutto, che 
pure si era praticamente auto
candidato, deve risolvere più 
d'un problema di deficit finan
ziario «I Teatro di Roma). Ar
chitettura: Renzo Plano ha rin
graziato ma ha spiegato che 

lui, In genere, i suol disegni II 
realizza, quindi ha bisogno di 
molto tempo per dedicai», al 
lavoro di architetto. Può ba
stare? Pare di si, anche se va 
aggiunto che pure Intorno al 
settore Arte e a quello Musica 
i no, I ni, I vedremo hanno 
addirittura superato II numera 
del papabili. 

insomma, Ieri pomerigjlo II 
Consiglio direttivo dellaTlen-
naie è tomaio a riunirsi con la 
ferma Intenzione di (Iran fuo
ri dal segreto delle stana» di 
Ca' Giustlnian I nomi del diret
tori di settore per I prossimi 
quattro, travagllatissiml anni. 
La prima novità, comunque, 
riguarda una aorta di piccola 
ridistribuzione di forte: il de
mocristiano Degan (neo-gai. 
daco di Venezia) ha natural
mente preso il posto del so
cialista Gianfranco Ponisi, 
rappresentante della Giunta 
precedenti. U De, quindi, ha 
riconquistato la maggiorana*. 
E vediamo la cronaca dal po
meriggio. 

Ore 17: Il presidente Paolo 
Portoghesi introduce la di
scussione intorno alla nomina 
del Comitato esecutivo, una 
aorta di mini-governo della 
Biennale, Un'ora « mena do
po vengono fuori I tre nomi: 
Stefania Mann Rinaldi, stori
ca dell'arte, di area repubbli
cana; Umberto Curi, Merico 
della filosofia, di area comuni, 
•la: Giorgio Saia, avvocato, di 
area democristiana. 

Ore 18,30: comincia la di
scussione vera e propria sugli 
Indirizzi futuri della Biennale « 
quindi sui direttori di Nitori. 
Introduce Portoghesi, ovvia
mente. Perché iTmpegno dal 
presidente era stato quelle di 
raccogliere indicazioni dal 
singoli consiglieri per poi 
commentare I nomi congiun
tamente. Ora, l'arte della reto
rica ha radici lontanissime qui 
da noi. E le mediazioni «retta, 
mente polemiche Impiegano 
un tempo decisamente eleva
lo per trasformar»! in fatti, Co
si, con eleganza, Il presidente 
Portoghesi ha preso a snoc
ciolare I nomi propelli da 
grandi e piccali elettori. Mal 
nomi ormai al conoscono, % 
parlano già mollo da solL 
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W , " Scandalo Evangelisti. Ancora una prova del trucco dei giudici 

Una medaglia su misura 
MARCO MAZZANTI 

Giovanni Evangelisti 

• È ROMA Per giudici e dm 
genti della Federazione di 
atletica è come arrampicarsi 
su ripide pareti fangose Più si 
agitano più tentano di uscire 
dallo scandalo del salto di 
Evangelisti e più sprofondano 
Ora una nuova accusa Esem 
piare Un nuovo fondamenta 
le supporto tecnico che può 
almeno a livello di indagine -
mettere la parola fine ali in 
garbugliata ed oscura vicen 
aa II giudice Tommaso Aiel 

lo I uomo addetto alla misura 
ai mondiali di Roma ha effei 
livamente posto il picchetto in 
un momento di pausa proprio 
a metri 8 38 L identica misura 
che poi e stata letta dopo la 
prova ufficiale dell azzurro 

La rilevazione elettronica 
compiuta dalla Tecnobyte per 
conto del settimanale LE 
spresso» non concede margi 
ne per eventuali errori Al 
massimo infatti la sofisticata 
macchina può registrare uno 

Lo svizzero vince la libera Ma oggi c'è lo slalom gigante 
Con i 25 punti conquistati Albertone ha l'occasione 
scavalca l'azzurro di tornare al vertice 
nella classifica generale prima delle Olimpiadi 

Zurbriggen supera 
la cima Tomba 
È slato II giorno del sorpasso Plrmin Zurbriggen con 
una picchiata esemplare ha vinto la discesa libera 
del Planai a Schladming e con 125 punti conquistati 
ha spodestato Alberto Tomba dalla vetta delia clas
sifica di Coppa del Mondo per la prima volta nella 
stagione Ora lo svizzero ha 211 punti contro i 206 
del bolognese Lo slalom gigante di oggi assumerà 
grande Importanza È anche vigilia olimpica 

DAL NOSThO INVIATO 

— WMTM OlMONIU 
• 1 SCHLADMINO Zurbrlg 
gerì lori è stalo Impeccabile 
su una pilla ghiacciala In alto 
ma «opraitutto piena di salti e 
dotti che metteva a dura prò 
va le capacita fisiche e tecnl 
chedfìl concorrenti losvlzze 
méscesti velocissimo senza 
una (bavatura mettendo m 
mostra ancora una volta la sua 
classe cristallina Alle sue 
spalle si è piazzato II conno 
stanale Heinzer a 73 contesi 
mi lena è risultalo II tedesco 
Duerr a 74 centesimi GII Ila 
llanl? Malissimo Anzitutto 
Sbardellotto e Piantamela non 
sono neppure partili II primo 
è stato tenuto prudenzialmen 
te a riposo dopo la caduta di 

mercoledì che gli ha procura 
lo una lieve «pizjlcatura» al 
menisco II secondo nella noi 
tata precedente la gara ha ac 
cusato una strana aritmia car 
diaca per la quale è dovuto 
ricorrere ad uno specialista 
Italiano GII altri azzurri che si 
sono presentati al cancellilo 
di partenza sono stati slorlu 
naii Mair (Il cui secondo in 
tertempo risulterà terzo asso 
luto) è caduto malamente nel 
la seconda parte del percor 
so «Ali uscita da una com 
pressione dopo un satto 
spiegherà poi II discesista az 
zurro - e era un dosso sul qua 
le sono scivolato male non 
ho fatto In tempo a raddrizzar 

mi adeguatamente mi sono 
girato dunque scomposto 
sono caduto e capitombolato 
per 100 metri» 

Ghidoni verso I arrivo ha ta 
gliato male una curva saltan 
do una porta II primo azzurro 
In classifica e dunque Werner 
Perathoner ventiduesimo 
mentre Cigolla è trentesimo e 
Lukas Perathoner irentacin 
queslmo Un disastro 

Alberto Tomba che ha assi 
alito alla gara nel parterre die 
tro I arrivo non ha nascosto II 
suo disappunto soprattutto 
per la sfortuna dei colleghi di 
squadra ma anche per il sor 
passo che tuttavia ha cercato 
di commentare con filosofia 
Lo sapevo che Plrmin ce I a 

vrebbe fatta a vincere Era si 
curo e concentratissimo La 
plsla si adattava perletlamen 
le alle sue caratteristiche Vor 
rà dire che domani (oggi per 
chi legge ndr) sarà battaglia 
grossa Ira noi due per il prima 
lo 

Tomba torna presto a sorrl 
dere anche perché lo spea 
ker della manifestazione Imi 
tato dal pubblico inizia a urla 

re «Bomba Tomba» cui fa se 
guito una marcetla della ban 
da austrìaca che si rivela poi 
I Italianisslma «nel blu dipinto 
di blu» 

Tomba posa per foto di 
gruppo improvvisali lirma au 
tografi stringe centinaia di 
mani poi inizia a far calcoli a 
voce alta «Se vinco la gara e 
Zurbriggen non si piazza se 
condo ripasso in testa Ma lui 
è forte fortissimo Che bella 
lottat

alo comunque - aggiunge 
barando - mi accontenterei di 
un posto sul podio Non pos 
so vincere sempre No? Poi a 
dire II vero la mia mente è 
tutta proiettati verso le Ohm 
Diadi invernali Come sarebbe 
bella guadagnare una meda 
glia d oro in Canada* 

La Coppa del Mondo si vin 
ce più facilmente se si dispu 
tano anche le discese libere 
quindi se si fanno punti per la 
combinata Perché non ne 
provi qualcuna? 

•Potrei farlo a Are In Svezia 
Ma non spetta a me la decisio 
ne 

Nello slalom gigante di oggi 
il testa a testa tra Tomba e 
Zurbriggen promette scintille 

Domani negli Usa la finale del Super Bowl 

«Reagan se sei un vero uomo 
metti le mutande dei Broncos» 
Il colonnello North arringa I Redskins, a Reagan re 
galano mutando dei Broncos, e tutta I America si 
prepara all'appuntamento col Super Bowl domani a 
San Diego Favorita la squadra di Denver che oltre
lutto place agli americani più degli Washington Re
dskins Il premio partita trentamila dollari Lltalca-
ble ha predisposto un servizio telefonico per notizie 
In diretta, Il numero è 001/900/9761313 

MARIA LAURA RODOTÀ 
MR WASHINGTON .1 veri uo 
mini Indossano mutande del 
Denver Broncos» Non è uno 
slogan pubblicitario. Non è 
una moda da tifosi EI ultima 
dichiarazione pubblica di una 
rispettabile parlamentare de 
mocratlea di uno femminista 
di una ex possibile candidata 
presidenziale Patricia 

Schroeder deputalo di Den 
ver Causa II Super Bowl Immi 
nenie Schroeder ha sospeso 
per qualche giorno i suoi al 
lacchi alla Casa Bianca e ha 
mandato un paio di boxer del 
Broncos al presidente Rea 
gan pregandolo di indossarli 
durante la partita II presiden 
te però ha fatto sapere che 
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Renzo Paris 
CATTIVI 

SOGGETTI 
Un come eravamo" sincero e 

malinconico che rievoca 
atmosfere, protagonisti e 

comparse degli anni che vanno dal 
mitico '68 a oggi 

Lire 18 500 

Editori Riunitiì 

sarà imparziale Non lo sono 
gli altri americani secondo 
(ulti i sondaggi la maggioran 
za tifa Broncos Sono in pochi 
a trovare simpatici gli Washin 
gton Redskins E sfortunata 
mente per la capitale anche il 
pronostico degli esperti è in 
favore della squadra del Colo 
rado 11 suo asso nella manica 
il quarterback John Elway 
con le sue monotone confe 
renze stampa in cui dice solo 
«Vinceremo noi» sta annoian 
do a morte i 2 300 giornalisti 
calati a San Diego in caccia 
continua di notizie (che non 
ci sono) ma è I incubo co 
stante di squadra e tifosi dei 
Redskins Secondo il com 
menlatore sportivo Howie 
Long «I unita chanche di fer 
marlo per i pellerossa di Wa 
shington è di portare in cam 
pò il grande capo e far la dan 
za della pioggia» 

La difesa dei Redskins in 
tanto sta cercando di elabo 
rare schemi per intercettare i 
suoi passaggi e costringerlo a 
muoversi da posizioni poco 
favorevoli «Quelli m difesa 
del Redskins sono grossi ma i 
giocatori in attacco dei Bron 
cos sono veloci» sintetizza il 
problema il New Yoik Times 

Da San Diego per il mo 
mento non arrivano altre no 
vita «Non succede niente» 
dice Glenn Brenner del Cana 
le 9 di Washington «Ieri al 
centro stampa [avvenimento 
del giorno e stata una scom 
messa indovinare quante voi 
te è stato chiesto a Daug Wll 
liams del Redskins che cosa 
prova a essere il primo quar 
terback nero al Super Bowl 
La risposta esatta era settan 
ta» Giovedì sera in puro stile 
caotico alla Nashville di Ro 
beri Altman alla massa di so 

steniton e giornalisti si e ag 
giunto un drappello di notabili 
della capitale Deputati sena 
ton editorialisti si sono am 
massatl nel Boeing 747 noleg 
giato dal propnetarìo dei Re 
dskins II multimilionano Jack 
KentCooke Non è stato invi 
tato invece 1 unico tifoso ce 
lebre che sia andato ad arnn 
gare i Redskins prima della 
partenza il tenente colonne! 
lo Oliver North I ormai fuori 
moda eroe dell Irangate Eba 
stato ali umorista Art Bu 
chwald per mettere in piedi 
un «Super Bowl gate» Olite 
aveva cercato di offrire armi 
agli iraniani in cambio di un 
buon ricevitore per i Re 
dskins Reagan sa che di do 
menica ci sarà una partita ma 
I ammiraglio Poindexter nega 
di avergli detto quali squadre 
giocano e il vicepresidente 
Bush nega di sapere alcunché 
In compenso nella capitale 
ci sono ancora biglietti per il 
Super Bowl Li offrono come 
premio nei concorsi più stra 
ni L ultimo ieri sera hasele 
zionato il tifoso che peranda 
re alla partita avesse fatto la 
cosa più strana e disgustosa 
C è chi ha ingoiato pesci rossi 
e chi ha fatto danze del ventre 
vestito da donna ma a vince 
re e stata una ragazza che è 
riuscita a catturare un porcel 
lo in una vasca piena di fango 

Chi non ha vinto nessun 
concoeso e non ha speso le 
centinaia di dollari necessari a 
comprare un biglietto resterà 
a casa a vedere se la one 
manstrategy la tattica basata 
sul solo uomo (Elway) dei 
Broncos avrà davvero ta me 
glio E se dopo la settimana 
prepartita più noiosa della sto 
ria del Super Bowl almeno 
I incontro varrà tutto qutsto 
disturbo 

scarto di appena un cent me 
tro in più o in meno Per la 
venfea è stato utilizzato il 
f Imato proposto mercoledì 
sera dal Tg 2 

Il s stema usato e quello tri 
dimensionale Dal referto 
emerge qund in modo chiaro 
come è avvenuta la manipola 
zione In una sosta della gara 
pr ma del sesto e ultimo salto 
dell atleta italiano ti g udice 
Tommaso A elio si allontana 
dalla sua postazione raggiun 
gè h fossa e conficca nella 
sabba il prisma ottico della 

lettura Ha poi avuto il tempo 
d reg strare la misura sull ap
parecchiatura Seiko A quel 
punto il più era fatto 18 38 
fasullo era immagazzinato 
Aiello torna si nprende il pn 
sma e lo consegna al collega 
Sergio Maggian 11 vero salto 
di Evangelisti non contava ptu 
nulla la memona della mac 
china aveva impresso la finta 
misura Cosi è maturato II 
bronzo di Evangelisti Cosi è 
stata messa a punto la mani 
polazione 

La conferma tecnica I ab 
bondante documentazione e 
le testimonianze non conce 
dono più spazi a giustifi 
cazloni È stata scientifica 
mente organizzata una frode 
Ed i responsabili (gli autori 
materiali e i mandanti) devo
no ora pagare Tutto comba 
eia e la venta è ormai sotto gli 
occhi di tutti La Commissione 
di indagine del Coni ha con 
fermato che raccoglierà tutta 
la documentazione ed ha 
pronto un lungo elenco di tes 
serali Fidai da interrogare 

Pirmin Zurbriggen il nuovo «leader» del mondiale di sci 

«Gli sci azzurri 
scivolano 
senza "cera F"» 
• i SCHLADMING Nel gior 
no di Zurbriggen la Federa 
zione italiana sport invernali 
ha voluto mettere la parola 
fine ad una polemica inne 
scala dagli organizzatori dei 
giochi invernali di Calgary e 
rimb alzata peraltro senza 
troppi clamori nel «grande 
arco» 1 canadesi accusava 
no la squadra azzurra di usa 
re per la scolmatura una non 
meglio specificala «cera F» 
che sarebbe un composto di 
elementi nocivi ed inqulnan 
ti Ieri la Fisi con un comuni 
cato ha posto fine alla vlcen 
da assicurando che nella 
squadra azzurra non viene 
usata alcuna cera F bensì il 

solito composto studiato 
dalla Bn Co che non contie 
ne alcun elemento nocivo 
•Quindi la notizia dell uso 
della cera F è destituita di 
qualsiasi fondamento» 

Da questa sera gli azzurri 
delle vane discipline godran 
no di alcuni giorni di riposo 
prima di volare in Canada 
per t giochi invernali Le pn 
me partenze avverranno il 
giorno 5 

Tomba lunedì tornerà in 
Emilia ed è probabile che il 
giorno dopo si inconm con 
la squadra del Bologna che 
comanda incontrastata la 
classifica del campionato di 
sene B di calcio D WG 

Ordine d'arrivo 
I) Plrmin Zurbriggen (Svi) 
1 59 28 2) Franz Heinzer 
(Svi) a 73/100 3) Peter Duerr 
(Rft) a 74/100 4) Daniel Ma-
hrer (Svi) a 78/100 5) Alle 
Skaardal (Nor) a 907100, 6) 
Franck Piccard (Fra) a 
97/100 7) Gerhard Pfaltenbi-
chler (Aut) a 1 32 8) Anton 
Steiner (Aut) a 1 43 9) Mar 
Un Bell (Gb) a l SO 10) Peter 
Mueller(Svi)a 1 53 II)Ber 
nhard Fahner (Svi) a I 81, 
12) Armin Asslnger (Aut) a 
2 07 13) William Besse (Svi) 
a 2 14) Peter Wlmsberger 
(Aut) a 2 07 15) Peter Ze 
hentner(Rfi)a2 08 22) Wer
ner Perathoner a 2 13 30) 
Igor Cigolla a 2 76 33) Ungi 
ColtUrlli 4 12 35) Lukas Pe 
rathonera4 32 

Coppa del mondo. I) Plr 
min Zurbriggen punU 211 2) 
Alberto Tomba (Ita) 206 3) 
Guenther Mader (Aut) 99 4) 
MarkusWasmeier(Rft)97 5) 
Hubert Strolz (Aut) 93,6) Mi
chael Mair Ola) 74 7) Franck 
Piccard 72 8) Daniel Mahrer 
67 9)RobBoyd(Can)73 10) 
Marc Girardelli (Lux) 62 
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Dino pivot 
del microfono 

• • Contro la Spagna aTne 
ste migliore In campo Dino 
Meneghin Al fianco di Gianni 
Decleva il monumento nazio 
naie ha del z ato i teleascolta 
tori con i suoi commenti argu 
ti le bue battute umoristiche 
il buonsenso lombardoveneto 
che lo ha sostenuto nei giudizi 
tecnici nelle previsioni e nelle 
affermazioni Ha vinto 1 Italia 
viva 1 Italia Un pò di confu 
sone e naturale ma tanto 
spinta tanto impegno ed an 
che (e questo è importante) in 
qualche occasione prepoten 
za fisica una dote dalla quale 
non si può prescindere se si 
vuole arrivare in alto in campo 
Internazionale La nostra buo 
na difesa aggressiva ha ancora 
una volta evidenziato 1 eterno 
problema dei falli Si sa sesie 
aggre^vi è più facile com 
metterne inoltre gli arbitri in 
ternazionali non sono abituati 

a vedere praticare questo tipo 
di gioco ed eccedono nei loro 
interventi punitivi In naziona 
le i giocatori son tutti bravi 
ma non tutti bravi uguali Bru 
namontì Magnifico e Riva 
per esempio non hanno sosti 
luti di pan valore Ecco allora 
che il problema appena ap 
parso contro la Spagna, pò 
trebbe nvelarsi più in là assai 
grave Stefano Rusconi ha tut 
te le intenzioni di sostituire il 
grande Dino nel cuore dei ti 
fosi italiani pecca di esube 
ranza e vero non sa control 
larsi molto ma non teme nes 
suno sul piano fisico ed ha 
grandissime doti di rimbalzi 
sta d attacco Penso invece 
che sia necessano rassegnarsi 
ad impiegare Binelli nel ruolo 
di ala i agan con frequenti 
inserimenti flash sotto cane 
stro «Gus» fu spedito a studia 
re e giocare negli Usa per raf 

finarsi tecnicamente ma so
prattutto per temprarsi nel ca 
ratiere Rusconi invece non si 
e mosso mai dall Italia Dite 
un pò voi se in Italia non ra 
gioniamo troppo per catego
rie Non è piaciuta affatto la 
Spagna spigolosa molto im 
precisa Chi conosce come 
me bene Diaz Miguel sa per 
fellamente che non è questa 
la Spagna che troveremo alle 
qualificazioni olimpiche in 
Olanda La ci saranno le vere 
•fune rosse* motivate al mas* 
Simo e soprattutto con Monte 
ro e Uorente assenti I altra 
sera Intanto però la Spagna 
I abbiamo battuta dopo un in 
tervallo di sconfitte di tre an 
ni se non erro Bravo Gamba 
speriamo che ti lascino lavo 
rare in pace e che non ti ango 
scino troppo con I etemo ri 
tornello «Richiamerà in na 
zionale i senaton?» 

Minchillo non 
torna «europeo» 
sconfitto 
per ferita 

Una sconfitta per ferita alla quarta r presa ha posto f ne ai 
sogni di Luigi Minchillo di poter tornare sul trono europeo 
dei superwelter II pugile pesarese ha dovuto cosi cedere il 

Passo al più giovane (2/ anni contro 32) carpione di 
rancia René Jacquot 11 match di Rimini era stato organiz 

zato dopo che il titolo europeo era rimasto vacante La 
cintura continentale era stata di Minchillo sei anni fa li 
pesarese I aveva difesa tre volte prima di abbandonarla 
volontariamente per giocare -enza successo la carta mon 
diale 

Tacconi 
Incassa 
un'altra multa: 
3 milioni 

Stefano Tacconi il portiere 
deila Juventus è un gran 
chiacchierone ma i suoi 
commenti non piacciono 
molto alla commissione di 
scipltnare che cerca di farlo 
tacere a suon di ammende 
L ultima è di tre milioni e gli 

• — — » — - — — — è stata inflitta «per aver rila 
sciato alta stampa, dopo la delibera della commissione 
disciplinare che fili aveva inflitto un ammenda dichiara 
zlonf offensive della reputazione della stessa commissione 
e della Lega nazionale professionisti» La Juventus è stata 
prosciolta dalla responsabili là oggettiva delle dichìarazio 
ni del suo portiere 

Arresti 
domiciliari 
Perotto 
modenesi 

Arresti domiciliari per otto 
dti nove tifosi modenesi 
minorenni arrestati dome 
n ci scorsa a Genova prima 
dell ncontro Genoa Mode 
na Al p u giovane del grup 
pò di 14 anni e mezzo è 
stata concessa la libertà 

^ provvisoria Lo ha deciso 
ieri II sostituto procuratore della Repubblica per I mlnoren 
ni, dottoressa Anna Maria Faganelll che ha riascoltato I 
giovani inquisiti trasportati a Genova dal carcere minorile 
di Boscomarengo dove erano stati rinchiusi dopo il ritrova
mento di alcuni ordigni a bordo dell autobus su cui vlag 
giavano insieme ad altri 27 tifosi del Modena tutti maggio 
renni i quali sono ancora in carcere Agli otto giovani il 
magistrato ha concesso il permesso di andare a lavorare o, 
nel caso degli studenti di frequentare le lezioni scolasti 
che 

Per Karpov 
25 giocatori 

aRoma 

Il sovietico AnatoliJ Karpov 
vicecampione del mondo 
87 giocherà oggi a Roma 
una simultanea di scacchi 
contro 45 giocatori «speda 
li» Oggi alle ore 17 presso 
il Palazzo della Civiltà del 
Lavoro (Eur) la simultanea 

^ " • " contro le 25 personalità 
della cultura e della politica tra le quali Aniasi La Malfa 
Tortorella. Magri Angela iV elega. Barbato Votele Gio 
cherà anche dall ospedale via telefono Campanella I uo 
mo al quale è stato trapiantato recentemente un cuore 
artificiale 

Giocatore Usa 
a «luce rossa» 
finisce 
nel guai 

Un giocatore «modello» 
della pallacanestro amerl 
cana militante nei Denver 
Nuggets Calvm Nati di 31 
anni e stato arrestato dalla 
polizia insieme ad un altra 
sessantina di persone du 
rante un operazione contro 
la prostituzione Ispirandosi 

al film «La stangata» gli asenti hanno creato un finto servi 
zio di «hostess» arrestando coloro che - dopo un contatto 
telefonico - si sono presentati presso il domicilio Indicato 
pregustando convegni a «luce rossa Natt m una confe 
renza stampa ha fatto pubblica ammenda dichiarando 
•Sono terribilmente imbarazzato per I problemi che ne 
deriveranno a mia moglie e alla squadra» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

OGGI 
14 25 Sabato sport calcio da Rijeka Jugoslavia 

Italia di rappresentative under 21 della sene B 16 15 
Atletica leggera da Ancona Italia Germania Ovest in 
door 

Raktue. 9 55 Sci da Schladming slalom gigante maschile 1' 
manche per la Coppa del mondo 13 15Tg2sport Tutto 
campionati 17 35 Basket da Porto San Giorgio Sabelli 
Dentigomma secondo tempo 18 30 Tg2 Sportsera 
20 15 Tg2 Lo sport 23 05 Tg2 Sportsette prima parte 
23 50 Tg2 Sportsette 2' parte Equitazione da Cortina 
d Ampezzo concorso internazionale su neve Sci di fon 
do da Asiago combinata SI timo d i Berchttsgaden 
campionati europei 

Raltre 12 55 Sci da Schladming 2' manche dello slalom 
gigante maschile 14 30 Sport 3 Ciclocross da Haegen 
dori campionato mondiale dilettanti Sci nordico da 
Asiago campionati italiani assoluti e salto per ta combina 
ta Nuoto da Viareggio Meet ng di Carnevale Pallavolo 
sintesi di una gara di campionato 17 30 Tg3 Derby 20 30 
Domani si gioca 

Italia 1.13 30 Sabato Italia 1 Sport calcio 14 15 Amencan 
ball 22 30SuperstarsofWrestling 23 00 la grande boxe 
23 45 Grand Prix 

Tac 9 55 Sci da Schladming (Aut) shlom gigante maschile 
I ' manche 11 00 sci da Kranjska Gora (Jug) slalom 
gigante femminile differita della l 'manche 1225Scl 2" 
manche dello slalom gigante femminile 12 55 Sci 2' 
manche dello slalom gigante maschile 13 45 Sportissi 
mo 14 00 Sport Show slittino da Berchtesgaden e Koml 
gssee sintesi dei campionati europei 19 50 Tmc sport 

Odeon 1300 Forza Italia 14 00 Odeon Sport calcio da 
Valladolld replica di Valladolid Real Madrid 22 30 
Odeon Sport Speciale 24 Calcio d autore 

Itali* 7 15 15 Italia 7 sport calcio europeo 
DOMANI 

Rallino 14 20 15 50 16 50 Notizie sportive 18 25 90-mimi 
lo 22 15 l a domenica sportiva 

RaMne 13 20 Tg2 Sport 15 40 Tg2 Studio & Stadio Equità 
zione su neve da Cortina d Ampezzo Concorso Interna 
zionale Ippica da Vlncennes (Fra) Gnndi Prix d Amen 
que 18 50 Calcio sintesi di una partita di sene A 20Tg2 
Domenica Sprint 

Raltre 11 20 Atletica leggera da Treviso cnmpionati italiani 
di cross 11 45 Sci di fondo da Cavalese (Tn) Marcialon 
ga di Flemme e Fassa 14 Va pensiero 16 30 Ciclocross 
campionati mondiali dei professional 19 Tg ì Domenica 
gol 19 40 Sport Regione 22 50 Rai kegione calcio una 
partita di sene A 

Italia 13 Grand Prix 
line 12 15 Domenica Montecailo Sport Ciclocross da Ha 

gendorf campionato del mondo Pìllavolo un incontro 
del campionato italiano Ippica Grand Prii d Amenque 
da Vincennes (Fra) pugilato Incontro internazionale 
19 55 Tmc Sport 

Odeon 11 15 Tutto sport 11 45 Calcio d lutort 13 Odeon 
sport 23 45 Roto calcio calcio sport 
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Coalizione fra le società 
in Lega per far passare 
il terzo straniero in A 
ed uno per la serie B 

Dopo la riunione sorteggio 
dei quarti di Coppa Italia 
Sì alle dirette tv 
per motivi eccezionali 

Invasione straniera 
Consiglio di Lega prof a Milano Tanti i punti in 
discussione, ma il tema principale, è stato lo stra
niero Una discussione a senso unico, con I presi
denti, compatti nel ribadire le loro volontà, nono
stante il parere contrarlo, I lamenti e le opposizioni 
delle altre Leghe, quella di serie C e dilettanti, nel 
volere II terzo straniero per la serie A e uno per la 
serie cadetta 

DAMO CICCAKELLI 

• I MILANO «U Lega prò 
lesslonlstl vuole chiedere e 
ottenere sia II 3' straniero per 
la serie A che il primo per la B 
Le due richieste sono ugual 
mente Importanti tanto da 
formare un unico pacchetto 
da esaminare nella sua totali 
là La serie A sarà solidale con 
la B e lari corpo unico perché 
panino entrambe le richieste» 

L avvocato Luciano Nlzzo 
la presidente della Lega prò 
lesslonlstl ha spiegato chiara 
mente al termine del lavori 
del conslg'lo di Ieri quali so 
no gli orientamenti del presi 
denti di A e B 

Nizzola ha poi aggiunto 
che ali Interno del consiglio 
non e è mai slato nessun ten 
lennamemo riguardo alla ri 
chiesta sul terzo straniero II 
vero problema semmai ver 
rebbe dall opposizione delle 
società di serie C che comun
que In passato sono sempre 
slate messe In minoranza II 

presidente detta Lega ha con 
fermato di essersi incontrato 
con I presidenti delle leghe di 
serie C e dilettanti «Abbiamo 
anche parlato del 3* straniero 
ho notato qualche possibilità 
d apertura anche se va dello 
che le loro erano opinioni 
personali Ora dovranno ve 
riflcare gli orientamenti del lo 
ro consigli» 

Comunque la Lega dilettar! 
ti non dovrebbe porre troppi 
ostacoli alle richieste sul nuo 
vo straniero L Intoppo pò 
Irebbe invece venire come si 
diceva dalla Lega di serie C 
preoccupata che le società di 
B retrocedendo si portino 
dietro qualche straniero Faci 
le allora che se passerà II pri 
mo straniero per la B venga 
imposta una clausola che ob 
bllghl I eventuale società re 
trocessa a fare a meno del suo 
straniero 

Nlrzola a proposito dello 
straniero della B è slato mol 

ASCOLI 

AVELLINO 

CESENA 

COMO 

EMPOLI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

PESCARA 

PISA 

ROMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

Nel mirino Futra, 
OGQI 

Casagrande Maradona Jr 

Anastopoulos Schachner 

Jozic 

Borghi Carneliusson 

Cop Ekstroem 

Diaz Hyaen 

Passerella Sclfo 

Laudrup Rush 

Gulllt Van Basten 

Careca Maradona 

Junior Sliskovic 

Dunga Elliott 

Boniek Voeller 

Brlegel Cerezo 

Bergoreen Polster 

Matthaus e... Hateley 
DOMANI 

RODRIGUEZ Maradona Jr JOSIMAR (Bra 1 

? 

Jozic Ekstroem Sliskovic (?) 

Corneliusson (?) Bnegel 

? 
Hysen Dunga HAGI (Rom ) 

Sclfo MATTHAEUS CAMATARU 

Rush FRANCESCOLI (Ur 1 FUTRE (Pori 1 

Gulllt Van Basten RiJKARD (Ola I 

Careca Maradona 

Junior Sliskovic Borghi e KLINSMANN (Ger 0 1 

Elliott Berggreenn 

Voeller FUTRE (Pori ) 

Cerezo THON HATELEY o BOSMAN 

Polster DOUGLAS ASSIS BISMARK IBra ) 

Berthold Elkjai 

to chiaro «Le società devono 
essere libere di scegliere il 

f'locatore che vogliono senza 
imiti d eia e senza la coslri 
zlone di ripescare quegli 
stranieri già in circolazione in 
Malia Deve avere lo straniero 
di B una (unzione calmierati. 
ce e quindi le società devono 
essere libere di muoversi sen 
za costrizioni» L Impressione 
è che per Nizzola non esista 

Berthold Elkjaer CANIGGIA (Arg ) 

no problemi per il passaggio 
del terzo straniero «Mièdiffi 
Cile dire con certezza se pas 
sera Di sicuro il problema è 
già stato esaminato dal presi 
denti i quali hanno ritenuto 
utile per il calcio professioni 
stfeo questa soluzione Credo 
quindi che anche le altre com 
ponenti del consiglio federale 
si adegueranno» 

Coppa Italia 

Sampdoria Ascoli 

Avellino Juventus 
Tonno Napoli 
Inter Empoli 
Le partite di andata del quarti 
si terranno il 10 febbraio quel 
le di ritorno il 2 marzo 

Il portoghese Paulo Futre L inglese Mark Hateley 

E ora 3 calcio 
vuole più soldi 
dal Totocalcio 
• B MILANO Oltre ai sorteggi 
della Coppa Italia e alle que 
stioni relative al terzo stranie 
ro il Consiglio di lega si e oc 
cupato di altri problemi Ve 
diamoli 

Totocalcio Nizzola ha nfe 
rito dei suoi incontri con Ma 
tarrese che hanno portato a 
degli accordi di massima Ac 
certato che la convenzione 
che tega la Federazione calcio 
al Coni è scaduta due anni fa 
(«ma poi tacitamente proro 
àata tino al 31 dicembre 
1987») Matarrese ha assicura 
to a Nizzola che potrà parteci 
pare alle discussioni per il nn 
novo della convenzione At 
tualmente sugli introiti del 
Totocalcio la Federcalcio in 
cassa il 5 50% Con la nuova 
convenzione dovrebbe passa 
re al 7% Nizzola nei giorni 
scorsi ha firmato un contratto 
di sponsorizzazione con il To 
tocalclo di 3 miliardi 11 con 
tratto è valido fino alla fine del 
1988 

Rai Secondo Nizzola la Rai 
non deve poter trasmettere a 
livello regionale le partite del 
le squadre che giocano in ca 
sa Può succedere solo in casi 
eccezionali come ad esem 
pio per Sampdoria Napoli 
Nizzola ha quindi confermato 
che se la Sampdoria ne farà 
richiesta la Lega appoggerà 
I ipotesi di trasmettere in di 
retta (solo per Genova) Sam 
pdona Juventus 

Rai e Federcalcio Sul con 
tratto Nazionale Rai (scaden 
za 31 dicembre 88) Nizzola 
ha detto che Matarrese si è 
dimostrato disponibile alla 
partecipazione del presidente 
della Lega alla riunione per il 
rinnovo del contratto tra Rai e 
Federcalcio 

Prossimi Incontri II 5 feb
braio a Roma è previsto un 
incontro di tutte le leghe con 
Matarrse II 26 e il 27 febbraio 
Nizzola si incontrerà con l 
presidenti della lega di sene C 
e dilettanti 

Mondiali a Roma in pericolo 

Olimpico e polemiche 
Interrogazione Pei 
al ministro Carrara 
• • ROMA I deputati co 
munisti Picchetti Nicolmi 
Pinlo Colombini e Veltroni 
- primo firmatario Santino 
Picchetti - hanno nvolio 
un interrogazione al mini 
stro Franco Carrara (Turi 
smo sport e spettacolo) 
dopo la sentenza del Tar 
del Lazio che ha deciso la 
sospensione dei lavori per 
1 ampliamento dello stadio 
«Olimpico» di Roma desti 
nato ad ospitare le finali del 
Mondiale di calcio del 
1990 Nel documento si fa 
presente che «tale decisio 
ne assunta per valutare le 
conseguenze di impatto 
ambientale del progetto In 
esecuzione (a seguito di 
precise denunce avanzate 
da tempo da varie associa 
zioni ambientaliste) rischia 
di impedire per i tempi ri 

stretti che ci separano dal 
I inizio dei Mondiali che a 
Roma si svolgano le partite 
finali del campionati» 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi «quali re
sponsabilità siano attribuibi
li al Coni per non aver tenu 
to tempestivamente In con
to le osservazioni avanzate 
circa il rapporto progetto-
ambiente circostante -
un area peraltro sottoposta 
a vincoli paesaggistici -
provvedendo nel caso alle 
opportune modificazioni 
del progetto» 

Si chiede quindi «quali 
iniziative il ministro intenda 
assumere perché si giungi 
In tempi brevissimi alla so
luzione del problema nel 
quadro del mantenimento 
alla città di Roma del ruolo 
di città ospitante i Mondiali 
di calcio» 

TOTOCALCIO 

ASCOLI NAPOLI X2 

AVELLINO VERONA 1X2 

CESENA ROMA X21 

FIORENTINA MILAN X 

INTER COMO 1 

JUVENTUS EMPOLI 1 

PISA PESCARA 1X 

SAMPDORIA TORINO 1 

FANO SPAL X 

LANCIANO MARTINA IX 

RICCIONE GUBBIO I X 
TRAPANI GIARRE 1 

TURRISA CATANIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 2 

X 2 1 

X 2 

2 1 

2 X 

1 2 

I X 
X2 

12 
22 
2XX 

-1SX 

Impianti 
Decideranno 
di nuovo 
le Regioni 
m ROMA Sarà lo Stato a 
programmare e decidere gli 
Interventi per gli Impianti lina 
lizzali alle attività sportive e 
agonistiche mentre alle Re 
aloni viene riconosciuta la 
competenza per gli impianti 
destinati ad attività non agoni 
silehe Un decreto legge in 
questo senso è stato approva 
lo Ieri dal Consiglio del mini 
stri che dovrà essere tradotto 
In legge dal Parlamento II 
provvedimento si era reso ne 
cesarlo - ha spiegato II mini 
•tra del Turismo e Spettacolo 
Franco Carrara - dopo il re 
centc pronunciamento della 
Corte Costituzionale in mate 
ria di competenze proprie del 
le Regioni per 1 impiantistica 
sportiva Dal canto suo il re 
sponsablle sport della Dire 
alone del Pei sen Nedo Ca 
netti ha dichiarato «Con la 
sentenza della Corte Costltu 
donale II pericolo era la perdi 
la del finanziamento per II 
1987 di 429 miliardi e llnsor 
gere di dubbi sulle procedure 
per quelli di olire 1 lOOmillar 
di previsti nella Finanziarla di 
«Illesi anno La soluzione scel 
ta è sicuramente la migliore e 
recupera II ruolo delle Regio 
ni» 

Federcalcio. «Censimento» in A e B 

E' pronta la mappa 
antìviolenza del tifo 
Riunione di insediamento della Procura federale e 
dell Ufficio indagini ieri a Roma I responsabili dei 
due «uffici», Corrado Pe Biase e Consolato Ubate, 
hanno espresso pareri diametralmente opposti sul
la funzionalità degli apparati che 16 mesi fa sosti
tuirono l'Ufficio inchieste Matarrese ha annuncia
to future, probabili novità sul principio della re
sponsabilità oggettiva 

MARIO RIVANO 

M ROMA Premi riconosci 
menti qualche medaglia per 
gli addetti al lavori Ma la riu 
nlone di Insediamento della 
procura federale e dell Ufficio 
indagini - pilotata Ieri dal pre 
sidente Figc Antonio Matarre 
se nel) albergo romano «Par 
co dei Principi» - si è rivelata 
molto più che un semplice at 
to formale Innanzitutto per 
che gli Interventi di Corrado 
Pe Biase (responsabile Procu 
ra federale) e Consolato Uba 
te (Ufficio indagini) chiamati 
nel corso dell incontro ad 
esprimersi sui rispettivi uffici 
(creati nel) ottobre 86 dall al 
torà commissario straordina 
no Franco Carraro prima del 
lo «sdoppiamento» vigeva uni 
camente I Ufficio inchieste) 
sono giunti a conclusioni di 

verse poi perché lo stesso 
Matarrese ha rivelato future 
probabili novità sull applica 
zione della responsabilità og 
gettlva nel calcio De Biase ha 
parlato di «riforma utile e ne 
cessarla» e di «bilancio positi 
vo* Il capo dell Ufficio inda 
gin! Ubate ha ribattuto invece 
che «il giudizio è negativo so 
prattutto per due motivi ilprl 
mo è I aggravio burocratico 
del tempi il secondo le lun 
(Saggini per il passaggio di un 
fascicolo da un ufficio ali al 
tro Minor rapidità di esecu 
zione rispetto a prima senza 
contare che l Ufficio federale 
ora non può nulla in caso di 
archiviazione da parte del 
procuratore federale» Poi U 
baie nell ambito delle misure 
antìviolenza ha annunciato 

che entro febbraio sarà a di 
sposizlone di Matarrese una 
mappa sulle tifoserie di A e B 
con inclusi i rapporti di queste 
con le rispettive società L Ul 
fido indagini costituirà inoltre 
una banca dati In grado di 
snellire e facilitare le ìnchie 
ste «Nell 87 - ha aggiunto -
abbiamo aperto 223 inchieste 
e controllato 701 gare al prò 
poslto abbiamo chiesto 
comprensione alle società 

1 controlli sono comunque uti 
li perche eliminano la possibi 
lità di accordi illeciti» Parlan 
do di «responsabilità oggetti 
va» - con questa motivazione 
varie partite quest anno sono 
terminate con lo 0 2 a tavoli 
no - il presidente Pigc Matar 
rese si è quindi espresso in 
questi termini «È indispensa 
bile la ricerca di un meccani 
smo che modifichi 1 attuale si 
tuazione e che allo stesso 
tempo confermi il principio 
generate Alcuni episodi capi 
tati In campionato potevano 
avere sentenze più chiare na 
ruralmente ciò non significa 
che siano state decisioni in 
giuste L importante comun 
que sarà sapersi rinnovare col 
massimo buon senso» 

BREVISSIME 
Anticipata Italia Finlandia «under 21» Per evitare la conco 

mltanza con le partite di ritorno dei quarti di Coppa Italia 
1 amichevole Italia Finlandia «under 21* è stata spostata dal 
2 marzo al 24 febbraio 

Confermata squalifica a Talloni II giudice sportivo del calcio 
ha respinto il reclamo del Milan confermando i due turni di 
squalifica al suo calciatore Mauro Tassoni 

Rinviati 1 mondiali di slittino. I mondiali di slittino in program 
ma sabato a Montreux sono stati rinviati al 20 e 21 febbraio 
per mancanza di neve 

La Triestina riconferma Ferrari L Unione Sportiva Triestina 
Calcio ha riconfermato per la prossima stagione sia il tecni 
co Enzo Ferrari che il manager Giampiero Marchetti 

Ippica la corsa Urli Premio Agropoli valido come corsa tris. 1) 
Gozlno (F Cannas) 2) Mon Boussin 3) Iwo Jima 4) Ban 
droll. combinazione vincente tris 14 12 7 Quota tris lire 
557 Ó49 per i 1 775 vincitori 

In forse 11 Gp del Braille Rischia di saltare il pnmo Gp di FI in 
programma in Brasile per il 3 aprile Tutto dipenderà da 
alcuni lavori di protezione del circuito e d ampliamento 
tribune richiesti dalla Fisa e dalla Foca 

Caltage alla Jollycolontbanl U Jollycolombam Forlì ha ingag 
glato I ala pivot Bob Cattage (2 05 per 115 chilogrammi) per 
sostituire «a gettone» I infortunato Mark Undsberger 

Europei Under ZI Un girone facile facile per I Italia «Under 21 » 
nel campionato europeo espoirs del 1990 U rappresentati 
va guidata da Cesare Maldini figura infatti nell ottavo girone 
di qualificazione assieme a San Marino e Svizzera 

Nulli I record della Ungo I primati del mondo dei tre chllome 
tri e dell ora stabiliti dalla francese Jeannie Longo a Colora 
do Sprilla (Usa) non saranno omologati Lo ha deciso 1U 
mone ciclistica intemazionale LUci ha inoltre inflitto un 
mese di sospensione alla francese tracce di efednna erano 
state trovate nelle urine di Jeanme Longo nel corso di un 
controllo antidoping 

Panda a Calgary Due panda .giganti dello zoo cinese di Chun 
gking nella provincia del Sicnuan andranno a Calgary per le 
Olimpiadi invernali Lo scopo dell iniziativa e quello di susci 
tare interesse sulle condizioni delle specie ammali in penco 
lo a causa dell alto tasso i inquinamento della terra. 

Coppa Davis Sono arrivati ieri pomeriggio a Palermo i compo 
nenti della squadra di Israele che dal cinque al sette feb 
brolo incontrerà 1 Italia nel primo turno di «Coppa Davis» 
1988 

Udlneie-Stella Rossa Amichevole di lusso oggi alto stadio 
«Friuli» di Udine I Udinese approfittando della sosta del 
campionato cadetto incontrerà la Stella Rossa di Belgrado 
la Juventus jugoslava 

Incidente a Marioratl Pierluigi Marzorati è rimasto ferito a un 
ginocchio in un incidente stradale accadutogli ieri pomerig 
ciò a Cantu mentre stava andando in auto ali allenamento 
celi Arexons al palasport Pianella 

Il tema dell'ingresso dell'associazionismo sportivo nel Consiglio nazionale 
del Coni al centro del dibattito dei lavori del Congresso olimpico 

Movimento e «prof», matrimonio difficile 
Congresso olimpico dello sport italiano, seconda 
giornata Ci pare giusto dedicare lo spazio odierno 
anche al tema delle società di base Le leggi dello 
Stato finora hanno aiutato i professionisti e cioè 
coloro che già godono di una innegabile ricchez
za Sul tema dell ingresso degli Enti di promozione 
nel Consiglio nazionale e è da registrare che le 
posizioni sono ancora lontane 

R6MOMU8UMECI 
Mi ROMA «U base vuole 
davvero la legge quadro sullo 
sport o chiede di sopravvive 
re? Il Paese ha veramente ca 
pilo il ruolo dell associazioni 
smo sportivo?» Mario Pe 
scante segretario generale 
del Coni ha posto ali asaem 
blea del Congresso olimpico 
una serie di questioni che sol 
levano il problema più grave 
dello sport Italiano la vita dlf 
(Ielle delle società sportive di 
base «Net nostro Paese» ha 

detto Pescante «ci sono 
600mila dirigenti dilettanti ma 
questa realtà è del tutto sco 
nosciula Lo Stato piuttosto 
che capire preferisce credere 
che le società chiedono più 
agili norme amministrative 
per evadere il fisco Lo ha ca 
pito la scuola il ruolo di sup 
plenza svolto dall assoclazio 
nismo sportivo' E lo hanno 
capito questo ruolo fonda 
mentale gli Enti locali allegra 
mente assenti da questa as 

semblea?» Poco prima Bruno 
Grandi presidente della gin 
nastica e della «Commissione 
società sportive» aveva detto 
con passione che il volontà 
rimo è al limite della dispera 
zlone 

Ecco il tema delle società 
sportive di base ridotte ali an 
goscla rischia - come preci 
sato ieri - di essere inghiottito 
dalla vicenda dell ingresso 
degli Enti di promozione spor 
(Iva nella stanza dei bottoni 
Sarà il caso che Arrigo Gallai 
presidente del Coni attenui 
un poco la sua preoccupalo 
ne sull assedio alla cittadella 
dello sport per dedicare più 
energie al tema delle società 
Gli esempi della vita stenta so 
no mille Ve ne forniamo uno 
U società Mediolanum nata 
nel 1896 è la terza società mi 
lanese per anzianità Lamico 
e benemerito club occupa 
dal 1925 il capannone del 

vecchio tiro a segno I soci del 
club occupano uno stabile 
che altrimenti sarebbe caduto 
a pezzi Lo hanno migliorato 
lo hanno curato lo hanno te 
nuto in vita II demanio ha as 
segnato il vecchio stabile al 
I arma dei carabinieri e i soci 
della Mediolanum - ginnasti 
ca e lotta libera circa 300 
iscritti - stanno per essere 
sfrattati II Coni si è offerto di 
rimetterlo a posto a patto che 
anche i soci del club possano 
frequentarlo Gli hanno detto 
di no perché non vogliono 
promiscuità di civili e militari 
Che fine farà la Medionalum? 
È un caso come detto ma ce 
ne sono millanta 

L altro grande tema del 
Congresso è quello relativo 
ali Ingresso degli Enti di prò 
mozione sportiva nel Consi 
glio nazionale del Coni Ab 
Slamo cercato di capire la pò 
siztone degli Enti ascoltando 

due dei più attivi e folti I Aics 
elUlsp Ciro Turco dell Alcs è 
molto meravigliato per le per 
plessità del presidente del Co 
ni e si ritrova del tutto nelle 
posizioni del ministro Franco 
Carraro «Gli Enti rappreenta 
no 30mila società con oltre 
tre milioni di Iscritti Non è 
una realta di sene C Perché 
vogliono discriminare questa 
vasta parte dell attività sporti 
va'» 

«U politica nello sport so 
stiene Ciro Turco e è già 
con parecchi parlamentari al 
la guida di Federazioni e Le 
ghe Credo che I esperienza di 
tanti dirigenti porterebbe una 
ventata nuova aiutando il mo 
vimento a restare unito Se il 
problema sta nella gestione la 
soluzione è facile basta far 
entrare tutti gli Enti con voto 
solo consultivo su quei temi di 
stretta competenza del Coni 
Siamo d accordo sul massimo 

controllo ma vogliamo stare 
nel governo dello sport» 

Gian Mano Missaglia presi 
dente dell Uisp ha detto che 
I organizzazione che presiede 
non accetterà mai - nel nspet 
to della libertà associativa - di 
far parte di una Federazione 
degli Enti da affiliare al Coni 
(il suo presidente entrerebbe 
nel Consiglio esattamente co 
me gli altri presidenti) «il mo 
vimento sportivo è in crisi per 
che soffre di un gravissimo di 
stacco tra il vertice e la base 
Noi possiamo contribuire al 
1 unità e alla soluzione dei 
problemi che tormentano il 
vastissimo mondo dei dilet 
tanti Possiamo contribuire a 
un miglior equilibrio nella spe 
sa delle risorse quasi de! tutto 
destinate allo sport professio 
nKtico e di alto livello» 

Sì[ remo stamane quali so 
n t tendenze del Congresso 
Ma non è II caso di farsi molte 
illusioni 
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LA RAT TIPO E" IDEATA E COSTRUI

TA PER ESSERE PORTATA COME UN VE

STITO SU MISURA. 

SI ADATTA AD OGNI GUIDA COME 

IL GUANTO SI ADATTA ALLA MANO, E' 

FACILE E DIVERTENTE. DA' IMMEDIATA 

FIDUCIA. 

LA FIAT TIPO RAPPRESENTA UN 

PASSO DA GIGANTE NEL MODO DI ES

SERE COSTRUITA. ROBOT MODERNIS

SIMI, AUTOMAZIONE MAI VISTA, CON

TROLLI SEVERISSIMI OGGI SONO INDI

SPENSABILI ALLA QUAUTA' COSTRUT

TIVA. ANCHE QUESTO DA' FIDUCIA SO

PRATTUTTO NEL TEMPO. 

IMBATTIBILE NEI CONSUMI, SFIDA 

CHIUNQUE ANCHE NELLE PRESTAZIO

NI, VERSIONE CONTRO VERSIONE. 

MA Q SONO ALTRI PRIMATI DELLA 

TIPO. E' LA PIÙ' SPAZIOSA, LA PIÙ' CO

MODA, LA PIÙ SILENZIOSA AUTO NEL

LA SUA CATEGORIA. CATEGORIA? MA 

LA TIPO ESCE DALIE CATEGORIE TRA

DIZIONALI E NE INVENTA UNA NUOVA. 

LA CATEGORIA TIPO: PER QUESTO SI 

CHIAMA COSI'. 
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